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Editoriale 

fl dopoguerra 
sarà difficilissimo 
PAOLA OAIOTTI D I BiAM "~ 

L a guerra, lo scontro armato, si sta dunque con
cludendo: questa coda, che la fa continuare ol
tre la liberazione del Kuwait, come guerra con
tro Saddam Hussein, certo indebita dal punto 

mmmmmm di vista del mandato Onu, non può a questo 
punto meravigliare nessuno. Che l'obiettivo 

reale fosse disinnescare la mina irachena, che dunque la 
definizione degli obiettivi ne abbia fatto altro da una guerra 
Onu, e risultato sempre più evidente nell'ultimo mese. 
Francamente, se la questione di diritto intemazionale, e 
delle vile umane coinvolte, e grave e apre interrogativi per il 
futuro, non cosi il senso politico immediato: non ci sono ra
gioni per difendere Saddam da un disastro che egli stesso 
ha provocato e una contestazione legata a questa ultima 
violazione avrebbe ormai il senso di una inutile battaglia di 
retroguardia. È il tempo di riflessioni più complesse, sugge
rite dal drammatico gap fra la sofisticazione raggiunta dalla 
tecnologia militare e la rozzezza degli strumenti politici 
usati. Per fermare il pericolo Iran, l'Occidente aveva contri
buito ad armare ulteriormente, oltre lo stesso arsenale di 
provenienza sovietica, l'anticorpo Saddam: non sappiamo 
se questo faceva parte di quella strategia degli equilibri di 
cui parla Kissinger o del realismo delle democrazie di cui 
parlaro i solonl nostrani. Di fatto ne è nato l'ulteriore peri
colo Iracheno. Oggi anche questo pericolo è schiacciato 
ma a sua volta a prezzo di un arretramento della intera si
tuazione politica mondiale, che costituisce il problema 
principale su cui ormai va concentrata l'attenzione politica. 
. Un tal* arretramento non riguarda solo il problema del 

Golfo: esso Incide su tutto l'arco delle strutture della politica 
mondiale e le segnerà a lungo. In primo luogo la crisi del 
Golfo si conclude con un peggioramento netto, un degrado 
oggettivo in quella evoluzione del dopo-Yalta che si era 
aperta coi) l'89. Il conservatorismo sovietico è in ripresa, 
avendone approfittalo per una politica dura in Lituania, 
scavando cosi un fossato fra Corbaciov e I democratici, op-
poner.do'alla politica di Shevardnadze la fierezza e i calcoli 
di una Urss ancora grande potenza e tentando, anche se fi
nora invano, di ricondurre lo stesso Corbaciov nella propria 
logica tradizionale. Il fallimento della mediazione sovietica, 
un tentativo intelligente di giocare ancora un proprio ruolo 
senza rimettere in discussione il rapporto con gli Usa. ag
grava l'oggettiva debolezza di Corbaciov e pone interrogati
vi tutti aperti sul futuro della politica russa. 

D alla vicenda l'Europa comunitaria e, in modo 
. particolare, la stessa cooperazione politica (di 

per sé categoria debole di fronte alle ambizioni 
della politica estera comune), esce travolta. 

wmmm^ Dopo questi lunghi mesi non sarà lecito a nes-
- suno coprirsi ancora con la retorica delle riu

nioni che si susseguono, con l'ottimismo «lei piccoli pani. 
La Comunità non è il gigante economico e il nano politico 
di cui ti e parlatole un paralitico incapace di muovendoli 
mancano le condizioni minime di autonomia per persegui
re obiettivi propri. L'allineamento rigoroso dell'Inghilterra, 
le contraddittorie velleità di protagonismo della Francia. Il 
piccolo cabotaggio italiano, il disimpegno, riscattato a 
suon di marchi, «fella Germania non sono risposte tecnica
mente differenziate ad uno stesso problema, ad uno stesso 
giudizio politico, come si vorrebbe far credere: sono il se
gno di politiche estere costrette al chiuso proprio perché 
pensate in dimensione nazionale, entro gli orizzonti dettati 
dalle politiche Interne: politiche, insomma, incapaci di im
porre proprie strategie. Gli effetti di questo spiazzamento 
politico del preteso protagonismo europeo non saranno fa
cili da rimarginare. 

- II terzo segnale di arretramento riguarda proprio il fatto
re su cui si erano appuntate le speranze di novità, e cioè il 
rilancio dell'Orni. Occorre non offrire nessuna sponda poli
tica alle tentazioni di contestazione e di.delegittimazione 
dell'Orni, che l'uso spregiudicato della sua copertura può 
innescare; il suo rilancio reale è condizione troppo impor
tante per cedere a tali errori. E tuttavia è difficile negare che 
una tale via sarà meno agevole e tranquilla, che la questio
ne probieraalica e delicata della riforma della organizza
zione, o anche solo dell'adeguamento dei suoi strumenti 
può diventare un Immediato terreno di scontro, anziché es
sere preparato da un concerto diplomatico sereno: che una 
tale riforma finirà con l'assumere anche senza volerlo una. 
esplicita valenza antiamericana e potrà conoscere il massi
mo di resistenze americane. Sarebbe del resto qui. se la 
cooperazione politica europea esistesse e avesse la forza di 
darsi una strategia globale, il terreno primo di verifica di un 
disegno di reiquillbrio mondiale, coerente con la logica co
munitaria e gli interessi profondi dell'Europa, con una lettu
ra alta della tradizione occidentale, capace di ripensare i 
rapporti Nord-Sud. 

E resterà infine II problema del Collo e la questione pa
lestinese. Qui si misurerà subito se la logica della guerra fa
vorisce davvero la risoluzione dei problemi o la allontana: 
se era davvero la minaccia Irachena a rendere impossibile 
una composizione dei conflitto israeliano: se ne uscirà fa
vorita una ricomposizione delle rivalità Interarabe che assi
curi una gestione araba degli equilibri della regione o se la 
frustrazione e la crescita dei fondamentalismi chiamerà in 
causa sempre di più gendarmi estemi a tutela dell'area. 

Un quadro pessimistico dunque: ma non certo un qua
dro che legittima disimpegni. Un partito che nasce ora ne 
deve ricavare la convezione della centralità, nel suo proget
to, di un profilo alto di politica intemazionale, di una tessi
tura di rapporti in tutte le direzioni, e in primo luogo della 
sinistra europea, di un impegno-per far crescere cultura po
polare, informazione corretta e razionalità politica diffusa 
su questo terreno. 

Giuliano Ferrara 
¥*-.- :;•'. ':.:-:•..'.'.';'. :. • .v..':...<:: ' 

Ai comunisti 
Lettere da un traditore 

fpp. Vill-114, lire 12000 
i«l Robinson*; . 

(«Ciascuno di noi, cari compagni, si e disfatto 
di un nome che amava. C'è chi lo ha fatto 

•per obbligo, chi per scelta. Alcuni per pavidità 
e opportunismo, altri per spavalderia 
o per noncuranza. Chi con II partito, 
chi contro il partito. Però questo...» 

!f •• ' • ' 

Editori Laterza 

La ritirata annunciata l'altra notte da Baghdad si sta trasformando in una rotta militare 
Si complicano i rapporti tra Washington e Mosca, che ha chiesto invano il cessate il fuoco 

La sconfìtta di Saddam 
Gli alleati entrano a Kuwait Gty e raggiungono l'Eufrate 
Bush: «Non rite «Orafermatevi» 

Saddam Hussein è sconfitto. L'esercito iracheno do
po 72 ore di battaglia terrestre è in rotta. L'Irak ha 
perso la metà dei carri armati, ventuno divisioni 
mentre oltre 30mila sono i prigionieri. Ma il conflitto 
non è finito. Continuano i combattimenti mentre le 
truppe alleate entrano in Kuwait City e raggiungono 
l'Eufrate. Bush non crede alle proposte di ritiro di 
Saddam, Gorbaciovchiede ilcessate-il-fuóco. 

' : DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

8BI DAL FRONTE KUWAITIANO. 
L'esercito di Saddam è in rotta 
dopo 40 giorni di guerra e 209 
di crisi. Ventuno divisioni ira
chene sono state messe fuori 
uso dalle truppe a leate, la me
tà dei carri armati sono distrut
ti, catturati oltre 30mlla prigio
nieri. E tuttavia il conflitto non 
è ancora finito. Dopo il discor
so del leader di Eaghdad che 
annunciava il ritiri delle trup
pe, il cessate-il-fucco non è ar
rivato. Il presidente Bush qual- . 
che ora più tardi di Saddam ha 
dichiarato che «In coalizione 
continua la guemi con la me

desima intensità» perche non 
credeva al ritiro e perché non 
venivano accettate tutte le riso
luzioni dell'Orni. Anche l'U
nione Sovietica che da alcune 
dichiarazioni sembrava su una 
linea di rottura con gli alleati, 
chiariva la sua posizione: ur
gente un cessate-il-fuoco ma 
altrettanto importante era che 
l'Irak accettasse tutte le risolu
zioni dell'Onu. Mentre radio 
Baghdad ordinava ia propri 
soldati di ritirarsi «trionfanti sul
le posizioni occupate il 1° ago
sto», l'avanzata della forza 
multinazionale proseguiva fi

no alla capitale dell'emirato 
penetrando in Irak sulla linea 
dell'Eufrate, tagliando la stra
da della ritirata alla Guardia 
Repubblicana. La rapidità del
la battaglia di terra ha sorpreso 
gli esperti: In 72 ore il Kuwait 6 
stato praticamente liberato e 
l'Irak meridionale occupato. Il 
Pentagono ha confermato la 
rotta dell'esercito iracheno ma 
ha aggiunto che vi sono anco
ra combattimenti in corso e 
che in particolare la Guardia 
Repubblicana offre in alcuni 
casi -una resistenza organizza
ta». Il generale Kelly ha anche 
detto che dall'inizio dell'olfen-
siva terrestre alleata le vittime 
americane sono quattro, come 
il primo giorno, e che i feriti so
no 21 e ohe il numero com
plessivo dei carri armati di
strutti e invece salito a 2.085 
(su 4.200), quello dei veicoli 
corazzati a 962 (circa un ter
zo) e quello dei pezzi d'arti
glieria a 1.505 (il 48%). Non 
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tutta la capitale dell'emirato e 
sono il controllo della forza 
multinazionale. Ma i kuwaitia
ni l'hanno già dichiarata •Ube
ra» e l'emiro -riparato il 2 ago
sto in Arabia Saudita - ha ema
nato il suo primo decreto pro
clamando la legge marziale 
nella città. In serata, i marines 
hanno riconquistato l'amba
sciata Usa a Kuwait City. 

ALLE PAOINB 2 , 3 , 4 , 5 • • 

Oltre 30mila iracheni disperati si sono consegnati agli alleati 
«La pace sia con voi», hanno gridato. «Adesso ci sentiamo liberi» 

Un mare di prigionieri 
VHJUMMIROSBTTIMBLU 

MB Oltre trentamila soldati 
iracheni si sono arresi alle 
truppe della coalzione. Molli 
erano affamati o feriti e spes
so hanno preferite) consegnar
si ai militari arabi dell' Egitto. 
dell'Arabia Saudita, del Qua
lar, della Siria. Atuni hanno 
alzato le braccia impugnando 
una copia del Girano e gri
dando «Allah akbar» (Dio è 
grande) o «la ptee sia con 
voi». La maggior parte di loro 
appariva comunque sollevata 
dopo la resa. La guerra, per 
loro era finita. Alcuni ufficiali, 
interrogati, hanno dichiarato 
che «Saddam è pazzo» o che 
non «valeva la pena di morire 
in tanti sotto le bombe per il 

Kuwait». Insomma, i soldati e 
anche la popolazione di Ba
ghdad scesa nelle strade spe
rando nella pace dopo l'an
nuncio che le truppe abban
donavano il territorio occupa
to in agosto, apparivano tut-
l'altro che convinti della guer
ra -scatenata da Saddam 
Hussein. Ancora ieri, nel di
scorso del rais alla radio, era
no continuati gli appelli alla 
guerra santa contro gli «atei e i 
miscredenti» di trenta nazioni 
coalizzate. Ma anche dal pun
to di vista religioso, soldati e 
popolazione civile sembrano 
non aver concesso niente a 
Saddam che e apparso un 
«credente deU'ultim'ora». 

A PAGINA 2 

L'Urss insiste: l'Onu discuta 
la proposta di «cessate il fuoco» 
MASSIMO CAVALLINI A P A Q I N A 4 

Martelli: «Quei giudici sbagliano 
Però dubito che vadano puniti» 
PASQUALE CASCELLA A PAGINA 7 

Cossiga: «La guerra è una tremenda 
sconfitta della ragione» — 
NADIA TARANTINI A PAGINA 7 

ptémia Ferreri l'tó^mpreso 
BBI Nella nostra società la 
rappresentazione della vec
chiaia, in passato modellala . 
sull'immagine di un tempo ci
clico unitario della vita, appare 
oscurata dalla plumbea opaci
tà dei meccanismi di rimozio
ne. Quando, all'incirca due an
ni fa, Marco Ferreri mi parlò 
per la prima volta del soggetto 
del suo ultimo film, incentrato 
sul tema della vecchiaia, non 
ho potuto fare a meno di riflet
tere sull'ammirevole isolamen
to che caratterizza da sempre 
la ricerca di questo nostro ge
niale ed eccentrico cineasta: 
tanto famoso quanto, puntual
mente, incompreso. E il mese 
scorso, dopo aver finalmente 
visto in anteprima La casa del 
sorriso -con quei dialoghi cosi 
magistralmente scritti da Lilia
na Betti e cosi squisitamente 
interpretati da Ingrid Thulin e 
Dado Ruspoll - non ho potuto 
fare a meno di pensare, e di di
re in tutta sincerità all'autore, 
che l'opera sarebbe stata di si
curo meglio recepita fuori del
le patrie frontiere. Non mi sor
prende affatto, dunque, la vit
toria dell'Orso d'oro accompa
gnata dal grande successo di 
pubblico che ha riscosso in 
questi giorni alla Berlinale, do
po essere stata allegramente 
snobbata dai distributori italia
ni. Nell'epoca del «divertimen
to», delle infinite distrazioni 
(spettacolari o edificanti) del 
senso, Ferreri sembra proce
dere - ostinato e imperterrito -

nella sua opera di demitizza
zione dei pilastri convenziona
li che sorreggono l'edificio del
la civiltà occidentale. 

Questa civiltà affonda le sue 
radici in un modello culturale 
ben determinato. Esso non si 
limila a promuovere - come 
accade a tutte le culture - il 
controllo delle pulsioni, ma 
impone e premia la censura 
dei sentimenti, delle passioni. 
In breve: sacrifica alle leggi 
della convenzione l'intera di
mensione della spontaneità. 
La scelta di focalizzare quella 
condizione di senescenza co
munemente categorizzata sot
to l'etichetta della «vecchiaia» 
acquista, sotto questa luce, un 
significato del tutto particolare, 
e in certo qual modo «strategi
co»: attraverso di essa viene 
rappresentata, come riflessa In 
uno specchio («: ben oltre una 
mera intenzione realistica o 
«sociologica»), la meccanica 
di rimozione che presiede al 
dominio dell'Ordine conven
zionale in cui le nostre esisten
ze si trovano Immerse. E. ciò 
può darsi proprio perché nel 
caso della «vecchiaia» si rivela 
con particolare acutezza l'inte
ra logica della calegprizzazio-
nee della ghettizzazione su cui 
si fonda la nostra vita associa-

OIACOMO MARRAMAO 

ta. Una logica silenziosa, intes
suta di imperativi subliminali e 
spietati, che assegna a ciascu
na «categoria» un prontuario di 
espressioni stereotipale e di 
forme standardizzale di com
portamento da cui e espunta 
ogni esperienza emotiva au
tentica. Oltrepassata una de
terminala soglia (quantunque 
socialmente o storicamente 
variabile) del processo di se
nescenza, un individuo cessa 
di essere quella persona, con 
la sua inconfondibile e irripeti
bile vicenda biografica, per tra
sformarsi, puramente e sem
plicemente, in un «vecchio»; 
ossia, in un'astratta e imperso
nale categoria, alla quale - per . 
convenzione - non competo
no più le prerogative di emo
zionalità, passionalità e ses
sualità di cui poteva fruire ne
gli stadi precedenti della pro
pria vita. Relegata in un ghetto 
- fetido o dorato che sia - la 
vecchiaia si eclissa dietro le 
quinte dello scambio sociale, 
divenendo una macchia bian
ca nella variopinta geografia 
delle passioni. Nella presun-, 
zione infantile di immortalità 
che accompagna l'immagine 
ipermodema della vita, non 
solo la morte, ma anche la vec

chiaia finisce per recare in sé 
lo stigma della dannazione e 
del senso di colpii: solo la rie
vocazione generica e inoffen
sivamente convenzionale del 
passato - non la passione del 
presente o la tensione del do
mani - pud aver dimora nelle 
colonie concentri zlonarie dei 
•vecchi». £ cosi che l'inconscio 
della modernità -ielabora da 
parte sua gli archetipi mitici 
del complesso di colpa inca
psulati in tutte le religioni. . . -

Con la sua critica spietata 
della Convenzione, Ferreri ci 
invita ad attivare un antropolo
gico «sguardo dal di fuori» sui 
teoremi della nostra civilizza
zione: a guardar; con disin
canto ai tabù (ancora pervica
cemente vittonan, ad onta di 
tante proclamate 'dialettiche 
della liberazione») della no
stra condizione moderna, per 
comprendere , quanto siano 
culturalmente de'erminate le 
nostre soglie del p udore e del
la ripugnanza. Con la sua ope
ra, egli ci aiuta a e spire quanto 
l'immagine del ghetto, precipi
tato chimico-soc ale del «ri
mosso*, sia espressione di 
quella figura dell'/omoctousus 
che continua a dominare il no
stro tempo. La chiusura dell'u
niverso convenzionale non 

VINCONO ANCHE BELLOCCHIO E TOGNAZZI A PAGINA 2 1 

consente soluzione alternativa 
che non sia quella della fuga, 
prefigurata - secondo un moti
vo ricorrente nell'ultimo Ferre
ri - dal contrasto tra rimozione 
occidentale e vitalità africana: 
razionalità «bianca» versus 
umanità «nera». E tuttavia... 

E tuttavia se davvero di «ri
mozione» si tratta, e se la rimo
zione va presa sul serio, ne di
scende un'inevitabile conse-

' guenza, che é anche un barlu-
. me di speranza: proprio per

ché sintomo della crucialità 
del complesso esorcizzato, la 
rimozione segnala - sia pure 
per contrasto - una maggiore 
sensibilità dei «moderni» al 

• sentimento della vecchiaia e 
^ della morte. E da questo spira

glio si lascia intravedere la pos
sibilità di invertire l'etica e la 
metafisica dell'/tomo clausus 
attraverso la riappropriazione 
dell'esperienza della senescen
za come momento costitutivo 
della vita del singolo, di una 
donna e di un uomo in carne e 
ossa, attraversato in tutte le età 
dal soffio del desiderio e della 
passione. 

Per riprendere i versi di un 
- poeta sleslano del XVII secolo, 
Hofmann von Hoffmannswal-
dau: anche quando «la pallida 
morte sfiorerà i tuoi seni con 
gelida mano» e «impallidirà lo 
squisito corallo delle labbra», 
anche allora «il tuo cuore so-
prawjverà al tempo, perché la 
natura l'ha voluto di diaman
te». 

Ubero 
il boss 
Michele 
Greco 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

8AVBRIO LODATO 

• B PALERMO. E cosi anche 
Michele Greco, il papa di Cosa 
nostra, lascia l'Ucciardone do
po una settimana di polemi
che, contrordini, falsi allarmi. 
È libero. Il ricorso presentato, 
dal suo difensore, Salvatore 
Gallina Montana, è riuscito a 
far breccia nelle maglie davve
ro larghe della giustizia italia
na. Le evasioni in carta da bol
lo continuano, dunque, a pie
no ritmo. Il boss ha trascorso 
cinque anni dietro le sbarre. Si 
è sempre protestato innocen
te, vittima di tremende perse
cuzioni, investigative e giorna
listiche. Condannato all'erga
stolo, in primo e secondo gra
do, si era ritrovato nel caldero
ne del «maxi» processo, accu
sato di 157 omicidi, in qualità 
di componente della supercu-
pota. Intanto, sempre a Paler- ' 
mo, nell'inchiesta su mafia e 
appalti appare il nome di un 
noto personaggio politico 
mentre alcuni magistrati chie
dono di andarsene dal capo
luogo siciliano. . 

VITALE A PAGINA 12 

«Scoppia» 
un palazzo 
a Pozzuoli: 
sei morti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPABNZA 

••NAPOLI. Una violentissima 
esplosione e un'ala di una vec
chia palazzina, sulle colline di 
Pozzuoli, si è letteralmente 
sbriciolata. Erano le 8,45. A 
notte inoltrata, quando ancora 
i vigili del fuoco scavavano fra 
le macerie, il tragico bilancio: 
sei persone morte, due disper
se, nove ferite. Il boato udito a 
chilometri di distanza ha fatto 
pensare in un primo momento 
ad un attentato. Vicinò alla zo
na del sinistro si trovano intoni 
la base Nato e l'Accademia ae- ' 
ronautica. Le cause,della de
flagrazione, sembra, debbano 
essere ricercate in una fuga di 
gas che avrebbe saturato lo 
scantinato. Non si escludono, 
naturalmente, anche altre pos
sibilità. La palazzina era abita
ta da 14 famiglie. Una di que
ste è rimasta distrutta dall'e
splosione. Fra le vittime anche 
persone che stavano lavoran
do nell'edificio. La tragica gior
nata nel racconto dei soprav
vissuti e dei primi soccorritori. 

RICCIO A PAGINA 1S 



NEL MONDO 

La sconfitta 
i Saddam 

Lungo discorso del dittatore 
iracheno a Radio Baghdad 

ì «Avete vinto, avete affrontato 
l il mondo, siete stati grandi» 
i Gli iracheni esultano: 
X-«È finalmente finita 

la madre di tutte le battaglie» 

«Ritiratevi, eroi della Jihad» 
! Un giorno incredibile: la gente esultante si è riversata 
' per le strade di Baghdad per festeggiare il sogno di 
pace che s'avvicinava. Dopo una pesante notte di 
bombardamenti, gli iracheni hanno ascoltato dalla 

; viva voce di Saddam che il ritiro dal Kuwait era co-
^ minciato. «L'emirato da ieri sera non fa più parte del 
nostro territorio» ha detto il rais annunciando di ac
cogliere la risoluzione 660 dell'Orni. E le altre undici? 

' DAL NOSTRO INVIATO 
i ' HAUROMONTAU 

Ks 

AMMAN. La gente ha 
B discono di Sad-

^'dam di Ieri mattina prima d i . 
•cerniere per le strade. Ancora 
non voleva credere che Ialine 
deJ martirio potesse essere ad 
un pasto. SI, si erano sparsi ra
pidi sussurri durante la notte 
adorno a questa novità senta-
donale. La radio aveva comu
nicalo alle truppe di ritirarsi 
dal Kuwait, ma come far affi
damento su quella voce metai-
Bca deOo speaker che non più 
Un'idi qualche ora prima ave
va ordinato alle divisioni, gii In 
disordinato ritiro da quella lan
da ricchissima che per sette 
masi ha rappresentato n sogno 
domo della didannovesina 

' provincia defllrak. di «combat- ' 
terU. combatterti, combatterli»? 
-Scorile cfeoerê " f̂a,'-a-qajesto*' 
repentino cambio di scena? A 
questo reiterato •ritiratevi, riti
ratevi»? Le bombe, del resto, 
stavano cadendo a ripetizione. 
Baghdad e l'Irak erano sotto 
un nuovo, pesantissimo, attac
co. Forse il peggiore da quindi
ci glomi a questa parte. Le for-
se aeree alleate stavano col
pendo, nella capitale, senza 
alcuna distinzione aree milita
ri, fabbriche, quartieri residen-
zlaB. mentre le regioni meri
dionali del paese, quelle confi
nanti con l'Iran, venivano sot
toposte a martellanti incursio
ni. Uomini e donne si guarda
vano In silenzio nel rifugi 
mentre fuori B rumore delle 
esplosioni e l'ululato delle sire-

• netranocontinuL 
Una notte spaventosa In cui 

speranza e paura si sono alter-
rum di momento in momento. 
Ma qualcosa, sul filo di questa 
impalpabile Inquietudine, era 
nell'aria. Alle sei del mattino la 
gente ha rimesso il naso fuori 
dalle casupole in riva al Tigri e 

dal bunker del grandi alberghi 
e il nerofumo degli incendi 
l'ha riaccolta nelle viscere di 
quella che fu una delle perle 
storiche del Medionente. ora 
trasformatasi, da undici anni, 
in capitale della guerra. Poteva 
schiudere quella livida alba un 
atomo radioso? 9. poteva far
lo. E, immediatamente, capan
nelli di gente si radunavano, 
attorno alle macerie fumanti, 
al bordi delle vie, ridotte a fati-
scenza e distruzione, nelle ca
se dove chi aveva qualche mi
sera scoria preparava un caffè 
turco' per sé e I suol parenti, 
con una vocila rabbiosa di sa
pere, di parlare. Era tutto vero. 
Saddam, del quale si aspettava 
con Impazienza un annuncia
to discorso, aveva accettato di 
ritirarsi dal Kuwait edorrHIgli, 
I fratelli in armi, stavano mar
ciando di nuovo verso la pa
tria, verso le proprie abitazioni. 
Ce n'era, quanto bastava, per 
una pazza gioia. 

E ora. le dieci del mattino di 
Baghdad, la gente era tutta 
fuori in strada per questo 25 lu
glio iracheno. La scenografia 
era la stessa di sempre, con gli 
altoparlanti pronti a diffondere 
le parole del rais. Ma quanta 
differenza con gli anni della 
guerra con l'Iran o con agosto 
e settembre quando, con asso
luta baldanza, si proclamava 
l'annessione dell'ex emirato o 
•l'ospitalità» offerta ai cittadini 
stranieri o, Infine, durante i pri
mi giorni di guerra quando si 
annunciava che •parte di Israe
le e stata distrutta dai nostri 
Seuil». Adesso era la disfatta 
militare e politica. La fine pro
babile di un conflitto irreale 
ma sanguinoso sostenuto con
tro quasi tutto il mondo. Alle 
prime parole di Saddam Hus
sein («Il Kuwait è stato parte 

dell'Irak fino alla notte scorsa e 
il ritiro delle nostre valorose 
truppe sta continuando. Ab
biamo accettato la risoluzione 
numero 660 del consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite») 
e esploso II rito liberatorio de
gli iracheni: canti, balli, urla, 
spari in aria. Manifestazioni 
popolari spontanee in ogni 
parte di Baghdad, manifesta
zioni difficili da intendere co
me forma di consenso per il re
gime. Venti minuti, tanto è du-
rato il discorso del presidente 
Iracheno, in cui I cuori si sono 
aperti per la prima volta alla 
speranza. 

Una svolta clamorosa, quel
la del fatale uomo di Tikrit, 
condotta, come sempre, con 
abilita nell'estremo tentativo di 
salvare il salvabile e con anco
ra lui alla sella di comando del 
paese. Saddam non ammette, 
ovviamente, la sconfitta. «Ave
te vinta avete affrontato il 
mondo, una coalizione di tren
ta paesi, e avete vinto. Siete 
stati grandi» ha detto rivolgen
dosi al proprio esercito. Una 
mossa furba, da vero mercante 
del souk, per non inimicarsi ul
teriormente le forze armate co
strette dal due agosto, con pri
vazioni incredibili e In assenza 
di comunicazioni e di centri di 
comando, a marcire, dopo 
quel pò di saccheggi permessi 
a Kuwait city, sulla sabbia del 
deserta «Dopo aver affrontato 
l'aggressione e l'embargo, l'u
ria e l'altro diretti dal traditore 
Bush - ha continuato a dire il 
rais - non ha più senso com
battere la Jihad, la battaglia 
santa, ma questo scontro è la 
dimostrazione che ciò che Dio 
voleva che fosse: una lezione 
che doveva condurre l credenti 
alla fede». Bene e male, malva-
giti e fede, giustizia e ingiusti
zia: I cardini dell'appello, o for
se sarebbe dire della resa, gira
no tutti attorno a queste giu
stapposizioni usate abitual
mente dal «califfo di Baghdad». 
Insomma, é sembrato dire 
Saddam, ancora una volta Al
lah parla attraverso di me e 
questa è la sua volontà, anche 
•se le forze del male hanno in
sistito per imporre la loro vo
lontà sull'lrak». E qui ha pro
nunciato una frase oscura: «In 
questo, le forze del male, spe

rano e di questo si illudono. E 
questa speranza potrebbe re
stare anche dopo il nostro riti
ro dal Kuwait». Non ha speso 
neppure parola sulle altre un
dici risoluzioni dell'Orni che 
l'Irak dovrebbe accettare as
sieme alla 660 e l'unico accen
no autocritico alla sconfitta 
l'ha fatto quando ha detto:« 
Tutti ricorderanno che le porte 
di Costantinopoli non erano 
aperte ai musulmani nel loro 
primo tentativo di lotta e rutti 
ricorderanno anche che la co
munità intemazionale ha cer
cato di far dimenticare 11 pro
blema della Uberla e dell'indi
pendenza della Palestina» ora 
rimandato ad un altro momen
to, per la sua giusta soluzione. 

Giunto quasi alla fine del di
scorso, la voce del capo ira
cheno è stata per alcuni istanti 
coperta dal suono delle sirene 
dell'allarme aereo ma questo 
non ha Impedito, ancora e con 
più forza, alla gente di esultare 
per le strade. Che importava, a 
quel punto, se radio Baghdad 
successivamente informava 
che la 48esima divisione tra-
. chena era stata attaccata men
tre era in ritirata? E la giornata 
è passata interamente tra la 
sensazione che «la madre.di 
tutte le battaglie» fosse andata 
definitivamente in pensione. 

Ma le cose stanno davvero 
cosi? Chi ha Indotto Saddam a 
un rovesciamento clamoroso 
di posizione? La via di salvezza 
che adesso ha in testa, il rais 
l'ha specificata In serata quan
do ha Incontrato, come ha det
to l'emittente nazionale, le sue 
truppe e il comandante del pri
mo corpo d'armata, In una lo
calità sconosciuta dell'Irak sud 
occidentale, dicendo loro di 
prepararsi «per respingere 
qualsiasi tentativo di aggres
sione che potrebbe minaccia
re il nostri) paese». Il che vuol 
dire: vi ho ridato il Kuwait, a 
cui In questi mesi ho fatto spe
rimentare 'la giustìzia sociale, 
ma l'Irak wot/ti tocca. Ed io 
con lui. Dimenticando, o forse 
Saddam lo sa troppo bene, 
che il vero obiettivo di George 
Bush none, quello di rimettere 
l'emiro Al-Snbari sul trono ma 
far uscire di «cena questo nuo
vo, feroce, Suadlno, al più pre
sto. 

GUERRA 
41° GIORNO 

Partecipanti: tutti i paesi della coalizione che hanno 
uomini e mezzi nel golfo hanno partecipato alle ope
razioni del terzo giorno dell'offensiva terrestre. 

Uscite: la forza multinazionale ha proseguito i bombar
damenti su Baghdad e sull'Iraq per tutta la notte e la 
mattinata. CU aerei francesi hanno effettuato due mis
sioni contro aeroporti militari iracheni. I cacciabom
bardieri Tornado italiani hanno compiuto con suc
cesso nuove incursioni nelle ultime 24 ore contro 
obiettivi militari iracheni. In queste sortite, gli equi
paggi hanno operato in condizioni di scarsa visibilità 
dovuta alta presenza in zona di persistenti formazioni 
nuvolose. Le navi italiane continuano ad incrociale 
nelle acque del Golfo. 

Offensive: una fonte del Pentagono ha annunciato che 
le forze alleate hanno raggiunto il fiume Eufrate e ac
cerchiato quasi completamente le truppe irachene 
presenti nel Kuwait e nell'Iraq meridionale. Il portavo-

- ce americano a Rlyad, il generale Richard Neal, nel 
briefing pomeridiano, ha detto che le truppe alleate 
sono già arrivate all' aeroporto di Kuwait City dove so
no in corso combattimenti con le truppe irachene. ..".,. 

PerdJtet uno Scud lanciato leti sera daUIrak su Dhahran 
ha colpito nella città una caserma che ospitava milita-

. ri americani prcvc<;arKÌo 27 morti e 98 feriti nelle file 
americane. Un morto e sei feriti e invece il bilancio 
delle perdite britanniche in seguito a uno scontro con 
due divisioni corazzate Irachene. 

PrìglonleH: il generale Richard Neal ha parlato oggi di 
circa 30mila prigionieri di guerra iracheni 

A destra 
un mimare 

Iracheno festeggia 
sparando In aria 

nel centro 
e» Baghdad dopo 
rannunclo, fatto 

da Hussein, 
dalitdro 

delle truppe 
dal Kuwait: sopra. 

due Immagini 
che testimoniano 

la disfatta 
dell'esercito 

iracheno 
che si arrende 

alle forze alleate 

Nella gioia dei 30mila prigionieri 
tutta la disfetta di Saddam 
Ha detto tutto quello che era possibile dire per toc
care il cuore del proprio popolo e dei propri soldati. 
Ha citato brani del Corano, ha ricordato la «Madre 
delle battaglie» contro gli atei e i miscredenti, ha ci
tato la Jihad, ossia la guerra santa. Ma a Baghdad la 
gente esprimeva, per strada, la voglia di pace e i sol
dati che si sono arresi a migliaia erano (elici perché, 
per toro, la guerra era «finalmente finita». 

WUUMMIROSnnHIUJ 

• i Ha citato Interi brani del 
Corana ha parlato di guerra 
santa, ha fatto appello arcue
rà dai credenti» per la batta
glia, anzi per la «Madre delle 
battaglie» contro gli atei e tra
ditoli di trenta paesi. Pone ha 
confuso D desiderio di vittoria 
con la tragica e terribile realtà 
di migliaia e migliala di soldati 
eh* si alavano arrendendo 
•mmatL spiegando che «Sad
dam era un pazzo». Forse non 
ha neanche visto che per le 
strade di Baghdad, aU'annun-
cto del ritiro dal Kuwait, la gen
te « • * • fatto festa, pensando 
dwMHM per arrivare, dopo 

qualche ora, la pace e la fine 
del terribili bombardamenti. 
Che cosa aie rotto tra Saddam 
Hussein e II proprio popolo? 
Perche I soldati non hanno vo
luto scegliere la strada del 
martirio che, per giorni e gior
ni, era stata indicata con chia
rezza e determinazione dal 
rais? 

Sono domande che. almeno 
per ora, non trovano risposte 
immediate. Ce chi ha parlato 
di duri, anzi durissimi contrasti 
tra lo stesso Saddam e I gene
rali di Baghdad che mai, anche 
nei giorni scorsi, avevano per

duto, con grande realismo, il 
senso di quello che stava acca
dendo. SI e anche Ipotizzato di 
contrasti tra Saddam Hussein, 
il ministro degli esteri Aziz con 
altri autorevoli membri del 
consiglio della rivoluzione. 
Quello che è accaduto a livello 
politico è comunque cosa di
versa da quello die si 6 verifi
cato al fronte e a Kuwait City. 
Fino a questo momento, tren
tamila soldati iracheni si sono 
praticamente arresi senza 
combattere e quasi tutti non 
hanno esitato ad insultare Sad
dam definendolo «un pazzo». 
Altri, stremali dalla fatica e con 
le divise a pezzi, feriti o affa
mati, si sono buttati disperati 
sul viveri che I militari della 
coalizione cercavano di dare 
loro con un certo ordine. L'in
contro tra soldati arabi dell'op
posto fronte era poi commo
vente e straordinario: gli uomi
ni in divisa di Saddam Hussein 
andando verso gli egiziani o i 
sauditi, gridavano «Allah akh-
bar» (Dio è grande) o «Salam 

aleikum» (La pace sia con te). 
Altri impugnavano addirittura 
un piccolo Corano che teneva
no in pugno sulle braccia alza
te o una bandiera bianca fatta 
con uno straccio. Milioni di 
persone hanno visto l'altro 
giorno, in Tv, un soldato ira
cheno ferito e seminudo che 
baciava sulla testa un «fratello» 
arabo saudita che lo aveva -
soccorso invece che ucciderlo. 
E ancora ieri, si sono visti altri 
soldati di Saddam Hussein, 
che baciavano le mani ad altri 
•fratelli arabi» della parte av
versa che. senza sparare por
gevano cibo. Era il «baciama
no» dovuto, di solilo, agli an
ziani, al genitori, agli amici che 
ti fanno del bene e a coloro 
con i quali tei obbligato per la 
vita. 

Dunque, niente grinta, nien
te vocazione al martirio, niente 
odio senza fine, ma solo visi 
carichi di sofferenza e di dispe
razione dopo più di un mese di 
bombe, di fame, di paura, di 
orrore. 

Albi prigionieri - racconta

no i soldati americani - pian
gevano e non si è capito bene 
se per la sofferenza o per la 
vergogna. Incerti momenti e in 
certe scene, agli italiani incol
lati davanti alla Tv e che aveva
no vissuto la nostra tragedia 
nella seconda guerra mondia
le, tornavano alla mente gli al
pini mandati a morire in Russia 
con le scarpe di cartone e sen
za mangiare. 

A Baghdad - spiegano gli in
viati - la gente scesa per le 
strade sperando nella pace, 
chiedeva perché «gli americani 
stavano ancora bombardan
do» se tutto stava per finire da
to che il Kuwait veniva abbon-
danato. Insomma, in tutti, una 
voglia di pace e di tranquillità, 
In totale e incredibile contrasto 
cori i messaggi di questi giorni 
del rais, con quanto scrivevano 
i giornali ufficiali e con quanto 
la radio andava dicendo ai 
combattenti e a tutti I civili. 

Ancora ieri, il messaggio di 
Saddam Hussein con il quale 
era stato annunciato il ritiro 

dal Kuwait, parlava un linguag
gio che, evidentemente, gli ira
cheni, soldati e civili, non 
ascoltavano più. Eccone un 
passo: «E arrivato il tempo del
la resa dei conti militare e non 
militare compreso l'embargo 
militare ed economico impo
sto all'lrak dui 1990 fino a Dio 
solo sa quando. La resa dei 
conti è stata messa in atto da 
anni con altri mezzi. E stato un 
conflitto epico tra ciò che è 
giusto e ciò che e sbagliato; 
abbiamo affrontato questa 
questione in altre occasioni. 
Non dimenticheremo mai il 
grande spirilo della jihad dei 
credenti che hanno combattu
to le fortezze; del male e del
l'infamia. Tulio ciò che abbia
mo attraversato o deciso è sta
to in accordo con la volontà di 
Dio. La fede 6 un segno dell'o
nore del popolo, della nazione 
e dei valori dell'Islam e dell'u
manità...». 

E ancora: Oh grande popo
lo, oh nobili delle forze della 
jihad e della fede, oh gloriosi 
uomini della madre delle bat

taglie, oh credenti zelanti e sin
ceri nella nostra gloriosa na
zione e a tutti I musulmani e 
brava gente del mondo, oh 
gloriose donne irachene...». 
Poi l'annuncio del ritiro dal Ku
wait e quindi ancora lunghi ri
chiami alla fede e al credenti: 
•Questa resa dei conti e la pro
va chiara di cosa Dio volesse 
dare. Una lezione che avrebbe 
portato I credenti alla fede, alla 
salvezza e alla potenza, e gli 
Infedeli. I criminali, i traditori. I 
malefici e i depravati all'abis
so, alla debolezza e alla umi
liazione». 

Soltanto qualche giorno la, 
il giornale ufficiale del governo 
aveva titolato, su tutta la pagi
na, con le prime parole della 
«sura» numero 9 del Corano, 
quella che parla della guerra 
santa e che dice: «Uccideteli, 
sterminateli tutti i miscredenti». 
Ma gli appelli alla fede di Sad
dam Hussein non sono stati 
evidentemente creduti. Non 
hanno ottenuto il risultato che 
ottennero in Iran gli imam che 

riuscirono, per anni, a manda
re a morire migliaia di giovani, 
sulle trincee irachene per gua
dagnare, con il martirio, il pa
radiso dei credenti. Ma in Iran, 
l'islamismo sciita era ed è uni
ca e vela fede vissuta. In Irak. 
invece, poco più dei 50% della 
popolazione, crede nel marti
rio come unica strada per il pa
radiso. 

E inoltre, Saddam Hussein 
poteva e può essere davvero, 
in qualche modo, l'uomo di fe
de che fa appello alla guerra 
santa e convince 1 credenti ? La 
risposta non può che essere 
negativa. Il rais è sempre stato 
un laico dichiarato che soltan
to ora e diventato profonda
mente religioso. Inoltre, aveva 
aggredito e occupato un altro 
paese Islamico scatenando 
poi indirettamente il proprio 
esercito anche contro l'Arabia 
Saudita, che custodisce i luo
ghi santi di Mecca e Medina. E 
la jihad? Il Corano dice chiara
mente che non può essere un 
solo capo di stato a dichiarare 
la guerra santa per motivi di 

espansione territoriale o per 
motivi politici La jihad «gran
de» è quella contro •! peccati e 
deve essere combattuta all'in
terno di ognuno». La «piccola 
jihad» è invece quella «colletti
va» che riguarda tutti i credenti. 
Ma dovrebbe essere scatenata 
soltanto per motivi di fede. Os
sia religiosi Un tempo a Bagh
dad, sedeva il califfo, o meglio 
il «principe dei credenti»: l'uni
co che poteva dichiarare ta 
guerra santa a nome di tutto V 
Islam. Ora, Invece, c'è soltanto 
Saddam Hussein. Milioni di 
musulmani lo hanno forse 
identificato, soprattutto nei pri
mi giorni dei conflitto, come 
colui che, in qualche modo, 
avrebbe vendicato i torti seco
lari arrecati dall' Occidente al
la comunità musulmana e a 
tanti nobili popoli a lungo 
sfruttati. 

Ma i suol soldati sembrano 
ora essere i primi a non crede
re più ad un Saddam Hussein 
•cavaliere senza macchia» del
la nazione araba e della «Um-
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NEL MONDO 

La sconfìtta 
di Saddam 

Bush non concede nessuna tregua al presidente iracheno 
«Sta scappando per prepararsi ad un'altra battaglia» 
Le truppe Usa impediscono al nemico la ritirata a Baghdad 
Si continuerà a sparare su tutti i soldati ancora armati 

• «r i 

«E ora gettate le armi» 
Bush non ha la minima intenzione di dar tregua a 
Saddam Hussein. «Non sta ritirandosi, sta scappan
do per salvare i resti del suo esercito, per raggruppa
re le forze in vista di un'altra battaglia», lo accusa. 
Mentre le truppe Usa, già in profondità in Irak, stan
no tagliando alla Guardia repubblicana la strada 
della ritirata verso Baghdad, il nuovo ultimatum è: 
•Gettate le armi se volete salva la vita». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI IQMUNOOINZBIRQ ' 

I M NEW YORK. Bush non con
cede tregua a Saddam Hussein 
e al suo esercito in rotta. E or
mai nemmeno la ritirata dal 
Kuwait o dalllrak meridionale. 
Non spareranno su soldati di
sarmali e a piedi, ma continue
ranno ad attaccare come ostile 
qualsiasi uniti che conservi la 
propria formazione, anche se 
si sta ritirando. La guerra conti
nua «con inalterata Intensità», 
solo se depongono le armi po
tranno «lermare il bagno di 
sangue», dice il presidente 
Usa. 

«L'ultimo discorso di Sad
dam Hussein (quello di ieri 
mattina, ndr) e una vergogna. 
Non si sta ritirando. Le sue for
ze sconfitte stanno invece bat
tendo in ritirata. Sta tentando 
di vantar vittoria in mezzo alla 
dislatta. E non sta affatto rinun
ciando volontariamente al Ku
wait Sta cercando di salvare 
con ogni mezzo possibile I re
sti del suo potere e del suo 
controllo sul Medio Oriente. 
Non gli riuscirà nemmeno que
sto», ha detto Bush ieri mattina, . 
gelando definitivamente ogni 
ipotesi di cessate il fuoco. 

L'argomento principale di 
Bush a sostegno della decisio
ne di «proseguire la guerra con 
inalterata intensità» e che di 
Saddam non c'è ila fidarsi. Se
gue un elenco di altre' marv 
OHM «he ricordano- la tiritera 
che fi Lupo fece all'Agnello 
Dalla tavola d'Esopeo «Saddam > inaila la 

non e interessato alla pace, ma 
solo a raggruppare le sue forze 
e combattere un'altra batta
glia. E non rinuncia alle prete
se sul Kuwait Al contrario, af
ferma esplicitamente che l'Irate 
continua a rivendicare il Ku
wait Né c'è alcun segno di ri
morso per l'aggressione o al
cuna indicazione che Saddam 
sia pronto ad assumersi le re
sponsabilità per le terribili con
seguenze di quell'aggressione. 
Non accetta ancora tutte le ri
soluzioni dell'Orni, le condi
zioni postegli dalla coalizione 
il 22 lebbario, compreso il rila
scio di tutti i prigionieri di guer
ra...... 

Tra le condizioni poste dal 
portavoce di Bush lunedi not
te, dopo il primo annuncio a 
radio Baghdad dell'ordine di 
ritiro alle truppe irachene, c'e
ra che Saddam parlasse «per
sonalmente» e accettasse tutte 
le risoluzioni dell'Orni. Ora che 
Saddam ha parlato «personal
mente», ci sono altre rimo
stranze. 

Il fatto è che gli Americani, 
sincerità o pentimento di Sad
dam o meno, Onu o non Onu, 
non vogliono una tregua. Non 
vogliono a questo punto più 
nemmeno il ritiro. Stanno ac
cerchiando non solo le truppe 
cheeccupavano-UKuwait ma 
anche i reparti corazzati della 
Guardttrrepubbllcana che era-

in» attestati' neU'Irek meridio

nale. Dal ritiro senza condizio
ni si è già passati alla resa sen
za condizioni. Vogliono l'umi
liazione totale del nemico. 
Non più per ragioni puramente 
militari ma perché sembra la 
via più breve all'obiettivo non 
dichiarato: far uscire di scena 
Saddam Hussein. 

•Siamo intenzionati ad im
pedirgli di ritirarsi verso Bagh
dad. Gli abbiamo dato scacco 
matto», dice senza mezzi ter
mini della Guardia repubblica
na un ulficiale del Pentagono 

all'agenzia AP. Se vogliono riti
rarsi ore. gli Iracheni devono 
deporre le armi. Al Pentagono 
considerano tre possibili «sce
nari» di ritirata: che gli iracheni 
si rilimo «sotto pressione», 

; mandando sempre più truppe 
nelle retrovie, facendo finta di 
continuare a difendersi, ma in 
realtà con una sorta di corsa a 
chi ce la fa a passare prima 
che l'accerchiamento sia com
pleto; un ritiro «rallentato», In 
cui gli iracheni cedono gra
dualmente terreno cercando 

di «scambiare spazio contro 
più tempo»; un ritiro «disorga
nizzato» che viene definito co
me «praticamente una rotta, 
ciascuno per sé». Non fanno 
mistero che preferiscono que
st'ultimo scenario. Comunque 
sia, il portavoce colonnello 
Steve Roy ha voluto precisare 
che per «deporre le armi» si in
tende che gli iracheni devono 
abbandonare dal carri armati 
alle baionette, mentre posso
no tenere maschere anti-gas, 
borraccia e gavetta. Altrimenti, -
restano bersagli per il tiro a se-

1 A iir^tti i.»> ... - • . 

Un governo alternativo 
a Bassora nei piani 
della strategiaalleata? 
L'occupazione alleata di parte del territorio irache
no è solo il primo passo verso l'istituzione di un go
verno alternativo anti-Saddam, a Bassora? Una tren-

' Una di rappresentanti dell'opposizione irachena in 
esilio sono già in Arabia Saudita. Tra loro personag-

, gi ricevuti dal Foreign Office, ma qualcuno è scetti-
'. co: «Adesso vogliono la democrazia in Irak, ma non 
: parlavanocosl quando Saddam era un loro amico». 

:"'•" ™ ; ALFIOBIRMABU ~ T " V : 

gno. La nuova più dura condi
zione l'aveva anticipata nella 
notte il portavoce della Casa 
Bianca Rtrwaten «Le regole 
del gioco sono chiare: non at
taccheremo forze che si ritira
no, ma alla condizione che de
pongano le armi. Lascino le ar
mi, se ne vadano a piedi e non 
devono preoccuparsi. Ma se si 
muovono come unità combat
tenti, sono ancora soggetti alle 
regole della guerra». 

Ieri l'ha ribadito lo stesso 
Bush: «Non attaccheremo sol
dati disarmati che si ritirano. 
Ma non abbiamo altra scelta 
che considerare come una mi
naccia unità in tenuta da com
battimento e reagiremo di con
seguenza.. ». «Depongano le 
armi e quello fermerà il bagno 
di sangue», dice Bush. Non la 
definisce «tesa», ma questo è il 
senso. 

Vae vktis, guai ai vincitori, 
disse Brenno gettando la sua 
spada per appesantire il piatto 
della bilancia opposto a quello 
su cui I romani deponevano 
l'oro per il riscatto, in guerra le 
condizioni le hanno sempre 
«iettate 1 vincitori. C'è chi avan
za anche giustificazioni più 
sottili, si chiede se sarebbe sta
to saggio per gli alleati accetta
re che le Panzer-dlvision di Hit
ler si fossero ritirate prima del 
contrattacco dei Vosgl. «Ricor
diamo quel che i tank di Sad
dam hanno fatto a Khafjl fa
cendo finti di arrendersi: han
no voltato le torrette e spara
to», dice Fltzwater. Ma altri la 
dicono tutta come sta, fuori dai 
denti: «L'eierclto di Saddam è 
sull'orlo del collasso e lui vuole 
toglierci la vittoria militare. 
Troppo poco, troppo tar
di...non a e d o che possiamo 
accettare qualsiasi cosà di me
no delle reur totale», dice Ja
mes Phillips, della. Hcntagc 
Foundation, Saddam sta, cer

cando di sottrasi al cappio che 
gli si sta stringendo al collo», 
dice Martin Indyk del Washing
ton Institute (or Near East Poli-
cy. «Basta che tiriamo ancora 
un po'...», aggiunge un deputa
to democratico come Sonny 
Montgomery. 

Pochi, anche tra i democra
tici, hanno il coraggio di dire a 
Bush di non esagerare, di evi
tare una forza eccessiva che 
potrebbe rendergli più difficile 
gestire la vittoria, magari crea
re squilibri, fratture di ben più 
profonda portata con I sovieti
ci o con altri all'Onu. Bush «fa
rebbe un terribile errore se 
consentisse a Saddam Hussein 
di dichiarare una vittoria ad 
uso intemo....E non c'è segno 
che il presidente intenda fare 
questo errore..», ha detto il se
natore democratico del Ver
mont Leahy, dopo un Incontro 
di Bush alla Casa Bianca con i 
leaders del Congresso. • 

Bob Dole, il capoguppo re
pubblicano che in altre occa
sioni aveva invitato Bush alla 
prudenza, è uscito dall'incon
tro sostenendo che la guerra è 
«praticamente vinta» e raccon
tando di'aver consigliato a Bu
sh di «non mollare la presa su 
Saddam Hussein»: «E finito, e 
deve ammetterlo. Il presidente 
non deve mollare nemmeno 
un millimetro Tra I demo
cratici, qualcuno è addiritura 
più realista del re («Saddam 
s'è proprio meritato il nome di 

.Macellaio di Baghdad» dice 
Dante Fascell, il presidente de
mocratico della commissione 
Esteri della Camera. «La capa
cita di far guerra di Hussein è 
finita», constata il presidente 
della Camera Tom Foley, uno 
di quelli che in gennaio voleva
no negare a Bush l'autorizza
zione a farla guerra e che an
cora Il giorno prima aveva invi
tato il presidente a non strafa
re. , _ 

: • * • LONDRA. L'ampliamento 
degU obiettivi del conflitto, ot
ta la liberazione del Kuwait, « 
•lato U punto cruciale delle dt-
•arnioni di ieri negB ambienti 
politici inglesi. Tale amplia-

. mento, preannunziato da 
Downlng Street fin: dal mese 

- «cono ed imperniato, secondo 
flcuni osservatori. Intorno alla 
'cosiddetta «hidden agenda», 
l'agenda nascosta anglo-ame-

. rietina, ha subito un'accelera
zione per l'improvvisa decisio
ne di Saddam di ritirare le trup
pe. Nel confermare II rapido 

-allineamento inglese alla di-
• chlarazlone americana che «la 

guerra continua», il ministro 
-.della Difesa Tom King ha di 
tatto ripetuto ciò che disse il 27 

-gennaio: «Non permetteremo a 
.Saddam Hussein di ritirarsi dal 
.Kuwait con la sua macchina 
mlliuue intatta». Non si può 
certo parlare ora di macchina 
intatta, dopo un mese di incur
sioni, ma rimane il fatto del 
•non deve ritirarli», bloccata 

: da manovra di accerchlamen-
•to. Il Guardian, lo stesso quoti-
'diano che alcune settimane fa 
•• aerine che gli americani teme-
, vano soprattutto che la pace 
• potesse arrivare troppo presto, 
.. ha Ieri dato ampio spazio alle 
•• notizie secondo cui «le forze 

alleate hanno ora l'obiettivo di 
stabilire un governo provviso
rio iracheno nel sud del pae
se». Una corrispondenza da 
Dubai testimonia che«dtversl 
leader del gruppi iracheni in 

- esilio si sono già radunati in 
- Arabia Saudita per formare un 

governo alternativo a Saddam. 

Fra di essi c'è l'ex ministro de
gli Esteri Talib Shabib e l'ex ge
nerale Hassan Nakkib». La città 
designata come sede sarebbe 
Bassora e questo spieghereb
be In patte il motivo per cui, 
sempre alla line dello scorso 
mese, essa fu al centro di una 
strategia di annientamento 
che portò al paragone con la 
distruzione di Dresda. Fra i 
trenta membri che sono giunti 
II. con aerei messi a disposizio
ne dall'Arabia Saudita, ci sono 
anche quegli iracheni in esilio 
che hanno avuto diversi Incon
tri al Foreign Office di Londra. 

Mentre gli Stati Uniti hanno 
la supremazia del know-how 
militare, è la Gran Bretagna 
che vanta eccezionale espe
rienza politica e diplomatica 
nella regione. L'Irak è stata 
una sua colonia ed il Kuwait è 
stato descritto come «una crea
zione di Churchill». 1 legami ri
mangono strettissimi sia con la 
famiglia Al Sabati, che consi
dera il Kuwait una sua indu
stria privata, che con l'Arabia 
Saudita sulle cui azioni di spre
gio ai diritti umani, descritte 
anche recentemente da Am-
nesty International, il governo 
inglese non fa parola. 

Secondo alcuni commenta
tori, Saddam si sarebbe deciso 
a cedere ed ordinare il ritiro 
dal Kuwait in parte per «intral
ciare» il piano alleato di occu
pare Bassora e di istituirvi un 
governo alternativo. Ne) suo 

iscorso del 15 febbraio Bush 
ha apertamente incoraggiato 
gli Iracheni a rivoltarsi contro 
Saddam. L'occupazione di 

parte del territorio Iracheno ed 
un disegno di governo alterna
tivo potrebbero servire come 
incentivo. Il ribaltamento del
l'attuale governo sarebbe ap
punto l'obiettivo della cosid
detta «agenda nascosta», nata 
con la «trappola» tesa a Sad
dam quando l'ambasciatrice 
americana a Baghdad, Aprii 
Glasple, il 25 luglio lo rassicurò 
che «gli Stati Uniti non avevano 
opinioni di preferenza sulla di
sputa Ira Irak e Kuwait», seguita 
da un primo invio di truppe 
per «proteggere l'Arabia Saudi
ta» ed incoraggiata dalla That-
cher durante il suo incontro 
con Bush ad Aspen, nel Colo
rado, il 5 agosto. 

Secondo queste Ipotesi Bu
sh ha portato avanti il piano 
dell'invasione di una parte del 
territorio iracheno e Londra ha 
lavorato a definire un embrio
ne di governo alternativo. 

Oltre al via vai di membri 
dell'opposizione Irachena in 
esilio a Foreign Office, il 10 
(ebbralo alla periferia di Lon
dra c'è stata una riunione di 21 
iracheni che hanno formato il 
Free Iraki Council, Consiglio 
dell'Irate libero. Fra i presenti 
c'erano tre generali e un co
lonnello, oltre ad uomini d'af
fari e tecnocrati. L'incontro è 
stato coordinato da Sadik Al 
Athiyah e Saad Jabr, leader del 
partito Nuova Umma, nato a 
Londra nel 1982. Sono loro 
che hanno studiato le basi di 
un governo anti-Saddam in vi
sta della sua caduta. Jabr ha 
detto che spera di lavorare in
sieme ai 17 firmatari della di
chiarazione di Damasco, di cui 
fanno parte rappresentanti di 
gruppi radicali anti-Saddam. Il 
Foreign Office ha ricevuto an
che Abdulhazlz Al Hakim, rap
presentante del movimento di 
opposizione dell'Irate demo
cratico che ha però espresso 
scetticismo sulle intenzioni In
glesi: «Ora 11 Foreign Office di
ce di sostenere la democrazia 
in Irak. Pensavano la stessa co
sa quando Saddam era un loro 
amico?». 
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Parigi si allinea 
«La mossa i 

» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

Londra per la guerra ad oltranza 
Negli Usa incontro Hurcl-Baker 
La guerra continua sia dentro che fuori il confine del 
Kuwait e durerà fintanto che i soldati di Saddam 
non abbandoneranno le armi. È la posizione di 
Londra che però spedisce il ministro degli Esteri 
Hurd a Washington per discutere sugli ultimi svilup
pi. A Westminster le richieste di un cessate il fuoco 
dei pochi deputati laburisti contro la guerra sono 
state sommerse da un coro di indignazione. , , , 

• i LONDRA. È venuto il mo
mento in cui il governo inglese 
ritiene necessario consultarsi 

§iù direttamente con la Casa 
lanca sugli ultimi sviluppi nel 

Golfo e il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd oggi vola a Wa
shington per incontrarsi col se
gretario di Stato James Baker. 
La visita è stata decisa durante 
la seduta del gabinetto di guer
ra che si è conclusa con la pie
na adesione alla linea ameri
cana: l'offensiva continuerà fi
no a quando l'Irak non cesserà 
di «costituire una minaccia». 
Ma l'incertezza sul come pro
cedere per trasformare una vit
toria militare in dopoguerra di 

pace e la preoccupazione sul
l'esito di operazioni alleate 
che rischiano di colpire soldati 
in ritirata necessitano urgente 
attenzione. 

Il premier John Major par
lando a Westminster ha detto 
che bisogna rimanere scettici 
nei riguardi di Saddam Hus
sein: «La guerra finirà secondo 
i termini delle Nazioni Unite, 
non di quelli di Saddam Hus
sein». Ed ha precisato: «Chie
diamo che tutte le forze irache
ne nel teatro delle operazioni -
quelle in Kuwait e quelle che 
sostengono l'occupazione del 
Kuwait - si ritirino abbando
nando le armi e gli equipaggia

menti militari. Se non obbedi
ranno saranno trattate alla 
stregua di forze nemiche». Ma
jor ha cesi ritenuto nemiche 
anche le forze che si trovano 
fuori dai confini del Kuwait Ha 
aggiunto che il discorso di 
Saddam contiene anche la mi
naccia di una nuova aggressio
ne al Kuwait e che sugli alleati 
incombe l'obbligo di mettere 
fine ad ogni possibilità di tal 
genere «con qualsiasi mezzo 
che si renda necessario». -

- Fino alle cinque di ieri po
meriggio e nonostante le noti
zie diramate dai media sul riti
ro delle truppe irachene e la li
berazione del Kuwait, il mini
stro della Difesa Tom King ha 
insistito ei Comuni: «Non ab
biamo inlormazloni attendibili 
su questo ritiro e le nostre trup
pe continuano a scontrarsi col 
nemico». Ha precisato che gli 
alleati non hanno «ambizioni 
territoriali» all'interno dell'lrak, 
ma l'operazione cominciata 
•non devs concludersi in ma
niera confusa o prematura col 
lavoro finito solo in parte». 
L'insistenza che gli iracheni 
devono assolutamente abban

donare le armi viene ufficial
mente motivata dal fatto che 
solo in questo modo si può Im
pedire che qualche soldato al
leato possa rimanere ucciso, 
ma allo stesso tempo nessuno 
può nascondere che un altro 
motivo sia quello di ridurre ul
teriormente la capacità degli 
armamenti iracheni. 

Il leader laburista Neil Kin-
nock si è mostrato completa
mente d'accordo con la linea 
del governo:. «Saddam può 
mettere fine immediata a que
sta guerra se annuncia la sua 
completa accettazione di tutte 
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite. Deve anche liberare im
mediatamente sia i prigionieri 
di guerra che rilasciare tutti co
loro che sono trattenuti contro 
il loro volere». A Westminster il 
ministro King si è scatenato 
contro il deputato laburista To
ny Benn che ha appena fatto in 
tempo a dire: «Se continuiamo 
questa bnitale barbarie su en
trambe i campi...» prima di es
sere sommerso da un coro di 
proteste. La richiesta di un ces
sate il fuoco è stata trattata con 
disgusto. a AB. 

• I PARICI. La Francia «è favo
revole ad una cessazione delle 
ostilità nello stretto rispetto 
delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite. Ma non intende correre 
il rischio di una manovra dila
toria nel momento in cui i no
stri soldati sono impegnati sul 
terreno. Stima quindi che ap
partiene al Consiglio di sicu
rezza prendere atto delle di
chiarazioni ufficiali delle auto
rità irachene che accettino di 
conformarsi a tutte le decisioni 
dell'Orni, prima di esaminare •• 
le modalità di un cessate il fuo
co». Parigi si è dunque allinea
ta con Washington e Londra, 
anche se ieri mattina aveva 
usato parole diverse dai part
ner anglosassoni: «Saddam 
Hussein - aveva detto il porta
voce del Qua! d'Orsay. Daniel 
Bernard - si è infine deciso a 
parlare seriamente». Ma la va
lutazione, benché lontana da 
quella di Bush (che ha qualifi
cato «scandaloso» il discorso 
del leader iracheno) è poi 
confluita nell'esigenza comu
ne ai membri delia coalizione: 
che l'Irak annunci ufficialmen
te all'Onu l'accettazione di tut
te e dodici le risoluzioni, in 
modo da distinguere una volta " 
per tutte tra «ritiro», cioè ab
bandono del Kuwait, e «ritira
ta», cioè momento tattico di un 
comportamento bellico. C'è 
stata un'altra differenza di ana
lisi tra Parigi e Washington: 
sempre il portavoce del Quai 
d'Orsay aveva ravvisato nelle 
parole di Saddam l'implicito ri
conoscimento della sovranità 
del Kuwait, mentre gii ameri
cani ne avevano tratto convin
zione esattamente contraria. 
«Per la prima volta - ha detto 
Bernard - il Kuwait viene rico
nosciuto come entità indipen
dente dall'Irate e questo aspet
to consente un esame serio del 
discorso». È stato Roland Du
mas a fornire poi la versione 
ufficiale dell'atteggiamento 
francese, qualificando «insuffi
ciente» l'intervento di Saddam 

Hussein e adeguandosi alle 
posizioni inglesi e americane. 
Per i vertici francesi, fino a ieri 
sera, nulla era cambiato sul 
piano militare. Cosi che il ge
nerale Germane», portavoce 
dello Stato maggiore, poteva 
dichiarare che la guerra conti
nuerà «fino a quando non sarà 
presa una decisione al massi
mo livello pei- l'interruzione 
delle ostilità». 

Le truppe francesi sono pe
netrate per 160 chilometri in 
territorio iracheno, da ovest a 
est sopra il confine kuwaitiano. 
Si dirigono verso Bassora, per 
tagliare la strada alla ritirata 
della guardia repubblicana. 
Hanno fatto almeno tremila 
prigionieri e lamentano soltan
to due feriti leggeri. Sostengo
no di esser penetrati in Irak 
«come 11 coltello nel burro». Al 
sollievo per l'esito delle opera
zioni si è aggiunta ieri la noti
zia che i kuwaitiani verseranno 
allo Stato francese cinque mi
liardi di franchi (oltre 1200 mi
liardi di lire) per rimborsarli 
del costo della spedizione nel 
Golfo. L'ha comunicato l'emi
ro a Francois Mitterrand. Il ge
sto è stato molto apprezzato, 
poiché consente di evitare la 
•tassa di guerra» già evocata 
dagli ambienti governativi. li 
costo indiretto dèlia missione 
francese nel Golfo non dovreb
be infatti superare i sei miliardi 
di franchi. Ma la preoccupa
zione maggiore riguarda la ri
costruzione del Kuwait i fran
cesi temono di esseme esclusi. 
Si tratta di una torta che supe
rerà i cento miliardi di dollari, 
e che appare già spanila tra 
americani e inglesi, il governo 
kuwaitiano ha infatti tenuto in 
considerazione, oltre ai suoi 
legami tradizionali con gli an
glosassoni, anche la dimensio
ne particolare dello sforzo mi
litare di Usa e Gran Bretagna. 
Nei prossimi giorni Parigi ne-
gozierà i futuri contratti, ma 
sembra che il grosso delle 
commesse sia già stato distri-, 
bullo. 
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La sconfitta 
di Saddam 

Tentativi di trovare un'intesa 
sulla proposta sovietica di concedere 
un cessate il fuoco agli iracheni 
Gli Usa e gli alleati irremovibili: 
«Inaccettabile ogni tipo di mediazione» 
Frenetiche consultazioni tra i membri 
del Consiglio di sicurezza 

Quello che 
rimane data 
base 
americanaa 
Khobar City nel 
pressi di 
Dhaharan 
centrato da 
unoScud 
iracheno che 
ha forato la 
barriera da) 
Patriot 

Onu, dialogo tra sordì 
L'Ito» insiste: la ritirata annunciata da Saddam sod
disfa la sostanza delle risoluzioni dell'Orni. E chiede 
che il Consiglio di Sicurezza discuta la proposta di 
cessate il fuoco. Parole al vento. Gli Usa e gli alleati 
fanno subito intendere che nulla, a questo punto, 
può bloccare un'operazione militare il cut obiettivo 
è ormai, al di là delle dichiarazioni ufficiali, la cadu
ta di Saddam. Le Nazioni Unite sono fuori gioco. 

' OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. È stata 
'un'altra lunga e frustrante 
gara ad Inseguimento. Per 

i molle e convulse ore. tra lu
nedi notte e martedì sera, 
l'Orni ha invano rincorso 
quella soluzione pacifica 
che, tn qualche modo, 
avrebbe potuto restituirle un 
moto riconoscibile nella ge
stione d'una guerra che, pu-
re. nel suo nome era stata 
formabnenle dichiarata e 
condotta. E che ora prevedi-
burnente procede, fuori da 
ogni altro conbollo, secon
do i calcoli e la volontà di 
chi può di latto manovrare 
tnippeecannonL 
. Tutto era cominciato f o, 
l^^niettUo dire, ricomincia* 
io) nella tarda serata di lu
nedi, quando il rappresen
tante sovietico era tornato a 
convocare, per consultazio
ni private a porte chiuse, il 
Consiglio di Sicurezza. E 
questo era il motivo: «Abbia
mo buone ragioni per rite-

' nere - dichiarava Yuli Vo-
rontsov - che Tirale intenda 
lipondere positivamente al
la richiesta di ritiro incondi
zionato avanzata il 22 feb
braio dalle forze della coali
zione». Il fatto non aveva, in 
un primo tempo, suscitato 
particolari emozioni nei cor
ridoi del Palazzo di Vetro. 
Quell'espressione - «rispon
dere positivamente» - ram
mentava troppo da vicino 
quella che lo stesso amba
sciatore sovietico aveva 
(probabilmente a sproposi
to) pronunciato due giorni 
prima, vanamente agitando 
le acque della diplomazia in 
coincidenza con l'inizio del
la campagna terrestre. E 
l'ambasciatore americano 
Plckering, neU'accedere alla 
sala della riunione, subito si 
era premurato di smorzare 

' ogni possibile entusiasmo: 

«L'unica novità in grado di 
modificare il corso degli 
eventi - aveva affermato in
fastidito - è una dichiarazia-
ne esplicita e pubblica di riti
ro incondizionato da parte 
deU'Irak. Ed io non ne vedo 
traccia». 

La novità che PSckering 
pareva attendere sarebbe in 
verità giunta assai presto. Ma 
non per questo, prevedibil
mente, il corso degli eventi 
sarebbe in alcun modo 
cambiato. Da Baghdad, su
bito amplificata dalla dele
gazione yemenita, giungeva 
reco del discorso radiofoni
co col quale Saddam an
nunciava l'inizio del ritiro 
delle sue truppe dal Kuwait 
E Vorontsov, forte di questo 
ratto nuovo, chiedeva ora al 
Consiglio di Sicurezza Una 
immediata decisione di ces
sate il fuoco. Yemen, Cuba, 
India e Gabon lo appoggia
vano. 

Cominciava a questo pun
to, in un clima via via più 
surriscaldato, una sorta dì 
partita a poter fatta dì conti
nui rilanci. Una partita in cui 
era fin dall'inizio chiaro co
me uno dei giocatori non 
avesse in realtà alcuna in
tenzione, in alcun momen
to, di andare a vedere il gio
co avversario. La prima ob
biezione veniva dagli Stati 
Uniti: l'ultimatum del 22 feb
braio, affermava perentorio 
Pictering, richiede che l'Irate 
faccia direttamente presente 
al Consiglio di Sicurezza la 
propria intenzione di miro. 
Ogni tipo di mediazione è 
inaccettabile. E poco impor
tava il fatto che l'ambascia
tore iracheno Abdul Amir 
AUAnbari dichiarasse di 
aver perduto 1 contatti col 
proprio governo. E di non 
essere pertanto In grado, per 
Il momento, di andare oltre 

la riproposizione del vec
chio plano sovietico già re
spinto dagli alleati. 

Il tempo "Scorreva In un 
succedersi di consultazioni 
tanto frenetiche quanto pa
lesemente vane. Vorontsov 
insisteva e, presto, Al-Anban 
era in grado di dare alla de
cisione di ritiro (un ritiro già 
in corso nei fatti) l'avallo di 
una sua diretta dichiarazio
ne. Ma la situazione non 
cambiava. Dalla Casa Bian
ca già era giunto un comuni
cato che non lasciava alcu
no spazio alla diplomazia: 
•Il discorso di Saddam alla 
radio - alternava -contiene 
vecchie dissertazioni e nes
sun impegno a ripettare le 
12 risoluzioni delle Nazioni 
Unite. Il suo discorso non 
cambia nulla...La guerra 
continua». E la posta subito, 
era ricominciata a salire. 

Ora l'obiezione statuni
tense era questa: l'irak non 
aveva ancora esplicitamente 
annullato il proprio decreto 
di annessione del Kuwait, né 
garantiva le riparazioni di 
guerra Quanto al ritiro, esso 
avrebbe potuto essere accet
tato solo se preceduto da un 
totale abbandono delle ar
mi. Amaro il commento di 
un rappresentante della de
legazione indiana: «Quello 
che vogliono ormai - diceva 
- è un armistizio, non un mi
ro incondizionato. Sono lo
ro che trattatano le risoluzio
ni dell'Onu come carta 
straccia. Se ora gli iracheni 
accettassero di mirarsi sen
z'armi, chiederebbero che 
lo facessero camminando 
sulle mani..». 

Erano le tre del mattino 
quando le varie delegazioni 
lasciavano, con un nulla di 
fatto, il Palazzo di Vetro. E la 

nuova mattina riproponeva 
una situazione ancor meno 
favorevole alla diplomazia. 
Bush, dai giardini della Casa 
Bianca, già aveva definito 
•oltraggioso» l'ultimo discor
so dì Saddam. Ed aveva det
tato le condizioni della resa. 
Alle Nazioni Unite, ormai, 
ogni parola, ogni discorso, 
ogni Iniziativa, ogni dichia
razione risuonava soltanto 
come un inno all'impoten
za. Il Consiglio di Sicurezza 
tornava a riunisri a porte 
chiuse ed ora, formalmente, 
la richiesta era che l'Irak sot
toscrivesse una dichiarazio
ne in cui accettava tutte le 12 
risoluzioni Onu. Ma solo una 
vera domanda, in realtà, re
stava nell'aria. E non riguar
dava, tale quesito, né la pa
ce né la guerra, bensì la di
mensione del danni che il 
conflitto è destinato a lascia
re da subito nella realtà del

le relazioni intemazionali. CI 
si chiedeva cioè se. alla fine 
di questo gioco estenuante e 
vano, l'Urss o qualcun altro 
dei membri del Consiglio in
tendessero lasciar testimo
nianza del proprio dissenso, 
confermando la richiesta di 
cessate il fuoco e costrin
gendo gli Usa, le Gran Breta
gna e la Francia ad opporre 
Il proprio veto. Fino a ieri a 
tarda notte quest'ultimo 
dubbio non era stato sciolto. 

La guerra, dunque, conti
nua. Una strana guerra che, 
di fronte alla resa di uno dei 
due contendenti, sembra 
curiosamente sopravvivere a 
se stessa lungo il filo di alcu
ne persistenti menzogne. 
Quattro, per .''esattezza. E 
due giorni fa, sul «New York 
Times», un fanatico sosteni
tore della guemi ad oltranza 
come William Satire, cosi le 

ha elencate con la sincerità 
tipica degli oltranzisti: non è 
vero, scriveva, che la Casa 
Bianca consideri «utile» la 
mediazione di Gorbaciov. 
Non è vero che il nostro 
obiettivo sia quello di libera
re il Kuwait e non quello di 
abbattere Saddam. Non è 
vero che gli Usa intendano 
attenersi alle risoluzioni del
le Nazioni Unite. Non è vero. 
infine, che i militari Usa si 
aspettassero, come procla
mavano, una forte resisten
za da parte delle truppe ira
chene. Satire, ovviamente 
assai propenso al perdono, 
le chiama «white lies», picco
le bugie pronunciate a fin di 
bene. Che siano bugie non 
vi è alcun dubbio. Ma forse 
non sono tanto piccole. E 
certo non gioveranno gran 
che alla salute del fragile 
mondo in cui dobbiamo vi
vere. 

Borse depresse, corsa a vendere 
Nulla di fatto al vertìc^^es -
Dollaro in rialzo, Borse sotto zero, petrolio a quota
zioni sostenute: i mercati finanziari confermano la 
coltissima gittata dei loro interessi. Dopo il piccolo 
«boom» delle azioni è arrivato il momento di incas
sare prima che arrivi un'ondata di sfiducia genera
lizzata. Batosta a Francoforte (-2,6%) per il via alla 
stangata fiscale. Nulla di fatto alla riunione Opec di 
Vienna: mancavano i «partner» chiave. > 

ANTONIO POLUO SAUMMlir 

•H ROMA. Depressione dopo 
un po' di entusiasmo, il dollaro 
e sempre al rialzo, ma le Borse 
mondiali accolgono l'Insegui
mento delle truppe irakene 
sotto zero. Non si verifica nep
pure il temuto crollo del prez
zo del petrolio nonostante che 
alla line militare della guerra 
non manchi molto. E un giudi
zio sull'epilogo del Golfo? È il 
peso della recessione negli 
Stati Uniti e negli altri paesi an
glosassoni, la conferma che 
reconomia giapponese dopo 
52 mesi di Ininterrotta crescita 
rallenta la marcia? 0 lo spettro 

di una «guerra» sul prezzo del 
petrolio che la miniriunione di 
alcuni pacai membri dell'Opec 
a Vienna ha solo esorcizzato? 
Probabilmentê  nulla di tutto 
questo. Le Borse viaggiano sul 
breve periodo, se per breve pe
riodo si può intendere lo spa
zio di poche mattine. Alla line 
della settimana scorsa autore
voli commentatori economici 
si chiedevano se per caso Wall 
Street e a catena le altre Borse 
mondiali fossero Impazzite 
perche la grancassa delle •cor
beille*» era al rialzo da una de

cina di giorni senza che le im
prese americane avessero col
lezionato profitti, anzi conti
nuando a perderne, o che 
qualche nuovo dato statistico 
avesse dato ragione ai superot-
tlmìsti consiglieri economici 
della Casa Bianca, il brusco ri
chiamo delle Borse di ieri ri
conduce tutti in uno scenario 
da dopoguerra In cui si fanno i 
conti della ricostruzione cosi 
come si fanno I conti con la re
cessione che era cominciata 
prima dell'attacco di Saddam 
al Kuwait E si fanno l conti del 
mercato del petrolio prossimo 
venturo, dunque su quote e 
prezzi del barile il cui equili
brio rispecchierà i nuovi rap
porti di forza dopo il conflitto. 
Questo vuol dire che chi ha 
comprato dieci giorni fa, non 
fidandosi dell'ebbrezza con
giunturale, vende e realizza i 
propri guadagni. 

Mentre a Vienna i ministri 
del petrolio di Venezuela, Al
geria, Indonesia, Nigeria e Ga
bon cercano di trovare una via 
d'uscita prima della riunione 

ufficiale deU'Opnc fissata per 
l'I marzo, i corsi del barile co
minciano addirittura a risalire. 
A due ore dall'apertura delle 
contrattazioni «I New York 
Mercantile Exchange un barile 
di greggio West Texas Interme
diate per consegna ad aprile 
Suolava 18,32 dollari in rialzo 

i 32 centesimi. Mentre a Lon
dra arrivavano le prime notizie 
sulla rotta irakena, all'Interna-
donai Petroleum Exchange il 
contratto per aprile del Brent 
apriva a 18,8 dollari contro 1 
18.95 della chiusura di lunedi. 
Estrema cautela dunque, an
che se molti operatori ritengo
no che alla certificazione dello 
stato di pace il barile scenderà 
almeno a 15-16 dollari. La riu
nione di Vienna non ha fatto 
che registrare ricolamento del
l'attuale presidenza algerina. 
Mancavano infatti i partner* 
chiave del cartello e principal
mente l'Arabia Saudita, primo 
produttore mondiale e in gra
do di controllare un terzo delle 
risorse petrolifere del Medio 
Oriente. 

Per le Borse è stata una gior
nata sotto zero. Non sono le 
contrattazioni a mancare, solo 
che sono maggion le vendite 
degli acquisti. Ueuforia è dura
ta solo le ultime due settimane. 
È partita Tokyo al ribasso con -
0 67* e via via l'umore si è tra
smesso in Europa' Londra -
0.57%, Zurigo -1.29%. Parigi • 
1,88%, Milano -1,26%. Con • 
2,68% Francoforte colleziona il 
peggiore risultato della giorna
ta a causa della decisione del 
governo di Bonn dì aumentare 
le tasse sul redditi per far fronte 
al costo dell'unificazione pio 
che al debito di guerra. Wall 
Street apre in ribasso con I 
trenta principali titoli industria
li giù dì 23,74 punti. In Europa 
il dollaro ha chiuso in rialzo 
dopo l'annuncio di Saddam a 
Radio Bagdad, a Francoforte a 
1.522 marchi contro 1,5137, a 
Milano a 1136,195 lire contro 
1131.075. A New York il dolla
ro è sceso a 1,5205 marchi (a 
1138 Ure) dopo la notizia che 
gli ordini del beni durevoli era
no calati in gennaio dello 0,7%. 

«Se fallisco mi faranno fuori» 
Lo sfogo del rais a re Fahd 
Saddam sulla sua morte: «Mi faranno a pezzi». Le ri
velazioni di un principe saudita che anni fa fu pre
sente all'incontro tra Hussein e re Fahd. Hussein ha 
ammonito i suoi più stretti collaboratori: «Se alfonda 
la barca, voi la seguirete». Il dittatore di Baghdad in
dosserebbe un giubbino antiproiettile, segno che te
me attentati o colpi di stato. Secondo alcuni sareb
be In cerca di un paese dove esiliare. In Urss? 

RICCARDO CHIONI 

••NEW YORK Saddam 
Hussein teme fortemente per 
la sua incolumità e per quel
la dei suoi familiari. E terro
rizzalo dal timore di un colpo 
di Stato, ma ha già avertilo I 
suoi più stretti collaboratori: 
«Se la barca affonda. 1 mari
narla seguiranno». 

, Sfeci» anni fa. durante 
una visita al palazzo del re 
saudita Fahd, il leader ira
cheno Saddam Hussein con
tesso di temere per l'incolu
mità sua personale e della 
sua famiglia, in caso di falli

mento politico. 
•Se fallisco - disse Sad

dam, brandendo il dito indi
ce di fronte al naso di Fahd -
questo è tutto ciò che resterà 
del mio corpo. La mia gente 
mi ridurrà a brandelli». 

La frase, riportata ieri dal 
Los Angeles Times era stata ri
ferita al quotidiano da un 
principe saudita che fu pre
sente all'incontro ed aiuta a 
capire la ragione per cui il 
dittatore di Baghdad intenda 
continuare la sua «guerra 
santa» temendo, altrimenti, 

di vedere ritorcersi la •crocia
ta» contro se stesso. 

Per Saddam Hussein, che 
ha trascinato il suo paese in 
un tunnel interminabile di 
violenza inaudita, il dilemma 
è ancora più oscuro. Avreb
be già ammonito i suoi più 
stretti collaboratori e consi
glieri di non tentare di porre 
fine all'agonia dell'Irate, as
sassinando Il suo leader. 

•Ho avvertito i miei uomi
ni: nessun tentativo di colpo 
di Stato -. Saddam disse a re 
Fahd, riferendosi ai suoi alu
tanti - Se io affondo, affon
derete con me. Se pensate 
poi di cavarvela senza di me, 
vi sbagliate di grosso. Quan
do accadrà, voi mi seguire
te». 

Evidentemente il dittatore 
di Baghdad non si sente tran
quillo. A distanza di anni da 
quell'incontro con Fahd, il 
pensiero dì diventare il ber
saglio di un complotto milita
re lo terrorizza ancora ed 

ora, probabilmente, più che 
mai. 

Secondo alcuni esperti mi
litari americani che avevano 
accuratamente visionato 1 fil
mati trasmessi dalla televisio
ne ufficiale irachena, sareb
bero emersi dettagli che con
fermano il clima d'insicurez
za in cui vive Saddam pro
prio tra i suoi più stretti colla-
boraton. E stato notato infatti 
che il dittatore, ai contrario 
degli aiutanti seduti accanto 
a lui, non indossava la solita 
uniforme bensì un pastrano 
abbottonato fino al collo. GII 
esperti sono convinti che 
l'abbondante soprabito na
sconda un ingombrante 
giubbino antiproiettile. 

•Si tratta di un uomo che è 
conscio d'essere arrivato alla 
fine - dichiara la consigliera 
della Casa Bianca, Christine 
Helms, che recentemente 
aveva illustrato a Bush 11 di
lemma politico di Saddam • 
Sa che non si potrà certo riti
rare a vita privata in qualche 
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lussuoso condominio sul
l'Eufrate. Sì trova letteral
mente con le spalle al muro». 

Da qualche giorno circola
no nei corridoi del Palazzo di 
Vetro voci non confermate 
secondo cui Saddam Hus
sein avrebbe già inviato mes
saggi a governanti amici, in 
cerca - si dice - di un posto 

dove esiliare. Ma sono anco
ra una volta gli esperti ad 
escludere una simile possibi
lità' «Avrà seri problemi di si
curezza dovunque deciderà 
di ntirarsl - asserisce Latine 
Mylrole. docente di storia 
mediorientale presso la Har
vard University - il suo regi
me è stato talmente brutale. 

Il presidente 
Saddam 
Hussein 
in una recente 
apparizione 
alla Tv 
Irachena 

che ora si contano a centi
naia le persone che sarebbe
ro disposte a seguirlo dovun
que per assassinarlo. Direi 
che senz'altro un esilio nel 
mondo arabo è da esclude
re. Lo chiederà con tutta pro
babilità al governo sovietico. 
In fondo - conclude - è l'uni
ca possibilità che gli resta». 

Dalla 660 alla 678 
Dodici risoluzioni 
un alto unico 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i ROMA. •Accetto la risolu
zione 660 dell'Onu e mi ritiro 
dal Kuwait», dice Saddam 
Hussein. «Una sola non basta, 
devi accettarle tutte e dodici», 
ribattono il presidente Bush e i 
governi della coalizione. Po
trebbe sembrare una disputa 
bizantina o addirittura una 
sorta di tragico mercanteggia
mento. E invece una questio
ne di sostanza, che investe il 
fondo stesso della disputa po
litica e diplomatica apertasi 
sette mesi fa, il 2 agosto 1990. 
con l'invasione irachena del 
Kuwait La prima risoluzione 
del Consiglio di sicurezza non 
comprende Infatti automati
camente in sa tutte le altre, e 
non 6 un caso che il dittatore 
iracheno si rifaccia adesso 
soltanto a quel testo, cercan
do cosi con un estremo gesto 
di furbizia di sottrarsi almeno 
a una parte delle sue respon
sabilità. 

C'è anzitutto un discorso 
politico complessivo. Le dodi
ci risoluzioni votate - talvolta 
all'unanimità, tal'altra a 
schiacciante maggioranza -
dal Consiglio di sicurezza non 
sono isolabilì l'una dall'altra, 
come se ciascuna fosse com
piuta in sé e non invece diret
tamente legata a quelle che 
l'hanno preceduta e seguita. 
In quelle risoluzioni non c'è 
solo la storia formale della cri
si, c'è anche la evoluzione 
concreta del «problema Ku
wait» in tutti i suoi aspetti, bila
terali ed intemazionali. Rom
pendone il concatenamento 
si modificherebbe la natura 
stessa della risposta che la co
munità intemazionale ha dato 
all'aggressione contro il pic-
coloEmtrato. 

La risoluzione 660 venne 
approvata all'unanimità (as
sente il delegato dello Ye
men) nel giorno stesso del 
blitz contro il Kuwait, come 
prima e urgente risposta arti
colata in tre punti: condanna 
senza appello dell'invasione, 
ritiro immediato e incondizio
nato delle truppe irachene, 
avvio subito dopo di un nego
ziato bilaterale sul contenzio
so fra Irak e Kuwait Ed ecco 
una prima osservazione: che 
senso avrebbe fare ancora og
gi appello a un negoziato fra 
Irak e Kuwait come se in que
sti sette mesi non fosse acca
duto nulla e tutto fosse rima
sto fermo a quel giorno di 
agosto? Allora, se gli iracheni 
si fossero ritirati, poteva essere 
ricercata fra I due Paesi una 
eventuale base di compro
messo: oggi, dopo le devasta
zioni e le atrocità di cui gli uo
mini di Saddam si sono resi 
responsabili, un negoziato sui 
pozzi di Rumallah o sulle con
testate isole del Golfo persico 
appare a dir poco anacronisti
co. 

Ma il problema non finisce 
qui. Quattro giorni dopo la 
prima risoluzione, il Consiglio 
di sicurezza ne approva una 
seconda - la 661 - per decre
tare l'embargo economico e 
commerciale contro il Paese 
aggressore. Saddam risponde 
con un'altra sfida e annuncia 
l'annessione del Kuwait, tra
sformato per decreto nella «di
ciannovesima provincia deOo 
Stato iracheno» Dopo altri tre 
giorni, il 9 agosto, ecco la riso
luzione n. 662 che ribadisce 
solennemente i diritti di sovra
nità del Kuwait, dichiarando 
l'annessione «nulla e priva di 
validità». Ad essa si collegherà 
nel successivo mese di no
vembre la risoluzione 677, la 
penultima, che condanna il 
tentativo iracheno di alterare 
la struttura demografica del 
Kuwait e dichiara l'Onu ga
rante del registro dì stato civile 
dell'Emirato. 

A questo punto il gioco che 
sta tentando Saddam si fa an
che troppo scoperto. Accet
tando la sola risoluzione 660 e 
sostenendo la decadenza, ap
pena avvenuto il ritiro delle 
truppe, di tutte le altre - e 
dunque specificamente della 
662 e della 677 - il dittatore 
tenta infatti di lasciare aperta 
la porta a future nuove riven
dicazioni dei «diritti iracheni» 
sui Kuwait con la riserva ma
gari di rifarsi proprio a quel
l'invito al negoziato formulato 
a suo tempo, in diverse condi
zioni, dallo stesso consesso 
intemazionale. 

Il discorso vale anche per le 
risoluzioni per cosi dire •ope
rative»: ta già citata 661 che 
decreta l'embargo, la 665 che 
autorizza II blocco navale, la 
670 che estende l'embargo e 
il blocco anche al traffico ae
reo e, soprattutto, la 678 del 
29 novembre che autorizza i 
Paesi della coalizione a «usare 
tutti i mezzi necessari» (dun
que anche la forza militare) 
per impone il ritiro iracheno 
dal Kuwait Se queste venisse
ro fatte decadere, Saddam po
trebbe domani rimettere giuri
dicamente In discussione la 
legittimità delle azioni intra
prese contro di lui e continua
re a presentarsi come «vittima 
di un'aggressione» Cosi come 
la decadenza delle risoluzioni 
664, 667 e 674 cancellerebbe 
le responsabilità dì Baghdad 
nella presa di ostaggi, nella 
barbara pratica degli «scudi 
umani» e nella violazione dei 
diritti e dell'Inviolabilità delle 
sedi diplomatiche. 

È una catena logica, dun
que, con un preciso iter giuri
dico e politico. La risoluzione 
660 ne è soltanto il primo, an
che se fondamentale, anello. 
Senza tutti quelli successivi, la 
storia di questi sette mesi 
avrebbe un segno diverso. 
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La sconfitta 
di Saddam 

Le colonne alleate accerchiano la Guardia repubblicana 
penetrando profondamente in Irak fino all'Eufrate 
Sacche di resistenza «ella capitale, scontri all'aeroporto 
Gli iracheni si ritirano in disordine coprendosi con ostaggi 

Ancora guerra, già festa 
«Venite, venite con noi. Andiamo a Kuwait City» 

«Ritiro totale, collasso del nemico su tutto il fronte-
•.Gli alleati si sentono ad un passo dall'epilogo. Ma 
il generale Neal mette in guardia: la guerra non è fi
nita. Si combatte all'aereoporto di Kuwait City; i 
tanks si affrontano nel deserto. La Guardia repubbli
cana dà battaglia ma è ormai accerchiata. Con una 
colonna kuwaitiana verso la capitale fra le trincee 
abbandonate dagli iracheni. L'esultanza dei soldati. 

t. DAL NOSTRO INVIATO 
TOMI FONTANA 

; « i VERSO KUWAIT CITY. La 
i guerra continua, mai kuwaitia-

' ' ni sono in festa, gii assapora-
; no la vittoria. E tornano a casa. 
,- Il bem, la muraglia di sabbia 
• che delimitava fino a due gior-
- ni fa il confine, che segnava la 
'. linea de! fuoco, è ormai aperto 
.' In più punti. E nei varchi un'in-

-> terminabile processione di 
' ' convogli. Ieri più del giorno 

f precedente, centinaia, mi-
. aliala di mezzi Incolonnati che 

da ogni latitudine puntano su 
Kuwait City. E sono i kuwaitiani 
a tarsi strada. È un'armata fe
stante, bandiere tricolori che 
sventolano sui carri, ritratti del
l'emiro, «free» scritto ovunque 
sui mitra fucili e mitraglie. -Ve
nite, venite con noi. A Kuwait 
City». La strada è impraticabile, 
crateri ogni duecento metri, 
mine attorno. La colonna si 

. butta nel deserto. Il fumo an-
; nuncia la prima difesa abbati-
, donata dagli iracheni. Un pro

fondo fossato era stato riempi
lo £'. petrolio, grandi tubi sono 

' ancora in vista. Gli iracheni vo
levano incendiare lo sbarra
mento all'arrivo degli alleati, 
ma gli americani hanno gioca
to d anticipo. Ieri hanno scari
calo bombe al napalm due 
giorni prima dell'attacco e da 
allora un enorme rogo ha illu
minato il deserto. Le pareti an-

- ncrtte .del canale bruciano an
cora, ma nessuno'fa più caso 

- -«n'incendio. La colonna prò-
'•tqua.' . t k ' , - 1 " -

Barriere Improvvisate, fili di 
(erro e cordoni colorati segna-

• lano i campi di mine. I camion 
si infilano in un stretto sentiero 
delimitato dalle transenne di 
fortuna. Basta un passo falso e 
si salta per aria. Un cordone 

" segnala (e mine, tutte allineate, 
sono piccoli involucri, assomi
gliano ai contenitori dei fari 
delle auto, con la capocchia 
rotonda e gli spilli rivolti verso 

: , l'alto. E subito dopo reticolati 
' - di fili iracheni in sequenza. Pa

letti a schiera sorreggono i fili 
spinali attorcigliati, e fra una 

., . barriera e l'altra ancora mine. 
* • La colonna si ferma e si sento

no sventagliate di mitra. 
Dalia minuscola bocca di un 

bunker in cemento sbuca un 
fazzoletto bianco legato ad 

' un'asta. I kuwaitiani sparano 
in aria e urlano. E dal sottosuo-

- lo salgono impauriti alcuni ira-
• ' chenL I sauditi se li portano 

via. Ormai sono trentamila i 
prigionieri. Nel nord dell'Ara
bia Saudita uno stadio è stato 
trasformato in campo di con
centramento e non c'è pia po
sto. Centinaia di iracheni sono 
ammassati sulle gradinate e 
sugli spalti, e dal Ironte arriva
no decine di corriere con altri 
prigionieri. 

La radio gracchia e racconta 

Suanto accade più in la. La 
uardia repubblicana dà bat

taglia, a sud di Kuwait City 
schiere di carri armati si affron
tano a cannonate. La Bbc rac
conta che gli iracheni ne han
no persi quaranta e che gli al
leati premono su Kuwait City. 
Si combatte attorno all'aero
porto, a trenta chilometri dalla 
capitale dell'emirato. I soldati 
ascoltano attenti, ma l'euforia 
ha ormai preso il sopravvento. 
E in mezzo al deserto, oltre ai 
fili spinati, fra trincee irachene 
sventrate, improvvisano una 
festa. Cosi è la guerra, momen
ti drammatici, morti e uccisio
ni, e improvvisate esplosioni di 
gioia. Quasi che vedendo la 
morte venga più voglia di vive
re. 

Per terra un grande catino 
pieno di riso con sopra pezzi 
di pollo. I kuwaitiani sono alle
gri, ci invitano, vogliono foto, 
prendono le nostre mani e' le 
alzano gridando e sventolan
do le loro bandiere. -A Kuwait 

•City, a casa, domani, la guerra' 
•«finita, abbiamo vinto». Cerni-' 
naia di mani che fanno la V, 
gipponi carichi di soldati ccci-

• tati ed euforici, alcuni sparano 
raffiche per aria e i carri armati 
muovono i cingoli. S'alza la 
polvere, si sente uno sferraglia
re assordante, 1 carri riempio
no l'aria fredda del deserto di 
rumo nero. Un tank gira su se 
stesso, I cingoli affondano nel
la sabbia e il carro si allontana 
lasciando una buca profonda. 
La marcia si fa lenta. Il traffico 
è quello di una nostra autostra
da. Ma qui ci sono dieci, venti 
piste, tutte intasate dall'armata 
araba che toma a casa. La ra
dio accresce l'entusiasmo dei 
soldati. •Ventuno divisioni Ira
chene sono state distrutte. Il 
nemico è al collasso lungo tut
to il fronte. Il ritiro e totale - di
ce il generale Neal da Riyad -
ma la guerra non è finita. Biso
gna essere cauti: si riUrano ma 
non bisogna farsi eccessive il-

La vittoria 
di Schwarzkopf 
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A nord di Bassora 
si è chiuso 
l'attacco a tenaglia 

lusioni». Il generale potrebbe 
raccontare qualsiasi cosa, ma i 
kuwaitiani sentono di aver vin
to, l'attesa volge al termine. In 
agosto sono stati cacciati dalle 
loro case, dalla loro terra, ora 
vi tornano. Un soldato si china 
e bacia la sabbia, mentre l'at
tesa incolonna si fa snervante. 
Le piste si incrociano, intere 
colonne si bloccano, le jeep 
devono cedere il passo ai carri 
armati, i veri gradassi del de
serto. 

Ingorghi improvvisi e poi 
l'armata araba si disperde di 
nuovo lungo le tante piste. Ai 
lati proiettili di cannone esplo
si, buche, lunghe trincee e 
camminamenti, tante tane per 
i tank scavate dagli iracheni 
nella sabbia. Ma non ci sono 
né cadaveri né segni evidenti 

di combattimento. Ai bordi 
delle trincee razzi e casse di 
munizioni, coperte, materassi, 
proiettili, un osso di pollo. I re
sti del magro pasto dei nemici. 
C'è uno Zsoo, un cannoncino 
di fabbricazione sovietica che 
agli iracheni è servito ben po
co. L'unico carro armato allea
to fermo ai bordi della pista ha 
i cingoli spezzati ma non da 
una granata nemica. 

Altri fox hole, le tane di vol
pe, scavate nella sabbia, fet
tucce di bunker di cemento, 
trincee che si perdono a zig
zag. E tutto lascia credere che 
gli iracheni si siano arresi alla 
prima carica, senza combatte
re. I kuwaitiani raccontano che 
al primo colpo hanno visto al
zarsi le bandiere bianche dalle 
postazioni irachene, che gli uf

ficiali sono scappati abbando
nando la truppa. E i soldati, 
sbandali e impauriti, hanno 
accolto gli alleati con le mani 
alzale. -. 

Arrivano altre notizie dal Ku
wait I grandi alberghi della ca
pitale sono stati dati alle fiam
me, gli iracheni saccheggiano, 
depredano, uccidono. Attorno 
alla città si sta stringendo la 
morsa alleata, ma vi sono sac
che di resistenza, nonostante il 
ritiro. Le truppe americane 
hanno ripreso il controllo del
l'ambasciata Usa nella capita
le kuwaitiana. La Bbc si dice 
bene informata da una fonte di 
Londra e annuncia che il ritiro 
è cominciato. L'armata di Sad
dam toma sui suoi passi. La 
Suarta e la settima divisione 

ei Desert Rats inglesi, la Le

gione straniera e altri reparti 
francesi, truppe tirabe punta
no sulla cittì di Nasseria a 
nord-ovest di Bassorad. I mari
ne proseguono l'avanzata nel 
cuore del Kuwait. E secondo 
quanto dice il generale Neal 
alla radio le perdi'e americane . 
sarebbero state molto limitate, • 
quattro soldati uccisi e venti fe
riti nella giornata di ieri. Il co
lonnello Rhobayan, portavoce 
del comando intorarabo, am
mette subito dopo la perdita di 
tredici soldati, il ferimento di 
altri trentatré. CU alleati voglio
no imbottigliare bi Guardia re
pubblicana, •aggirandola, af
fiancandola,^ colpendola» co
me spiega il generale Neal. Gli 
inglesi, francesi e inglesi da un 
lato, marine e arabi dall'altro 
sono impegnati iella grande 

manovra di accerchiamento. E 
al comando Usa si aspettano 
ancora-battaglie dei pretoriani 
di Saddam. «La guerra non è fi
nita», ripete Neal. Gli america
ni vogliono che gli iracheni se 
ne vadano a piedi e senza ar
mi, pretendono la resa incon
dizionata. «La Guardia repub
blicana non si ritira ed è pronta 
a colpire», dice Neal mettendo 
in guardia dal facile ottimismo. 
E gli aerei martellano il Kuwait 
e Bassora in una interminabile 
caccia ai pretoriani iracheni. 
Tremila incursioni nelle ultime 
24 ore. L'ultimo capitolo della 
guerra sta ormai per essere 
scritto. «Domani a Kuwait City», 
grida un soldati mentre cala la 
notte, la capitale è lontana or
mai non più di cinquanta chi
lometri. 

• i Un violentissimo scontro 
di carri armati intomo all'ae
reoporto di Kuwait City per il 
definitivo controllo della capi
tale mentre la colonna d'attac
co alleata che avanza in Irak 
per chiudere la tenaglia intor
no alla Guardia repubblicana 
ha raggiunto l'Eufrate, a nord 
di Bassora. Sono questi in sin
tesi i fatti più importanti della 
giornata di ieri sul fronte mili
tare. Gli iracheni delia prima e 
seconda linea si continuano 
ad arrendere a migliaia ma le 
truppe scelte che difendevano 
Kuwait City, ritirandosi, si stan
no portando dietro centinaia 
di ostaggi. Forse nella speran
za di aprirsi cosi un varco per 
raggiungere l'Irak. L'incognita 
rimane ancora l'atteggiamento 
della Guardia repubblicana 
appostata al confine tra Irak e 
Kuwait, la cui ritirata e ormai 
chiusa dalla colonna alleata 
enee penetratain Irak. • < 

Ordine e caos regnano sul 
campo di battaglia. Da una 
parte, quella irachena, il caos. 
Un esercito in rotta, privo di 
comando: con spezzoni sban
dati e in fuga precipitosa verso 
nord alla ricerca della salvezza 
olire il contine tra Kuwait ed 
Irak; con truppe ancora orga
nizzate ed impegnate in una 
improbabile eppure non me
no sanguinosa resistenza: con, 
infine, schiere di soldati pronti, 
anzi impazienti, di alzare le 
mani in segno di resa non ap
pena intravedono in lontanan
za una divisa degli alleati. Dal
l'altra parte, quella delle forze 
multinazionali, si ostenta l'or
dine perfetto, quasi scolastico, 
di una manovra che si sviluppa 
veloce lungo direttrici prestabi
lite di attacco. Su questo sce
nario imprevedibile fino ad ap
pena 48 ore fa domina la poli
tica. Come vuole la più classi
ca teoria di guerra, quella ela
borata da Karl von Clausewitz 
ISO e più anni fa. 

Lo scopo politico di Sad
dam, ridotto ormai a pia spe

ranza, e quello di restare, no
nostante tutto, in sella in un 
Irak vinto ma non del tutto 
umiliato e con un esercito che 
conserva un minimo di effettivi 
e di armi. Vista l'impossibilita 
di resistere in Kuwait Inchio
dando gli alleati in una lunga 
guerra di trincea, la strategia 
del rais iracheno in queste ulti
me ore è stata quella di far 
rientrare precipitosamente in 
Irak quanti più uomini e mezzi 
possibile. Per questo ha ordi
nato una ritirata organizzata» 
che non poteva che trasfor
marsi in una rotta incondizio
nata. 

Ma lo scopo politico delle 
forze alleate, e degli americani 
in primo luogo, da tempo non 
è più solo e non è piò tanto 
quello di liberare l'Emirato. 
Quanto quello di scalzare Sad
dam dal potere. Per raggiunge
re questo scopo politico il ge
nerale Norman Schwarzkopf 
ha definito la sua strategia mili
tare. Colpire il cuore della 
macchina bellica di Saddam: 
la Guardia Repubblicana. E 
cosi ha studiato la tattica: Una 
manovra a tenaglia per isolare 
completamente le divisioni 
delle truppe scelte irachene di-

• slocate tra la parte settentrio-
- naie del Kuwait e la citta ira

chena di Bassora. Per questo, 
mentre la XVII Armata sfonda
va le difese irachene ed entra
va in Kuwait fino a raggiunger
ne ieri la capitale, libraccio 
più lungo della tenaglia, costi
tuito dei VII Corpo d'Armata, si 
è immediatamente allungato 
coi suoi carri armati dalle città 
saudite di Hafar al-Batin e di 
Rafha, verso il fiume Eufrate a 
meta strada tra Bassora e Ba
ghdad. Ad aspettarla c'è la te
sta di ponte immediatamente 
creata dalla 101 ma Divisione 
aviotrasportala con tutte le 
strutture logistiche necessarie. 
Questo braccio lungo aveva ed 
ha il duplice scopo di chiudere 
l'accerchiamento della Guar
dia Repubblicana e di minac
ciare la capitale, Baghdad. .,-

Roggia nera su atta turche 
Le nubi arrivano dal Golfo 
Pioggia nera cade da due giorni su alcune località 

. sudorìentali della Turchia: Adana, Sanliurfa, Hatay. 
Le nubi sprigionate dal rogo dei pozzi petroliferi ku
waitiani sono arrivate sino II trasportate dal vento. 
C'è timore per le conseguenze nocive sugli organi
smi viventi e sulle colture agricole, anche se non si 
conoscono ancora gli esiti delle analisi di laborato
rio sull'acqua piovana contaminata. , 

• I ANKARA. La pioggia ha 
continuato a cadere anche ie
ri su tutto il territorio della Tur
chia. E la gente guardava con 
Insolita attenzione l'acqua ve-
nir giù dal cielo. Guardava se 
per caso le gocce avessero 
perso la normale trasparenza 
ed acquistato una coloritura 
scura. Si toccavano il viso e le 
mani, esaminavano i vestiti, 
nel timore di scoprire che pel
le e stoffa fossero macchiate 
di nero. Come era accaduto il 
giorno prima agli abitanti di 
Adana, Hatay, Sanliurfa, e al
tre località sulla costa medi
terranea o presso i confini con 
Siria e Irak. 

La pioggia nera. Ancora 
non si sa quali effetti nocivi 
possa produrre sugli organi-

' smi o sulla vegetazione, ma la 

gente è terrorizzata. Si sa da 
dove arriva. Non è ufficiale, 
ma in ambienti giornalistici e 
radicata la convinzione che le 
nubi scure che ricoprono gran 
parte del sud e dell'est della 
Turchia siano dello stesso tipo 
che l'incendio dei pozzi pe
troliferi kuwaitiani ha sprigio
nato nell'area del Golfo, verso 
l'Iran ad esempio. Negli ultimi 
giorni il vento spirava dal Ku
wait e dall'lrak meridionale in 
direzione nord-ovest, cioè 
proprio verso il sud-est della 
Turchia. 

Racconta Hanifi Demirkol, 
governatore di Hatay, una del
le città più colpite: •Prima si é 
fatto buio in pieno giorno. Poi 
è arrivata la pioggia nera». Un 
primo controllo ha accertato 
che gli impianti industriali nel

le zone toccate dalla precipi
tazione non avevano subito 
danni. Ma ancora non si sa se 
è minacciata la salute della 
gente. 

Già sono stati eseguiti alcu
ni esami di laboratorio, ma i 
risultati ancora non sono noti. 
Si teme che le analisi confer
mino la stessa composizione 
chimica riscontrata nei liquidi 
piovani caduti sulle zone co
stiere del Golfo: zolfo, ossido 
di azoto e idrocarburi in quan
tità tali da risultare nocivi al
l'uomo e pericolosamente in
quinanti per l'ambiente e per 
le colture agricole. 

Sono centinaia i pozzi di 
petrolio incendiati in Kuwait. I 
piloti della forza multinazio
nale sorvolando la zona diretti 
verso gli obiettivi dei bombar
damenti hanno descritto lo 
spettacolo che si presentava 
sotto di loro con l'aggettivo 
•infernale». «Un inferno dante
sco», ha detto qualcuno. Il fu
mo che si leva dagli impianti 
in fiamme oscura il sole e crea 
un effetto simile a quello delle 
eclissi. La temperatura cala di 
molti gradi. Domenica i venti 
hanno sospinto le nuvole nere 
verso est dall'altra parte del 
Golfo, invadendo l'atmosfera 

sul territorio iraniano. " 
' Gli iracheni accusano ame
ricani ed alleati di avere pro
vocato gli incendi bombar
dando dal cielo i pozzi. Oppo
sta la versione Usa: sono stati i 
soldati di Saddam ad appic
care il fuoco per un deliberato 
atto di sabotaggio. Altri im
pianti petrollferlsono stati mi
nati, ed i reparti del genio mi
litare della coalizione hanno 
dovuto intervenire con molta 
cautela nelle operazioni di 
bonifica. . 
. I corrispondenti di guerra 
preannunciano un disastro 
ecologico di proporzioni terri
bili. Intanto continua la fuga 
di soldati e civili iracheni oltre 
il confine con la Turchia. Ieri 
ne sono scappati altri settan
ta. E cosi il numero dei diser
tori e dei profughi affluiti in 
territorio turco a partire dal 2 
agosto scorso, data dell'inva
sione irachena in Kuwait, sale 
a quasi tremila. Ieri sera un 
portavoce del ministero degli 
Esteri eli Ankara, Ferhat Ala-
man, ha dichiarato che l'an
nuncio di Saddam sul ritiro 
dal Kuwait é insufficiente. L'I
rak deve conformarsi, ha af
fermato Ferhat Ataman, a tut
te le risoluzioni dell'Onu sulla 
questione del Golfo. . 

Carlinofu ucciso da un «professionista» 
Iracheno accusato per fomicidio del marò 
Il marò Cosimo Carlino della -nave «Stromboli» è sta
to ucciso a Dubai da una «mano ben addestrata ad 
uccidere», e nelle carceri degli Emirati si trova in sta- -
to di fermo un iracheno la cui posizione <ì grave. Lo 
ha reso noto ieri, tramite la Difesa italiana,, la polizia 
di Dubai. Esclusa l'ipotesi di una rissa, pare rimane
re in piedi solo l'attentato terroristico. Resi noti i ri
sultati dell'autopsia. 

VANNI MASALA 
•ffl ROMA. L'indagine, alme
no per la parte relativa alle mo
dalità dell'accaduto, è chiusa: 
il marinaio della nave •Strom
boli» Cosimo Carlino, ucciso a 
Dubai lo scorso 13 febbraio, é 
stato colpito da un professioni
sta, da una mano ben adde
strata ad uccidere. Nessuna ris
sa dunque, nessuna lite casua
le. E pare non vi sia alcun dub
bio su quale sarebbe stata la 
sorte del marinaio colpito in 
caso di un immediato inter
vento di soccorso, poiché la 
perìzia nel colpire aveva cau
sato lesioni irreversibili ad or
gani vitali In carcere, in stato 
di (ermo che probabilmente si 
trasformerà in arresto, si trova 
un cittadino iracheno, la cui 
posizione pare di ora in ora 
sempre più compromessa. 

Il •giallo Carlino», il mistero 

legato alle cento ricostruzioni 
profilatesi dopo l'omicidio si 
dissolve dunque come nebbia 
al sole. Ciò almeno stando alle 
dichiarazioni della polizia di 
Dubai, corpo agli ordini del 
brigadiere • generale Dhahi 
Ishalfan Tamin, d ie per la veri
tà ha dato nel corso di queste 
indagini la sensa Eione di non 
essere sempre «precisa». Le 
forze dell'ordine della capitale 
degli Emirati Arabi Uniti hanno 
emesso un comunicato che di 
fatto scaccia ogni ipotesi di ca
sualità nell'accaduto, e fa pen
sare ad un vero •: proprio ag
guato terroristico, ipotesi 
adombrata dai vertici della no
stra Difesa subito dopo l'omici
dio. 

Dall'autopsia, cui ha colla
borato un medicc> della Marina 
militare italiana, emerge ine

quivocabile un dato, cosi reci
tato dal portavoce della Difesa: 
•Chi ha ucciso Cosimo Carlino 
é un professionista dalla mano 
ben addestrata ad uccidere». Si 
ribadisce inoltre la totale estra
neità di qualsiasi membro del
la Marina militare italiana. 
Quest'ultima affermazione si 
riferisce alla possibilità emersa 
negli ultimi giorni di un coin
volgimento di Carlino in una 
rissa tra marinai, o comunque 
suoi connazionali. Quasi a sot
tolineare il contrario, la pozia 
degli Emirati ringrazia pubbli
camente la Marina italiana per 
la collaborazione fornita alle 
indagini. Tale apporto deve es
sere stato in qualche modo de
cisivo grazie alla testimonian
za diretta del marinaio Mauri
zio Alpino, che per alcuni gior
ni é stato trattenuto, su richie
sta degli inquirenti, all'amba
sciata italiana di Abu Dhabi. 
Alpino, affermano al ministero 
della Ditesa, é ora libero e in 
procinto di tornare in servizio 
sulla sua nave, la «Vesuvio». 

Un altro paragrafo impor
tante emerso in seguito all'a
nalisi dello stato del cadavere, 
è che su quest'ultimo non so
no assolutamente state riscon
trate altre ferite che non quella 
profonda e mortale causata 
dalla coltellata. Viene cosi 

esclusa ulteriormente l'ipotesi 
di una collutazione, di una ris
sa che, si era detto, aveva cau
sato tumefazioni nel volto di 
Carlino. Suona però perlome
no strano il fatto che la stessa 
polizia degli Emirati, alcuni 
giorni fa, avesse affermato 
esattamente il contrario ai mi
crofoni di alcuni giornalisti ita
liani, in sostanza accreditando 
ulteriori ipotesi o varianti sul
l'omicidio. 

Esclusa l'ipotesi di una rissa 
casuale o determinata da ba
nali motivi, rimane in piedi 

l'opzione terrorìstica. E molto 
delicata la situazione dell'ira
cheno fermato, anche se sulla 
sua identità ancora la polizia 
non si pronuncia, e si riserva di 
decidere di che tipo di delitto 
si sia trattato. 

Anche se paradossalmente, 
il marinaio Carlino potrebbe 
essere considerato l'unica vitti
ma italiana accertata di questo 
conflitto sino ad oggi, pur se le 
circostanze possono definirsi 
•poco convenzionali». Sulla vi
cenda continua un'indagine 
della Marina italiana. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

La sconfitta 
di Saddam 

Il presidente sovietico avverte Bush: 
«Non distruggete ciò che è stato raggiunto» 
A Mosca cresce l'insofferenza dei generali 
dopo il rifiuto americano del piano di pace 

eUtss 
Gorteciov: «Ancora fragili i ̂ ^ 
Gorbaciov ha avvertito che il progresso nelle rela
zioni tra gli Usa e l'Urss è ancora «fragile» e a Wa
shington si chiede responsabilità per «non distrug
gere ciò che è stato sinora creato». Il messaggio di 
Saddam e la richiesta dell'immediato «cessate il fuo
co*. L'Urss non dubita che l'Irak si stia ritirando ma è 

> per il rispetto di tutte e 12 le risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

scucio suoi 
* • MOSCA. Prima il monito 
sul rischio di un •superamento 
del mandato dell'Onu*. poi la 
delusione e i! -rincrescimen
to» per il prevalere dell'-istinto 
militare» sugli sforzi per una 
soluzione pacifica, ieri Infine 
b constatazione che il pro
gresso delle relazioni tra Urss 
e Usa è ancora «fragile». A di
spetto delle continue assicu
razioni che dal Cremlino non 
t partito alcun Impulso per 
una rettifica della posizione 
ufficiale dell'Urss nei confron
ti della Casa Bianca, la guerra 
del Godo e gli ultimi dramma
tici avvenimenti dal fronte, il 
rifiuto da parte delle forze Usa 
e alleate di accettare per buo
na I* dichiarazione di Sad
dam sul ritiro in corso delle 
truppe, da Mosca e partito un 

segnale poco rassicurante. 
Più precisamente, il segnale è 
partito da Minsk dove il presi
dente Corbaciov si è recato di 
primo marnino dopo aver da
to disposizioni all'ambascia
tore all'Onu, Julij Vorontzov, 
di chiedere la convocazione 
del Consiglio di Sicurezza e 
strappare il «cessate il fuoco*. 
Corbaciov ha detto che il Me
dio Oriente è come una «pol
veriera* che può «fare esplo
dere il mondo*: gli ultimi avve
nimenti in quella regione •di
mostrano che il problema si 
presenta con II carattere del
l'urgenza*. 

Il presidente sovietico ha 
prospettato un'ombra sul fu
turo delle relazioni con gli Usa 
e ha esortato Washington a 

invoca 

•non distruggere tutto ciò che 
e stato raggiunto». Sinora, il 
presidente sovietico non ave
va forzato i giudizi e, nelle nu
merose telefonate che ha avu
to con Bush, era sempre stata 
riaffermata la volontà di pro
seguire in quel clima di intesa 
che ha per obiettivo il tanto 
auspicato «nuovo ordine 
mondiale* stracciato dall'ag
gressione irachena del Ku
wait. Il livello del rapporto, co
si clamorosamente segnato, 
per dime una, dall'improvviso 
«summit* di Helsinki del 9 set
tembre, un mese dopo l'inva-
syone del Kuwait, non è mai 
stato mesi* in discussione. E 
ancora ieri la diplomazia so
vietica ha ribadito l'assoluta 
lealtà alla risoluzioni - tutte -
dell'Orni e all'inappellabbile • 
giudizio di condanna dell'Irak 
aggressore. Ma i distinguo, 
nelle ultime ore, sono riaffio
rati egualmente. Frutto anche 
di una pressione dall'interno, 
di una insofferenza espressa 
da esponenti militari (vedi il 
marescialo Jazov, ministro 
della Difesa) e da dirienti del 
Pcus; e risultato, Inoltre, di 
una sorta di irritazione del 
Cremlino per il soffocamento 
del «plano di pace* che era 

stato quasi «imposto* al mini
stro Aziz nei suoi colloqui di 
Mosca e nei confronti del qua
le, invece, l'alleanza antio
chena ha subito eretto un mu
ro invalicabile. 

La posizione sovietica, oltre 
alla dichiarazione del presi
dente, momentaneamente 
lontano dalla capitale, è stata 
precisata ieri per due volte. 
Nella mattinata, il viceministro 
degli Esteri, Alexander Belo-
nogov, dopo aver annunciato 
l'arrivo del telegramma di 
Saddam per Corbaciov con la 
notizia dell'inizio del ritiro 
delle truppe, ha illustrato la 
nuova iniziativa con la «diretti
ve* impartite all'ambasciatore 
all'Onu, Julij Vorontzov, per 
perseguire il «essate il fuoco». ' 
A dire del viceministro, già in 
mattinata, non vi era da dubi
tare sulle reali Intenzioni di 
Saddam: «Credo che sia since-
ro quando ha comunicato alla 
sua gente che stava ritirando 
le truppe*. Belonogov ha detto 
che non poteva esserci «dub
bio sulla correttezza* della po
sizione, anche sulla base di 
informazioni che l'Urss posse
deva. In via non ufficiale, è 
stato confermato che Mosca 

era in grado di verificare, gra
zie al propri satelliti, quanto 
era accaduto tra il Kuwait e l'I
rak, sul campo di battaglia. 
Secondo Belonogov non vi 
era più alcuna ragione di con
tinuare la battaglia, anche 
perchè essa si verificava con 
un esercito in ritirata. E il ma
resciallo Akromeev, consiglie
re di Corbaciov. ha spiegato 
che è «complicato far ritirare 
un esercito mentre sono in 
corso I combattimenti*. 

Nel pomeriggio, il portavo
ce del presidente, Vitalij Igna-
tenko, ha oflerto uno spettro 
di risposte molto più ampio e 
con puntualizzazioni signifi
cative. Ribadito il rammarico 
per l'affossamento del piano 

di pace, Il portavoce ha tutta
via attribuito la res|K>nsabilità 
principale del mancato accor
do all'lrak: «L'occasione è sta
ta persa da Saddam Hussein». 
E, adesso, l'Urss è nlla ricerca 
della fine dei combattimenti 
ma è sempre decisa al rispetto 
delle risoluzioni dell'Onu: «Di 
tutte e 12 le risoluzioni», ha 
precisato Ignatenko. L'Urss, 
cosi come gli Usa •: la comu
nità mondiale, è per ridare al 
Kuwait la libertà e li sovranità 
perduta. L'Urss non chiede, 
per adesso, il ritiro mmedlato 
delle truppe Usa e alleate, ap
pena terminato il conflitto, ma 
è del parere che anche l'Irak 
deve rimanere uno Stato «inte
gro, nient allatto frantumato» 
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va mezzo» 
Ad Israele piace la linea oltranzista. Shamir ripete: 
•Bisogna togliere di mezzo Saddam». Rabin: «Il ces
sate il fuoco sarebbe un tragico errore». Toma l'in
cubo di un nuovo Olocausto: i piloti Usa hanno sco
perto che l missili piovuti sul Negev vengono da 
nuove rampe vicine ad una fabbrica di armi chimi
che e biologiche. Si divide, forse proprio sull'appog-
giojtirirak.il comando generale di Intifada. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

.... .„.. .-, VINCENZO VASILS ~" "~ 

••GERUSALEMME. No,non 
ballava ad Israele l'annuncio 
deU* rifilata degli iracheni. E 
manche piaceva la prospet
tiva di intraprendere adesso 
une via politica e diplomati
ca per risolvere la crisi. An
che'ieri la scelta oltranzista 
che Israele ha reclamato ed 
ottenuto dall'alleato ameri
cano in cambio dell'Impe
gno a non entrare in guerra è 
stala espressa in un coro da 
autoriti politiche e militari. 
O si fa forti dell'ultima sco
perta deir«intelligence»: gli 
•Scuci» che ultimamente pio
vono nel meridione d'Israele, 
mancando forse il bersaglio 
della centrale nucleare di Di
mona, secondo i rapporti 
consegnati ai comandi mili
tari dalle unità aeree «Scud-
buster» americane, vengono 
sparati da nuove rampe in
stallate in prossimità del con
fine con la Siria. Vale a dire 
proprio accanto a quella che 
viene considerata la princi

pale fabbrica di armi chimi
che e biologiche degli ira
cheni ad Al Kaim. 

Sia I due attacchi dell'altro 
Ieri, sia quelli della scorsa 

' settimana nel deserto del Ne
gev, dovrebbero essere parti
ti tutti proprio da questa zo
na. Cd il fatto che questi mis
sili non fossero armati con te
state chimiche non è suffi
ciente a tranquillizzare gli 
esperti, che he stanno esami
nando i frammenti metallici.. 
Si tratterebbe di un altro tipo, 
sinora sconosciuto, di missili 
dell'arsenale iracheno, diffe
rente dal modello chiamato 
•al Hussein», finora usato nel 
tentativo di trascinare Israele 
in guerra. Ecosl il 25 percen
to dei bambini non è tornato 
a scuola. E tra gli arabi israe
liani di Haifa il terrore provo
cato dall'annuncio di Radio 
Baghdad che questa terra 
•brucerà* ha Indotto decine 
di operai a disertare 11 lavoro. 

L'Incubo di un nuovo Olo

causto fa da brodo di cottura • 
per la reattività dei dirigenti 
di Israele: il «premier* Yitzak 
Shamir ha passato la giorna
ta a ripetere che «ciò che è 
necessario per la nostra sicu
rezza e che quest'uomo, 
Saddam Hussein, scompaia 
dall'arena intemazionale*. 
GII hanno chiesto se non sia
no sufficienti per raggiungere 
tale obiettivo i mezzi diplo
matici: «Non voglio parlare -
ha risposto - delle strade per. 
cogliere questo risultato. Ma 
il fatto principale è che lui, 
Saddam, non sia più in con
dizione di controllare gli svi
luppi della situazione in Me
dio Oriente*. ••-.-•,• 

E poi, attenzione al dopo. 
Come al solito da questo tea
tro «anomalo» d'una strana 
guerra subita, ma non guer
reggiata, si strizza rocchio a 
quando le armi finalmente 
taceranno. Shamir è convin
to che «ci sarà allora il tentati
vo di usare mezzi politici per 
strappare ad Israele quel che 
non hanno ottenuto da noi 
con la violenza. Dovremo 
contrastare potenti forze po
litiche, ma sappiate che sta-

• remo ben fermi, non arretre
remo». Una frecciata propa
gandistica ai laburisti: «Fino a 
qualche anno fa avrei trema
to al pensiero di chi avrebbe 
dovuto svolgere la trattativa. 
Ma adesso sono calmo per
ché abbiamo un governo sta
bile che sa quel che fare». 

Cosa non vera,.aeai pensa al
le divisioni che oppongono, 
per esempio, allo stesso Sha
mir il ministro degli Esteri, 
David Levy. Il quale, ieri, ha 
taciuto. Mentre il presidente 
del partito laburista, Shlmon 
Pere* ha risposto che la Siria, 
secondo Informazioni prove
nienti da Damasco, e pronta 
a negoziare sulla base delle 
risoluzioni delle Nazioni uni
te, checche ne dica un «U-
kud» che non «fa nulla per 
promuovere un processo di 
pace». 

Ma le divisioni non riguar
dano l'attualità delta guerra. 
Un altra autorevolissimo la
burista, Yitzak Rabin, dichia
ra: «Non solo il Kuwait, ma 
anche Israele ha sofferto di 
questa guerra. - E Saddam 
Hussein non può rimanere al 
potere. In ogni caso fino a 
quando non si piegherà a tut
te e dodici le risoluzioni del 
consiglio di sicurezza gli al
leati dovranno continuare a 
combattere, prendendo l'im
pegno di non sparare soltan
to sul soldati che si dirìgeran
no verso Nord in ritirata di
sarmali. Un «cessate il fuoco» 
sarebbe un tragico errore. 
Anche perchè Saddam Hus
sein non ha mai dichiarato 
pubblicamente che rinuncia 
d'ora in poi a sparare altri 
missili Scud su Israele». 

Il ministro dell'economia, 
David Magen: «Gli alleati non 
smetteranno finché Saddam 

Si studiano le mappe, mentre in alto truppe corazzate allea1» avanzano nel territorio del Kuwait 

Hussein rimarrà al potere*. Il 
ministro dell'energia Yuval 
Neeman, del partito di estre
ma destra «Tehiya»: «Gli al
leati devono provocare il col
lasso del regime diSaddam*. 
Danny Naveh, portavoce del 
ministro della difesa, Moshe 
Arens: «La minaccia dell'ai-

• tacco chimico sarà solo di-
. minuita da un "cessate il fuo
co", di cui per altro non c'è 
alcun segnale*. 

Al cospetto di un'apparen
te unità di posizioni dell'esta
blishment israeliano, colpi
sce, invece, il contempora

neo tormento del mondo pa
lestinese. I dirigenti di lntifa-
da, pressati da una formida
bile stretta repressiva, 
affrontano un periodo di pro
fonde differenziazioni, scatu
rite probabilmente da con
trasti e perplessità sulla linea, 
finora prevalente, dell'ap
poggio all'lrak. Sono uscite 
nel giro di pochi giorni due 
versioni di un «allegato* al vo
lantino numero 67 del co
mando generali: unificato 
dell'lntifada. Una prima ver
sione attaccava velatamente 
la scelta del leader carismati
co Feisal Hussein 1 di prende

re contatti con consolati oc
cidentali di Gerusalemme. La 
seconda appendice invita so
lo alla «cautela», È sparito 
l'appello ad «integrare con 
un nuovo fronte» la guerra 
dell'Irak e quella nel Sud Li
bano. Non si chiedono più le 
dimissioni di Perez de Cuel-
lar e non si fa più riferimento 
alle posizioni del leader 
estremista del Fronte demo
cratico di liberazione. Nayef 
Hawatmeh. Segno che co
mincia a prevalere, secondo 
alcuni osservatori, una linea 
«moderata». 

t I palestinesi di Giordania sotto shock: «È un 
Nei campi è quasi rivolta 
Incredulità e stupore per ore 
L'ordine della ritirata irachena 
è stato vissuto come un colpo 
sferrato alle spalle, a tradimento 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO PI MAI» 

m AMMAN. * Sotto shock. Al-
Hinprovviso, dopo aver negato 
ogni evidenza,, dopo aver cre
duto ciecamente al proclami 
di vittoria di Baghdad, la Gior
dania dei campi palestinesi si 
è svegliata ieri con le notizie 
della disfatta dell'esercito Ira
cheno, della sua fuga scompo
sta dal Kuwait, degli annunci 

affannati di Saddam Hussein. 
E la sola nazione del mondo 
arabo schierata a favore dell'I
rak adesso e come colpita a 
freddo. Attonita e sconvolta 
non riesce a credere neanche 
alle pròprie orecchie ascoltan
do Radio Amman che ripete 
l'appello del rais alle sue trup
pe in ritirata: «Siete stati valoro

si, avete combattuto con co
raggio. Ma adesso e giunto il 
momento di ritirarsi». 

A Downtown, nel cuore pul
sante del commercio e degli 
affari della capitale, lungo le 
strade tappezzate da fotomon
taggi di Saddam che strozza 
con le proprie mani George 
Bush, capannelli di uomini 
con la kefija ascoltano le noti
zie scuri in volto. «È un trucco -
dice Mohammed Sairuti, uno 
dei mille giordani di Amman 
che ancora non ci credono -

. qualcuno sta imitando la voce 
di Saddam Hussein. Non pos
so pensare che stia davvero ri
tirandosi senza condizioni». • 

/ Ma poco dopo è lo stesso 
ministro dell'Informazione del 
governo giordano ad avere il 
dilficile compito di confermare 
le notizie: «La Giordania - dice 
Ibrahlm Izzedin - chiede un 

immediato cessate il fuoco per 
dare all'esercito iracheno la 
possibilità di effettuare un ritiro 
ordinato». 

I centralini della televisione 
locale, del quotidiani, delle 
agenzie di stampa rischiano il 
collasso sotto il peso di mi
gliala di telefonate: è proprio 
vero che i marines americani 
sono già entrati a Kuwait City? 

La delusione, lo sconforto si 
trasformano In poche ore in 
rabbia. La tensione cresce ra
pida In tutta Amman. Molti ne
gozi chiudono. La polizia crea 
un forte cordone intorno alle 
ambasciate americana ed egi
ziana. Un corteo di donne si 
raccoglie nelle prime ore dei 
pomeriggio davanti all'amba
sciata irachena. Vestite di ne
ro, le donne palestinesi grida
no il proprio dolore e la pro
pria rabbia. La ritirata è l'estre

mo, inatteso tradimento della 
causa palestinese: «Non posso 
crederci. E stata tutta una com
media, allora. Perché ritirarsi 
adesso e non prima? Perché 
permettere una guerra inutile, 
con migliaia di morti? E perché 
deludere la nostra ultima spe
ranza di tornare in Palestina?», 
si chiede Lena Azanah. 

Il dolore dei palestinesi è 
enorme, pari solo alla passio
ne cieca con la quale avevano 
appoggiato Saddam Hussein 
in questi otto mesi. Nell'Hotel 
Jordan Intercontlnental della 
capitale due stringer» palesti
nesi - due interpreti e Informa
tori che lavorano per i giornali- • 

, sti italiani - piangono som
messamente in un angolo e 
mormorano qualcosa rivolti al
l'immagine di Saddam che ap
pare in video: «Lancia almeno 
le bombe chimiche su Israe

le...». La polizia confina la 
stampa intemazionale negli al
berghi, consigliando vivamen
te a lutti i giornalisti occidentali 
di non mettere il naso fuori e di 
tenersi comunque accurata
mente lontani dai campi pale
stinesi, che si trovano alla peri
feria cittadina. Il campo di Al 
Hussein è quasi in rivolta. Un 
paio di giornalisti non seguono 
il consiglio e si avventurano 
con una guida araba in uno di 
questi ghetti di Amman. Ven
gono subito aggr>:dlti e si sal
vano solo grazie all'abilità del
l'autista, i 

È una giornata di lutto, di 
rabbia e disperai ione per chi 
aveva alfidato tutte le speranze 
di ritrovare una casa e una pa
tria al dittatore iracheno. La di
chiarazione di Saddam Hus
sein assume cosi le dimensioni 
di un disastro politico. «Lo 

amavamo - dice ora Jalad 
Bayoud, uno dei leader di Al 
Hussein - credevamo in lui, 
speravamo che ci avrebbe ri
portato nella nostra terra. Ma 
iui ha cambiato idea in un'ora. 
Quello che ha fatto nei nostri 
confronti è criminale. CI ha 
usati e poi ci ha abbandonati». -

E Mohammed Milhem, 
membro del Comitato esecuti
vo dell'Olp, annuncia fin d'ora 
che i palestinesi traditi da Sad
dam non accetteranno la cari
tà dei paesi del Golfo: «Non vo
gliamo soldi. Vogliamo un'i
dentità e una patria». Ma la 
rabbia dei palestinesi è viva 
anche per questo. Lo sanno 
anche i bambini del campi 
profughi di Amman: la disfatta 
di Saddam Hussein segna an
che la sconfitta dei palestinesi. 
Da oggi, per loro tutto diventa 
molto, molto più dilficile. 

Arafat-Saddam 
un abbraccio 
davvero mortale 
L'esito della guerra del Golfo ha nuociuto allaxausa 
palestinese come nessun altro conflitto mediorien
tale. Perché la sconfitta di Saddam Hussein segna 
una secca sconfitta politica dell'Organizzazione per 
la liberazione delia Palestina e di Arafat in particola
re. In un simile momento, il tradizionale padrino in
temazionale dell'Olp, l'Unione sovietica, non può 
più giocare il ruolo di un tempo. 

MARCELLA EMILIANI 

• • «La questione palestine
se, per ora pud aspettare»: non 
era certo la frase più importan
te del discorso pronunciato ieri 
da Saddam a radio Baghdad. 
C'era il ritiro dal Kuwait, quel-
l'insistere su una vittoria se 
non militare, morale riportata 
sulle truppe alleate, c'era in so
stanza solo il tentativo di salva
re il salvabile. Eppure il pas
saggio riservato quasi per pura 
autocitazione al problema pa
lestinese é risuonato, tra 1 toni 
già metallici e fantasmatici di 
quest'ultimo discorso, come il 
tonfo di una pietra tombale. 
Un'altra beffa ai danni dei pa
lestinesi. Certo in Occidente al 
famoso linkage non ci aveva 
creduto nessuno: tutti avevano 
interpretato l'appello alla cau
sa palestinese latto fin da ago
sto da Saddam come un abile 
mossa propagandistica. Era 
cioè evidente per tutti, in Occi
dente, che la liberazione del 
Kuwait avrebbe avuto tempi e 
modi ben diversi dalla libera
zione della Palestina o del Li
bano divenuto ormai un pro
tettorato siriano. 

Gli unici ad averci creduto 
sono stati proprio i palestinesi, 
e proprio loro che nella multi
forme e sfuggente galassia ara
ba erano divenuti, da 43 anni a 
questa parte, i più «occidenta
lizzati», si sono ritrovati nello 
stesso calderone di rabbia an
ti-occidentale dei fondamenta
listi o più semplicemente di 
quelle tante masse arabe che 
vorrebbero contare un po' di 
più nella storia dei loro paesi 
innanzitutto, poi sulla scena 
mondiale. E contare ancora 
qualcosa sembra essere stata 
l'ansia costante di Arafat nel 
degenerare di questa crisi in 
guerra: ha creduto di potersi 
proporre come mediatore tra 
Saddam e il mondo arabo, poi 
ha amplificato - com'era pre
vedibile - ogni bordata appa
rentemente lilo-palestinese del 
rais di Baghdad fino a presen
ziare, se non lui in persona per 
interposta delegazione Olp, 
ai colloqui sovietico-iracheni 
sul cosiddetto piano di Mosca. 
Arafat ha cercato in sostanza 
di «mitigare» col recupero di un 
qualche ruolo diplomatico 
l'appiattimento delle sorti del
l'Olp a quelle di Saddam. Ma 
questa volta • il tradizionale 
equilibrismo del presidente 
dell'Olp non ha davvero fun
zionato. E ora? 

Negli ultimi giorni un Arafat 
alquanto spento ha continuato 
a ripetere che comunque que
sta guerra è servita a dimostra

re la centralità della questione 
palestinese per qualsiasi asset
to di pace si voglia dare al Me
dio Oriente. È vero: ma i termi
ni, i tempi e molto altro rischia
no di essere decisi senza il 
contributo di questa Olp. E so
prattutto quella che per interi 
decenni è stata chiamata «la 
questione palestinese» rischia 
di trasformarsi in un grappolo 
di questioni palestinesi. Con la 
débàcle politica subita dall'at
tuale leadership infatti non so
lo ricominceranno - e rico
minceranno - i soliti giochi di 
patronage sulla causa in quan
to tale da parte dei leader ara
bi (leggi Assad di Siria), giochi 
miranti a spaccare l'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina, ma - visti i tempi 
molto bui - la diaspora palesti
nese stessa potrebbe spezzare 
l'unità faticosamente tenuta in 
piedi all'interno dell'Olp. 

Israele fa già capire fin d'ora 
che, purché ripudino Arafat e 
l'Olp, i palestinesi dell'lntifada 
potrebbero vedersi offrire con
dizioni di pace prima inspera
te. Quel poco che trapela dai 
territori totalmente imbavaglia
ti nel coprifuoco d'altronde fa 
intuire voci di dissenso anche 
molto forti all'indirizzo del pre
sidente e dell'intera leadership 
attuale dell'Olp. 

È non è che l'inizio. Nono
stante abbia ripetuto ancora 
ieri che in Medio Oriente va 
trovata al più presto una solu
zione di pace, Gorbaciov allo 
stato attuale delle cose non 
può più essere quel paladino 
della causa che tradizional
mente veniva incarnato dai va
ri leader sovietici. In altre paro
le è la prima volta nella storia 
dell'Olp di Arafat che l'Orga
nizzazione si riuova senza un 
forte padrino, intemazionale 
che possa cioè farsi carico del
le sorti palestinesi in sede in
temazionale. Mosca può si in
sistere per una conferenza di 
pace che ricomprenda tutti gli 
attori regionali, ma oltre non 
può andare senza un preciso 
consenso degli Stati Uniti e del 
suoi alleati. La cui prima con
dizione, per la convocazione 
della fatidica conferenza, sarà 
proprio una nuova leadership 
palestinese. 

Infine l'ultimo triste capito
lo: lo schieramento al fianco di 
Saddam, oltre al prestigio e al
la credibilità politica, è costato 
ad Arafat anche i sovvenziona-
menti sauditi e degli Emirati. 
Un crack economico dunque 
die sarà molto difficile sanare. ' 
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NEL MONDO 

La sconfitta 
di Saddam 

L'esponente del Psi sui magistrati accusati dal Quirinale 
«Sbagliano ma non nell'esercizio delle loro funzioni» 
«Guai a interrompere il confronto con Botteghe Oscure 
L'alternativa? Potrebbe esserci anche un sinistra-centro» 

» «Punire i giudici? Ho dei dubbi. 
Martelli sull'appello pacifista. E al Pds dice: «Dialogo aperto» 
«Quei giudici hanno sbagliato, sono censurabili. E io 
li sfido a dare effetto alla loro denuncia dell'incosti
tuzionalità dell'intervento militare italiano nel Gol
fo*, dice Martelli. Che però dubita «si configurino il
leciti disciplinari». L'esponente socialista parla dei 
rapporti con il Pds: «Possibile che Occhetto cambi 
posizione in 48 ore? Ma guai se a sinistra ci fossero 
discorsi chiusi». La verìfica? «È la prova più difficile». 

PASQUALI CASCIL1A 

• I ROMA. cMa Achille Oc
chetto» tenere una posizione 
48 ore consecutive o no? lo 
non dico la nostra posizione: 
anche un'altra, anche sbaglia
ta, ma ne tenga una...». La bat
tuta è tagliente, anche se II so
cialista Claudio Martelli, vice 
presidente del Consiglio con 
l'interim alla Giustizia, la con
disce con un gran sorriso. 

Cow è rteasto del doro-
•cnto rumane IMs-PsI svi 
Cotto che lei aveva salutato 
CCJM Bua «grande Mritàrf 

Era il punto di maggiore equili
brio dal quale non ci si sareb
be dovuti discostare molto: era 
già una riparazione rispetto al-
rimpostazione prevalsa al 
congresso del Pds. Solo che è 
durato un giorno... 

Undici gtonL se è per qae-

No, già da) giorno dopo non 
c'era pio un atteggiamento 
univoco. 

SriferlMe il dibattito paria-

Semmai, qui c'è un paradosso 
da rilevare. Il Pei votò contro, e 

addirittura alcuni suoi espo
nenti abbandonarono la sedu
ta, quando si trattò di autoriz
zare l'uso della forza aerea nel 
Golfo, invece il Pds si è astenu
to quando si è passati all'azio
ne militare diretta via terra... 

Perchè era In campo l'inizia
tiva diplomatica dell'Uro 
che U governo Italiano di
chiarava di sostenere. E 
questo resta 11 fulcro della 
postatone del Pda». 

Restano le contorsioni di una 
politica che vuole sposare ciò 
che francamente non può es
sere coniugato: una posizione 
di principio estrema, qual è 
quella del no alla guerra, e la 
preoccupazione di evitare la 
conseguenza di un isolamento 
del nuovo Pds. 

E pero lei aveva assegnato a 
quel documento no slgnlfl-
calo potìtkocbeandava ben 
oltre 1 contenuti cotrttagentL 
Ora lo cancella? 

lo cerco di mantenere una po
sizione coerente, al di la della 
cronaca politica e degli umori 
quotidiani Siccome mi sta a 
cuore una prospettiva di unita 

socialista, che non può che 
fondarsi innanzitutto sul Psi e 
sul Pds, vedo sempre con favo
re tutto ciò che avvicina i due 
parliti, o riawicina se si si sono 
allontanati, su un terreno chia
ro, in nlerimento a principi, va
lori e impegni comuni. 

L'ultima presa di posizione 
della segreteria socialista è 
sembrata, però, chiudere il 
discorso. 

Non credo ci possano essere 
discorsi chiusi. Si possono 
compiere errori più o meno 
gravi, creare distanze più o 
meno profonde, che determi
nano reazioni e rigetti, ma guai 
se ci fossero discorsi chiusi. 

E se al riaprisse nn gioco a 
tutto campo? 

Nel Pds vi sono posizioni radi
calmente diverse. Una è quella 
dei riformisti, che mi pare coe
rentemente socialista-demo
cratica. Un'altra è quella utopi
ca (alla Ingrao) dei comunisti 
che restano comunisti senza 
più il comunismo e vanno alla 
ricerca di tutti gli ismi sostituti
vi: pacifismo, antagonismo, 
femminismo, ecologismo. Poi 
c'è l'area intomo ad Qèehelto. 
la più incerta... Non che io sot
tovaluti le difficolta del mo
mento: Occhetto ha scelto un 
nome nuovo per un amalgama 
è ancora fragile. 1 problemi so
no inevitabili, ma non si risol
vono seguendo una volta l'uno 
e una volta l'altro, con eccessi 
tattici. Come diceva Lenin: 
"Meglio meno ma meglio". 

E II meglio per Martelli pare 
essere una prospettiva di si-
nlstn-centro. Cosa signifi

ca? , ' 
Una cosa semplice: poiché di
ciamo che l'alternativa nasce 
dall'unità socialista e non il 
contrario, allora è l'avvio di un 
processo di unita socialista 
che consente di valutare se è 
possibile un'alternativa di sini
stra o 'ie è necessaria una gran
de coalizione di sinistra-cen
tro, appunto. 

Un processo Indipendente 
dall'attuale congiuntura di 
governo? 

Sono questioni che si intrec
ciano ma non si Identificano. 
Sarebbe strano che le mosse 
della politica non influenzino 
le evoluzioni delle strategie. 
Però non bisogna neanche vi
vere ogni scaramuccia politica 
come se da questa dipendes
sero le sorti di una prospettiva 
storica come quella dell'uniti 
socialista. 

Può essere collocata nello 
scenario della prossima le-
gUbtnra? 

La prossima legislatura si pre
para adesso, nella conclusio
ne di questa, e poi nel modo in 
cui si imposterà la campagna 
elettorale. Credo che non ci sia 
troppo tempo da perdere. 

Adesso ti consumano gli ul
timi fuochi di guerra. Non 
crede che In onesto momen
to sia ancora più pressante 
ITiSWhapoUttawuploma-

Ccrto che l'iniziativa diploma
tica uno spazio ce l'ha. Però 
sono in corso delie operazioni 
militari, e tutto si può fare salvo 
che mettere a rischio la vita dei 

soldati, dei piloti, dei marinai 
che hanno partecipato a que
sto sforzo di autodifesa colletti
va della sovranità del Kuwait. 

In Italia, intanto, si è aperto 
un fronte contro quel grap
po di magistrati che ritiene 
incostituzionale l'Intervento 
delle nostre forze armate. Il 
capo dello Stato ha Ipotizza
to provvedimenti disciplina
ri. E questi possono essere 
promossi o dal procuratore 
generale presso la Cassazio
ne o dal ministro della Giu
stizia, do* da leL Cosa ha In
tenzione di fare? 

Intendo riflettere, consultarmi, 
nel modo più approfondito, 
pnma di prendere qualunque 
decisione. Ho già detto, e ripe
to, che considero sbagliati i 
giudizi di quei magistrati, per 
fortuna pochi. Perchè offensivi 
verso il governo, il Parlamento, 
il presidente della Repubblica, 
la stessa Onu. Ma se configuri
no o meno illeciti disciplinari, 
resta un interrogativo che mi 
chiarirò al più presto, alla luce 
di tutte le conoscenze obiettive 
e delle esperienze precedenti. 
Per decidere, alla fine, secon
do coscienza. 

Qua] è il suo dubbio? 
Un conto sono I magistrati che 
sbagliano nell'esercizio della 
loro funzione giurisdizionale, 
un altro sono quei giudici che 
al di fuori della loro giurisdizio
ne dicono cose inaccettabili, 
censurabili, ma che tuttavia 
non hanno conseguenze prati
che. In questo senso io i cosid
detti magistrati pacifisti li ho 
sfidati a dare effetto pratico al
le loro accuse. Se cosi non è. 

vuol dire che siano di fronte a 
una presa di poi izione "politi
ca". 

Approfondiamo 11 tema del
la verifica. L'annuncio di nn 
disegno di leg;(e di revisione 
costituzionale per sciogliere 
l'ingorgo Istituzionale signi
fica che si apre la stagione 
delle riforme « si va alla fine 
della legislatura? 

Oggi come oggi mi pare l'o-
nentamento prevalente. Ma 
sono problemi diversi. La que
stione del semestre bianco è 
una ingessatura della nostra vi
ta poìitico-istitiizionale che. 
l'anno prossimi, rischia di 
sommarsi all'ingorgo del voto 
per le Camere, cella formazio
ne del nuovo governo e della 
elezione del nuovo presidente 
della Repubblica. Fracamcnte 
un po' troppo in un breve lasso 
di tempo. Di qui la sollecitazio

ne a una soluzione. Mi pare 
una nforma utile, ma non di 
quelle più importanti. 

E quelle più Importanti tro
veranno posto nella verifi
ca? 

Non è chiaro qual è l'agenda 
della verifica e chi la stabilisce. 
Dovrebbe essere la presidenza 
del Consiglio a fornire una 
traccia, accertare in incontri 
bilaterali con i leader dei partiti 
della maggioranza che non si 
dimentichi nulla di essenziale 
e. poi, promuovere un incon
tro collegiale. Per fare un bi
lancio: e io sono sicuro che il 
governo ne uscirà bene da 

aucsto esame. E poi per deci-
ere su cosa ci si si impegna 

per la fine della legislatura, 
quando tutti tendono a marca
re la propria iniziativa e la pro
pria identità. E', insomma, la 
prova più difficile. 

Il Pds chiede il cessate il fuoco 
Oosàg^ «Guerra,scorate 
«Dopo l'annuncio di Saddam Hussein, ci sono le 
condizioni per il cessate il fuoco»: lo chiede Antonio 
Rubbi al governo, durante una riunione di commis
sione a Montecitorio, ma il governo, tacendo, conti
nua ad affennare un sostegno acritico alla posizio
ne di Bush. Domani commissioni riunite Camera-
Senato. Cossiga dice: «La guerra è una tremenda 
sconfitta della ragione». 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA. «Ci sono le condi
zioni per il cessale il fuoco e 
per porre fine alla fase milita
re. £ questa la richiesta che 
avanziamo al governo per
ché se ne faccia interprete 
presso le Nazioni Unite e 
presso i paesi alleati': lo ha 
detto, ieri pomeriggio, Anto
nio Rubbi durante la riunio
ne congiunta degli uffici di 
presidenza delle commissio
ni Esteri e Difesa della Came
ra. Ma tutu gli esponenti della 
maggioranza che sostiene il 
governo non si sono mostrati 

turbati dalla escalation del 
conflitto. 

«Sono rimasto sbalordito -
commenta lo stesso Rubbi. 
vicepresidente della com
missione Esteri di Montecito
rio dopo la fine della riunio
ne - dall'atteggiamento as
sunto dai rappresentanti dei 
partiti di governo che conti
nuano a considerare di routi
ne una situazione che, al 
contrario, presenta aspetti di 
straordinaria novità e di non 
averli voluti discutere nel me

rito e nelle conseguenze». 
Forse è stata questa compat
tezza a suggerire al presiden
te del Senato. Giovanni Spa
dolini, repubblicano, uno 
straordinario attivismo nel-
l'annunciare una riunione 
congiunta, prevista per do
mani pomeriggio, tra le com
missioni Esteri e Difesa di Ca
mera e Senato. 

•La guerra? Una tremenda 
sconfitta della ragione»: lo ha 
detto Francesco Cossiga du
rante un incontro con i gior
nalisti stranieri in Italia. Cos
siga ha aggiunto: «Nessuno, 
comunque finiscano questi 
tragici eventi, potrà gloriarsi 
di essi, né gioire». Ricordan
do la propria partecipazione 
alla scelta compiuta dall'Ita
lia, di intervenire nel conflit
to, Cossiga ha detto di avere 
«tanta paura» di chi «si sente 
tanto sicuro di affermare l'u
ria o l'altra tesi» a proposito 
della guerra, poiché, invece, 
•le ragioni del si e del no» di

vidono la gènte e il parla
mento, ma anche le coscien
ze. Il presidente della Repub
blica ha invitato ad avere un 
atteggiamento di umiltà, la
sciando sempre «k> spazio al 
dubbio». Nel nostro paese, 
ha concluso Cossiga non ci 
sono, perciò, «né bellicisti né 
traditori, ma persone che 
hanno compiuto le loro scel
te». Ieri, invece, sono venuti 
nuovi cocenti rimproveri a 
chi continua a scegliere in 
modo diverso, a non aderire 
alla parola delle armi. Il Psi 
se l'è presa per il corsivo del
l'altro ieri dell'Osservatore 
Romano, e per difendere le 
proprie tesi non disdegna la 
demagogia: all'occupazione 
del Kuwait da parte di Sad
dam Hussein («con distru
zioni orrori e sofferenze»), 
•stanno ponendo fine non 
"facitori di guerra", ma i sol
dati di una coalizione, giova
ni, anche italiani ai quali do
vrebbero andare non rimpro-

one» 
veri Ingiustificati ma la piena 
solidarietà». 

Sono cresciute poi nella 
giornata le prese di posizio
ne, dal governo e dintorni, 
che giustificano la continua
zione degli assalti americani 
anche dopo l'annuncio ira
cheno di un ritiro completo 
In 24 ore. Ha cominciato, in 
tono minore, il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni: «La 
ritirata dell'esercito iracheno 
dal Kuwait è indubbiamente 
il risultato della sconfitta mili
tare sul campo. Per evitare 
che sia solo questo, occorre 
che la dirigenza irachena di
chiari di voler osservare tutte 
le risoluzioni dell'Orni». Ha 
continuato Flaminio Piccoli: 
•Hanno perfettamente ragio
ne gli Stati Uniti - ha detto -
non si può giocare col fuo
co», riferendosi al mutamen
to di tono di Radio Baghdad 
nelle ultime 48 ore; «si tratta 
di beffe inumane... di una 
politica criminale e spregtu-

Truppe americani i alla periferia di Kuwait City 

dicata». «Non tanno dunque 
torto - fa eco le segreteria del 
Psdi - i comandi alleati a vo
lerci vedere più chiaro». Con
cludono la giornata i repub
blicani, con ilconsueto corsi
vo della •Voce». I repubblica
ni guardano sempre indietro, 
e rinfacciano: l'annuncio del 
ritiro iracheno «è il risultato 
della sconfitta sul campo che 
Saddam Hussein ha subito 
nel calcolo forse che sareb
bero andati in porto i suoi 
tentativi di divisione della 
coalizione e degli Usa dal-

l'Urss». Poi la «Voce Repub
blicana» guarda sospettosa
mente in avanti, e ammoni
sce: «Non deve sfuggire che 
Saddam Hussein rifiuta di ri
conoscere nella coalizione 
che lo ha sconfitto il suo in
terlocutore e rilancia tentativi 
di distinzione e di divisione. 
Noi abbiamo fiducia che tutti 
i governi della coalizione, a 
cominciare naturalmente dal 
governo italiano, sappiano 
guardarsi da ogni possibile 
trappola». Andreotti è avverti
to. 

Il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli 

Quercini sui magistrati 
«A presidente contribuisce 
al clima di intollerenza 
in questo periodo di guerra» 
• i ROMA. La polemica che 
oppone il presidente della Re
pubblica ai giudici firmatari di 
un appello pacifista ha provo
cato reazioni nel mondo politi
co e giornalistico. A scendere 
in campo, tra gli altri, il capo-

Suppo alla Camera del Pds. 
iulio Quercini, i gruppi Verde 

e Dp e la Lega dei giornalisti 
Dice Quercini che Cossiga 
«non ha voluto o saputo aste
nersi dal contribuire in prima 
persona al clima di intolleran
za che. anche In Italia, sta ac
compagnando la situazione di 
guenra...Quel che inquieta -
prosegue Quercini - non è che 
alcuni magistrati parlino trop
po, ma che parli troppo il capo 
dello Stato. Il Presidente è l'u
nico cittadino italiano a gode
re del privilegio di non essere 
responsabile delle parole che 
dice, né sul piano politico, né 
giudiziario, né amministrativo, 
né disciplinare. La controparti
ta di tale privilegio é il dovere 
del riserbo». 

La Lega dei giornalisti espri
me dal canto suo «amarezza 
per le limitazioni alla libertà di 
manifestazione del pensiero, 
che li clima della guerra nel 
Golfo sta introducendo nella 

vita culturale e politica del no
stro paese». I giornalisti si ram
maricano inoltre che «una pu
ra e semplice manifestazione 
di idee abbia creato un conflit
to cosi grave tra I poteri dello 
Stato». Ma alla fine la Lega au
spica che la vicenda si risolva 
•senza apnre nei confronti dei 
magistrati, che hanno tutte le 
carte in regola come servitori 
dello Stato, procedimenti di
sciplinari che nschierebbero 
inevitabilmente di apparire co
me processi alla libera manife
stazione del pensiero». 

«Siamo ormai ben oltre ai fa
mosi sassolini che rendono co
si incerto l'andamento istitu
zionale del presidente Cossiga: 
slamo alla destabilizzazione 
dei rapporti tra poteri dello 
Stato e all'attacco alla libertà 
di pensiero e manifestazione». 
La dura critica è dei deputali 
Verdi Franco Russo e Gianni 
Lanzinger. i quali hanno an
che annunciato un'interroga
zione sulla richiesta di Cossiga 
per un'azione disciplinare nei 
confronti dei giudici pacifisti 

Infine Dp esprime completa 
solidarietà ai magistrati messi 
sott'accusa dal capo dello Sta
to. 

Ancora polemiche al Tgl 
Otterich critica Frajese:„ 
«Ha censurato il Papa...» 

• i ROMA. Ha censurato la 
mia notizia, le affermazioni 
dell' Osservatore romano e le 
parole del Papa: questa l'accu
sa rivolta a Paolo Frajese, con
duttore del Tgl e recentissima
mente nominato vicedirettore 
adpersonam. da Ugo Citterich, 
commentatore delle vicende 
che attengono al mondo catto
lico e al Vaticano. 

Ugo Otterich ha messo nero 
su bianco ieri pomeriggio e al 
Tgl è di nuovo esplosa la pole
mica, dopo i casi della censura 
all'intervista con Saddam Hus
sein; della rottura con Sergio 
Zavoli, che doveva sovrinten-
dere a Tgsette, delle clamorose 
dimissioni del caporedattore 
alla Cronaca, Roberto Monto
ne, espropriato di parte consi
stente delle sue competenze. 
Ieri, nella bacheca del Tgl è 
apparsa la lettera inviata da 
Citterich al direttore del Tgl, 
Bruno Vespa, al comitato di re
dazione e al direttore generale, 
Gianni Pasquarelli. Scrìve Cit
terich: ieri sera (lunedi, ndf) 

Paolo Frajese mi ha chiesto di 
scrivere una notizia che riassu
messe l'articolo dedicato dal 
giornale della Santa Sede alte 
ultime vicende della guerra; 
ma la notizia é stata manipola
ta e alcune frasi omesse. Otte
rich cita i passaggi censurati 
Tra gli altri, quelli nei quali il 
giornale affermava che «il dirit
to intemazionale, le istituzioni 
e gli organismi intemazionali 
sono stati sconfìtti... é prevalsa 
la signoria della guerra... « gH 
uomini vengono trafitti...». Il fi
nale della notizia é stato, inve
ce, travisato. Citando 1' Osser-
vatore romano. Otterich aveva 
trascritto «l'invito ai responsa
bili delle nazioni ad essere ser
vitori del bene comune ed in
terpellati dalla loro coscienza», 
come detto dal Papa; esorta
zione che nel testo letto da 
Frajese é diventato un generi
co •invito alla preghiera». Tutto 
ciò, conclude Otterich, in con
trapposizione con l'equilibrio, 
il pluralismo, la completezza 
che hanno costituito sempre 
un vanto del Tgl. 

Il nuovo partito isolato? «Eppure, i fatti ci danno ragione» 
n Pds reagisce all'accusa di essere diviso e isolato 
sulla guerra. L'evoluzione dei fatti nel Golfo - dico
no i dirìgenti della maggioranza - sta dando ragione 
alla nostra impostazione: sì doveva appoggiare il 
tentativo di Gorbaciov, e bisogna impedire che si 
esca dalla missione Onu. Anche la coerenza di Cra-
xi è discutibile. La minoranza: posizione troppo de
bole col governo, ma contro la guerra siamo uniti. 

ALMRTOLCISS 

••ROMA. Di fronte alla guer
ra del Gotto un Pds diviso Inter
namente e isolato politica
mente? A questa lettura della 
posizione del partito hanno 
reagito ieri diversi dirigenti del 
Pds. pur senza negare resi
stenza di valutazioni diverse. Il 
capogruppo alla Camera Giu
lio Quercini ha confermato la 
validità della posizione assun
ta di fronte allo sviluppo della 
situazione, col ritiro di Sad
dam: «La pressione maggiore 
andava e va esercitata per im
pedire che una guerra, di fatto 
già pena dall'Irate venga pro
seguila dagli Usa per scopi di
versi da quelli previsti dall'O-
nu», E giusto quindi aspettarsi 
ora dal governo che «sostenga 
la richiesta di cessate il fuoco 
portata dairUrss al Consiglio di 

sicurezza Onu». Quercini ha 
anche risposto al Psi, osservan
do che •il punto vero di distin
zione» tra I due partiti della si
nistra riguarda 1 «vincoli di fe
deltà all'alleato americano. 
Noi riteniamo che si possano 
consigliare gli alleati a non 
compiere scelte sbagliate, pur
troppo in Italia c'è chi ritiene 
che la fedeltà alle scelte ameri
cane, qualunque esse siano, 
rappresenti la cartina al toma-
sole dell'affidabilità democra
tica di una forza politica, come 
fossimo ancora dentro la guer
ra fredda...». 

Claudio Petruccioli protesta 
contro le «strumentalizzazioni 
a fini Interni» di un «dramma 
come quello che si sta svolgen
do nel golfo», e ribadisce la va
lidità dei tre punti fondamen

tali che costituiscono la posi
zione del Pds: ritenere ancora 
valido il piano Gorbaciov, insi
stere con gli Usa perchè non 
siano valicati i limiti delle diret
tive Onu, fare in modo che le 
Nazioni unite possano ripren
dere in mano l'intera vicenda. 
Sul fronte della polemica riat
tizzata in particolar modo dal 
Psi, i dirigenti della maggioran
za alle Botteghe Oscure fanno 
notare che II testo della famo
sa dichiarazione congiunta 
Occhctto-Craxi conteneva tra 
l'altro afférmazioni come que
ste: a Saddam si chiedeva di 
•prendere atto della situazione 
e negoziare al più presto il ces
sate il fuoco sulla base del riti
ro dal Kuwait », si esprimeva «il 
massimo sostegno a tutte le 
iniziative tentate» per una solu
zione pacifica, dall'Urss e da 
altri, e si diceva anche che 
«non potrebbe essere perdo
nato nessun fanatismo e nes
suna intransigenza che ostaco
lasse ulteriormente una con
creta possibilità di pace». Alla 
luce di quanto è successiva
mente avvenuto si può dire 
che la linea del Pds si è tanto 
discostata da quelle afferma-
zionP O non è forse meno coe
rente l'adesione socialista alla 
«Intransigenza» militare di Bu-

sh?Reazloni alla polemica del 
Psi si sono avute anche dal 
fronte riformista. Se Giampiero 
Borghini sostanzialmente giu
stifica la posizione di Craxf(il 
vertice del Pds ha •oscillato» 
troppo, non si doveva pronun
ciare la parola -condanna»). 
Emanuele Macaluso osserva 
tra l'altro che «saranno i fatti a 
dirci se avere scelto l'interven
to militare e non un embargo 
più siringente e, successiva
mente, non aver dato spazio 
all'iniziativa di Gorbaciov sia
no state scelte giuste per il fu
turo». Le posizioni assunte su 
questi aspetti dal Pds non si so
no comunque mai discostate 
da un punto fondamentale: 
•La retponsabllità della guerra 
è di Saddam e la legalità Inter
nazionale va ripristinata». Ma
caluso ricorda anche che la 
•dissociazione dell'Italia» è sta
ta chiesta nel Pds dalla mino
ranza, e «respinta». 

Ed esponenti delle minoran
ze di sinistra come Gavino An-
gius e Antonio Bassolino ri
puntualizzano le rispettive po
sizioni. 'Non vedo - dice il pri
mo - una spaccatura tra noi 
come quella descritta da alcu
ni giornali. Nel giudizio sull'ul
timatum di Bush siamo stati 
tutti d accordo, e i fatti succes

sivi ne confermano la giustez
za. Il nostro dissenso riguarda 
l'esigenza di un giudizio più 
netto contro la doppiezza del 
governo, che prima ha detto di 
appoggiare il piano Gorba
ciov, poi ha accettato supina
mente l'impostazione di Bush. 
Quanto al Psi, non credo che 
siano le dichiarazioni di Craxi 
a misurare il grado del nostro 
isolamento politico». Bassolino 
ribadisce che di fronte alla 
guerra a tutti i costi voluta dagli 
Usa la richiesta di una disso
ciazione italiana «è più che 
mai fondata. Non c'è solo il ri
schio di superare il mandato 
Onu, quel mandato è già stato 
superato*. «È positivo - aggiun
ge - l'accordo unitario sulla 
mobilitazione per la pace e 
per fermare la guerra. Qui il 
Pds dovrebbe sviluppare II 
massimo di iniziativa, anche in 
tutte le sedi istituzionali locali e 
in Parlamento». Per il leader 
della «terza mozione» è poi «un 
bene» che il voto in Direzione 
non abbia rigidamente rispet
tato la •disciplina di conente». 
Infatti atteggiamenti non omo
genei ci sono stati sia tra i «co
munisti democratici», che tra 
•bassoliniani» e riformisti. -Mi 
colpisce semmai - conclude -
il conformismo del centro» 

Il Pri accusa ancora 
«Sul Golfo 
Occhetto è ondivago» 
M ROMA. Aumenta la pres
sione sul Pds perchè si allinei 
in silenzio alle posizioni del
l'amministrazione Usa sul Gol
fo Persico. Anche se Saddam 
annuncia il ritiro (ma Bush so
stiene che è una rotta), anche 
se all'Onu si continua a discu
tere. Anche se si profila, ogni 
giorno più chiara, la volontà di 
andar oltre la liberazione del 
Kuwait, e di assestare all'Irate 
un colpo definitivo. 

Il richiamo all'ordine, come 
al solito, è intonato dal Pri. E 
affidato a un corsivo della Voce 
repubblicana Sulla questione 
del golfo Persico - c'è scritto -
•Il neonato Pds» si comporta 
«in modo sempre più ondivago 
e incerto». 

La prova di questa incertez
za è, secondo la Voce, il fatto 
che «dopo 1'aslenslone alla Ca

mera sulla posizione del go
verno, è venuto il documento 
approvato dalla direzione del 
Pds in cui il partito di Occhetto 
chiede all'Italia di dissociarsi 
dagli alleati». Con questa sinte
si viene liquidata la posizione 
del Pds, il quale, come si ricor
derà, chiede invece che siano 
tenute aperte le possibilità di 
pace legate al piano Gorba
ciov, e che la guerra non trava
lichi gli obiettivi posti dalla 
stessa Onu. 

«Un colpo al cerchio e uno 
alla botte». È di questa natura, 
insiste il partilo di La Malfa, la 
posizione del Pds sul Golfo. Ma 
Occhetto e i suoi avrebbero 
anche «la prevalente tendenza 
a rifiutare pregiudizialmente il 
compimento di quanto è ne
cessario onde arrivare all'ap
plicazione delle risoluzioni 

dell'Onu sul Kuwait». La Voce 
non spiega se il «quanto è ne
cessario» si spinga fino all'oc
cupazione dell'lrak. Ma si sen
te che lo pensa. 

A dimostrazione dell'asseri
to disfattismo del Pds, il Pri nfe-
risce della •bocciatura in dire-, 
zione» dell'ordine del giorno 
presentato da Paolo Flores 
D'Arcais, che esprimeva - ri
porta l'organo del Pri - •solida
rietà con tutti I militari attual
mente impegnati nella batta
glia per la liberazione del Ku
wait». 

L'ordine del giorno - va ri
cordato - costituiva, sul piano 
politico, un consenso di fatto 
con la linea scelta dall'ammi
nistrazione statunitense. Boc
ciandolo il Pds si avvia (sem
pre a parere del Pri) a una 
•inaccettabile equidistanza tra 
aggrediti e liberatori», tra «Sad
dam e la coalizione». E su que
sta strada il partito di Occhetto 
si sarebbe ridotto all' •isola
mento in Italia è in Europa». 

Meno drastico, ma altrettan
to severo, il giudizio espresso 
Ieri dal Psdi. Per Filippo Caria, 
capogruppo dei deputati, ne-
mergono nel Pds «antiche ani- ' 
me e non perduti vizi», e si af

fievolisce la speranza che «il 
Pds fosse qualcosa di diverso 
dal Pei», e che la sinistra italia
na possa «incamminarsi su 
una strada nuova e necessaria 
più che mal al paese». Anche 
Caria richiama l'ordine del 
giorno di Flores D'Arcais, e ha 
come il sospetto che il Pds 
operi •larvatamente per mette
re sullo stesso piano il dittatore 
irakeno e la forza multinazio
nale». Un suo collega di parti
to, il vice-segretario Alberto 
Ciampaglia, definisce «una 
doccia fredda» il documento 
della direzione del Pds sul con
flitto. 

Dopo l'accusa di disfattismo 
e quella - più o meno - di col
laborazione col nemico, arriva 
dal Pli l'ultimo giudizio: il Pds è 
•provinciale» come una «Ma
dame Bovary», che si illuda di 
«condizionare la politica inter
nazionale partendo da una 
realtà marginale». «Il Pds - dice, 
il presidente del gruppo libera; 
le alla Camera. Paolo Baltistuz-
zi - può avere i suoi ripensa
menti quotidiani Ma non ci 
pare questo il momento per ri
mettere in discussione una li
nea che si sta dimostrando vin
cente per la pace». 
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L'Onu e l'Europa 
OIOVANNI BIANCHI * 

A bbiamo sperato fino all'ultimo che «la madre 
, di tutte le battaglie» potesse essere evitata, 

sperato in una mediazione politica dell'Onu, 
in un suo diverso protagonismo. Tutto è stato 

• M M vano per l'ostinazione paranoica di Saddam 
Hussein e per la fretta americana di portare a 

casa lo scalpo del nemico, anche se gli ultimi convulsi 
avvenimenti possono riaprire gli spiragli di una rinnovata 
speranza. Tutto, però, appare ancora più difficile nel Vi
cino Oriente. Non c'è solo la crescita della frustrazione, 
del risentimento, c'è un accumulo di odio per le migliaia 
di morti, di mutilati, di traumatizzati da un immane e inu
tile massacro. 
- Questa è la situazione difficile di partenza, in questa si

tuazione dobbiamo districarci, ognuno con le sue re
sponsabilità, per trovare il fragile e necessario filo di un 
ordine internazionale migliore. 
• È fondamentale che il dopoguerra veda il rilancio di 

soggetti nuovi della politica intemazionale. Mi riferisco in 
particolare all'Europa e all'Onu. 

Uno dei fatti avvilenti di questi mesi è stata l'inesisten
za dell'Europa come soggetto autonomo della politica 
intemazionale. Si sono viste l'Inghilterra, la Francia, il 
basso profilo italiano, non l'Europa. La guerra l'ha sor
presa divisa e frastornata a partire dagli sconvolgimenti 
epocali dell'89 e del "90 che portavano a definirne radi
calmente il profilo e la funzione sulla scena mondiale. 

Chiesta guerra ha evidenziato quello che l'Europa è: se 
non una espressione geografica, certo una potenza a 
«so/ranltà limitata», In grado più di gestire affari che di 
realizzare una autonoma presenza politica. Eppure il 
crollo dall'Impero sovietico spinge sempre più In questa 
direzione. 

Autonomia non vuol dire antiamericanismo. Sarebbe 
ben povera cosa se essa si definisse contro qualcuno e 
non per qualcosa. L'America è e sari parte integrante del 
nostro essere Occidente. L'autonomia si costruisce sulla 
capacita di iniziativa politica, sulla capacita di proporre 
soluzioni nuove ai complessi problemi della geopolitica 
mondiale. 

li senso della storia, per chi almeno crede che essa ne 
abbia uno, va nella progressiva sostituzione della presen
za •unericana con una autorevole e costruttiva presenza 
europea nell'area mediorientale. Per questo l'Europa de-

: ve considerare 1 suol rapporti con i grandLsoggetti politici 
di ouest'area: il mondo islamico e Israele. • 

li primo e attraversato da fermenti che tendono a rea
lizzare una nuova figura politica oltre la crisi di ciò che 
resa del nazionalismo moderala Con questa realtà poli-
tlcii deve aprirsi un confronto ed un rapporto significati
vo. Per tutto ciò è indispensabile uscire dauna politica le-
varitina. tutta tesa ai piccoli baratti e ai piccoli e grandi af
fari: si tratta di rendere possibile e di favorire uno svllup-

1 pò autonomo del mondo islamicoche segua vie originali 
: nel suo rapporto con il mondo moderno. 

N onrr*nosigiuficatrvo dovrebbe essere il rap-
v porto con lo Stato di Israele. Chiunque ami 

Israele, ed io fra questi, sa che l'unico modo 
perché esso vrva pacificamente nei suoi sicuri 

• M I M : • riconosciuti confinì * la su* integrazione 
••• • ' con II mondo arabo circostante; Israele non 

1 può essere eternamente una «pina occidentale nel rrión-
•, do mediorientale, ma una realta originale nel contesto 

del sistema mediorientale. Non un «altro. Stato.'ma uno ' 
Stato tra gli altri nell'area. Per questa prospettiva è indi
spensabile il ruolo dell'Europa. Anche nei confronti di 

: Israele l'Europa ha troppe volte assunto posizioni equi
voche. I ritardi della sinistra su questo fronte sono evìden-

, ti, come è evidente l'urgenza dr superarli al più presto se 
. si «uole uscire da una visione mitologica dei processi in 
cono. 

- E netta speranza di tutti che Israele, nella situazione 
drt mmatica che la guerra ha creato, trovi il coraggio di 

' affrontare in modo diverso dal passato la questione pale-
! stinese. L'assurdo della storia e che proprio le forze che 
> avrebbero Interessi comuni a cooperare insieme, proprio 
; i popoli che per tante affinità sembrano chiamati a realiz-
. tare grandi cose In comune, sono quelli che si trovano su 
• sanguinose barricate contrapposte. 
! Il secondo punto è la trasformazione dell'Onu. Qui 
; conviene fare chiarezza. Non ci si può lamentare ora del-
; la debolezza dell'Onu quando in oltre quarantanni di 
- storia esso non e riuscito a risolvere alcuna questione in-
• temazionale: non ha impedito le aggressioni contro 
' Israele, non ha impedito i massacri dei palestinesi, dei 
1 curdi, dei libanesi, più, insomma, camera di compensa-
- itone di spinte contrapposte che garante del diritto Inter-
] nazionale. Né va dimenticato che per anni a capo dell'O-
; ntrè stato un personaggio equivoco come Kurt Wal-
dhHm. 

!ii tratta di reinventare l'Onu, di fame una autentica au
torità Intemazionale e non un mediatore parassitario e 
Inpotente di questo o quel conflitto. 

Credo che alle associazioni delle società civili europee 
. sia di fronte un compito enorme: quello di una formazlo-
- ne reale a una cultura di pace oltre gli equivoci di un cer
to internazionalismo di sinistra e di un certo populismo 
cattolico. Saddam non è il Saladino del Sud del mondo 

1 mi* il tragico prodotto di un mondo-privo di alternative e 
de cinismo di un rapporto Intemazionale che non ne ha 

-saiiutocoglierei movimenti di emancipazione. ,•„•., 
•Opus tustltiaePax una lunga strada datare-

'praidenltnazionakdelleAcli 

Intervista a Massimo Cacciari 
«Le grandi tradizioni laiche e marxiste hanno 
scritto nei fatti il pmprio Miirierto 

«Ha ragione il Papa 

tm ROMA. Il nuovo ordine 
Internazionale che «1 pron
to nell'area mediorientale, ' 
dopo la guerra, avrà Inevi
tabilmente o ha già 1 carat-
Ieri di una «pax america
na»? 
•La -pax americana» è tecnica
mente possibile. Ormai appare 
chiaro a chiunque non sia in 
malafede qual era l'obiettivo ' 
vero degli Usa: non solò slog
giare l'Irak dal Kuwait, ma.di- • 
struggere il regime di Baghdad 
con l'intero suo potenziale. ; 
Proprio come desiderava • 
Israele, evidentemente convin- . 
lo a non replicare ai missili 
Scud perche rassicurato da Bu
sh sulle intenzioni finali di Wa- '• 
shlngton nel conflitto. Un' tra-
guardo ambizioso non scritto ' 
in nessuna risoluzione dell'O
nu: gli Stati Uniti vogliono ' 
mantenere una propria ège-. 
monta In quell'area strategica, •. 
che alimenta le fonti dell'eco- ; 
nomta mondiale, pena il decli
no Inarrestabile di un impero. 
Questa e la chiave della guerra 
nel Golfo. E' la premessa per 
poi risolvere 11 punto decisivo ' 
della crisi mediorientale: i rap- • 
porti tra Israele e Paesi arabi, la , 
questione palestinese in parti-
colare». 

Ma risolverlo come? 
Certo non costituendo uno 
Stato sovrano nei' territori oc-
cupati. Quella prospettiva,' se ' 
non impossibile, credo sia ' 
adesso difficilissima. Penso a ' 
sbocchi diversi. Dapprima la ' 
Siria riconoscerà'l'esistenza'di •' 
Israele e avverrà la réstituzlo- -
ne, secondo un modello già . 
sperimentato con l'Egitto, del
ie alture di Colah. Dopo ci sarà ' 
un lavorio ai fianchi della Cfor- •; 
danla, un altro sconfitto, per ri- * 
mediare II una qualche solu- ' 

' itone al dramma del Palestine- ; 
si. GII altri Paesi arabi; quelli 

: del Maghreb, poco potranno : 
fare: per quarto volessero" tt- ' 

1 zare la voce, dipenderanno 
sempre per vivere dal petro- ' 
dollari degli sceicchi della pe- ' 
nisola arabica. La Nazione ' 

'- Araba, se mai «'esistita, meno , 
che meno c'è ora. ; - '. 

Maona «pai americana» da-
rerebbe? , 

La «pax americana» sarebbe -
politicamente debolissima. 
Perché, In un mondo olla riccr- ' 
ca di nuovi equilibri multinola- : 

1 ri, la pace imperniata su una ' 
sola potenza non reggerebbe ' 
all'urto dei grandi o piccoli 
conflitti regionali. Tanto più se 
quella potenza, come gli Usa ' 

. oggi, e preda di una crisi strut- [ 
, turale. 

. Su questo plano, la guerra fa 
compiere pasti indietro? 

' SI. E la più grave responsabilità 
ricade sugli Stati europei, an
cora una volta rivelatisi dèi rial ' 
ni politici. La credibilità co
struita a fatica dàlia Comunità : 
sulla questione palestinese s'è '• 

, dissolta come neve al sole. 
L'Europa s'è rivelata sùccube 
dell'America, travolta dalla sua 
strategia. La sfida .del domani . 
sarà esattamente ripartire dal
l'Idea di un equilibrio multlpo-

. lare del mondo, unica via per 
una pace duratura. . 
. Stando ben attenta a non 

rompere con Washington, 
Mosca ha cercato la soluzio
ne pacifica e la line della 

• guerra con 11 ritiro dal Ku-

«Il Papa ha ragione: questa è un'epoca 
apocalittica. Senza una nuova evan
gelizzazione, l'Europa sarà perduta. 
Noi tutti saremo perduti...». Così crede 
Massimo Cacciari, intellettuale sem
pre inquieto e politico scomodo per 
antonomasia che qui parla del possi
bile scenario futuro per il Medio 

Oriente e più in là. In vista una «pax 
americana»? Possibile, ma politica
mente sarebbe una soluzione fragile. 
Tra gli sconfitti di questa guerra, la si
nistra europea e l'Olp. L'Onu? «Non 
gettiamole la croce addosso». Quanto 
all'Urss, in bilico sulla catastrofe, non 
poteva fare altrimenti.,. 

wait. l'Urss, por sull'orlo 
del baratro per la crisi del si
stema, ha riconquistato un 
peso perii futuro? 

Perchè Bush ha potuto respin
gere il piano di pace di Corba-
ciov come su l'avesse presen
tato Cicchetto? Perché possie
de due carte fortissime: l'Urss 
ha assoluto bisogno degli aiuti 
occidentali e di riceverli senza 
porre condizioni politiche, pur 
se mortificherà ancora l'auto
determinazione del suoi popo
li, per non precipitare intera
mente nelle mani di un appa
rato bellico e industriale che 
s'è già mangiato la squadra di 
punta delta perestrojka. Una 
partita rischiosa è In atto, in cui 
GorbaCiov non può mollare, 
Quindi, l'Urss sulla scena me
diorientale (li. peso ne ha ri
conquistato 'ben poco. Né po
teva essere altrimenti, vista la 
catastrofe cu) è dinanzi. Natu
ralmente, resta un formidabile 
complesso militare e una po
tenza strategica. Ma che cosa 
accadrebbe se la Russia di Elt-
sin portasse alle estreme con-, 
seguenze la rotta di collisione 
con I poteri centrali? Gorba
Ciov, pio dei suoi predecessori, 
incarna quel poteri. E dunque 
la sua azione ha limiti invalica
bili. •- - . - . . -

SccnnttàèjuicheJ'Oirar . 
Lapiù.gnndt»jcojifitta l'ha su
bitala «jnifffknióndiaie ed eu
ropea: incapace di partorire 
un solo plano, un'idea che ri
solvesse pacificamente la 
guerra. La secónda sconfitta la 
patisce l'Europa, ancora una 
volta priva di coraggio politico 
e apertura culturale. L'Onu, in
vece, è di gran lunga la meno 

MARCO SAPPINO 

sconfitta. Il suo meccanismo di 
funzionamento più di tanto 
non poteva dare. Non è mica 
un parlamento democratico, 
l'Onu. Funziona se sono d'ac
cordo i suol padroni, le grandi 
potenze. E del resto sarebbe 
utopico, perfino pericoloso, 
che la Costa d'Avorio contasse 
quanto gli Usa o l'Urss. Questa 
è filosofia da «Samarcanda». 
Perez de Cuellar ha manifesta
to amarezza, non ha nascosto i 
limiti in cui l'Onu è costretto. 
SI, le Nazioni Unite non sono 
riuscite per decenni a far opera 
di prevenzione nei conflitti do
ve erano in gioco interessi del
le grandi potenze o che assu
mevano valore strategico. Ma 
non abbiamo trova'o niente di 
meglio dell'Onu. Nelle crisi di 
piccola e media dimensione 
qualche successo l'ha ottenu
to. E, comunque, rimane una 
tribuna d'incontro, unico tuo-, 
go di dialogo degli attori mon
diali. Con tutti i suoi difetti, me 
la terrei stretta. Gettarle la cro
ce addosso non serve a niente. 

L'Olp e Arafat hanno peno 
molta credibilità? 

Senza dubbio. La leadership di 
Arafat è superata nei fatti, ha 
sprecato un capitale costruito • 
incanni e anni. Ma è colpa del-t 
la sinistra europea è dell'Onu ' 
non «ver saputo corrisponde-' 
re 'cacciando' l'Olp nell'isola
mento intemazionale e Arafat 
in braccio a Saddam. Rimedi
no contrastando la «pax ameri
cana». ; „ . ..-

l a guerra rimanda anche 
l'immagine della fragile si
curezza ai Isrsele. Quale le- ' 
zione trarne? 

Qui. paradossalmente, sono 
un pizzico ottimista. Israele 
ora sa che in fase di crisi acuta 
non le verrà mai meno l'aiuto 
esplicito e forte degli Usa. E ha 
constatato la debolezza della 
politica autonoma europea. 
Ciò potrebbe favorire assetti 
nuovi, una diplomazia più 
aperta. Magari un'alfermazio-
ne laburista che porti a una 
trattativa di pace. 

fi Pds neU*uitenuuttoDale 
socialista: eoo email propo
ste e critiche, secondo te, 
perUMeatoOrlente? 

Il Golfo Persico era uno dei 
banchi di prova del Pds: della 
sua duplice ambizione di far 
da costituente a un sistema ita
liano pronto a nuovi equilibri e 
di portare idee originali nello 
scenarlo della slnli 
pea.. Risultato: un 
una paurosa carenza: 
prospettive, una con; 
un'oscillazione che 
scarsa affidabilità... 

Parli, senz'offesa per i 
' no, come La Malta. 
No, perché il segretario del Pri 
rappresenta il più vecchio at
lantismo mentre le mie moti
vazioni sono agli'Jkntipodi. I 
fatti parlano: il Pel s'<» addirittu
ra trastullato se mandare o no 
le navi itaBal^nj-Kolto, il Pds 
se ritirarle òltrcKpio che ra
gionare su ùba.co&une politi-
<aòUdllesaeUJop«a;- V*v •}.-•• 

UvocedlWoJiyiiis'èlevata 

guerra «avventuri sema ri-
torDo». Ha M K M O larghi 
coaaenti, al di là del SMINSO 

: cattolico, e crttfclie o toh*» 
razzi D Vattene accresce il 

«LLBKAPPA 

suo peso politico mondiale? 
Wojtyla non è stato capito per 
come ha seguito la crisi, in par
ticolare dal Pds che l'ha a dir 
poco Ingenuamente pubbliciz
zato. Il Papa va dietro a una 
sua riflessione, a una sua pre
dicazione. Avverte che viviamo 
In un'epoca apocalittica, in cui 
si giocano decisioni radicali: la 
possibilità per l'uomo di sal
varsi o perdersi profondamen
te. Wojtyla ha preso posizione 
guardando a questo grande 
quadro dalla drammatica to
nalità, non pensando solo a 
questa guerra e a questi morti. 
Se l'Europa, tutta l'Europa non 
viene nuovamente evangeliz
zata, se non «riascolta l'Annun
cio», è perduta. Noi tutti siamo 
perduti. Ecco l'angoscia del 
pontelice, che scopre il mon
do andare in direzione oppo
sta. Solo un'altra evengelizza-
zione potrà salvarci. Qualsiasi 
tentazione di ripercorrere le 
tradizionali politiche è stru
mentale e miserevole. Solo 
un'Europa veramente cristiana 
può anora salvarsi... 

L'Ispirazione profetica di 
Wojtyla dinanzi alla guerra 
del Golfo non significa cade
re all'lndletro nella storia. 
Europa cristiana? La società 
occidentale da tempo seco
larizzata... 

lo trovo nelle parole del Papa 
motivi di verità sempre più evi
denti. Le grandi tradizioni lai
che e marxiste hanno scritto il 
proprio fallimento nei fatti, 
mentre la prospettiva che indi
ca Wojtyla è di fede, non si 
presta a una strumentante po
litica. Lo so bene. Ma la sua 

' predicazione è esattamente 
ancorata alla storia di questo ' 
secolo: il secolo del comuni
smo, del fascismo, del nazi- ' 
smo, e dello sradicamento da 
ogni •ethos» prima che da una .: 
religiosità. Lui dice: "Pentitevi e 
convertitevi". Il suo messaggio ' 
cade su orecchie di sordi. Ep
pure, tanto più mi appare cre
dibile. Perché quale altro siste
ma di idee e valori potrebbe 
mal far riprendere all'Europa 11 
dialogo, un dialogo effettivo, 
con il mondo Islamico? Forse ti 
marxismo comunista, il pen
siero di Gramsci, l'atlantismo? 
No, sono rottami inservibili. 
Può farlo solo la Parola cristia
na nelle forme di una nuova 
evangelizzazione, come fu per 
Francesco d'Assisi o per Lute
ro in altri modi, lanciando se
gni degni di fede e ridando al
l'Europa l'ispirazione origina
ria della sua civiltà, l'antica ra
dice che le faccia superare la 
sconfitta delle tradizioni seco
lari: laica o pagana, messiani
ca o liberale. Ideologie consu
matesi tragicamente. , 

0 primo pentito e convertito 
•erabritu? 

' lo sento che l'appello di Wojty
la parla alla mia coscienza e 
alla mia intelligenza. Mi inter
roga e mi sfida di più. Rimanda 
tutti alla comprensione dell'al
tro, alla costruzione di una cul
tura davvero ecumenica. 

Cacciari, sd un credente? 
No, non lo sono e non lo sono 
mai stalo. 

Pensi che lo stai diventando 
o lo diventerai? 

. La risposta la sa solo 11 Padre-
temo. 

Il Pds deve tener conto 
che c'è del giusto 

nella posizione di Bush 

MASSIMO RIVA 

L a guerra scate
nata da Saddam 
Hussein il 2 ago
sto 1990 con la 

g ^ ^ ^ sanguinosa In
vasione del Ku

wait si sta concludendo do
po la scondita sul campo 
delle forze armate di quello 
stesso regime che, per pri
mo, aveva sfidato le regole 
del diritto intemazionale e 
della pacifica convivenza fra 
i popoli. 

Non c'è da rallegrarsi nel 
constatare come a questo ri
sultato si sia dovuti arrivare 
attraverso una potente mo
bilitazione della macchina 
militare, che ha riproposto 
agli occhi di tutta l'umanità 
le atrocità tipiche della guer
ra. Ma non si può neppure 
ignorare che la disfatta mili
tare dell'apparato bellico 
iracheno rimuove almeno 
una delle maggiori cause di 
instabilità presenti nell'e
splosiva regione mediorien
tale. 

Si poteva raggiungere un 
simile esito con altri mezzi e 
per altre vie, insomma senza 
il ricorso alla (orza? Il tentati
vo di pace avanzato dal pre
sidente Gorbaciov nelle ore 
che hanno preceduto la bat
taglia campale aveva un in
dubbio merito: quello di 
aprire una porta per la libe
razione del Kuwait che pote
va risparmiare nuovi onori 
bellici. Perciò esso andava 
apprezzato e incoraggiato, 
ma è un fatto che il piano di 
pace scaturito dall'intenso 
iavorio diplomatico del 
Cremlino ha finito per pre
sentare un duplice e grave 
difetto. 

Sul piano formale le pro
poste sovietiche si colloca
vano molto al di qua delle ri
soluzioni dell'Onu: In parti
colare, consentivano all'I rak 
di non retrocedere dalla sua 
pretesa di considerare il Ku
wait come parte integrante 
del proprio territorio. Insom
ma, non si rimuoveva la cau
sa originaria dell'aggressio
ne del 2 agosto. 

Sul piano sostanziale, poi, 
. la soluzione sovietica con
sentiva a Saddam Hussein di 
mantenere largamente intat-

; ta la sua macchina militare. 
In altre parole, a! regime di 
Baghdad veniva lasciata 

, aperta la temibile possibilità 
di riproporre In altro mo
mento i propri fini aggressivi 
con, per giunta, gli strumenti 
validi per raggiungerli. Il pia
no di Gorbaciov non è fallito 
per il fatto che le sue propo
sizioni non sono state accol
te né dagli StaU Uniti né da
gli altri paesi, europei ed 
arabi, della coalizione. No. 
esso è fallito perclié i suoi 
termini annacquavano ab
bondantemente le condizio
ni poste nelle risoluzioni 
dell'Onu e non offrivano 
una soluzione ferma alla 

auestione della sicurezza 
el Kuwait. 
Il fatto che ora Saddam 

Hussein si sia rassegnato a 
ritirare le sue truppe d'Inva
sione è una buona notizia. 
Tuttavia, lo è molto meno il 
particolare che egli si richia
mi con ciò al plano sovieti
co: questo atteggiamento la
scia aperti tutti gli altri nodi 
sollevati dalle Nazioni Unite, 
segnatamente quello del ri
conoscimento dell'indipen
denza e della sovranità dello 
Slato aggredito. 

In questo quadro duro fa
tica a condividere le secche 
e inappellabili condanne 
pronunciate contro gli Stati 
Uniti e i paesi della coalizio
ne per avere lasciato cadere 
il piano sovietico e, ancora 
in queste ultime ore, per 

non aver accolto con un 
•cessate il fuoco» immediato 
il ritiro degli iracheni dal Ku
wait. È giusto che le coscien
ze civili siano tormentate 
dall'abbandono della via 
pacifica nella soluzione dei 
conflitti. Ma non è altrettan
to doveroso chiedersi se 
concedere premi a chi ha 
usato la violenza per primo 
non sia un modo per di
struggere in partenza le pro
spettive di pace? 

Sento poi con particolare 
accoramento affiorare nel 
campo della sinistra antiche 
tentazioni alle semplifica
zioni di comodo. È indubbio 
il ruolo di punta giocato da
gli Usa nella coalizione che 
fronteggia Saddam Hussein 
sotto l'egida dell'Onu. Ma 
siamo sicuri che Bush abbia 
fatto tutto da solo? lo devo 
constatare che uno dei «lea
der»» più prestigiosi delta si
nistra europea, il presidente 
francese Mitterrand, è stato 
il primo nello scorso gen
naio a dichiarare che la pa
rola passava alle armi, cosi 
come è stato il primo nei 
giorni passati ad annunciare 
lo inevitabile avvio della bat
taglia campale. 

Nessuno ha ancora osato 
tacciare i socialisti francesi 
con l'accusa di essere lac
chè dell'imperialismo ame
ricano. Per fortuna. Ma oc
corre fare attenzione perché 
le condanne di un compor
tamento che gli Usa hanno 
assunto insieme agli altri go
verni comporta l'assimila
zione degli 'imputati-. Ci so
no nella sinistra europea for
ze che hanno assunto diver
se posizioni sul conflitto nel 
Golfo: di Mitterrand e dei so
cialisti francesi s'è detto, 
quanto ai laburisti si sa che-
dopo aver espresso riserve 
sulla linea del governo ingle
se - Neil Kinnock ha schie
rato il suo partito a sostegno 
delia scelta compiuta dal 
suo paese. Con qualche tor
mento in più, questa è stata 
anche nelle ultime ore la po
sizione della socialdemo- ' 
crazia tedesca. 

N on è pensabile 
che tutti costoro 

. - siano al guinza
glio di Bush. 

^mm^m Tant'è, infatti, 
che -Mitterrand 

non perde occasione per ri
badire senso e limiti della 
sua scelta: l'applicazione in
tegrale delle risoluzioni del
l'Onu. Nulla di più, ma nep
pure nulla di meno. 

E amaro che un partito 
come il Pds, che dichiara di 
voler cercare II suo futuro 
nel concerto della sinistra 
europea, si rifugi nei facili 
anatemi contro la «rigidità» 
dell'amministrazione Usa 
senza voler vedere che slmili 
giudizi scavano un pericolo
so fossato nel campo del 
rapporti con le voci più rap
presentative della sinistra 
europea. Possibile che tutti 
gli altri stiano sbagliando e 
che l'unica via di progresso 
e di pace sia quella che si in-
travvede a Botteghe Oscure? 
Perfino respingendo un volo 
di solidarietà ai soldati pre
senti nel Golfo a causa delle 
«scelte criminali» di Saddam 
Hussein, come ha fatto lune
di la direzione del Pds? 

Agli asceti è consentito in
seguire l'ebbrezza dell'isola
mento e il miraggio dell'e
quidistanza. Per i dirigenti di 
un partito politico è d'obbli
go non sfuggire la realtà, 
commisurare i fini con i 
mezzi, non separare gli inte
ressi che si rappresentano 
dal corso degli eventi. Tanto 
più se questi interessi sono i 
più deboli nella società. 
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•fa Gli appelli agli dei per 
santificare la guerra si sono 
moltiplicati. Aveva comincia
to Saddam Hussein invocan
do Allah, ora si sono aggiunti 
Bush e la regina d'Inghilterra, 
che hanno chiesto Ta prote
zione divina per l'offensiva 
terrestre. Ciascuno chiama in 
aiuto il suo Dio, come ai tem
pi delle crociate; mentre a 
pregare per la pace il Papa è 
rimasto quasi solo.. 

Ho parlato con molti cre
denti, in questi giorni. Le voci 
del loro sconforto ricordano i 
versi della poesia Tu, Dio... di 
Corrado Covoni, ripubblicati 
nella bella raccolta di Poeti 
contro ta guerra dal settima
nale Avvenimenti «Come 
puoi tu vederci, / se nella no
stra notte d'uomini / tutta la 
nostra luce son le lagrime?». 
Temo Cile qualcuno userà le 
vittorie militari per dire che il 
suo Dio gli ha dato-ragione; e 
che qualche altro farà appel
lo a un altro Dio per la rivinci
ta. 

Più che la protezione divi
na, ha influito sulle sorti dei 

conflitto il predominio tecni
co-scientifico. Tutti lo ricono
scono non solo per 1 vantaggi 
dei Patriot sugli Scud, ma per 
l'insieme delie attrezzature, 
dei mezzi, delle capacità di 
previsione e di coordina
mento, Molti cominciano pe-. 
rò a interrogarsi sulle conse
guenze di questo fatto, non 
solo per i futuri equilibri di 
potere,: ma per la scienza e 
per la tecnica. 

Il tema e stato affrontato 
con coraggio da un editoria
le del New Sdentisi, il presti
gioso settimanale degli 
scienziati inglesi, dieci giorni 
dopo l'inizio della guerra: 
•Può essere vero che alla fine 
saranno state perse meno vi
te, rispetto a quelle che sa
rebbero cadute se ii conflitto 
fosse stato combattuto con le 
armi della secónda guerra 
mondiale. Ma è sempre una 
guerra per <fistnjggere e ucci
dete. La precisione chirurgi
ca delle operazioni, dovuta 
ai progressi della microelet
tronica, non dovrebbe offu
scare il suo carattere inuma-

IERI E DOMANI 

OIOVANNI U R U N O U m 

CominciòCaino 
conf arare la terra 

no». La rivista elenca poi tre 
equivoci che proprio l'alta 
tecnologia introduce net 
conflitto: a) la distorta perce
zione della guerra, perché 
gran parte dei protagonisti e 
delle vittime non sono visibi
li; b) la descrizione degli 
eventi attraverso il linguaggio 
tecnico dei generali più che 
attraverso le immagini della 
realtà; e) la tentazione di ri
solvere con la tecnica pro
blemi che hanno natura poli
tica: «Soltanto pochi ritengo
no che gli Usa vittoriosi, 
avendo provato la loro supe-

1 riorità tecnica, siano pronti a 
vedere con più favore che 
nel passato una conferenza 

per la pace nel M«dlo Orien
te». 

Il New Sdentiti si sofferma 
poi sull'immagine stessa del
ia scienza e della tecnica, vi
ste attraverso il prisma della 
guerra. Ricordo, su questo 
punto, uno scritto di Roberto 
Fieschi. uno degli scienziati 
italiani più impegnati nella 
lotta per il disarmo, nel quale 
sottolineava che anche In 
tempi normali esiste in molti 
la sensazione citte scienza e 
tecnica «abbiano qualcosa di 
intrinsecamente malvagio», 
perché portano : a violare 
•una mitica Natura buona e 
incontaminata». Egli docu
mentava che le radici di que

sta opinione sono lontane e 
si ritrovano in molti miti, a 
partire da Caino: non solo 
malvagio, ma avido, perché 
«per primo pensò di arare la 
terra». Il rischio di una regres
sione culturale, che porti al
cuni ad esaltare le armi di 
sterminio, anche diffonden
dole come giocattoli fra i 
bambini, e altri a odiare tutto 
ciò che sa di scienza e di tec
nica moderna, è stato cosi 
descritto dal New Sdentisi, 
esattamente un mese fa: 
«Quando vedremo immagini 
di uomini bruciati vivi nei lo
ro tanto dai missili penetran
ti, l'alta tecnologia manterrà 
il suo fascino? E quando i ra

gazzi delle scuole vedranno 
che la scienza e la tecnica 
sono collegate a questo tipo 
di carneficina, rimarranno 
entusiasti di dedicarsi all'una 
o all'altra? Una carriera di ra-

fjioniere sarà pure una scon-' 
itta, ma meno pesante per la 

coscienza». 
La stessa rivista è poi ritor

nata, Il 9 febbraio, su temi 
che riguardano l'assetto 
post-bellico. Il punto di par
tenza è 11 ricordo che la corsa 
verso le armi nucleari fu ge
nerata proprio da un succes
so, quello della bomba ato
mica usata nella guerra con
tro il Giappone. Sarà difficile 
impedire che l'imitazione, la 
concorrenza, la pressione 
delle industrie e del mercato 
verso tutti i paesi, ricchi e po
veri, scateni una rincorsa 
analoga, anche perché gli 
accordi sul disarmo sono sta
ti rallentati, e dovranno esse
re ripresi ma tra maggiori dif-

. ficoltà. A questo si aggiunse 
che negli Usa, dove già ora le 
spese più alte della ricerca 
sono indirizzate a fini milita

ri, raggiungendo il 60 per 
cento del totale, questa ten
denza sarà confermata e raf
forzata. «La natura tecnologi
ca della guerra del Golfo - ha 
detto Allan Brombefy. consi
gliere scientifico di Bush - ha 
dato ragione alle nostre scel
te». 

A questo orientamento, 
purtroppo, può contribuire 
anche una parte della comu
nità scientifica. Questo gior
nale riferì, all'inizio dell'an
no, l'appello che Nature lece 
ilio gennaio contro la milita
rizzazione della scienza. Pur 
venendo dalla più prestigio
sa rivista scientifica intema
zionale ha avuto scarsa eco, 
anche fra gli scienziati. Fra 
alcuni di essi, come ha scritto 
Gilberto Corbellini, «ha pre
valso la mentalità bottegaia 
dei ragionieri del laboratorio, 
coloro che fecero le scarpe a 
Einstein, Pauling, Oppenhei-
mer e Sacharov, schierando
si servilmente dalla parte di 
chi distribuiva i fondi di ricer
ca come premi di fedeltà 
ideologica?». 
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Anche quando sarà tutto 
finito, il mondo avrà. 

bisogno del pacifismo 

« H 
ENZO MAZZI 

anno (atto il deserto e lo hanno chiamato 
pace». Come evitare l'accostamento dell'ag
ghiacciante denuncia di Tacito con l'attuale 
guerra e in particolare con le diffidenze le 
contrarietà espresse verso il piano di pace di 

"" Gorbaclov, quasi che la diplomazia sovieti
ca intralciasse i piani onnldistrutthi del belligeranti? Mille 
volte ci siamo sentiti ripetere «Lo guerra è l'unica via, date le 
circostanze, per raggiungere la pace» È una pace duttile 
ciucila costruita sulla desertificazione, si lascia plasmare e 
> ppellare come si vuole Gli si pud affibbiare il nome, caro ai 
profeti biblici, di «pace nella giustizia» oppure «pace nel dirit
ta intemazionale ristabilito», •pace-liberazione». 

Non ha limiti la spudorata fantasia di chi da millenni fa il 
deserto e lo chiama pace. Anche oggi quanti pretendenti 
[tadri ha questo Immenso cimitero di corpi straziati, questa 
necropoli di coscienze dilaniate! Se affollata £ la (ila dei pre
tendenti alla spuria paternità della pace, la matrice della pa
ce al contrario è unica, e quel bisogno che tutti abbiamo 
dentro di costruire la pace percorrendo sentieri di pace, 
usando mezzi pacifici, attuando politiche costruttive di soli
darietà, dialogo, (orza morale e capacita diplomatica alter
nativa alla forza militare. 

Forse intendeva proprio questa matrice profonda della 
r«ce Gesù quando diceva. «Beati i pacifisti perche saranno 
chiamati figli di Dio». No. nessuna guerra ha mai generato 
«era pace E una verità iscritta nella saggezza di millenni di 
storia. Ed anche oggi, se c'è una speranza di pace essa risie
de nel grande movimento di esplicita, attiva opposizione al-
l i guerra che, dopo un primo momento di incertezza da 
shock, ha avuto una estensione mondiale, per la prima volta 
nella storia, e ha mostrato di radicarsi nel più profondo delle 
coscienze, come frutto di un processo di maturazione di 
I Jnga lena. Lo stesso accanimento contro il pacifismo e per-
I no il bisogno di prendere le distanze (emblematica la frase 
del Papa. -Non sono un pacifista», indice certo di un trava-
( lio) dimostrano che il movimento contro l'intervento belli
co ha inciso, ha scoperto le debolezze delle scelte interven
ute, ha trtesso m crisi te giusUffcazteni e le ostentate sicurez
ze, ha minacciato di estendersi a catena e di divenire incon-
l:niblte. 

Il movimento pacifista è oggetto di valutazioni che talvol-
tt, a mio avviso, mancano del senso profondo della storia, 
descrivono a Unte forti lo spumeggiare delle onde ma non 
t wertono il vento che le muove o la corrente profonda che 
te anima: hanno tutte le risposte, gli mancano pero le do
mande, specialmente quelle perenni in cui si radica l'inap
pagato divenire dell'uomo. Qualcuno fonda teorie su queste 
debolezze del pensiero. A me sembrano castrazioni Nonsi 
t- ancora detto nulla, quando si è fatta la registrazione nota
nte, peraltro distorta, che fi movimento pacifista è contrad
dittorio, disarticolato, fumoso, disfattista, antiamericano, «Ti
tolatale, eoe ecc. 

Lo stesso vale per chi dice tutto il bene possibile del pad-
( smo ma solo in relazione a scelte contingenti, relative alla 
guerra. Finita la guerra, si considera esaurito il compito paci-

' fsiae si rientra nel ranghi. 
Bisognerà pure trovar modo di uscire da questa stanza de

gli specchi dove te Immagini si contrappongono all'Infinito 
senza indicare il senso Firenze, mio punto di osservazione 
diretta, la mattina del 17 gennaio, offriva uno spettacolo Im
pressionante. Fin dalle prime ore, cento-centocinquantamt-

' Li persone (cifre della Prefettura) invadevano il centro di 
i na Citta di mezzo millone,dl abitano. Chi aveva convocato 
e nella marea, nelle poche ore notturne disponibili dallo 

• scoppk>dellaguerra?Turti dietro al Papa e al Pei? 
r ri * 

La) angoscia del momento si mescolava in me alla 
* curiosità. Volevo capire. Ho osservato attenta

mente, parlato, indagato. Era una mescolanza 
Incredibile di età, comportamenti, linguaggi, 

^ ^ ^ ^ ^ slogan, appartenenze partitiche e culturali. Eia 
, • ^ • ^ ^ ^ medesima gente, poi, non si è rinchiusa di nuo
vo in casa. Continua ad affollare le piazze, gli ambienti di ri
trovo, te chiese, te assemblee nei luoghi di lavoro o nelle 
scuole. A quanto leggo, ciò avviene in tutte le citta e perfino 
nelle sperdute periferie di tutti 1 paesi dell'Occidente. II mo
vimento pacifista è l'espressione dell'egoismo e dell'Infoi-
pardaggine di chi vuole insieme benessere e pace? Ammet-
1iamo per un momento che la contraddizione sia reale. In
tanto questo pacifismo non può essere ripetizione di cose 

) f là viste. Perche nel ' 14 (nel *39 dominavano su tutto le stra
tegie dei governi). la gente che scendeva in strada per dire 
«no alla guerra», il benessere non lo aveva nemmeno annu
sata C'era molla Ideologia nelle manifestazioni operate, 
mentre nelle masse contadine prevaleva l'estraneità verso lo 
!>tato. sentimento che le Induceva più a disertare che a ma
nifestare. 

Oggi, ecco un'altra differenza, domina il pragmatismo e la 
delega alla Stato. La stessa disaffezione verso la politica non 
< affatto estraneità ma l'altra faccia della delega. Ci si tura il 
• laso e si mugugna, ma ci si affida. Del resto, la promessa del 
tioom economico è stata proprio questa, noi vi assicuriamo 
I berta-benessere-pace, non disturbateci, stiamo lavorando 
liervol. Tanta gente c'è stata. E finora sembrava proprio fun
zionare, almeno per i due terzi della popolazione E nell'89 
< venuta la conferma. La quadratura consumista del cerchio 
della pace e stata il grimaldello che ha fatto saltare i regimi 
dell'Est. Ormai la strada era tutta in discesa. Il disarmo 
tivrebbe liberato risorse. Il buco nell'ozono si sarebbe ricuci-
13. la droga e la mafia sistemate a dovere e la fame nel mon
do prima o poi debellata con le ricadute sempre più copiose 
di una mensa ogni giorno più riccamente imbandita. E chi 
tentava di smentire questo scenario era un allarmista ingiu
stificata 

Improvvisamente ecco la smentita. È come II cosiddetto 
•calo», cioè il risveglio dopo la doseidi droga. Ci si sente tra
diti, fottuti nel più profonda No, la guerra non e roba da 
(ente pasciuta Questo non d i affatto ragione del fenomeno 
l>acifismo. ma esprime una contraddizione reale Se ci guar
diamo dentro ce la ritroviamo tutti Tate contraddizione, pe
ro, ha un suo aspetto positivo In molti ha ridato flato al sen
so critico, ha fatto riemergere la voglia d'impegnarsi in pri
ma persona, ha rimesso in moto la creatività oltre te illusioni 
<• i miti di destra e di sinistra, ha mostrato strade inedite per 11 
rinnovamento della politica. Non solo, ha ridato anche voce 
e spinta a quanti da tempo andavano denunziando che il 
calore del benessere non derivava da un seno materno ma 
dalla bocca di un vulcano. Molti si sono chiesti se II binomio 
benessere-pace non ha funzionato andiamo a vedere per
ché. Forse gli ingredienti non erano genuini. Forse le armi 
più che verso un nemico estemo erano e sono puntate In 
certo modo verso II nostro lo profondo, come deterrente 
< onoro l'emergere delle nostre inquietudini, idealità, creativi-
la, voglia di cambiare e anche contro ogni possibilità di eoa-
nutazione genuina, quindi fuori dagli schemi di potenza dei 
vari dittatori tipo Saddam, della voglia di riscatto dei due ter-
jj impoveriti dell'umanità 

Se II pacifismo è la matrice della pace, non ha affatto 
esaurito la sua funzione con la fine del folle massacro. C'è 
ila sconfiggere la pesante ipoteca che la guerra ha posto sul-
1 «ordine mondiate», ricostruire i ponti fra popoli e culture, 
riempire di contenuti positivi la millenaria e sempre nuova 
virtù della disubbidienza creativa, costruire la civiltà della 
I liustizia e dell'amore con politiche realiste ma coerenti. 

Forse anche agli occhi di chi ha combattuto il pacifismo o 
ne ha preso te distanze, tutta questa gente che ha aperto gli 
«echi e si è mobilitata per dire «no alla guerra» potrebbe ap-
jiarb* come una realtà umana preziosa per liberare il futuro 
dalla guerra. 

,Aw^***F>y^*'^^*»^' 

Intervista a Roberto Formigoni 
«Dopo il crollo dell'Est pensavamo a un ordine 
intemazionale diverso, ma non unipolare» 

«Tra gli sconfitti 
di certo c'è l'Europa» 

• • ROMA. >Io e i miei amici 
non facciamo politica secon
do logiche di schieramento, è 
per questo che ogni volta finia
mo per deludere chi pensava 
di averci catturato» Come dar 
torto a Roberto Formigoni? 
Leader indiscusso di CI, gran 
tessitore dei rapporti con la De 
di Andretti, fondatore della po
c o santa alleanza tra il suo mo
vimento e il Psi di Bettino Cnud 
ora molla tutti I suoi riferimenti 
politici per buttarsi a corpo 
morto nella battaglia contro la 
guerra. E lo fa col suo stile, con 
la verve polemica che gli cono
sciamo, con le battute taglienti 
e definitive che la sinistra ha 
sperimentato a sue spese. In-
somma la guerra cambia tutto? 
SI, o (orse par capire il ragfpi 

' mento di Formigoni bisogna 

Krtlre un po' piò da lontana 
abbiamo Intervistato tetelo-

nicamentenelsuoefflclentlssi-
mo uflicio milanese. La prima 
domanda parte dalle notizie di 
queste ore. l'annuncio del riti
ro irakeno dal Kuwait, il dram
matico discorso di Saddam 
Hussein a radio Baghdad, l'e
vacuazione delle truppe che II 
2 agosto avevano invaso l'emi
rato. 

Ma le armi ancora non tac
ciono. Che speranze d sono 
oggi per la pace? 

E arrivato il passo fondamenta
le che si aspettava, quella di
chiarazione inequivocabile di 
ritiro degli irakeni dal Kuwait 
Ci dovranno essere altri passi 
certo, ma le richieste di cessate 
il fuoco che da più parti vengo
no rivolte in queste ore al Con
siglio di sicurezza dell'Onu so
no motivate, ragionevoli, da 
accettare subito. Bisogna far 
tacere te armi, evitare altri 
spargimenti di sangue, sappia
mo per triste esperienza che le 
ultime ore dei conflitti sono 
spesso le più sanguinose Dob
biamo assolutamente evitare 
di npetere queste tragedie. 

La Une del conflitto appare 
ardua e lontana e ancheil 
dopoguerra sarà dlflldlnri-
mo. I problemi di quest'area 
del mondo restano lutti 
aperti: come te ne potrà 
Bsclre? 

L'occupazione del Kuwait e la 
necessità di ristabilire l'indi
pendenza di questo paese era, 
l'abbiamo detto più volte in 
questi mesi, soltanto uno dei 
problemi aperti Gli altri sono 
sotto gli occhi di tutti- comin
ciamo dal diritto del popolo 
palestinese ad avere una pa
tria ed un territorio accanto al
la patria e al territorio di Israe
le E poi c'è da garantire l'inte
grità e la sovranità del Libano 
soggetto ad una drammatica 
spartizione. E più in generale 
l'intera area mediorientale con 
le sue decine e decine di milio
ni di abitanti è costretta in uno 
stato di sottosviluppo, di vera e 
propria povertà. Quale solu
zione? L'unica scella giusta e 
ragionevole era e resta quella 
di una conferenza Intemazio
nale che affronti insieme tutti I 
problemi della regione, tutti 
perché sono intrecciati uno al
l'altro in maniera insolubile 

E h goerra non ha reso cer
to pia vidoo questo traguar
do. -

I segnali sono molto negativi. 
A gennaio sia Israele che la Si-

Subito il cessate il fuoco, metter Fine al conflitto per 
affrontare un difficile dopoguerra, riaprire i canali di 
comunicazione tra Occidente e mondo arabo-isla
mico. E per la politica italiana la guerra del Golfo 
cambia davvero le carte in tavola. La parola a Ro
berto Formigoni, leader di Comunione e liberazio
ne, vicepresidente del Parlamento europeo, pacifi
sta convinto e arrabbiato sulla scia di papa Wojtyla. 

ROBurroROscANi 

Chi ha sostenuto questa guerra 
ha sempre detto che l'obiettivo 
era riportare la giustizia in Ku
wait Vedremo ora se queste 
parole, queste intenzioni era
no vere. Se è cosi II dopoguer
ra dovrà essen: ricchissimo di 
iniziative per ricostruire i paesi 
devastati? per trasformare que
st'area povera e sottosviluppa
ta, per impedire che si chiuda
no i canali del rapporto culto-
rate tra noie U mortilo arabo. 

Veniamo • casa nostra e «He 
poloniche ciarlatane che al 
sono totreedate la tastati 
arata. Peaao al riameraere n 

Roberto Foraikjont. In alto, prigionieri Iracheni In un campo detr Arabia Saudrta 

ria hanno annunciato la loro 
indisponibilità alla conferenza 
Intemazionale. E questo san
guinoso conflitto si porterà 
dietro nuovi odi. rancori, divi
sioni tra i popoli arabi e I loro 
governi, vere e proprie lacera
zioni tra il mondo islamico e 
l'occidente. Chi si batteva per 
la pace ha sempre detto che la 
guerra rendeva questo grovi
glio di problemi ancora più In
tricato. I rischi sono enormi, ci 
sarà anche chi spingerà ad al
largare ancora questa diviste
ne politica e religiosa. E' diffici
le fare un discorso unitario per 
tutti i paesi di quest'area, te ri
percussioni saranno diverse e 
forse penino inattese. Faccio 
un esempio paradossate' l'A
rabia Saudita vieta per legge 
anche la possibilità di farsi il 
segno della croce nella propria 
camera d albergo, mentre li-
rak riconosce una certa libertà 
religiosa Ecco, cosa succe
derà in questi paesi se si inter
rompe Il dialogo tra religioni e 
culture? Il rischio è che si 
estenda quello che già avviene 
nel Ubano occupato dalia Si
ria dove i cristiani sono costret
ti all'esilio 

Tra le vittime «B questo con
flitto mi aare d «la anche 
rEoropa, la sua capacità po
litica di toddere, di i 

Formigoni, vicepresidente 
del parlamento europeo, e 
d'accordo? 

L'Europa (e, aggiungo io. l'O-
nuì è certamente stata sconfit-
ta.Un anno fa il nostro conti
nente usciva dagli eventi ecce
zionali dcll'89 come il nuovo 
protagonista della politica 
mondiate Emergeva, meglio 
riemergeva, una civiltà Ma in 

questi mesi l'Europa non ha 
saputo giocare alcun ruolo per 
la pace, non è stata capace di 
essere un ponte tra ovest e 
paesi del Mediterraneo, E di
spiace dirlo, questa incapacità 
si è mostrata proprio mentre 
l'Italia era alla presidenza di 
turno della Comunità. Mi sem
bra che siano riemerse te di
verse Europe, quella atlantica 
rappresentata soprattutto dalla 
Gran Bretagna e quella conti
nentale. L'Europa non ha sa
puto parlare il linguaggio alto 
della politica ne quello alto dei 
propri interessi. Mi fa un po' 
pena ascoltare De Michelis 
che annuncia una specie di 
boom legato alla guerra- alta 
cnsl politica seguirà perno! la 
crisi economica. Gli Usa tome-
ranno a dominare politica
mente ed economicamente... 

È strano sentir dire dal lea
der di Coamaiooe e Ubera-
zione che teme 0 mondo «Bi
polare e questi accenti sugli 
Sua Uniti... 

Noi abbiamo sempre creduto 
che il nuovo ordine intemazio
nale (dopo la crisi e la morte 
del bipolarismo Usa-Urss che 
avevamo auspicato e voluto) 
dovesse essere multipolare. 
Che. insomma, agli Stati Uniti 
si dovesse affiancare anche 
l'Europa. Certo una Europa 
amica, alleata ma non subor
dinata supinamente Un nuovo 
ordine che desse lo spazio do
vuto anche alla nazione araba, 
ai grandi paesi in via di svilup
po E invece ci ritroviamo In un 
mondo unipolare. 

Parlavamo di an dopoguer
ra difficile. Cosa d sarà da 
fare per rEoropa, per l'Ita-
Uà? 

volta però fciaorae al valori 
POP ape iiaiur HIT aaeiTawa> 
«al ma azIordstTalieratt. 
Uaapelearhaaspraeta par
ie aaoxàM. 

Direi anche una polemica roz
za e volgare. Incapace anche 
di cogliere le differenze che 
c'erano tra i pacifisti e I fautori 
della pace. Quante volte mi so
no sentito ripetere l'accusa di 
unllateraUsmo o addirittura di 
essere dalla porte di Saddam 
Hussein. Quando lo o tanti altri 
parlavamo di embargo, citan
do fonti americane, U diparti
mento di Stalo Usa mettendo 
in campo an siisi, cifre, conti 
economicivenivamo irrisi, non 
presi in consUerazlone. Ecco, 
In questi mesi abbiamo assisti
to all'arruolamento delle intel
ligenze, abbiamo ascoltato fior 
di Intellettuali ripetere sempre 
le stesse cose E vertuta a galla 
la presunzione di una cultura 
azionista-iUumlnisUco-inter-
venttsta contro quelle che ve
nivano definite le due subcul
ture popolari quella cattolica 
e quella che acchiudeva ansie 
di giustizia nella parola comu
nista. È come se si cercasse di 
dimostrare che le due culture 
popolari sona degli incidenti 
della storia da eliminare. 

La guerni I 
sxhlerameiiu 
mappa poBtka italiana. D 
Pd prima, 0 Pria ora al tono 
trovati improvvisamente vl-
dal a CL fc Coamanoe e B-
aerazione si è ritrovata ac
canto a emette parli d d mon
do cattolico ( k Adi, Pax Co
risti, 1 movimenti di base) 
eoa cai aveva la passato rio-
lentemente polf minato. So-
no mappe provvisorie, al 
tornerà aVe vecchie divisio
ni o qualcosa e timrilaw 

La guerra, la pace non sono ar
gomenti occasionali o da po
co, sono veri e propri discrimi
ni. E poi nel futuro politico ita
liano vedrerr» il dispiegarsi di 
quei movimenti culturali di cui 
parlavo prima. Non so bene in 
che lorme, con quali lormule. 
ma prevedo che emergerà una 
sorta di politica aristocratica 
che vorrà fare a meno dette 
realtà popolari cattoliche ed 
ex-comuniste. Credo che que
sta guerra abbia messo a nudo 
moni degli scenari futuri e poi 
bisogna dire che un certo pas
sato è veramente dietro alte 
nostre spalto. Le cose stanno 
cambiando, sono cambiate 
anche nella politica Italiana. 
Per quanto ci riguarda abbia
mo sempre cercato di non far 
politica secondo gli schiera
menti, deludendo volta a voka 
chi credeva di averci catturata 
Sara cosi, a maggior ragione, 
anche ora. 

Ci sono due sole cose che piacciono 
davvero agli inglesi: 

fare l'amore e fare la guerra 

DONALO SASSOON 

W ar is hell. la guerra è inferno di
ceva il generate Sherman. Ma 
non per tutu. L'esperienza di chi 
pensa alla guerra non può esse-

^ ^ ^ re la stessa di chi la fa. La cosa 
più oscena e volgare che io ab

bia tetto sulla stampa britannica in queste ul
time settimane è stata scritta da uno dei più 
noti commentatori del paese, Peregrine Wor-
thsthome, editorialista del Sunday Teleamph. 
giornate conservatore della domenica. Ti Sun
day Tdegrapti non fa parte della grande stam
pa scandalistica che produce milioni di copte 
e che tratta di violenza carnale, vicissitudini 
della famiglia reale e rapporti sessuali illeciti 
di bravi curati di campagna, il Sunday Tele-
graph è letto da quel ceto medio benpensan
te e rispettoso dello Stato che vota per il parti
lo conservatore per puro riflesso A qualche 
giorno dall'inizio della guerra del Golfo Wor-
thsthorne si chiedeva quale sarebbe stato il 
modo migliore per celebrare il coraggio, il 
senso del dovere, lo spirito di autosacriflcio, 
l'amore per il proprio paese e tutti gli altri sen-
Omenti nobili che potevano indurre un uomo 
ad indurne il proprio spirito per riuscire a di
laniare le budella di un suo simile pur mante
nendo la coscienza chiara e pulita. In questo 
senso, aggiungeva fi commentatore, fare la 
guerra e fare I amore hanno qualcosa in co
mune: nessuna delle due attività appare bella 
quanto II piacere che si prova compiendola. 

Forse la maggioranza della popolazione 
non approverebbe questa singolare equipa
razione tra il fare l'amore e 11 fare la guerra ma 
è fuori dubbio che essa sta decisamente dalla 
pane della guerra. Tutti I sondaggi indicano 
infatti che non solo l'appoggio al governo è 
incondizionato, ma che perfino l'iniziativa 
sovietica che aveva, seppure brevemente, 
aperto uno spiraglio di speranza, era stata de
cisamente rifiutata da quasi il 90 per cento 
dell'opinione pubblica. All'esterno non * co
si. In Germania e In Giappone il governo non 
vuole batterai non solo perché glielo vieta la 
Costituzione, ma perché né i tedeschi né i 
giapponesi vogliono più fare guerra. La Fran
cia, dove il militarismo ha pure un certo peso, 
il governo ha, fino all'ultimo, cercato di trova-
re iniziative di pace. In Italia il secondo partito 
è su posizioni pacifiste, l'opinione pubblica è 
divisa, il Papa non vuote più guerre e il gover
no, aJ contrario di quello di Londra, era stato 
favorevole al piano di pace sovietico. Perfino 
negli Stati Uniti la guerra sembra actettabile a 
patto che non muoia nessun americano. Co
me diceva il vecchio generale Potton. In guer-
ra non si tratta di morire per la propria patria 
ma di lare in modo che U nemico muoia per 
la sua. In Gran Bretagna invece fare la guerra 
sembra suscitare un consenso perfino più 
ampio d d fare l'amore. Perché? 

Francamente non mi è todte dare risposta. 
Si tratta, dopotutto, di un paese non partico
larmente violento, dotato di un tasso di crimi
nalità non più alto delia inedia europea. La 
gente non va In giro armala fino ai denti, la 
polizia, di solito, non porta armi. E vero, ci so-
no gli hooligan*, ma almeno non c'è la mafia. 
Si tratta pero di un paese che non ha mai per
so una guerra, ma che ha spesso perso la pa
ce. Tutte le voile che c'è una guerra questa 
nazione ritrova una sua identità. Le profonde 
divisioni di classe sembrano scomparire. I di
rigenti laburisti, terrorizzati all'idea di appari
re poco nazionali, appoggiano incondiziona
tamente le truppe, malgrado te riserve del 

giorno pnma La nazione naggregata ricom
pare compatta. Tutti uniti si marcia avanti. Si 
riscopre una solidarietà inconsueta. Ci battia
mo E vinciamo Poi sopraggiunge la pace e 
durante la pace l'economia va a pezzi, coloro 
che abbiamo sconfitto, tedeschi e giappone
si, battuti e occupati, diventano ricchi e pro
speri: gli italiani, codardi e voltagabbana, ci 
fanno il sorpasso, per non parlare dei france
si I cugini americani, arrivati in ritardo come 
sempre, si dimostrano ingrati e poco disposti 
a seguire I nostri consigli L'impero crolla a 
pezzi Dopo la guerra il paese non ha più un 
ruolo, non ha un destino. Sembrava anzi che 
l'unica alternativa sarebbe stata quella di 
sprofondare nell'Europa comunitaria nella 
quale saremmo diventati una provincia indi
stinta e marginate Per fortuna è arrivalo Sad
dam Hussein come novello Hitler. Con lui si 
può ricominciare la seconda guerra mondia
te con qualche piccolo ritocco. La guerra d 
aiuta a fare finta di essere ancora una grande 
potenza il cui dovere morate consiste nel 
bloccare te mire imperiali di chi non ha diritto 
di costruire imperi. Certo i tempi sono cam
biati e siamo caduti molto in basso- la guerra 
è, in fondo, una guerra americana alla quale 
la Gran Bretagna partecipa come un partner 
minore e. in definitiva, non motto importante. 
Washington d informa ma non d consulta. 
Ma questo non fa nulla perché tutto serve a 
continuare la finzione che questo paese è po
tenza mondiale autonoma. 

La guerra ha rivelato che l'Europa se è for
se un gigante economico è per il momento 
non molto più di un nanetto politico. Questo 
rallegra alquanto gli antieuropei nostrani per
ché il Golfo sembra avere distrutto tutti i pro
getti di unità europea. Invece, secondo me è 
vero il contrario. A guerra finita uno spirito 
più sobrio prende sempre il sopravvento. In 
Gran Bretagna la stagione della nostalgia dd 
tempi guerreschi darà luogo a quella degli af
fari e della ricostruzione, m tempo di pace la 
Gran Bretagna si ritroverà con gli altri Stati eu
ropei. l'Europa comunitaria sarà più unita e, 
al contrario degli Stati Uniti, avrà molto da of
frire al mondo arabo. In primo luogo una ini
ziativa seria per una conferenza intemaziona
le sul Medio Oriente, progetto che gli ameri
cani sembrano avere abbandonato ma che 
tra gli europei gode del più ampio consenso. 
Su questo terreno, sul terreno della pace e 
della diplomazia, si potranno fare passi avan
ti. Gli Stati Uniti invece dovranno fare fronte 
ad un vero e proprio dilemma esercitare 
pressioni inaudite su Israele per costringerla a 
partecipale a una conferenza intemazionale 
oppure lasciare tutto il mondo arabo, e in pri
mo luogo gli alleati egiziani e sauditi, insoddi
sfatto del dopoguerra. Nel primo caso l'opi
nione pubblica americana ne uscirebbe mol
to contrariata avendo apprezzato molto la 
cautela degli israeliani davanti alla provoca
zione irachena. Nd secondo caso tutte te ten
sioni attualmente esistenti ricomparirebbero 
in un futuro non lontano il d i e costringereb
be gli Stati Uniti a lasciare m quella regione' 
un contingente talmente elevato di truppe da 
suscitare te ire del contribuente americano. A 
chi si sente scoraggiato dunque dal ridimen
sionato ruolo dell Europa e dal revival di mili
tarismo in Gran Bretagna occorre allora ricor
dare che la pace non viene sempre vinta da 
eni vince la guerra. Suez fu l'inizio della fine 
dell'impero britannico. Forse il Golfo sarà l'i
nizio dell'europeizzazlone definitiva della 
perfida sebbene malconcia Albione. 

La sinistra nell'era della pax americana 
AIWBABOLAPn 

N d Golfo Persico si è chiusa l'epo
ca iniziata nd Golfo del Tonchi-
nò: Saddam Hussein ha tratto 
fuori il grande Satana» dalle sab-

. , _ bie mobili spirituali nelle quali si 
era impantanato venticinque an

ni prima. Per l'America è finita la sindrome 
del Vietnam. E questo nello stesso giorno in 
cui è stato annunzialo lo scioglimento dd 
Patto di Varsavia. Siamo in presena di un vero 
e proprio terremoto nette relazioni intema
zionali dalle conseguenze ancora mollo diffi
cili da prevedere Ma sicuramente pari per 
Importanza alla caduta del Muro di Berlino. 1 
mutamenti non saranno solamente di natura 
geopolitica. Il riassetto degli equilibri mon
diali produrrà inevitabilmente nuove costella
zioni etico-politiche. Idee-guida, valori che fi
no ad oggi hanno orientato l'agire pratico 
vengono all'improvviso a trovarsi fuori corso, 
si trasformano ut rottami dell'animo. 

Feotrunt desettutn appeloverunlaue pocetn 
fecero un deserto e te hanno chiamato pace. 
La generazione d d '68 che aveva tetto Tacito 
scese in piazza in tutto il mondo al fianco del 
Vietnam contro la pax americana. Un grande 
presidente molto amato nel vecchio conti
nente, John Fitzgereld Kennedy, si era lascia
lo trascinare in un'avventurache per gli Usa si 
trasformo hi un incubo, in una interminabile, 
lacerante autoanalisi collettiva. Anche dopo 
la fine della guerra le immagini de // cacciato
re, di Ptatooa, e di Nato 11 4 luglio mito (I im
placabili a non dar pace alla coscienza pub
blica e privata. Il mondo intero fu attraversato 
da un'ondata di antiamericanismo che diven
ne un elemento costitutivo dell'identità politi
ca e della sinistra europea. L'immagine del
l'America venne trasformata caricaturalmen
te nel gendarme delle cause peggiori, nell'in
carnazione dell'imperialismo anti-Terzo 
mondo. E cosi l'Europa approfittò anche per 
liberarsi detta sua cattiva coscienza novecen
tesca dimenticando che l'esercito americano 
aveva pur sempre per due volte attraversato 
l'Oceano per liberarla dal mostri che essa 
stessa aveva evocato. 

La •madre di tutte le battaglie» combattuta 
ieri nd deserto d d Kuwait ha completamente 
mutato te coordinate di riferimento non solo 
per gli stessi americani ma per tutti noi. a co
minciare dalla sinistra. Cambia l'immagine 
stessa dell'America non più braccio secolare 
dell'anticomunismo ma del pruno tentativo 
di imporre rispetto delle decisioni prese dal-
rOnu: dall'organismo cioè, che nonostante i 
suoi limiti e te sue pesanti unilateralità, è pur 
sempre l'unica espressione politica della vo

lontà collettiva delle nazioni del pianeta. La 
decisione di George Bush di mettere a dispo
sizione della comunità intemazionale la forza 
dell'America si è trasformata cosi in un prece
dente difficilmente aggirabile, in una ipoteca 
futura anche per le scelte Usa. 

I disperati tentativi attuati da Gorbaclov per 
restare in gioco confermano il mutamento di 
rango dell'Urss che non può più aspirare a 
svolgere un ruolo di potenza planetaria. An
che se. non bisogna dimenticarlo, l'immutata 
potenza ed I suoi arsenali gli garantisce pur 
sempre una pesantissima capacità di deter
renza. E intanto si rafforza il sospetto che lo 
scontro intemo alTUrss sulle scelte di politica 
intemazionale che ha portato alte dimissioni 
di Shevardnadze abbia non poco contribuito 
a rafforzare l'avventurismo di Saddam Hus
sein 

Dunque gli Stati Uniti soli a capeggiare la 
più potente Armada scesa in campo dalla se
conda guerra mondiate forti di un predomi
nio strategico incontrastato. Forse è la pnma 
volta nella storia dell epoca moderna che si 
presenta una simile condizione di monopolio 
totale. Una pax americanaè dunque il destino 
del mondo alte soglie del Duemila? Non cre
do che vadano eccessivamente enfatizzate si
mili ansie né che serva molto ragionare usan
do obsolete categorie polemiche. Infatti la 
contraddizione esistente tra la potenza milita
re americana e la debolezza crescente del 
suo apparato economico-produttivo suggeri
sce una diagnosi leggermente differente. Cer
to la guerra ha una dimensione lucifenna, 
una complessa, insondabile dinamica demo
niaca. Ma è molto più probabile che, a dispet
to della filosofia di interventismo democrati
co che guida l'azione di Bush, in America tor
nino a prevalere spinte se non proprio neoi
solazioniste certamente volte a limitare al 
massimo la presenza americana selezionan
dola sugli obiettivi degli interessi più imme
diati. E, ad esempio, che a medio-lungo ter
mine il vero timore possa venire dall'indeboli
mento d d legame euro-atlantico e dal pro
blemi che questo comporterebbe, penso in 
primo luogo atta asimmetria tra Germania e 
le altre nazioni del vecchio conunente 

Nostalgia di guerra fredda7 Non sono certo 
in pochi a provaria. In realtà la fine del bipo
larismo rappresenta una situazione ottimale 
perché l'Europa si decida ad assumere sul 
piano intemazionale il ruolo strategico che la 
sua potenza economica te consentirebbe. 
Purtroppo questa crisi ha confermato ancora 
una volta che essa è invece più che mai divisa 
e incerta. Insomma tutta da costruire. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

Urss 

Oltre 24000 
pene capitali 
dal '62 all'89 
• • MOSCA. La cifra è enor
me: 24.422 condanne a morte 
In Unione Sovietica dal 1962 
al 1989. Quasi 1000 l'anno. 
Non tutte le sentenze sono 
«tate eseguite. 23SS condan
nati sono stati graziati, per 
1042 è intervenuta la commu
tazione della pena. A rivelare 
questi dati impressionanti e la 
«Komsomobkaia pravda» di 
ieri, che intervista sul tema 
dell» pena di morte, che ha 
suscitalo nell'Urss della pere-
stroika uni discussione ap
passionala il vice ministro de
sìi Esteri Vladimir Gubarev. 
Negli ultimi anni i giudici sono 
stati più clementi, nel periodo 
1987-1989 i processi per cri
mini che prevedono la con
danna a morte si sono conclu
si con una sentenza'di pena 
capitale nel 10 per cento del 
casi La percentuale dei perio
do 1962-1966 e invece del 
23.5. Vladimir Gubarev affer
ma, ktottrtt. che nella stra-
r i d e maggioranza dei casi 

condanne riguardavano 
ì omJcfef} vcifontari con circo
stanze aggravanti. 

Nella discussione sviluppa
tasi nei ottimali sovietici, che 
ha Investici I codici penali det-

, rUrss e delle repubbliche, si 
' sono levati' molte voci per l'a> 
' botatone «Iella condanna ca
pitale o per la riduzione della 
casistica che la prevede. 

E' «lata-elaboratauna pro
posta di legge secondo la 
quale in un primo momento 
b pena sarebbe mantenuta 
per due o tre crimini mentre 

, in una tose successiva si giun
gerebbe all'abolizione coro-

< pietà. i 
[•. i- * 

Bangladesh, 
[Elezioni 
Incorsa 
[due donne 
^MMW.MLM. Primeelezio
ni Ubere. oggL o*l Bangladesh. 

; I paese Utinuco nato nel 1971 
con tasflcroione datfaUstaa 
Lai conwli attorie elettorale * 
dominata, de, due figure lem-
rnmffl̂ Bri«uJtatod*re;D<ruin-
to pariaro«:nto nazionale, di 
300 membri, e il primo gover-

• no democraticamente eletto 
> daU'btdrpendenza. U 6dicem-
' bre scorso hi rovesciato a res> 
. me di ErsfAd. e il presidente 
* autoritario Ê I arrestato. 
; Nelle odierne consultazioni 
i la scene colitica è dominata 
' da due figure temmmlB: Shei-
hkh Haslna, 46 anni, entrata in 
«politica dopo che suo padre. 
Ì primo presidente del Bangla
desh fu assassinato nel 75; e 

' Begun Zia Khaleda anche lei 
' convertita .ilta politica dal tra-
', gk» evento dell'uccisione di 
! suo marito segretario del patti-
\ to nazionalistSt Errtrambe han-
£no per anni marciato unite 
ì contro un comune avversario, 
\ 0 potente partilo dell'ex presi-
I dente destituito a dicembre, 
tErshad, g «Janiaat+Ulemi.. 
che * il maggior raggmppa-

•* mento politico dei musulmani 
, tondamentaristt. ala ore con la 
; scadenza tteflorale le due lea-
I ders sono drrentate nemiche: 
f la corsa- perla guida del paese 
f le ha divìse, al punto che si lan-
! dano reciproche e violente ac-
! cuse. Ognuna sospetta l'altra 
' di essere coinvolta negli assas-
! slnidei loro parenti Secondo il 
' pronostico più diffuso per cia-
J scuna D risultalo elettorale * 
'condizionato da motte lnco-
» gnlte. non ultimo il tono che il 
Sfatto dei nrusulmanl fonda-
, mentaUsti le attacca perchè 

* donne. «Il paese guidato da 
* una donna? Impossibile» affer-
i mano al qjartier generale del 
} partito Islamico 

Il presidente sovietico risponde 
all'attacco frontale di Eltsin: 
«La mia linea non cambia 
siete voi radicali la vera destra» 

Il leader sovietico a Minsk chiede 
con forza di porre fine alla «lotta 
per il potere» perché solo l'ordine 
democratico può salvare il paese 

È il caos che porta la dittatura 
Gorbaciov: «La guerra civile minaccia l'Urss» 
«La linea della perestrojka non cambia». Un fermis
simo discorso di Gorbaciov da Minsk (Bielorussia) 
rivolto anche a rassicurare l'Occidente. Nessuna dit
tatura in arrivo se ci sarà un «ordine democratico». 
Soltanto il caos può condurre a svolte drammatiche 
e alla «guerra civile». Decisa replica ad Eltsin e ai 
cosiddetti democratici»: sono loro la «vera destra», 
vogliono la capitalizzazione dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•HMMOURQI 

••MOSCA, «asta coni bian
chi e rossi, basta con lo scon
tro che porta davvero alla 
guerra chilo. Da Minsk, la ca
pitale della Bielorussia, dove si 
e recato per un viaggio di due 
giorni per «parlare direttamen
te alla gente», Gorbaciov ha av
vertito, a meno di venti giorni 
dal referendum, che la •disin
tegrazione è la strada che por
ta ad un conflitto civile». U lea
der sovietico, che oggi san 
nelle zone della repubblica 
colpite cinque anni fa dalla nu
be radioattiva di Cemobyl. ha 
parlato egli operai di una fab
brica di trattori e agli intellet
tuali riuniti all'Accademia del
le Scienze. Un discorso lun
ghissimo ma calato nel pro
fondo dell'attualità politica del 

paese, nella drammatica se
quenza degli eventi dell'Urss, 
alla vigilia di una scelta crucia
le. Dove va l'Urss? Hanno ra
gione i cosiddetti «democrati
ci» ad avvertire l'opinione pub
blica estera che non vaie più 
sostenere la pereslro)ka di 
Gorbaciov? «Non abbiamo 
cambiato la nostra linea, né la 
cambieremo», ha assicurato il 
presidente, denunciando 
quanti vanno dicendo in giro 
che la dittatura è prossima. 
•Vogliamo essere compresi: la 
perestroika è la nostra causa e 
cosi come ogni popolo fa le 
proprie scelte, allo stesso mo
do abbiamo II diritto di sceglie
re la nostra strada. Nessuno 
può farci delle lezioni, preten
dere di parlarci dall'alto in bas

so» E a chi manifesta vecchie 
tendenze ha anche detto «Non 
bisogna guardare gli altri po
poli come nemici di accordi 
Intemazionali non hanno, pe
raltro, indebolito le nostre dile
se». 

Il presidente sovietico ha 
parlato da Minsk per la prima 
volta dopo il durissimo attacco 
rivoltogli da Boris Eltsin, il qua
le vuole le dimissioni di Corba-

fi presidente 
sovietico 
Mlkhail 
Gorbaciov 

ciov. E lui, il capo del Cremli
no, ha sfoderato una replica 
politica senza precedenti: «Sa
rebbe facile ridurre tutto a rap
porti personali, ma gli obiettivi 
di Eltsin, va detto, sono tutt'al-
tri che quelli della perestrojka». 
Si tratta di due linee politiche, 
di due programmi. E, rivolto 
agli intellettuali, ha spiegato 
che quanti si qualificano come 
l'attuate sinistra nel paese, i 

detentori di un programma ra
dicale, sono in verità la «de
stra». Perchè la sinistra, secon
do la concezione rivoluziona
ria francese, ha sempre difeso 1 
ceti più poveri, mentre «questi 
democratici» voglion 3 la «capi
talizzazione del paese» Gorba
ciov ha detto chiaramente che 
la paralisi della scòrta e cau
sata da una «ferocissima lotta 
politica per 11 potere». Ed e una 
battaglia che trae la sua origi
ne dal momento in cui il pro
cesso della perestroika ha co
minciato a fare 1 conti con la 
«redistribuzione del potere e 
della proprietà» Se nei pnmi 
anni della democra Izzazione 
vi era un «alto grado ili consen
so», adesso, dopo il 1988. la 
perestroika inevitabi mente ha 
preso a coinvolgere gli interes
si di tutti: il partito, l'esercito, le 
istituzioni, la gente, ciascun 
cittadino Come uscire dallo 
scontro? 

Gorbaciov ha ammesso che 
se la lotta politica losse con
dotta nel pieno rispetto della 
legge e della Costituzione, ciò 
sarebbe del tutto legittimo. Ma, 
al contrario, l'opposizione, fat
ta da quelli che lui ha definito 
la «destra», cioè i radicali eltst-

Nell'arcipelago dell'Oceano indiano otto morti e centinaia di feriti 

Chiude la televisione dei poveri 
in rivolta le isole della Riunione 
Otto morti, centinaia di (etiti, negozi e centri com
merciali saccheggiati e incendiati: il «paradiso esoti
co» delie Isole della Riunione, dipartimento france
se.'in mezzo all'Oceano Indiano, è stato sconvolto 
negli ultimi giorni da rivolte e moti di piazza. Il mini
stro dei Dom-Tom (i «territori d'oltre mare») e por
tavoce del governo Louis Le Pensee si è recato d'ur
genza a Saint Denis, capoluogo dell'isola. - ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARKSL Le autorità dell'I
sola si dicono sbigottite, e non 
sanno fomite una spiegazione 
sufficientemente razionale a 
quanto accaduto negli ultimi 
giorni: saccheggi, pestaggi, la 
strada in mano a migliaia di 
giovani scatenati. Fino al 
dramma che si è consumato 
nella none tra lunedi e marte
dì: l'Incendio di un supermer
cato e la morte di otto persone 
rimaste Intrappolate e carbo
nizzate dalle fiamme. Ma si 
parla di altre vittime, uscite di 
strada a bordo di automobili 
colpite da fitte sassaiole o 
sommariamente uccise a colpi 
di coltello. Ancora ieri nel d e b 
di Saint Denis de la Reunion 
volteggiavano elicotteri che 
sparavano bombe lacrimoge
ne, le forze dell'ordine non riu
scivano a controllare le strade, 
agli incroci si levavano dense 
colonne di fumo da mucchi di 
copertoni bruciati. Una rivolta 
simile a quelle recenti delle bi
donville! di Caracas o Algeri, 
ma anche non dissimile dai di
sordini delle periferie urbane 
francesi, come Lione o la stes
sa Parigi. 

La scintilla che ha provoca
to la rivolta è stata la chiusura 
di una televisione privata. Tele 
Free-Dom. Il provvedimento è 
stato preso la scorsa settimana 
dal Consiglio superiore del
l'audiovisivo francese, poiché 
Tele Free-Dom trasmetteva in 

condizioni di totale illegalità. 
L'emittente privata è infatti pri
va di autorizzazione dal 1986 e 
trasmette in gran parte film di 
sene B (il karaté prodotto a 
Hong-Kong, per esemplo) 
senza pagare a nessuno i diritti 
d'autore. E' di proprietà di un 
discusso personaggio, Carnute 
Sudre, che dichiara di fare 
«una televisione povera per 
gente povera» Sudre ha cosi 
acquisito i tratti di un militante, 
mentre a Parigi è considerato 
un pericoloso megalomane e 
un cinico uomo d'affari. Tanto 
che nell'86, su denuncia di au
tori e produttori, era stato con
dannato a tre mesi di prigione 
e un miliardo di multa. Ma la 
sua vicenda è avvertita, dalla 
gente dell'Isola, come una per
secuzione da parte del potere 
centrale. Lo stesso problema si 
porrà prossimamente per cin
que stazioni-pirata che agisco
no attorno alle Isole antluesi di 
Martinica e Guadalupa. an
ch'esse territori d'oltremare. 
Molto popolari, le emittenti ri
prendono In tutta illegalità 
commerciale le trasmissioni 
americane mandate via satelli
te e le offrono agli abitanti del
le Isole caraibiche. 

Il pretesto televisivo non è 
comunque sufficiente a spie-
gare l'ampiezza e la violenza 

ella rivolta dell'Isola della 
Riunione. Questo dipartimento 
francese, sperduto nell'Ocea-

Forze di sicurezza noinsola di Saint-Denise nell'arcipelago di Riunione 

no Indiano, la cui popolazione 
è un cocktail di asiatici, euro-
pel e africani, soffre di acuti 
problemi sociali «d economi
ci. Il 35 percento della popola
zione attiva è disoccupato, l'a
nalfabetismo sfiora il 30 per 
cento, i beneficiari del reddito 
mimmo garantito sono oltre 
SOmlla. La bilancia commer
ciale del dipartimento illustra 
da sola le diMcolU: 10 miliardi 
di franchi di import contro un 
solo miliardo di export, in buo
na parte zucchero e spezie. 
Cittadini francesi sulla carta, i 
riunionesi lamentano nel fatti 
una condizione d'Ineguaglian
za sociale insostenibile: [fun
zionari pubblici, in maggioran
za provenienti dalla Francia, 

godono di un'indennità che 
ammonta alla metà del salario 
che avrebbero sul territorio 
metropolitano, mentre buona 
parte della gente dell'Isola è ri
dotta al salario minimo garan
tito. La vertenza per legua-
gllanza sociale è aperta da 
tempo ed è al centro del dibat
tito politico dell'isola, più di un 
improbabile indipendentismo 
che infatti non ha ancora tro
vato convinti sostenitori. Il mi
nistro Le Pensee, che è anche 
portavoce del governo Rocard. 
si trova da ieri a Saint Denis. 
Ha promesso la punizione del 
responsabili ma anche un'at
tenzione particolare» alle con
dizioni economiche e urbani
stiche dell'isola. 

nianl, si è armata di intenzioni 
•neobolsceviche». Ha detto 
proprio cosi paragonando 
certi necessari gesti estremi del 
1917 a quelli assolutamente 
gratuiti di quanti lanciano at
tacchi al «entro», all'unità dei 
paese, a quelli che si alleano 
con 1 nazionalisti e i separatisti 
del Baltico. «Si vuol far credere 
che sia il "centro" a tradire la 
perestroika», ha affermato Gor
baciov Ma è proprio la disinte
grazione, la tesi del sindaco di 
Mosca. Popov, che sia giusto 
dar vita a 40-50 repubbliche al 
posto dell'Urss, a minacciare 
lo scivolamento nel caos. Ed è 
proprio dal caos che nascerà 
la dittatura non già da un «ordi
ne democratico» «Parlano di 
un imminente colpo di Stato -
ha aggiunto 11 presidente -
proprio quelli che propongo
no di sciogliere l'attuale Parla
mento.. ». 

Dopo aver negato indecisio
ni nella propria condotta, an
nunciato la imminente definiti
va stesura del Trattato dell'U
nione, Gorbaciov ha riafferma
to la propria scelta «centrista» 
E lo ha fatto con le parole di 
Solzhenitzln- «La linea media
na richiede pieno autocontrol
lo, pazienza, equilibrio». 

Offensiva ribelle in Etiopia 
Combattimenti nel nord 
contro truppe governative 
Conquistate diverse città 
Un'offensiva su larga scala è stata scatenata in 
Etiopia dai due principali movimenti di opposizio
ne armata al governo di Addis Abeba. I ribelli del 
Fple e del Fplt hanno conquistato diverse città nel 
nord-ovest del paese, e in più regioni stanno ten
tando di bloccare ogni via di accesso alle truppe 
governative, invitando «tutti gli abitanti del nord» 
alla ribellione. 

••ADDIS ABEBA. Il Fronte 
popolare di liberazione dell'E
ritrea (Fple) e il Fronte popo
lare di liberazione del Tigrai 
(Fplt), i due principali movi
menti di opposizione annata 
al governo di Addis Abeba, 
hanro lanciato un'offensiva 
su larga scala per isolare le 
truppe governative da tutte le 
vie di accesso al nord del pae
se. 

Lo ha affermato ieri il Con
siglio di stato etiopico, in un 
comunicato reso noto da Ra
dio Addis Abeba e nel quale si 
invitavano «tutti gli abitanti del 
nord» ad arruolarsi come vo
lontari. Nel comunicato si rife
riva che i combattimenti sono 
stati particolarmente intensi 
attorno alla città di Bahar Dar, 
nei pressi del lago Tana. I ri
belli hanno conquistato an
che le città di Dejen e Bfche-
na, nel nord-ovest dell'Etio
pia. L'offensiva antigovemati-
va si sviluppa lungo un fronte 
che va dalla provincia del 
Goggiam, al confine col Su
dan, fino al porto di Assab sul 
Mar Rosso, passando per le 
province del Wollo e dello 
Shoa (dove si trova la capitale 

Addis Abeba). 
Radio Addis Abeba ha poi 

aggiunto che nel corso dei 
combattimenti è stata distrutta 
la quarta brigata meccanizza
ta della 603esima divisione 
dell'Esercito etiopico. Il cui 
comando è caduto nelle mani 
dei guerriglieri. 

L'offensiva antigovemativa 
Interviene a tre giorni dal falli
mento dei colloqui di Wa
shington tra il governo etiopi
co e il Fple. promossi dall'as
sistente segretario di Stato Usa 
per l'Africa. Herman Cohen, 
nel tentativo di pone fine ai 
trentennale conflitto dell'En-
trea. Il governo di Addis Abe
ba accusa il Fple, che a suo 
avviso «controllerebbe» il Fplt. 
di aver deciso la ripresa dei 
combattimenti, dopo una tre
gua durata sei mesi, per ette-
nere l'indipendenza dell'ex 
colonia italiana e •disintegra
re lo stato etiopico». 

Ricordiamo che il Fdrpe, 
Fronte democratico rivoluzio
nano del popolo etiopico, è 
l'associazione che dal 19S9 
unisce 1 due principali movi
menti di liberazione del pae
se. 

BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• IBTP hanno godimento 1* marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 1996. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12£ù%, pagabile in due rate semestrali posti
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerto. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 27 febbraio. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all'atto del pagamento, il 4 marzo, do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 27 febbraio 
Prezzo minimo 

d'asta% 

95,40 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

14,28 12,47 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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Sf, Planim vende! Planim vende il vostro appartamento in contanti e 
al miglior prezzo di mercato. SI, perché l'esperienza e la professionalità 
maturate in 21 anni di attività, sono la migliore garanzia di risultato. 
Sf, Planim vende (sempre) ^ ^ ^ 
offrendovi un servizio perso- ..^P-*»»^» P L / M N I I I N / I 
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nalizzato e tutta l'assistenza ^ S ^ ROMA - VIALE DELLE MILIZIE, t 
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POLITICA INTERNA 

AIIP radici d d Pds ^ ap"^e s*terrà ^assem^ea costitutiva 
rune i a i u u u c i r i » ^ ^f^,^ i0 statuto e il patto 
tra la nuova formazione politica nazionale e quella dell'isola 
Caduta l'ipotesi federalista. Il dibattito attraversa tutte le componenti 

Partito sardo, ma come? 
Un congresso per decidere sull'autonomia 

IP 

II congresso costitutivo del Pds autonomo della Sar
degna si terrà il 13 aprile. Oltre ad eleggere i nuovi 
dirigenti, dovrà definire le linee generali dello statu
to e del patto politico-programmatico che colleghe
rà il partito sardo a quello nazionale. Ma cosa signi
fica in concreto partito autonomo? Il dopo-Rimini, 
in Sardegna, comincia da qui. «Dobbiamo definirci 
coerentemente per parlare alla società sarda». 

5 DALLA NOSTRA REDAZIONE 
- ,. , PAOLO BRANCA . , 

• I CAGLIARI. Un'idea c'è 
già: la quercia. Non quella 
verde e stincata del simbolo 
nazionale, o meglio non solo 
quella. Nel simbolo del Pds 
sardo ' potrebbe sovrapporsi 
un'altra quercia con le radici 
divelle, ma dalla storia assai 
illustre: quella del giudicato 
d'Arborea. <E il vero simbolo 
dell'autonomia e dell'auto
governo saldo - spiega Um
berto Cardia - , ben più dei 
quattro mori che sono stali 

mutuati" successivamente 
dai conquistatori aragonesi. 
Certo, da un punto di vista 
grafico, p i o essere difficile 
innervare dentro la quercia 
verde quella arborense. Ma 
se si riuscissi, sarebbe un bel 
risultato: otlerremmo anche 
sul piano s inod ico quel che 
ci sforziamo di costruire sul 
plano politico. Cioè una sog
gettività realmente autono-

. ma, collegati alla nuova lor-
; inazione poi tica nata a Rimi-
ni». 
• Difficilmerie il «suggerì-

! mento» di Càrdia - leader 
( storico e ultimo presidente 
! del Pei sarde - sarà comun
que accolto. Almeno in que
sta fase, nelUi quale il Partito 

] democratico della sinistra 
deve farsi conoscere e rico-

i ... 

Informazione 
^In Italia 
è un diritto 
;negato»? 

• f i ROMA Un modulo per la 
; richiesta di certificati, le spie

gazioni della cichiarazione dei 
I redditi, l'avvi»» delle sanzioni 
* per chi viaggi ì senza biglietto 
f sull'autobus. Tutte cose spesso 
! scritte in un linguaggio conlor-
' lo, burocratico o antiquato che 
', sembra contraddire alla loro 
,. (unzione di comunicare istru-
-. ztoni per l'uso. Anche questo e 
" informazione. 
si Se n'è discusso ieri a Palaz-
5 » Chigi n occasione della 
! presentazioiK di un volume su 
| Il diritto all'imormazione in Ita

lia, a cura di Elisabetta Zuanel-
i, ti. frullo di un'iniziativa della 
,1 Presidenza de I Consiglio avvia-
' la da Giovanni Corta, quando 
,.«ra presidente del Consiglio, 
j La ricerca, dedicala all'infer
ir inazione nel rapporto tra istitu-
s zioni e cfitad.ni, e articolata in 
S quattro sezioni: gli aspetti giù-
• rtdtco-istihizionaN. quelli so-
l etologici, linttuiatici e le nuove 
? prospettive aperte dalla rivolti-
( itone tecnologica inlormatica. 
ì Ogni sezione e coordinata da 
-, un giurista (Ermanno Bocchi-
'. ni), un sociologo (Achille Ar-
\ digo). un linguista (Tullio De 
l Mauro) e un esperto di tecno-
't. logie dell'ir formazione (Gè-
ì suaWo Le Moli). -Si è dimo-
' «rata fallimentare - ha osser-
:, vaio Giovanni Coria nel pre

sentare il volume - !a conce-
t ztone che riteneva la comple-
| lezza dell'informazione 
'> garantita dalla concorrenza tra 
;.' medio, ma anche quella che 
k delegava alio Stato il proble-
| ma. L'abbiamo visto nel caso 
f della guerra: una somma infi-
';._ nita di singole notizie non fa 
f. Informazione». 

In Italia e garantita la liberta 
di espressione, ma e ancora 

fo tutto da definire il diritto di chi 
*. riceve i messaggi: la possibilità 

E;rilclttadinoeli accedere alle 
formazioni, capire le leggi, 

•j* entrare in rapporto con le am-
| ministraziori (Soprattutto a M-
| vello locale). Proliferano cosi 
r •politichesi» vari, ma quando si 
'r tratta di rapporti con le istitu-
| aloni l'incomprensibilità vaniti
si ca il principio dell'uguaglianza 
;> dei cittadin. Se ne comincia a 
5 prendere atto. Recentemente 
,r una sentenza della Corte di 
| cassazione ha assolto un citta-
È dino che non aveva compreso 
8 il contenuio di una legge e 
• quindi non l'aveva rispettala. 
f Insomma a legge finirà per 
I •ammettere'ignoranza». 

t 

noscere adeguatamente an
che sul piano simbolico. Ep
pure la questione non e 
astratta. Perchè se è vero che 
il Partito' democratico della 
sinistra sarda potrà godere di 
ampia autonomia, avere un 
proprio statuto e collegarsi -
cosi stabilisce lo statuto del 
Pds approvato a Rimini - al 
nuovo partito nazionale sulla 
base di un patto politico-pro
grammatico, allora non è 
escluso che possa comparire 
un elemento di «distinzione» 
nominalistica e simbolica. Si 
vedrà al congresso regionale 
costitutivo del Pds, convoca
to per il 13 e 14 aprile a Ca
gliari, a quasi dieci anni di di
stanza dall'ultimo congresso 
regionale del Pei. «Una deci
sione giusta e tempestiva», 
ha commentato Piero Fassi
no. 

Il partito sardo arriva a 
questo appuntamento sulla 
base di un'elaborazione lar
gamente unitaria: già agli ul
timi due congressi nazionali 
del Pei a Bologna e a Rimini, 
le diverse componenti del 
partito hanno votato docu
menti comuni sulla riforma 
autonomistica dello Stato e 
del partito: Ma dietro un 
orientamento unitario di 

V. .'**.-

massima, dietro ai richiami 
costanti a Gramsci e a Emilio 
Lussu, compaiono differenze 
e approcci diversi, spesso 
trasversali alle mozioni. In
nanzitutto: partito autonomo 
o federato? Nel documento 
unitario portato dalla delega
zione sarda a Rimini erano 
previste entrambe le opzioni. 
Nello statuto del nuovo parti
to, invece, l'ipotesi federali
sta non ha trovato posto, for
se anche a causa - viene fat
to notare - del significato ne
gativo assunto da questo ter
mine in seguito alle «campa
gne» degli scissionisti, e per 
altri versi, dagli stessi Leghi
sti. E alcuni non l'hanno pre
sa bene. Pier Sandro Scano, 
vicepresidente del Consiglio 
regionale e leader della mi
noranza eletto nella direzio
ne del Pds, ad esempio, ac
cusa i redattori dello Statuto 
di aver fatto una gran confu
sione: «Prevedere l'esistenza 
di un'organizzazione auto
noma che si collega al partito 
nazionale - dice - è un con
trosenso: che motivo c'è di 
collegarsi a un partito di cui 
fai già parte? Diversa sarebbe 
stata l'ipotesi federalista: 
avremmo potuto costituire 
un partito sardo fuori dal Pds, 
che a questo, allora si, si col
lega». Della mancata scelta 
federalista - sostenuta fino a 
Rimini anche all'interno del
la maggioranza, in particola
re dal segretario Salvatore 
Cherchi e dallo stesso Cardia 
- nessuno comunque inten
de fare un caso. Anche se -
aggiunge Scano - il proble
ma non va consideralo chiu
so: «Mi auguro che resti pre
sente almeno come tema di 
ricerca nel dibattito in Sarde

gna, in attesa di più favorevo
li sviluppi». 

Federalismo a parte, il 
gruppo dirigente sardo con
sidera come una propria 
conquista la «linea autono
mistica» assunta dal nuovo 
partito della sinistra. «Pren
diamo il problema istituzio
nale. Per molti anni - dice il 
segretario, Salvatore Cherchi 
- i comunisti sardi hanno 
combattuto una battaglia mi
noritaria nel partito per il 
mantenimento del bicame
ralismo, con la trasformazio- • 
ne del Senato in una Camera 
delle Regioni. Adesso anche 
i documenti ufficiali del Pds 
rilanciano questa posizione». 
Cosi per la «forma-partito». 
•La previsione di propri statu
ti per i partiti di quelle realtà 
carattenzzate da una "que
stione etnica", come appun
to la Sardegna, è un'impor
tante prova di coerenza auto
nomistica». Ma cosa compor
terà in concretò nei rapporti 
tra i «due» Pds? «Oltre a sanci
re la piena autonomia politi
ca e organizzativa del partilo 
sardo, il nostro statuto - ri
sponde Cherchi - potrebbe • 
prevedere ad esempio la pò- -
testa di collegarsi anche or- ' 
ganizzativamente con altre 
formazioni politiche autono
mistiche, o ancora la piena 
potestà di scelta delle pro
prie rappresentanze nelle 
istanze nazionali di partito o 
nelle istituzioni». E insomma 
il tema della responsabilità e 
dell'autonomia del gruppo 
dirigente regionale cui ha ac
cennato anche Occhetto, In 
Consiglio nazionale, quando 
ha motivato la mancata in
clusione di Cherchi nella Di
rezione nazionale: «Sarà il 

Pds sardo a indicarci i suoi 
rappresentanti». «Staremo a 
vedere - ribatte un dirigente 
sardo della minoranza - se a 
questa affermazione segui
ranno dei fatti concreti o se si 
è trattato solamente di un 
modo per giustificare elegan
temente un'esclusione im
motivata...». -, • ' 

Altro problema: autono
mia significa anche autono
mia dalle componenti nazio
nali? A insistere particolar
mente su questo aspetto è 
Luigi Cogodi, ex assessore 
regionale e capofila della ter
za mozione (cne ha ottenuto 
in Sardegna un risultato qua
si doppio della media nazio
nale) . Assieme agli altri «bas-
soliniani», ha votato contro le 
procedure illustrate dal se
gretario in comitato regiona
le per il primo congresso del 
Pds sardo: congresso costitu
tivo, redazione di massima 
dello Statuto e del patto poli
tico-programmatico col Pds, 
confronto con i vertici nazio
nali, approvazione definitiva 
in una nuova assemblea re
gionale di statuto e patto. «Se 
siamo d'accordo che il parti
to sardo non deve porsi co
me una qualsiasi variante del 
regionalismo - obietta Cogo
di - come possiamo accetta
re che la sua nascita avvenga 
sulla base dei delegati e degli 
schieramenti legati al con
gresso dì Rimini? Finiremmo . 
semplicemente per tradurre 
in versione sarda le polemi
che e gli equilibri nazionali». 
L'alternativa? •Andiamo pure -
subito al congresso regionale 
- risponde Cogodi - per rin
novare i dirigenti e Impostare 
lo statuto, ma la vere fase co-

- tv* 

%*4 

stituente sarebbe' solo suc
cessiva e andrebbe "chiusa* 
con un altro congresso regio
nale, ripassando s'intende 
per le sezioni e per gli iscritti. 
Sarebbe il modo più coeren
te di dare vita ad una partito 
davvero autonomo». 

Alla fine, resta però un 
dubbio: non sarà che con 
tutto questo parlare di «auto
nomia», di statuti, di contrat
tazioni col centro, si finisce 
per chiudersi troppo in un'ot
tica di partito? «Al contrario -
replica Cogodi - la connota
zione autonomistica è decisi
va anche all'esterno. Se vo
gliamo davvero rilanciare la 
battaglia autonomistica nella 
società sarda, dobbiamo co
minciare da noi stessi. Tutto 
sta a intendersi sul significato 
dell'autonomia: c'è chi, an
che nel nostro partito, la in
tende come un momento 
meramente (ormale e istitu
zionale e chi ritiene che sia 
uno strumento di emancipa
zione sociale, che si realizza 
nel conflitto e nell'antagoni
smo». Silvano Tagliagambe, 
docente di filosofia della 
scienza, ex estemo eletto nel 
Consiglio nazionale su desi
gnazione della. minoranza, 
parte invece da più lontano: 

dalla crisi dei valori e dalla 
mancanza di un progetto 
culturale della sinistra. «Leg
gendo in questi giorni certi 
commenti e certi articoli di 
esaltazione della guerra, mi è 

' tornato in mente un recente 
editoriale di "Le Monde" sui 
fenomeni di xenofobia e raz
zismo nella Francia d'oggi: 

' questa società - era in sintesi 
. la tesi - ha ormai perso gli 
anticorpi prodotti da decenni 
di cultura dell'uguaglianza e 

1 della fraternità. Ecco, mi 
sembra di poter dire che an
che in Italia, il problema è 
questo. E il nuovo Partito de
mocratico della sinistra na
sce purtroppo privo di un 
grande progetto culturale in 
grado di produrre anticorpi 
democratici, di dare risposte 
al processo di modernizza
zione in atto nella società». E 
l'autonomia sarda? «Vengo al 
punto. Credo che un partito 
autonomo - conclude Ta-

, gliagambe - in una realtà de-
•• limitata e allo stesso tempo 

cosi connotata come la Sar
degna, possa partire avvan
taggiato per la definizione di 
un proprio progetto cultura
le. E magari può costituire un 
esempio per l'intero Partito 
democratico della sinistra». 

( ^presidente del Comitato sui servizi ha consegnato ieri al Qiririnale i quesiti scritti 
-!;;Giornalista Usa: «Piatenti limiti airaudizione?*^Riposta: «Perché sono il capo dello Stato» 

Giacilo, quindici domande per Cossiga 
Francesco Cossiga conosce da ieri mattina le do
mande (una quindicina) cui dovrà rispondere 
quando incontrerà il Comitato parlamentare per i 
servizi segreti che indaga su Gladio. Ancora incerta 
la data dell'audizione, comunque In tempi brevi, as
sicura il presidente Gitti. Preoccupazioni peri limiti, 
imposti dal Quirinale: davvero non si potrà parlare 
del Piano Solo? e davvero nessun contraddittorio? ' 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA I quesiti erano stati 
slesi una settimana fa, a Palaz
zo San Maculo, sede di tutte le 
commissioni parlamentari bi
camerali. Ma solo ieri il presi
dente della Repubblica ha ri
cevuto il presidente del Comi
tato. Ciso Gilti. latore del «pac
chetto» delle domande scritte. 
Una quindicina In lutto: una 
parte di esse collegiali, ed una 
parte invece frullo dello speci
fico interesse di singoli com
missari. Tracce del clima di 

preoccupazione per i rigorosi ' 
limiti, di merito (si parli solo di 
Gladio, e non degli annessi e 
connessi) e di metodo (rispo
sta unica a tutti i quesiti, e se 
c'è bisogno di dilanienti, nes
sun contraddittorio orale: altre 
domande scritte, e non è 
escluso che stavolta anche la 
risposta sia scritta) imposti 
dalla presidenza della Repub
blica all'audizione? Gitti smen
tisce: quello con Cossiga «è 
stato un Incontro molto cor- Francesco Cossiga 

diale». Tanto da autorizzarlo a 
ritenere che, per l'incontro, «le 
cose, stiano andando molto 
bene». E quando si svolgerà 
l'incontro?«In tempi brevi». 

Come una doccia frédda a 
tanto ottimismo giungeva in 
serata l'orgogliosa riafferma- : 
zione, da parte di Cossiga, del
le proprie, attuati prerogative. 
Ad un giornalista americano 
che, in un incontro informale 
nella sede della Stampa estera, 
mostrava tutta la sua sorpresa 
per le procedure dell'immi
nente audizione, Cossiga ha ri
battuto: «Perchè sono il presi
dente della Repubblica! Non 
mi risulta che Truman, o Rea-
gan, o Bush siano corsi a de
porre quando glielo hanno 
chiesto... Ebbene, noi non sa
remo un grande paese, ma il 
presidente della Repubblica 
italiana ha la stessa dignità di 
quello degli Stati Uniti». 

Ma il Comitato, come è no
to, non desidera ascoltare Cos
siga in rapporto alle sue attuali 

funzioni, bensì in quanto ex 
sottosegretario alla Difesa 
(quando ventanni fa ebbe la 
responsabilità politica.del ri
chiamo temporaneo in servi-

. zio di gruppi di «gladiatori») è 
in quanto ex presidente del 
Consiglio (il che avvenne do
po, quindi Cossiga certamente 
sapeva di Gladio). Come capo 
dello Stato potrebbe solo sod
disfare una comprensibile cu-
riositàrln base a quali elemen-

' ti. l'anno scorso in visita uffi
ciale in Inghilterre, ritenne di 
definire comunque «legittima» 
l'operazione Gladio. 

Sono dunque riserve non di 
forma ma di sostanza quelle 
che hanno dettato al vice pre-

- sidente del Comitato, Aldo 
Tortorella, la manifestazione 
di schiette preoccupazioni per 
le «limitazioni» imposte dal 
Quirinale alle procedure e agli 

. argomenti dell'audizione, pro
cedure che non solo «non han
no ragion d'essere» ma «pon
gono difficoltà al lavoro di ac

certamento sull'attività di Gla
dio». Basti pensare alla nega
zione, in via di principio, del 
diritto del Comitato di stabilire 
il nesso tra la struttura di Gla
dio e il tentativo golpista del 
gen. De Lorenzo, cioè il Piano 
Solo. Ora tanto il nesso è nei 
(atti che l'incontro Cossiga-Co-
mitato, fissato in un primo mo
mento per il 23 dicembre, fu 
disdetto proprio per consentire 
all'organismo parlamentare di 
consultare preventivamente 
tutta la documentazione, an
che e proprio sul nano Solo, 
che il governo avrebbe conse
gnato alle Camere a fine anno. 
E poi, per quale altra ragione il 
precedessore di Gitti, Mario Se
gni, fu sfiducialo dal Psi e co
stretto alle dimissioni se non 
proprio perchè l'inchiesta det 
Comitato avrebbe necessaria
mente affrontato il nodo-Piano 
Solo, chiamando in causa le 
responsabilità del capo dello 
Stato dell'epoca, Antonio Se
gni, padre di Mario? 

A Trento riproposta la riforma del parlamento, «un obiettivo su cui convergono Pds e Psi» 

lotti: «Passiamo allo Stato delle Regioni» 
Nilde lotti rilancia da Trento il tema delle riforme 
istituzionali legando la prospettiva dello Stato delle 
autonomie alla riforma del Parlamento. A fianco di 
una Camera «espressione della comunità naziona
le», eleggere una Camera delle Regioni. Tre tappe 
per il processo riformatore: «tavola» politica, deci
sioni legislative, referendum approvativo «per dare 
con il consenso popolare forza alle riforme». • 

••TRENTO. La convinzione 
di Cossiga che sia possibile in 
questo scorcio di legislatura 
realizzare «qualche» riforma 
istituzionale è falla propria dal 
presidente della Camera che, 
dal Castello del Buonconslglio 
dove partecipa alla cerimonia 
per il 43. dello statuto di auto
nomia della Provincia di Tren
to, ne indica due che intreccia 
in una sorta di parola d'ordine-
•Passare dal bicameralismo ri
pentivo e paritario dello Stalo 

centralizzatore al bicamerali
smo differenzialo dello Stato 
regionale». 

Nilde lotti parte dalla con
statazione che l'attuale crisi 
del regionalismo trae origine 
da un limite di fondo: «Si è 
pensato che le regioni fossero 
una parte aggiuntiva della ri
forma dello Stato, e non la ri
forma stessa dello Stalo». Ecco 
allora l'urgenza che le regioni 
entrino con forza nel dibattito 
istituzionale e ne costituiscano 

•un punto cardine e propulsi
vo». Per questo ci vuole «un 
grande sterzo di coraggio e di 
innovazione»: «Dobbiamo lan
ciare una prospettiva che leghi 
la questione regionale alla ri
forma de) Parlamento, e far 
comprendere che si tratta di 
due aspetti di un solo proble
ma». 

Qui un non casuale riferi
mento al (alto che appena la 
settimana scorsa nella com
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio .ti sia manife
stato «un largo, quasi generale 
consenso intomo alla necessi
tà di una radicale revisione del 
testo della riforma del Parla
mento uscito dal Senato», che 
in realtà non riforma nulla, lotti 
Insiste: «Riforma del Parlamen
to significa soprattutto istitu
zione della Camera delle Re
gioni»; «E' una proposta che ho 
lormulato da tempo insieme 
alla riduzione del numero dei 
parlamentari, e intorno alla 

quale c'è un consenso cre
scente, politico e culturale», 
aggiunge con riferimento alle 
distinte ma convergenti idee 
del Pds e del Psi, e alle iniziati
ve di numerosi consigli regio
nali, da ultimo proprio quello 
del Trentino-Alto Adige. 

Come si collocherebbe la 
Camera delle Regioni nell'at
tuale assetto Istituzionale? Pur 
eletta a suffragio universale e 
direno, ovviamente su base re
gionale, essa dovrebbe dete
nere «la competenza esclusiva 
del raccordo tra Stato e Regio
ni, nonché competenze con
correnti ed eventuali con l'altra 
Camera, espressione della co
munità nazionale, sul terreno 
della funzione legislativa, di in
dirizzo e di controllo». 

Il presidente della Camera 
indica anche il percorso, in Ire 
tappe, attraverso cui far matu
rare il processo delle riforme 
istituzionali. La prima: «un ta
volo di discussione e di prima 
elaborazione tra i segretari dei 

partiti e i capigruppo di Came
re e Senato, degli oggetti e dei 
caratteri delle riforme». Nel de
lineare questa prima fase, «non 
intendo minimamente sottova
lutare -precisa Nilde lotti- il 

. ruolo del Parlamento che ne ri
sulterà anzi esaltalo, ed il cui 
lavoro sarà più proficuo». La 
seconda tappa sarebbe rap
presentata dal concretarsi del
le intese raggiunte in iniziative 
legislative nuove «> il loro con-

,, fluire in quelle gì.l presentate 
in Parlamento». Terzo snodo: 
la sottoposizione delle leggi di 
riforma «al giudizio referenda
rio popolare». ' 

•E' bene circondare propo
ste di riforma significative di un1 

consenso popolale effettivo e' 
verificato che dia ad esse art-

, che slancio e fòrza».' E d'altra 
parte «questo tipo di referen
dum approvativo, non contra
stante con lo spinto della Co
stituzione, sarebbe ben lonta
no dal plebiscito»' «Non ci sa

rebbe -spiega Nilde lotti- una 
decisione di popolo che si im
pone alle istituzioni democra
tiche e sovrane: ci sarebbe 

« piuttosto un consenso di pò-
' polo a quanto le istituzioni 

hanno approvato nel pieno ri
spetto delle forme legali». 

L'appello ad una comune e 
' concreta riflessione è pressan-
, te e anche preoccupato: «Dica

no i partiti, in modo netto e 
. chiaro, all'opinione pubblica 

quali sono le loro proposte e le 
loro posizioni. Non si tratta di 
prefigurare nuove alleanze né 
di creare situazioni di unanimi
tà di fronte a un'emergenza». 
E' necessario piuttosto «uscire 
da una situazione di incertez-

' zam di incomprensione reci
proca, di mancata assunzione 
di responsabilità, di togliere la 
questione istituzionale dal di
battito politico congiunturale, 
dai telegiornali della domani-
ca sera dove ognuno dice la 
sua». 

Cristofori 
«Presto la legge 

[>er sciogliere 
'ingorgo 

istituzionale» 
Per sciogliere il cosiddetto «ingorgo istituzionale», la coinci
denza tra semestre bianco e termine della legislatura, il go
verno punta alla rapida approvazione della proposta di leg
ge predisposta dalla commissione Affari costituzionali della 
Camera. 11 provvedimento prevede la facoltà per il presiden
te della Repubblica di sciogliere il Parlamento anche quan
do il semestre bianco coincida «in tutto o in parte con gli ulti
mi mesi della legislatura». Ad anticipare questo orientamen
to è stato il sottosegretano alla presidenza del Consiglio Ni
no Cnstofori (nella foto), annunciando che già «il prossimo 
consiglio dei ministn si pronuncerà a favore di un sollecito 
iter parlamentare del lesto presentato alla Camera», consi
derato «identico» alla soluzione elaborata dall'esecutivo e 
sottoscritta da Labriola, Amato e Cardetti, socialisti, da Bas-
sanim del Pds, dal de Soddu. dal repubblicano Del Pennino 
e dal verde Lanzinger. Il governo quindi «non presenterà al
cuna indicazione di riforma», riservando ad un altro mo
mento il problema della rieleggibilità del capo dello Stato e 
preferendo risolvere la questione dell'ingorgo con una mo
difica «ad hoc». 

Claudio Montaldo 
eletto segretario 
del Pds 
di Genova 

E' Claudio Montaldo. 40 an
ni, il pnmo segretario della 
federazione genovese del 
Pds. Ha avuto 117 vou a fa
vore, qualcuno in più della 
stretta maggioranza occhet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tiana. Gli astenuti sono stati 
•"«««««««««««""""""""«»«»«""""«"««•«"""• 5f contrari i 40 rappresen
tanti della seconda mozione. Montaldo era il segrctano 
uscente della federazione del Pei e in questa veste ha cerca
to di «governare il cambiamento e ridurre le lacerazioni». 
Che pure ci sono stale. Anche a Genova infatti la nascita del 
Pds ha portato con sé degli abbandoni. Una delle 120 sezio
ni, quella di Molassana, ha deciso di costituirsi in «centro di 
attività comunista» senza adenre né al Pds né a Rifondazio
ne comunista. In quanto a quesl' ultima, sarebbero oltre 700 
le tessere già sottoscritte nella città della Lanterna. 

Il presidente del Consiglio 
nazionale della De, Ciriaco 
De Mita, favorirebbe il Pds 
nella formazione delle giun
te locali. A muovere questa 
accusa è un altro de, Gian
franco Rotondi, consigliere 
regionale della Campania, 

vicino alle posizioni del ministro della Pubblica istruzione 
Gerardo Bianco. Il fenomeno, denuncialo in una lettera a 
Forlani, sarebbe particolarmente evidente in Irpinia, dove, 
scrive Rotondi, «c'è chi guarda al nuovo partito come ad una 
sorta di evento miracoloso che sottrae la De alla morsa di un 
rapporto sempre difficile con il Psi». Ci sarebbero stale an
che un paio di riunioni, rivela ancora Rotondi, «per tenere a 
battesimo il Pds e costringere il Psi all'opposizione». Ten
denze come queste potrebbero vanificare «gli sforzi di Forla
ni per garantire la tenuta del pentapartito», conclude la lette
ra di Rotondi. 

Consigliere 
regionale de 
accusa De Mita: 
«Tradisce 
il pentapartito» 

Democrazia in Ole 
Ne ha discusso 
il ministro Lagos 
coni dirigenti Pds 

Ricardo Lagos, ministro per 
l'educazione nel governo 
democratico cileno e leader 
del Partilo per la democrazia 
(il Ppd). una della maggiori 
forze della sinistra cilena, si 

- è incontralo con Giorgio Na-
^™—1•«•»•»««•••»«•«•••••••••«•• politano e Piero Fassino, del 
coordinamento politico del Pds, e Donato Di Santo della se
zione relazioni intemazionali. Ai dirigenti del Pds che gli 
hanno illustrato 1 contenuti e gli orientamenti del recente 
congresso di Rimini, Lagos ha sottolineato l'interesse con 
cui il Ppd segue il processo di costruzione del nuovo partito, 
evidenziando le convergenze tra i due parliti nell'analisi del
la situazione intemazionale e gli sviluppi della guerra nel 
Golfo. Particolare attenzione nel corso dell'incontro è stala 
dedicata «alla nuova identità che la sinistra dovrà assumere 
di fronte ai grandi mutamenti mondiali». Lagos ha infine in
formato i dirigenti del Pds sui recènti sviluppi della transizio
ne democratica in Cile e sulla politica del Ppd. 

Minacce di morte sono giun
te al segretario nazionale 
della Lega meridionale Egi
dio Lanari. Le minacce, ri
volle anche ai familiari ed ai 
seguaci di Lanari, sarebbero 
contenute in una lettera di 
due cartelle firmata «Movi-

Minacce di morte 
al segretario 
dellatega 
meridionale 

mento settentrionale» e siglata con svastiche e croci celtiche. 
La lettera risulterebbe spedita da un paese in provincia di 
Reggio Emilia. Nella sua denuncia alla polizia, l'avvocato 
Lanari afferma che sarebbero state danneggiate anche le 
auto del figlio e di altri sostenitori della Lega meridionale. 
•Tutto questo -sottolinea Lanari- segue "casualmente* la 
lunga polemica che ho avutocon il senatore Bossi». 

Accogliendo una proposta 
dell'Associazione per fa pa
ce. Italia Radio e Radio Po- ' 

Eer Preparare polare di Milano organizze-
l mani?P«hHrÌAm> r a n n 0 <luesu> sera a partire 
I m a i m ^ S t a z i o n e dalle 21 un ponte radio in vi

sta della manifestazione di 
sabato pomeriggio. Ospiti in 

studio a Roma Chiara Ingrao, Luisa Morganrlni, Gianni Cu-
perlo, Giovanni Bianchi e Stefano Semenzato. Da Milano 
Giacinto Botti del CdF della Siemens e Massimo Goria. Al 
ponte radio nazionale parteciperanno anche Controradio di 
Firenze. Radio Popolare di Verona ed altre emittenti che si 
collegheranno alla trasmissione, in onda su tutte le frequen
ze diltalia Radio e Radio Popolare. 

ALTERO FRIOfCRIO 

Pacifisti 
Un ponte radio 

Eer preparare 
1 manifestazione 

di sabato a Roma 

Confronto sulle riforme 
La De incontra gli alleati 
Oggi i laici, domani 0 Psi 
• • ROMA La De comincia 
oggi gli incontri con gli altri 
partiti della maggioranza per 
illustrare le sue proposte di ri
forma elettorale. La delegazio
ne democristiana (composta 
dal vicesegretario Silvio Lega, 
dal responsabile del diparti
mento istituzioni, Giuseppe 
Guzzetti, accompagnali pro
babilmente da Antonio Cava e 
Nicola Mancino), incontrerà 
Pli e Psdi in mattinata, Fri nel 
tardo pomeriggio. E' rinviato 
invece a domani il faccia a fac
cia più spinoso, quello con il 
Psi. 

«Ci recheremo - ha detto Le
ga - nelle sedi dei partiti, un 
po' come ha fatto Occhetto 
per presentare il Pds». In que
sta fase l'iniziativa de è rigoro
samente limitata alle proposte 
di riforma elettorale, vista an
che l'incombenza dell'unico 
referendum ammesso dalla 
Corte Costituzionale, quello 
che riduce ad una sola le pos
sibili preferenze per l'elezione 

dei deputati. Ma a piazza del 
Gesù sperano in un altro ciclo 
di incontn bilaterali su un 
complesso più ampio di rifor
me. 

11 confronto più aspro sarà 
quello con il Psi. A via del Cor
so la delegazione democristia
na incontrerà il vice di Craxi, 
Giuliano Amato. La De ha ripe
tutamente ribadito che non ne 
vuol sapere del referendum 
propositivo per l'elezione di
retta del capo dello Stalo, caro 
al leader socialista, né intende 
discuterne durante la verifica 
di governo. L'incontro, quindi, 
si annuncia non facile. «Io va
do a via del Corso - scherza 
Lega -... e poi. chissà, speria-

' mo in un abbraccio come con 
1 il Pds». La commissione costi-
, tutta dalla De per le riforme si è 
. riunita anche ieri, nella sede 

del gruppo scudocrcciato a 
Montecitorio, e ha discusso in 
particolare di riforma del bica
meralismo e del regionalismo. ' 

S f a " 

l'Unità 
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Ieri la macchina burocratica All'uscita dell'Ucciardone 
dello Stato non ha inventato il superboss di Cosa nostra 
espedienti per rinviare ha trovato moglie e figlio 
il clamoroso provvedimento Ha detto solo: «Eccezionale » 

Scarcerato Michele Greco 
Il «papa» è di nuovo tra noi 

; Martelli: 
• «Scarcerazioni 
- fedii, venerdì 

il decreto» 
i • «. 

CAHLACMSLO 

'. • • ROMA. Il decreto per limi
tare le sentenze «liberatimi» 

; della Cassazione ai lari, ma 
; dopo enei boss sono usciti dal 
i carcere. Co ha confermato ieri 
> Il ministro di Grazia e Giustizia 
, Claudio Martelli, che lo pie-
> sente» al Consiglio dei Mini-
l stridi venerdì prossimo: ili pa-
' rem unanime di tutti gli itudlo-
'• 'si -ha detto -èche la cor» di' 
-! Cassazione ha sbagliato, ma

ria sbagliato anche la corte 
d'assise di Palermo. La norma 

* è faticosa e quindi deve «sere 
' rainterpretata». Come antlclpa-

; lo sabato scorso, si tratterà di 
, un semplice decreto Interpre-
; laUvocheprMfeglauna lettura 
1 pio restrittiva dei due articoli 
', .del nuovo codice di procedura 
- .penale CU 304 e U 297) che re

golano limaieria. Servirà per il 
futuro dal momento che da ieri 

' anche- Michel» Greco, «il Pa-
» pavimablt» pio eHXJcciar-
' done. Loammno'trettenuto 0-
• no all'ultimo, con ogni scusa. 

,' Alimentando le voci, prima tra 
-tua» quella del-ministro Vln-
o m o Scotti, che il governo 
avrebbe trovata un sistema. 
magari un po' arrangialo, pur 

- dt tenere «al sicuro» Il boss. 
Non solo U decreto Interpreta* 
trvonori servire atoseopVpet 
« ^ e tiawpioiiieafjr^fijs pent
ito' 11 decreto anocrtminaUra 

1 feh» eomlene ajeunè Indtea-
'tlótn pei lesuiiigeivj la liberta 
Individuale di alcune categorie 
di persone ritenute pericolo-

i ,se) « probabile che decada 
'prima dell'approvazione di 

, Camera e Senato. Il dibattito ri
prender* alla Camera martedì 
pronimo (S marzo) .ed e ditti-

1 die eh» possa essere liquidato 
entro il 12, quando decadrà. Il 

, > ministia Scotti, preoccupalo e 
i rivoltolai suoi colleghi cUgover-
i! no, ha già annunciato- duran

te un Inconno con la giunta 
"> della- Confcommerclo < che lo 
!J ripresemela, per la terza volta, 
'-" e per la seconda riproporrà II 
i * decreto sulla tutela dei pentiti 
, ' « sutaequettri di persona. •Sul

la Questione delle scarcerazio
ni - ha aggiunto - * necessario 

, fare chiarezza: mi auguro che 
\- il decreto sia approvato al più 
« presto, che 0 fenomeno non 

sia. sottovalutato, che non. ci 
, ' stano rinvìi.che la risposta sia 
i- chiame non ingeneri indeci-
*ì sioni ed esitazioni Io pongo Q 
„< problema della difesa dello 
f ; Stalo». Sergio Mattareila. vfce-
* , segretario della Oc a risposto 
1, "" a chi gli chiedeva quale fosse 
L>* la valutazione della De sulle 
£ scarcerazioni facili «una petsi-
ìy ma valutazione». Mattareila. ha 
£f poi aggiunto che 'nei mesi 
«> scorsilo Stato sembrava vicino 
L • altavittoriasullecosche.Anco-
*V r» siala laveroido In queste di
si-, razione, ma adesso queste 
RSÌ" scarcerazioni sembrano con-
f< - fermare l'Invincibilità e l'impe-
V ', • netrablllta delle cosche maflo-
f~ « se». Rlfenrendosl alle decisioni 
; I* della prima sezione della Cas-
t.•• sezione ha poi aggninto-«Non 
| • si possono ignorare gli errori. 
1 . Questa e stata una sentenza 
$. sbagliata». In difesa della sen-
r. lenza delta prima sezione pe-
b- naie della Cassazione sono ta
ti ' tervenuti ieri gli avvocati della 
. -J- ' camera penale di Roma. Il di-
L • reflfvo dell'associazione fòren-
&- se ha votato un documento nel 
v '• quale sostiene che «la campa
la grur persecutoria orchestrata 
V nei confronti del giudice Cor-
-',' rado Carnevale vuole attribuire 
V ' la responsabilità del fallimento 
in •' ."dd maxiprocesso, all'Indirizzo 
f*; dt doverosa tutela e garanzia 
f della giurisdizione assunto 
t', . dalla prima sezione penale 
| " delta Cassazione, in questi ulu
li à* ;mi anni, mediante un'lmpar-
£ '. ziale e rigoroso svolgimento 
'(.'delle proprie prerogative di 
*-, giudizio di legittimità». Sul de-
\ . v ere»governativoche il gover-
(.'. • no sta per varare gli avvocati 
pU auspicano che «il legislatore si 

' > astenga dal rielaborare per la 
., . quattordicesima volta a partire 
•f . dal 70. tale materia sulla base 
'}>, di irrazionali spinte emotive». 

Michele Greco ha vinto la sua lotta contro il tempo: 
ieri, le porte del carcere Ucciardone si sono aperte 
anche per lui. Ha diritto di restare a Palermo fino a 
luglio, quando si concluderà il «maxi ter» che lo ve
de imputato. Soddisfatto l'avvocato Salvatore Galli
na Montana, suo difensore, che in questi giorni non 
aveva drammatizzato per un provvedimento di scar
cerazione che tardava più del previsto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Ubero anche 
lui. Stralunato, accecato da un 
forte sole priroavenle, con l'an
datura lenta di chi ha avuto 
tempo per prepararsi alla selva 
delle telecamere, stupito per
che era II primo a non crederci 
più. sguardo ironico ma labbra 
cucite, anzi cucitissime. 

Michele Greco, per la prima 
volta, ha smentito se stesso è 
rimasto finalmente zitta SI, im
prevedibilmente muto: nean
che una parola. Non ha fatto 
ricorso alla sua proverbiale 
prosa colorita. Ha rinunciato a 
spiegare che lui appartiene ai 
Greco di Croceverde Giardini e 
non a quelli di Ciaculli. Si e 
momentaneamente rassegna
to a quell'Ingombrante so
prannome di «papa». Nessuna 
battuta al vetriolo per dileggia
re pentiU-gludkl-pottzlott!-
giomaltsU. autori della grande 
congiura contro di lui. contro 
•un nule uomo di campagna. 

d'altri tempi, tutto dedito alle 
semine e ai raccolti». 

Quando alle 13 e 36 si è spa
lancato il portellone dell'Uc-
ciardone divenuto ormai una 
sorta di duty-free per gli impu
tati di malia, i cronisti si sono 
visti scivolare fra le man) un 
personaggio che, durante que
sti caldi anni giudiziari, non li 
aveva mai delusi. Ma che deli
zia per fotografi ed operatori 
televisivi quel Michele Greco 
che si ferna un attimo sulla so
glia e si porta la mano destra 
sulla linea degli occhi, quasi a 
voler scrutare l'orizzonte.. 

Cappotto di cachemire, 
quasi una divisa quando era in 
cella al bunker, ripiegalo sul 
braccio sinistro. A Palermo, ie
ri, faceva davvero molto caldo. 
Vestito a grandi losanghe, co
lor marrone, acarpe di camo
scio, camicia celeste, cravatta 
di un giallo pallido, elegante lo 
è sempre stato, il superboss di 

Cosa Nostra condannato al
l'ergastolo per quattro delitti, 
considerato responsabile della 
strage Chinnici e accusato di 
essere tra i mandanti degli 
omicidi Reina, Mattareila e La 
Torre. Eccolo che viene, stretto 
fra due angeli custodi della po
lizia di Stato che Impugnano le 
Bcretta d'ordinanza, vestiti in 
maniera più trasandata con 
grigi giubottl antiproiettile 
Spunta la moglie di Michele 
Greco, che in questi giorni ha 
trascorso ore e ore a bordo di 
un'auto metallizzata con auti
sta di famiglili. Si abbracciano 
commossi II «papa» abbraccia 
suo figlio Giuseppe, che in un 
recente passato ha avuto an
che lui i suoi guai con la giusti
zia. «Ciao, zio Michele», riesce 
a dirgli l'aulista di famiglia. 
L'attacco dei cronisti è In pie
no svolgimento, le telecamere 
sbandano strattonate da ope
ratori che perdono l'equilibrio, 
qualche flash in pieno giorno, 
1 uscita dal carcere più annun
ciata nell'ultimo decennio si 
sta consumando rapidamente 
In un parapiglia indescrivibile. 
Ma cosa vedrà mai all'orizzon
te Michele Greco quando si 
porta la mano destra sulla li
nea degli occhi? Proviamo a 
immaginare ? Vede il ministro 
Scotti che appena qualche 
giorno fa, a Palermo, aveva 
detto apertamente che li •pa
pa», detenuto era, e detenuto 

sarebbe rimasto. Il ministro 
convinto, e non a torto, che l'o
pinione pubblica sia letteral
mente sbigottita di fronte all'è-
morraggia di mafiosi dalle car
ceri di mezz'ltaha, voleva final
mente imporre l'immagine di 
uno Stato non più schizoide 
nella lotta contro la mafia Pro
gramma ambizioso, se lunedi I 
fax e le (otocopiatrici andati In 
tilt alla cancelleria del tribuna
le avevano inflitto al boss 
un'altra notte insonne, ieri 
mattina tutte le «pezze» d'ap
poggio sono giunte a destina
zione. E il direttore dell'Uccia 
done, Giovanni Salomone, ha 
urato l'unica conclusione pos
sibile Greco Michele, classe... 

. può finalmente uscire dal por
tone principale. Il decreto go
vernativo (se mai ci sarà) do
vrà tener conto del fatto che da 
ieri Michele Greco resta un im
putato, ma un imputato Ubero, 
almeno line a luglio, di andare 
dove vuole: poi dovrà indicare 
il comune siciliano, al di sotto 
dei diecimila abitanti, e non In 
provincia di Palermo, dove ri
siedere stabilmente. 

Cosa vedeva len all'orizzon
te Michele Greco? Forse anche 
un palazzo di giustizia meno 
minaccioso, meno popolato di 
giudici con B dente avvelenato, 
finalmente senza quell'Inquili
no Ingombrante di Giovanni 
Falcone che tanta parte ebbe 

Dopo Falcone altri magistrati hanno chiesto di lasciare Palermo 

Appalti pilotati da Cosa nostra 
Coinvolto un noto nomo politico 
11 nome di un uomo politico nazionale figurereb
be nell'inchiesta su mafia e appalti scaturita da 
una indagine del carabinieri. Sarebbe stato tirato 
in ballo da un imprenditore coinvolto nell'inchie
sta. Si rispolverano le dichiarazioni del professor 
Giaccone, ex sindaco di Baucina. Intanto due ma
gistrati hanno presentato domanda di trasferi
mento e altri si appresterebbero a farlo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALI 

••PALERMO. L'inchiesta 
sugli appalti e il crescente 
desiderio di lasciare Palermo 
da parte di alcuni magistrati 
rende incandescente l'atmo
sfera al palazzo di giustizia. 
La giornata di Ieri ha fatto re
gistrare due Indiscrezioni, 
entrambe clamorose. La pri
ma: nell'Inchiesta sugli ap
palti pubblici, scaturita da un 
rapporto dei carabinieri, fi
gurerebbe il nome di un noto 
esponente politico nazionale 
accanto a quelli di Imprendi
tori e amministratori siciliani. 
A tirarlo In ballo sarebbe sta
to un Imprenditore coinvolto 
in questa torbida vicenda di 
appalti pilotati da Cosa no
stra che addirittura parteci
perebbe alle «gare» con im
prese di sua fiducia. L'im

prenditore - non si tratta di 
un pentito, spiegano negli 
ambienti investigativi 
avrebbe raccontato ai cara
binieri di una riunione tenu
tasi a Roma e alla quale 
avrebbe partecipato (non si 
sa se direttamente o tramite 
suoi emissari) l'onorevole 
che apparterrebbe ad un 
partito dell'area di governo. 
Sono notizie che filtrano con 
il contagocce e che non tro
vano sponda in Procura dove 
la consegna è quella del si
lenzio più assoluto. Pare tut
tavia che l'inchiesta sugli ap
palti - sarebbero 26 le perso
ne coinvolte - è scaturita da 
un puntiglioso lavoro investi
gativo dei carabinieri del 
Gruppo 1 I quali avrebbero 
preso spunto dalle dichiara

zioni rese la scorsa estate dal 
professor Giuseppe Giacco
ne, l'ex sindaco di Baucina 
che ba alzato il velo sugli in
trecci tra mafia e politica. 
Personaggio ambiguo, Giac
cone ntrattò tutto quello che 
aveva detto sostenendo che I 
nomi dei politici gli erano 
stati estorti dal giudice Falco
ne, dai capitano dei carabi
nieri De Donno e dal suo av
vocato Piero Miiio, nel corso 
di alcuni Interrogatori. Su 
questo aspetto della vicenda 
indaga la Procura di Caltanis-
setta. Ma nonostante la ritrat
tazione di Giaccone i militari 
dell'Arma hanno continuato 
a lavorare e sembra che sia
no anche riusciti a trovare ri
scontri a quanto dichiarato 
dall'ex sindaco pentito, ag
giungendo nuova carne al 
fuoco dell'Inchiesta che si 
trova al vaglio della magistra
tura dal.lugho scorso. 

La seconda notizia riguar
da la fuga da Palermo dei 
magistrati dopo la decisione 
di Giovanni Falcone di accet
tare l'incarico di direttore de
gli affari penali del ministero 
di Grazia e giustizia Altri ma
gistrati sarebbero sul piede di 
partenza. Si paria di cinque 

giudici, due dei quali per an
ni sono rimasti a fianco di 
Falcone. Il giudice delle In
dagini preliminari Giacomo 
Conte, ex componente del 
pool antimafia dell'Ufficio 
istruzione, accarezzava or
mai da tempo l'idea di trasfe
rirsi In un'altra sede. Adesso 
ha deciso: ha presentato do
manda per II posto di procu
ratore della Repubblica pres
so la Pretura circondariale 
del tribunale di Gela, Inaugu
rato a gennaio scorso dal 
presidente della Repubblica. 
Pronto a fare le valigie anche 
il giudice Istruttore Leonardo 
Guamotta che firmò la sen
tenza-ordinanza del maxi
processo. Dovrebbe andare 
ad assumere un incarico di
rettivo in un tribunale di pro
vincia. • 

Qualcosa si muove anche 
In Procura. Nulla di ufficiale, 
finora. Sembra però che un 
gruppetto di magistrati stia 
seriamente pensando di 
cambiare aria. Palermo, In
somma, sembra essere Im
provvisamente diventata 
troppo stretta per magistrati e 
investigatori antimafia. An
che questo è il sigillo ad una 
stagione che è ormai lonta
na. 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

i . s ; *• 

•£*> Jfi 
Michele Greco ali uscita dal carcere palermitano 

nel suol rovesci giudiziari . Il 
•papa» si sarà certamente ri
cordato di quando rivolgendo
si a Falcone durante un inter
rogatorio gli dine con aria af
fabile «Signor giudice lei è 
troppo bravo, t come Marado-
na. Con lei ci pud solo uno 
sgambetto » 

Ieri è uscito dal carcere e 
quell'incubo non c'era più, 
dissolto senza bisogno di ricor
rere a perfidi «sgambetti» Ed è 
molto probabile che all'oriz
zonte il boss abbia visto anche 
i giudici della Cassazione che 
in questi anni, come una nave 
spaccaghiacci, ha ridotto in 
poltiglia condanne di primo e 
secondo gradc, ordini e man
dati di cattura conno gli espo
nenti di Cosa Nostra. D'altra 
parte - come 11 dice - dò che 
è scritto legger si vuole: il pen
tito Manno M-innoia ha rac
contato che I tra killer del capi
tano del carabinieri Emanuele 

Basite, pur condannati all'er
gastolo In appello, erano tran
quilli, maledettamente tran
quilli. Tra gli «uomini d'onore» 
si diceva a chiare lettere che 
«con la Cassazione non c'era
no problemi» (per la cronaca: 
furono tutti assolti Dalla Cas
sazione). 

Basta con le fantasie di un 
boss. Anche lui, adesso, come 
Pietro Senapa, Salvatore Roto
lo, usciti con qualche giorno > 
d'anticipo, ha bisogno di un 
periodo di meritato riposo. E a 
pensarci bene sarebbe stalo 
davvero singolare se fosse ri
masto l'unico e ultimo super
stite di quel processone alta 
mafia intitolato: «Michele Gre
co più 474». 

Un ultimo dettaglio: In verità 
ieri una parola l'ha detta l'an
ziano padrino: «Eccezionale». 
Come dargli torto? Ecceziona
le, davvero eccezionale, tutto 
quello che è accaduto. 

Guerra di mafia 
ad Alcamo: 
5 morti in 24 ore 
B ALCAMO Cinque morti In 
poco più di ve ìtlquattr'ore. Ad 
Alcamo è ormai guerra di ma
fia. Due fratelli, Gaspare e Ma
rtano Aguanno, di 31 e 36 an
ni, sono stati uccisi ieri mattina 
a colpi di pistola e di fucile. 
Una duplice «esecuzione che 
segue di poco U triplice delitto 
di domenica «otte. A cadere 
sotto 1 colpi de I killer erano sta
ti l fratelli Salvatore e Girolamo 
Colletta, di 40 e 45 anni, colti
vatori diretti, e Giuseppe Mule, 
un muratore di 31 anni con un 
piccolo precedente per furto di 
bestiame. 

Salvatore Colletta e Giusep
pe Mule sono stati uccisi men
tre stavano recandosi nella ca
sa di campagna del primo. Mu
le è stato fulminato da un col
po alla testa. Salvatore Collet
ta, invece, è scappato tra I 
campi ma è stato raggiunto e 
finito con numerosi colpi al to
race e al volto. Secondo 1 pri
mi, sommari accertamenti, le 
armi usate sarebbero state un 
fucile ed una pistola semiauto
matica. 

Ma la mattinata di. sangue 
non era finita Proprio mentre 
si svolgevano le frenetiche ri
cerche e si taceva la prima, 
macabra scoiierta, veniva se
gnalata con una telefonata 

anonima alla locale stazione 
del carabinieri, la scomparsa 
di Girolamo Colletta, fratello di 
Salvatore. Ancora una corsa 
sui luoghi del delitto e nella 
tarda mattinata il cadavere del
l'uomo veniva ritrovato In con
trada Portipiccolo, a circa 4 
chilometri da Camporeale do
ve l'uomo possedeva un ovile. 
Anch'egli probabilmente, alla 
vista del commando, aveva 
tentato di fuggire ma è stato 
raggiunto e ucciso probabil
mente dallo stesso gnippo di 
fuoco entrato in azione pochi 
minuti prima per uccidere il 
fratello e Mule. 

Girolamo Colletta era stato 
arrestato nel 1983 per associa
zione mafiosa. II suo nome era 
legato alla cosiddetta mafia 
dei pascoli. Il suo arresto coin
cise con quello di altre 52 per
sone, tutte indiziate come ap
partenenti alla criminalità or
ganizzata. 

I tre delitti sembrano co
munque legati all'assassinio, 
avvenuto ad Alcamo all'inizio 
dell'anno, di due giovani pre
giudicati. Antonino Greco e 
Giuseppe Provenza!», giusti
ziati, molto probabilmente, 
per aver alzato troppo la cre
sta. OF.V. 

Sesso, champagne, festini fino al 1986. Rinviate a giudizio 22 persone compreso il direttore 
v 

L'allegra prigionia dei boss reggini 
Aragoste, champagne, festini: a tutto questo erano 
dediti i boss della ndrangheta nel carcere reggino 
fino al 1986. Per le ragazze nessun problema: nel 
braccio femminile ce n'erano tante. Il tutto sotto lo 
sguardo benevolo e distratto di Raffaele Barcelia, 
passato in quell'anno da direttore ad ospite col ve
stito a strisce della prigione. Il giudice Vincenzo Ma-
cri rinvia a giudizio 22 persone. 

ALDO VARANO 

• s ì REGGIO CALABRIA. Le 
detenute avevano un ruolo 
strategico: toccava a loro es
ser compiacenti con killer e 
caplbastone per gli «incontri 
sessuali» oppure, all'occor
renza, esser «prelevate di vol
ta in volta per le esigenze 
amatorie del sottufficiali» in 
modo da tenerli buoni, coin
volgerli o corromperli. E die
tro queste prestazioni, un lo

sco giro di violenza e corru
zione, affari, regalie e lo sfrut
tamento dei prigionieri più 
deboli, quelli privi di santi e 
protettori nel paradiso del si
gnori della 'drangheta. 

Sono soltanto alcuni 
aspetti delle clamorose con
clusioni dell'ampia inchiesta 
del giudice per ie indagini 
preliminari di Reggio, Vin
cenzo Macrl, che ha nnviato 

a giudizio 22 persone. Nel 
gruppo ci sono secondini e 
Boss. Marescialli, brigadieri, 
appuntati ed agenti di custo
dia. Oltre a! direttore del car
cere Raffaele Barcelia, due 
professionisti reggini, l'avvo
cato Francesco Gangemi, di
fensore di fiducia e testimo
ne di nozze di Raffaele Cuto-
lo, ed il medico Vittorio Ven
tura, accusato di aver stilato 
certificati medici per favorire 
alcuni reclusi senza neanche 
visitarli. Lunga la sfilza dei 
reati: associazione a delin
quere, corruzione, falso, pe
culato, calunnia, interesse 
privato in atti d'ufficio. 

Sullo sfondo un Inquietan
te omicidio rimasto impunito 
ma, secondo il Gip, collegato 
alle vicende del carcere, 
quello del maresciallo Filip
po Satzone, In rotta con Bar-
cella perchè si era nfiutato di 

farsi corrompere o di adattar
si al dominio dei caplmafia. 
Qualcuno lo massacrò a col
pi di lupara sotto gli occhi 
della moglie e del figlioletto, 
pochi giorni prima che ri
prendesse servizio. Dice Ma
crl. «Salzone rappresentava 
la possibile destabilizzazione 
dell'assetto di potere creato 
all'interno del carcere con la 
gestione del dottor Barcelia». 

1 prigionieri di «maggior ri
lievo criminale», praticamen
te 1 quadri dirigenti ed I killer 
della guerra di 'ndrangheta 
iniziata proprio allora, «ave
vano consistenti vantaggi 
nella libera circolazione, nel
la possibilità di aver contatti 
con l'esterno tramite telefo
nate, concesse senza auto
rizzazione o oltre i limiti au
torizzati, possibilità di fruire 
di vitto estemo in grandi 

3uantita, come interi capret-
, agnelli, maiali, pesci spa

da, aragoste, liquori e cham
pagne». In alari termini, sicuri 
dietro le sbnrre continuava
no a gestire affari e scontri tra 
le strade della città. A parte 
questo, c'erano gli «incontri 
sessuali» con I familiari du
rante i colloqui o, a piacere, 
«con 1 detenuti di sesso diver
so». 

In cambio, spiega Macrl, 
una parte dei rifornimenti 
per il carcere finiva nelle abi
tazioni dei secondini e dei lo
ro superiori che ricevavarto 
regali e grositi sconti per l'ac
quisto di macchine, buoni di 
benzina e prestazioni lavora
tive o sessuali da parte della 
bassa forza del detenuti E se 
qualcuno non ci stava, a far
gli cambiare idea ci pensava
no i boss. Nt I carcere, nota il 
giudice, s'è'ano create «si-

L'assemblea del gruppo comunlsta-Pds della Came
ra è convocata per lunedi 4 marzo alle ore 18. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di martedì 5 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana (ore 19) 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se
dute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 6 
marza 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di giovedì 7 mano. 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di og
gi, mercoledì 27 e a quelle di giovedì 28 e venerdì 
1 marzo. 

LA SINISTRA 
NON S I E' 
MAI SENTITA 
COSI" 
SINISTRATA? 

aCJElHH 
RINCUORATEVI. 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 
concessionaria vende 

8.200.000 
telefonare (0523) 590377 

8*1 numeri all'anno per cer̂  
care insieme di ca
pire temi • pro
blemi del 
disagio 

Una ricerca comune di un 
lavoro contro ogni 

forma <9 
emargina-

zione 

APPUNTI 

Bimestrale del Gruppo Solidarietà 
Cnn» Sofctotaà. Vii CakMara 12. «0031 CMdplMo («fl <xp KWSSOt 

Qua» annua 1991L15 000 SimaMhnUZMOO 

La Federazione provinciale del Pdi 
di Cucita ricorda a tutti coloro che 
conobbero e amarono 

MARGHERITA TROtU 
ad un mete dalla «comparsa, e ne 
richiama per le giovani generazioni 
I Impegno e il sacrificio per costiui-
•e una pio giusta patria. 
Caserta. 26 febbraio 1991 

Julia Vermena e Beppe Esposito si 
uniscono al dolore di Toni e del tuoi 
Umiliali per la perdita del padre 

DOMENICO a m i c o 
Soaosaivono In sua memoria per 
rum». 
Torino. 27 febbraio 1991 

L'Anpl di Ununa-MeKTrichiana ri
corda il partigiano 

OOVANMIKIANCO 
e porge ai laminari senti»» condcV 
glianzs. 
Bettino, 27 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni detta 
21 • sezione di Pds di Torino partert-
pano al dolore della compagna An
na, per la scomparsa della mamma 

FILOMENA MOSCA 

I funerali oggi, mercoledì 27. ade ose 
& 15 alla chiesa Salme in via Vlbo. In 
sua memoria sottosahooo per « A 
mio. 
Toriiw. 27 febbraio 1991 

orazioni che riproducevano 
le gerarchie esteme delle co
sche mafiose». 

La pacchia Ani con le In
dagini sull'omicidio Satzone. 
Un gruppo di dipendenti del 
carcere fini in prigione. A 
Reggio fu inviato il dottor 
Paolino Quattrone, fama di 
funzionano rigoroso ed one
sto. Il clima cambiò, ma an
che l'affetto dei boss per il si
gnor direttore. Quattrone e la 
sua famiglia subirono atten
tati al tntolo. Nel marzo 
dell'89 piombò in città Nico
lò Amato, direttore generale 
degli istituti di pena. Disse 
che le autorità della città ave
vano costruito il vuoto attor
no a Quattrone. Denunciò: 
•Un senso di solitudine pesa 
sul carcere» e trasferì Quat
trone per impedire che venis
se ammazzato. 

A SINISTRA 
Associazioni Studentesche 

SINISTRA GIOVANILE 

EDUCARE 
ALIA PACE 

- Portiamo la pace nelle scuole italiane 
- Itinerari didattici 
- Dossier, dati, informazioni, proposte 

Sono disponibili presso il Coordinamento na
zionale vari material! utili per promuovere 
iniziative e percorsi didattici sul tema dell'e
ducazione alla pace. 
Rivolgersi al numero telefonico (06)6782741 • 
Fax (06) 6784160 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costret
ti a rinviare la pubblicazione della pagina dei li
bri. Ce ne scusiamo con i lettori. Le tre pagine 
di questa settimana usciranno domani, vener
dì e sabato. 

« • • 
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Manca poco alle 9, un assordante boato 
e un'ala di «Villa Linda» si sbriciola 
La causa: una fuga dopo il rifornimento 
di un serbatoio per rimpianto termico 

I vigili del fuoco hanno continuato a scavare 
durante la notte alla ricerca degli scomparsi 
Un'intera famiglia di sei persone distrutta 
Nel pomeriggio si è temuto un altro crollo 

Terrore a Pozzuoli, scoppia un palazzo 
Il gas fa una strage: sèi morti, due dispersi, nove feriti 
«D'improvviso 
ho visto 
il pavimento 
sparire» 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

H I NAPOLI. «Stavo giocando 
con il bambino nel soggiorno 
quando c'è stato 11 boato. Il pa
vimento di fronte a noi è spro
fondato... CI siamo salvati per 
miracolo», racconta Rosaria, 
23 anni, una baby-sitter, subito 
dopo la strage'. In quella villa 
maledetta abitavano quattor
dici nuclei familiari. Il crollo 
della palazzina a tre plani. In 
via Napoli-La Pietra, a due pas
si dallllalslder di Bagnoli, ha 
sepolto una quindicina di per
sone: sei sono morte, due risul
tano disperse e nove ferite. 
Dalle 8.45. si sono vissuti attimi 
di terrore. Sotto le macerie si 
udivano gemiti, invocazioni 
d'aiuta I primi a prestare soc
corso sono stati gli abitanti di 
alcune case coloniche, a cin
quanta metri. Antonio Castal
do, 56 anni, stava salendo in 
auto quando è avvenuto il pau
roso scoppio: "EH corsa sono 
arrivato davanti a "Villa Lidia". 
Mi sono subito reso conto del
la gravita. Senza perdermi d'a
nimo, ho cominciato a scavare 
con le mani. Poi sono arrivati i 
pompieri che hanno estratto il 
corpo nudo di un uomo (quel
lo di Fabrizio La Macchia, che 
al momento del crollo era sot
to la doccia. ndr>. 

Vigili del fuoco e volontari 
hanno scavalo per lutto 0 gior
no. 1 primi corpi ad essere 
estratti sono stali quelli dei co
niugi Fabrizio La Macchia, 28 
anni, e Carmela Ventimiglia, di 
22. Poco dopo le dieci sono 
stati recuperati i cadaveri di 
Luciano d'Eboli, un piastrelli
sta di 28 anni che stava lavo
rando all'ultimo piano della 
palazzina, e di Adriana Brigan
ti, di 39 anni, collaboratrice 
domestica in casa Ventimiglia. 
Alle 1930 dalle macerie sono 
emersi i corpi senza vita di Ar
mando Ventimiglia, 55 anni, 
commercialista e di sua mo
glie Carmela Brancacci, di 49. 

' Fino a tarda sera si è conti
nuato a cercare nella vana 
speranza di poter salvare le al
tre due persone considerate 
disperile. Si tratta di Anna Ven
timiglia (gemella di Carmela, il 
cui corpo è stato trovato In 
mattinata), e dell'appaltatore 
Gaetano D'Elisa, che stava ese
guendo lavori di consolida-
mento nella palazzina. 
- «Arma e Carmela si erano 
sposate Insieme il primo di
cembre scorso ed erano venu
te ad abitare qui con i genitori 
-> racconta emozionata Lucia 
Laino, una ragazza di 20 anni 
che abita a due passi da "Villa 

£ Linda"-. Da molto tempo era-
„ , no occupate, come rappresen-

*• tanti per la zona di Napoli, con 
i" ' un ditta di abbigliamento di 
'i '• Bergamo*. Anna Ventimiglia 
{ " era sposata con Giulio Pelino. 

• ( dl26allni.cheslèmiracolosa-
; \ mente salvato: è uscito di casa 
> '• dieci minuti prima dello scop-
' '". pio. Giulio (è appena tornato 
, ;• dal negozio di (eans dove lavo-
> ra), è affranto, piangedispera-
J C umente. Seduto su un muretto 
• * che conduce su di una colli-
; j netta di fronte alla baia di Ba-
j v gnoli attende notizie della mo-
i '•< glie sepolta sotto una massa di 
• , travi e detriti: «Quando sono 
j ' uscito gli altri dormivano anco-
I • ra», sono le uniche parole che 
I l'uomo riesce a mormorare. 
t " Nel crollo è stato coinvolto 
' / anche Gaetano Carila, scrittore 
; t e poeta (spesso e stalo ospite 
1 ": del «Costanzo show»), famoso 
j ;, gioielliere napoletano, ricove-
, i; rato al Cardarelli per una ferita 
i , olla testa. «Non ricordo nulla. 
,-.* Ero In camera da letto - rac-
• ' conta Eduardo Cariti - qtion-
' £ do ho visto la casa cadérmi ad-

» dosso». Ha il volto tumefatto, e 
i' tutto un livido e fa uno sforzo 
Il enorme per parlare. Con un 
>' cenno della mano fa capire di 
* non voler aggiungere nulla. Le 

persone portate nel vicino 
- ospedale San Paolo, per lievi 
J ferite. In serata sono state di-
/messe. 

Sei morti, due dispersi (ma i vigili del fuoco temono 
siano deceduti), nove feriti. Questo il bilancio della 
strage provocata dallo scoppio di un serbatoio di 
gas che ha letteralmente sbriciolato un'ala di una 
palazzina di quattro piani dove abitavano quattordi
ci famiglie. Danni anche alle abitazioni circostanti. 
Il boato dell'esplosione, avvenuta alle 8,45, è stato 
udito a chilometri di distanza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

I soccorritori n » scavano tra le macerie 

• i NAPOU. È stata una stra
ge: l'esplosione di un serba
toio di gas per l'impianto di ri
scaldamento, ha sbriciolato 
l'ala di una palazzina di tre 
piani dove abitavano quattor
dici famiglie. Sei persone sono 
morte, due risultano disperse, 
nove sono rimaste ferite. L'e
splosione e avvenuta alle 8,45. 
Parte di «Villa Linda», una pa
lazzina costruita negli anni 40 
alla sommiti di una collina 
che si domina il golfo di Poz
zuoli si è disintegrata. Lo scop
pio ha mandato in frantumi i 
vetri degli edifici circostanti. In 
un primo momento si è pensa
to ad un attentato: poco di
stante da via Faldella, infatti ci 
sono la base Nato e la sede 
dell'Accademia aereonautica. 
In realtà è stato lo scoppio del 
gas contenuto in un grosso ser
batoio - questa almeno la pri
ma ipotesi formulata dal vigili 
del fuoco - a provocare la tra
gedia. 

La palazzina sembra essere 
stata bombardata: le prime 
squadre diri vigili del fuoco 
chiedono immediatamente 
rinforzi. Sul posto arrivano an
che il questore di Napoli, Mat

terà, il preletto Flnocchiaro, il 
capo della squadra mobile Pa-
lurnbo. I primi feriti vengono 
portati all'ospedale San Paolo, 
hanno contusioni ed escoria
zioni in tutto il corpo. Sono ri
masti coinvolti solo parzial
mente dal crollo o sono stati 
investiti dalle schegge di vetro. 
È il caso di due sorelle, Teresa 
e Carmela Spagnoletti, di 16 e 
22 anni, medicate assieme alta 
madre Lucia Piscopo di 49 an
ni all'ospedale San Paolo. Ma
ria Bianco, 62 anni, Assunta 
Soggiorno di 72, Rosanna Ar
zillo di 31 e Cecilia Sorrentino 
di 44 anni, hanno ferite lievi e 
vengono rapidamente medi
cate dai sanitari del nosoco
mio, ma sono In evidente stato 
di shock. Tutti 1 feriti affermano 
di non ricordare nulla, di aver 
sentito solo un assordante 
boato. 

L'ingegnere Salvatore Beno
ne, coordina il lavoro dei 60 vi-, 
gili del fuoco che sono impe
gnali nella ricerca delle vitti
me. «L'esplosione potrebbe es
sere stata provocata da una fu
ga di gas», afferma. Poi aggiun
ge: «Non escludiamo altre 
cause, ma quella della fuga di 

gas al momento appare la più 
probabile». Accanto alla casa 
c'è un serbatoio di 2000 litri 
che era stato riempito da po
che ore di gpl. Il grosso conte
nitore serviva ad alimentare il 
riscaldamento autonomo degli 
appartamenti. Nei giorni scor
si, raccontano alcuni supersti
ti, era rimasta vuoto ed alcuni 
condomini della palazzina 
avevano sostituito l'alimenta
zione dal serbatoio con delle 
bombole. •Evidentemente du
rante le operazioni di reinscn-
mento dell'alimentazione cen
tralizzata si deve essere verifi
cata qualche fuga che ha cau
sato l'esplosione», afferma un 
vigile del fuoco. 

Al primo piano abitava Ar
mando Venti miglia con la mo
glie Carmela Brancaccio (i lo
ro corpi sono stati estratti dalle 
macerie alle 19,30). Le loro 
due figlie, Anna e Carmela, 22 
anni, gemelle, si erano sposate 
lo stesso giorno, it 1 dicembre 
scorso. I genitori avevano volu
to che continuassero a vivere 
con loro e cesi la famiglia era 
cresciuto. Fabrizio La Macchia, 
27 anni, che I avorava in un ne
gozio di abbigliamento del 
centro e Giulio Peluso si erano 
trasferiti a casa dei suoceri. So
no proprio I >:orpi di Carmela 
Ventimiglia e del marito Fabri
zio La Macch a quelli che ven
gono estratti per primi. Poi 
vengono ritrovati i cadaveri di 
Luciano d'Eboli, 28 anni, un 
piastrellista die stava lavoran
do nell'appartamento di Gio
vanni Carnevale, e quello di 
Adriama Briganti, 39 anni, una 
colf. 

All'ospedale San Paolo ven
gono portati due feriti appena 
estratti dalle macerie: Salvato
re Resistenza, 27 anni, compa
gno di lavoro di d'Eboli (le sue 
condizioni sono giudicate gra
vi, ma non preoccupanti) e 
l'avvocato Eduardo Carità, 54 
anni, che viene trasferito dopo 
le prime cure all'ospedale Car
darelli. Il professor Cassese, 
primario del reparto in cui è ri
coverato ha affermato che le 
sue condizioni non destano 
eccessive peoccupazioni. 

I vigili del fuoco fanno inter
rompere il transito lungo la fer
rovia Cumana che corre alle 
spalle dell'edifìcio saltato in 
aria. Alle 15,30, infattiu, le 
squadre interrompono il lavo
ro, perché c'è il pericolo di 
crollo. Si osserva il massimo si
lenzio per sentire eventuali la
menti delle vittime sepolte sot
to le macerie. Impiegati anche 
otto cani delle unità cinofile, e 
sono proprio questi a far capi
re che non c'è che un barlume 
di speranza. 

Cala la sera e si accendono 
le fotoelettriche, vengono ritro
vati i corpi di Armando Venti
miglia e Carmela Brancaccio. 
Si fa il bilancio della tragedia. 
Sei morti e due dispersi. Sotto 
le macerie dovrebbero esserci 
ancora i corpi di Anna Venti
miglia e di Gaetano D'Elisa, il 
titolare dell'impresa per la 
quale lavoravano i due operai 
coinvolti nel crollo. I vigili con
tinuano a scavare piano, con 
precauzione. Sono decisi ad 
andare avanti fino a quando 
anche gli ultimi due corpi sa
ranno ritrovati. 

L'assassinio delTaw. Fioretto e della moglie. Il procuratore: «Per ora brancoliamo nel buio» 

Vengono da lontanò i killer di Vicenza 
«Killer che vengono da lontano» - dicono in coro 
giudici ed investigatori - quelli che l'altra notte han
no ammazzato a Vicenza l'aw. Pierangelo Fioretto e 
sua moglie, Mafalda Begnozzi. Si comincia a scava
re nelle pratiche finanziarie curate dal notissimo ci
vilista. Unica flebile pista, un furto miliardario. Una 
rivendicazione («Siamo stati noi della falange arma
ta») che ha tutto il sapore di un depistiggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

••VICENZA. «Scrivete pure 
cosi: stiamo brancolando nel 
buio, nessuno ha visto niente», 
detta sconsolato ai giornalisti il 
sostituto procuratore Paolo Pe-
cori. I killer sono arrivati e 
scappati per una strada addet
tissima: via degli Orbi. «E nes
suno ha sentito», aggiunge il 
magistrato, «a quell'ora erano 
tutti a guardare II ligi sul golfo, 
il rumore delle cannonate ha 
coperto quello degli spari». 
Due assassini, torse tre, per 

ammazzare Pierangelo Fioret
to, principe dei civilisti vicenti
ni, e la moglie Mafalda Ber-
gnozzi, alle otto e mezza, nel 
cortile sotto casa. Esecuzione 
spietato, con tanti colpi di gra
zia sulla nuca. Ma forse meno 
«fredda» di quanto sembrasse 
l'altra notte. I killer hann spara
to 15 colpi, solo otto - cinque 
all'avvocato, 3 alla moglie -
sono andati a segno. Prima di 
uccidere, pare che abbiano di
scusso per qualche minuto. 

col legale appena rientrato dal 
suo studio: con toni abbastan
za concitati dal far allarmare la 
moglie affacciata al terzo pla
no, da indurla ad abbandona
re la cena quasi pronta e a cor
rere giù, per offrirsi a sua volta 
ai colpi di una Beretta bifilare 
7.65. 

I meccanismi dell'agguato, 
le testimonianze che mancano 
per il momento della sparato
ria, ma abbondano per le ore 
precedenti (molti hanno visto 
due persone «sospette» stazio
nare sotto casa, informarsi con 
•accento romanesco» sugli 
orari del legale) hanno pero 
un valore relativo. «Killer venuti 
da fuori», dicono in coro giudi
ci ed investigatori, gente che 
non aveva problemi di riconor 
scimento futuro. Il grosso del 
lavoro sarà Individuare il mo
vente dell'agguato. C'è già 
qualche kJeaTTl sostituto Peco
ri risponde disegnando nell'a
ria con l'indice un grande pun
to interrogativo. -

L'aw. Fioretto era stato cu
ratore di grossi fallimenti, ma 
da qualche anno trattava per il 
tribunale solo casi minori. E in 
privato? Si dovrà frugare nel 
suo studio, sequestrato: «Do
vreste vedere le carte che ci so
no. Se la pista è là dentro, ma
gari ci vorrà un anno prima di 
trovarla», si scoraggia Pecori. 
Che affari trattava, il civilista? 
Non ne sa niente nessuno. «Dei 
suoi clienti non parlava», dice 
la procuratrice legale, Ema
nuela Carcereri, 33 anni, che 
divideva lo studio con Fioretto: ' 
•L'altra sera comunque era el- < 
legro, fischiettava...». «Non era 
tipo da confidarsi. I suoi affari 
li sapeva solo lui e nessun al
tro», conferma Giuseppe Boz
za, giudice ai fallimenti del tri
bunale di Vicenza, ancora ' 
sconvolto: «Una ragione per ' 
queste esecuzioni ci deve esse
re ma, in base alle mie cono
scenze, qui a Vicenza non la 
trovo». Nessuno usa la parola 
•mafia», tutti la fanno intende

re. Mafia finanziaria, perlome
no. «E un delitto ideato fuori 
Vicenza. Sono qui da 33 anni, 
mai visto roba simile», si stupi
sce il questore Ruggiero Bor
raccine «Killer venuti dal fred
do», parafrasili il procuratore 
Gianfranco CandianL «Certo 
non è storia di amori e tradi
menti», è l'unica certezza del 
dr. Pecori. 

Né sembra t ipo da simili sto
rie il defunto legale, studente 
brillantissimo, assistente, a Pa
dova, di Alberto Trabucchi, 
uniche passioni lo sport (roc
cia e calcio, praticato fino a 3 
anni fa) ed I viaggi con moglie 
ed amici, per il resto impene
trabile e riservatlssimo tutore 
degli interessi di decine di In
dustrie della ricchissima Vi
cenza, impegnato con mode
razione nella De. 

C'è, per ora, una sola flebile 
traccia che potrebbe collegare 
la sua attività ad un epilogo 
violento. Pierangelo Fioretto 
tutelava il principale creditore 

di una grossa ditta di abbiglia
mento in pelle fallito, la Sicons 
di Valdagno (quella che pro
duceva anche la «linea Arme
ni»). Tra sabato e domenica 
della scorsa settimana, alla vi- ' 
gilia dell'incanto giudiziario, 
ignoti hanno rubato tutta la 
merce rimasta in magazzino, 
almeno 5.000 montoni pregiati 
per un valore di 3 miliardi. Che 
il civilista fosse sulle tracce di 
chi ha commissionato il furto, 
o di chi cercava di riciclare la 
merce? Dal tribunale l'unico 
incarico di un minimo rilievo 
ancora incorso era la cura falli
mentare della Vagrant, altra 
azienda di abbigliamento in 
pelle di proprietà del fratello 
del titolare della Sicons. Lavori 
pericolosi? Ne risulta solo uno. 

• Nel 1982 aveva seguito in pri
ma persona l'andamento del 
sequestro di Mario Mastrotto, 
industriale conciario suo clien
te. Un po' troppo lontano nel 
tempo, pero, per produrre ef
fetti adesso. 

Bollo auto: 
non si conoscono 
ancora le nuove 
tariffe 

A soli tre giorni dall'inizio del pagamento del bollo auto i 
manifesti con le tariffe non sono ancora arrivati negli uffici 
postali. Il ritardo è dovuto ad un errore riguardante le tanffe 
della regione Umbria che ha costretto l'Aci a ristampare cir
ca 25mila manifesti. Un problema simile potrebbe npropor-
si per il Molise dove, dopo una pnma bocciatura del com
missario governativo, per vizi formali la giunta ha riapprova
to un nuovo provvedimento che deve essere ora esaminato 
dal consiglio regionale. Se il ministero delle Finanze appro
verà l'aumento deciso dalla regione Molise, gli automobilisti 
saranno costretti a fare due volte la fila agli sportelli degli uf
fici postali, una prima volta per pagare la cifra richiesta pri
ma che il provvedimento sia ratificato e successessivamente 
per l'integrazione della somma versata. 

La scorsa notte a Vadena. 
un piccolo centro a sud di 
Bolzano, un uomo ha ucciso 
a coltellate la convivente e la 
figlia della donna. L'omici
da è Flavio Bisaglia. di 48 an-
ni, autista. Le vittime sono 

" • " • " , , — " ™ " " " ' " " ~ ' ™ ~ " Roberta Morin, di 38 anni e 
la sua giovane figlia, Paola Foli, di 15. Si è salvato invece per
ché dormiva in un altra stanza, la piccola Claudia, di cinque 
anni, figlia della coppia. Il delitto è stato consumato in pochi 
minuti. Un vicino di casa, allarmato dalle urla e dai rumori, 
ha avvertito le forze dell' ordine che sono subito accorse tro
vandosi di fronte le due donne ormai in fin di vita e l'uomo 
che si stava cambiando gli abiti macchiati di sangue. 

Uccide 
a coltellate 
la convivente 
e la figlia 

Sequestro Ungo: 
scarcerato 
uno dei presunti 
rapitori 

Lastrone 
di ghiaccio 
«sfonda» un'auto 
Muore una donna 

Il gip di Locri, Sergio Malge-
ri, ha disposto la scarcera
zione di Domenico Zito, ar
restato sabato scorso, con 
l'accusa di complicità nel 
sequestro del dottor Giusep-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pe Longo, il medico messi-
^•"^•^•"""•"•^•^•—"•^•™ nese rapito venerdì a Bruz-
zano Zef (irto, nella Locride. Per affrontare le indagini sul se
questro, con un decreto del ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotti è stato istituito, presso la procura della repubblica del 
tribunale di Locri, un nucleo interforze, composto da ele
menti scelti della polizia , dell'arma dei carabinieri e della 
guardia di finanza che opererà, con effetto immediato. Il 
provvedimento rientra nelle facoltà concesse dall'art. 8 del 
decreto legge dello scorso 15 gennaio, sulle nuove misure in 
materia di sequestri di persona a scopo di estorsione e per la 
protezione di coloro che collaborano con la giustizia. 

Una donna di 40 anni, Piera 
Rutelli, abitante ad Avosso 
in provincia di Genova, ha 
perso la vita, ieri sera, in un 
incidente avvenuto sull'au
tostrada all'altezza di Botev 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ neto. Un lastrone di ghiaccio 
•^ , ^™•^•™" , , •™•^•™"• si è staccato dalla parte della 
galleria dei Giovi e ha colpito l'auto sulla quale viaggiava 
Piera Rutelli insieme con d marito e il cognato. La lastra ha 
perforato il tetto della vettura, una «Lancia Prisma», e ha col
pito in pieno la donna. Il conducente dell'auto, il cognato di 
Piera Rutelli, ha perso il controllo e si è fermato pochi metri 
dopo il punto in cui è caduto il lastrone. A nulla è valso il 
soccorso prestato alla donna che è stata trasportata all'o
spedale di Bussila. L'incidente è avvenuto intomo alle 21. 

Alcuni «chiarimenti» sono 
stati fomiti da Giovanni Mo
ro, figlio dello statista demo
cristiano assassinato dalle 
Br, ai magistrati romani 
Franco Ionia e Nino Palma 
in merito ad alcune lettere 

•»»••••««««««•««««••««««•«•«••»»• inviate dal leader de olla fa
miglia e pubblicate nel libro «L'intelligenza e gli avvenimen
ti» nel 1979. In particolare i giudici hanno chiesto al presi
dente del Movimento Federativo e presidente detraccade-
mia «Aldo Moro», sentito in qualità di parte, notizie su tre let
tere di carattere «personale» inserite da Giovanni Moro nel li
bro, che non risultano nel materiale della Commissione par
lamentare d'inchiesta. Il figlio de! presidente della De ha 
precisato che quelle lettere erano pervenute a lui da atti giu
diziari. -

Lettere di Moro: 
I giudici chiedono 
chiarimenti 
al figlio Giovanni 

Vincita record 
alle slot-machines 
a Gorizia: 
un miliardo 

Una pioggia di gettoni per I* 
ammontare di circa un mi
liardo di lire « caduta su un 
avventore del Casinò della 
catena «Hibdi Nuova Gori
zia, giocando un sistema al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leslòt-machines.Unavinci-
"•"•"""™"••»»»»»»••»••»»•»«••»••» ta mai avvenuta sinora alla 
casa da gioco goriziana che ha cotto di sorpresa gli addetti 
ai lavori e il vincitore, le cui generalità non vengono svelate, 
come succede per tutte le vincite. Si sa solo che risiede netta 
provincia di Pordenone, ritornato a casa vittorioso non ha 
trovato la moglie e le ha lasciato un messaggio: «Cara mia, 
abbiamo risolto tutti i nostri problemi». La donna, per con
vincersi della fortuna, si è fatta accompagnare al casinò, do
ve ha verificato la concretezza delta notizia. Dal mese di 
gennaio, la casa da gioco goriziana, che metteva in palio 
mensilmente un ricco premio (automobile o fuoribordo), 
offre ogni sera un omaggio consistente in un buono del valo
re di un milione di lire, al quale si concorre, come in passa
to, con l'estrazione del biglietto d'ingresso. 

QIUSSPPI VITTORI 

Avrebbe dovuto scagionare il deputato missino Abbatangelo 

Al processo per la strage di Natale 
iuta di testimoniare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CUOROIO S C H U M I 

• I FIRENZE. Ha avuto l'effetto 
dl,un «coup de thèatre» Il rifiuto 
di testimoniare di Antonio 
Gamberale. l'ex grande accu
satore di Massimo Abbatange
lo, il deputato missino imputa
to per la strage del rapido 904, 
l'attentato terroristico compiu
to sotto la galleria dell'Appen
nino la sera del 23 dicembre 
1984 che provocò 16 morti e 
266 feriti. Gamberale si è avval
so della facoltà di non rispon
dere. E' uscito dall'aula in 
mezzo ai carabinieri ed è 
scomparso sono lo sguardo 
stupito di Abbatangelo e dei 
suoi difensori. La testimonian
za di Gamberale, 38 anni, na
poletano di Portici, ex vigile ur
bano, ex commerciante con
dannalo a 14 anni per traffico 
di eroina, era particolarmente 
attesa dal parlamentare del 
Msi. Avrebbe dovuto scagio
narlo e confermare la ritratta
zione fatta nel marzo 1990. In
vece, il «pentito» ha preferito 
evitare le domande dei giudici 
della Corte d'Assise, del pub

blico ministero Vigna e del pa
troni di parte civile. Un brutto 
colpo per Abbatangelo. 

Nel 1988 Gamberale, men
tre si trovava nel carcere di 
Ariano Irpino nella speciale se
zione pentiti, rivelò ad un sot
tufficiale dei carabinieri di aver 
assistito ad un incontro fra Ab
batangelo e Guido Cercola, il 
luogotenente di Pippo Calò, al 
casello di Roma sud dell'Auto
strada del Sole. Secondo l'ac
cusa la strage di Natale nacque 
da un patto fra mafia, camorra 
ed eversione nera siglato dal 
boss di «Cosa nostra» Calò, 
Giuseppe Misso, boss del rione 
Sanità e da Massimo Abbatan
gelo. Pippo Calò e il suo brac
cio destro Cercola sono stati 
condannati all'ergastolo in pri
mo e secondo grado, Misso e i 
suoi luogotenenti Plrozzi e Ca
lcola condannati in primo gra
do sono stati assolti in appello 
dall'accusa di strage, ma con
dannati per fabbricazione e 
detenzione e porto di esplosi
vo. 

Abbatangelo era indicato 
dai pentiti Mario Ferraiuolo, 
Lucio Luongo e Antonio Gam
berale come colui che forni l'e
splosivo al gruppo napoleta
no. Il 29 dicembre 1988 nel 
carcere di Sollicciano (Firen
ze), Gamberale messo a con
fronto con Abbatangelo, accu
sò il deputato missino di aver
gli commissionato azioni inti
midatorie contro esponenti 
politici di altri partiti con l'uso 
di esplosivo Successivamente 
il grande accusatore cambiò 
versione. Scagionò Abbatan
gelo definendolo «vittima di un 
complotto organizzato da un 
colonnello dei carabinieri che 
ha manipolato prove e costrui
to a tavolino un mostro da 
sbattere in prima pagina». I 
giudici dovevano accertare la 
veridicità delle dichiarazioni di 
Gamberale. magari con un 
confronto con Abbatangelo. 
Ma a sorpresa l'ex pentito e ex 
accusatore ha dribblato tutti. 
La dilesa di Abbatangelo ha 
cercato di correre ai ripari e ha 
chiesto la eluizione come testi
moni di alcuni deputati del Msi 

che parlarono con Gamberale. 
ma la Corte ha bocciato la ri
chiesto. Ha accolto. Invece, 
una richiesto della parte civile 
di ascoltare Lucio Luongo e 
Mario Ferraiuolo. 

Ferraiuolo, un pentito che 
poi ha ritrattato, il 26 settembre 
1985, come scrive il giudice 
istruttore Emilio Gironi nell'or
dinanza di rinvio a giudizio, 
•puntualizzava di aver assistito 
alla consegna del pacco da 
parte dell'Abbatongelo al Mis
so, come se contenesse "cilin
dri affiancati", avvolti in carta 
color rosa». 

Lucio Luongo, un altro pen
tito, anche lui «ritrattatone», 
avrebbe detto a Ferraiuolo che 
I cilindri contenevano «esplosi
vo di tipo plastico». Abbatan
gelo avrebbe consegnato al 
Misso, sempre secondo i penti
ti, anche «altri pacchetti, uno 
dei quali contenente cartucce 
di calibro 44, un caricatore 
modificato, detonatori e due 
bombe». Abbatangelo le ha 
definite «calunnie». Il processo 
è stato rinviato al 15 marzo. 

Un milione e mezzo di metri cubi di terra «scende» dal San Sebastiano 

Fraina gigantesca minaccia Moliti 
«Lasciate il paese dalle 20 alle 7» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BELLUNO. Tre maglioni 
addosso e un fazzotettone in 
testa, Emma Bnistolon passa le 
ore di sole seduta davanti ca
sa, a guardare la frana: «Se ca
sca, scappo in alto», si Illude 
indicando 200 metri più su la 
frazione di Chiesa. Nonna Em
ma, 90 anni suonati, sotto il 
monte San Setxistiano ha pas
sato una vita i pascolare le 
vacche: «Lo conosco quel po
sto. Se la terra vien giù lenta 
non succede niente. Se si sca
rica d'un colpo, è male». Mo
lta, il paesino dell'Alta Val Zol-
dana minacciato, è ancora se
polto sotto la neve. Una qua
rantina di case, vecchi «tabià», 
stradine ghiacciate. I residenti 
che non vogliono saperne di 
evacuare comi:, da sabato 
scorso, ha ordinato il sindaco 
Sante Irai. Uno sgombero ati
pico, a dire il vero: via dal pae
se dalle 8 di sera alle 7 del mat
tino, le ore in etti nessuno, no
nostante le fotoelettriche pun
tate, può adeguatamente sor

vegliare la frana. «Ce ne andre
mo - hanno ribattuto gli 
abitanti in una lettera collettiva 
- solo quando ci saranno date 
certezze di un intervento im
mediato e risolutivo». Loro so
no anni che segnalano la peri
colosità del versante sud del 
monte: dissestalo, marcio den
tro. 

Il San Sebastiano. 2488 me
tri d'altezza, a fianco del Civet
ta, è già colato giù, trasformato 
in fango liquefatto, nel 1966, 
nel 1970, nel 1980. Ogni volta 
erano 2-300mila metri cubL 
Quest'anno il movimento è 
molto peggio, un milione e 
mezzo di metri cubi di terra e 
roccia che puntano su Molin. 
Dall'inizio di febbraio, quando 
il fenomeno è stato notato, 
hanno già fatto 70 metri. Se ca
dessero di colpo, per le case 
sarebbe la fine. «Il pericolo au
menta col caldo, col disgelo», 
dice il sindaco dopo essersi af
fidato al parere di un geologo. 

È giusto quello che sta succe
dendo in questi giorni. In aliar-, 
me sono anche 1 paesi di fon
do valle, a partire da Forno di 
Zaldo. La frana rischia di oc
cludere il torrente Ru delle 
Roe, che già comincia a gon
fiarsi con la neve che si scioglie 
sul Civetta, di creare un lago 
capace poi di spaccarsi all'im
provviso e rovinare giù. 

Angelo Molin Cadorin, fale
gname in pensione, è uno dei 
ribelli all'evacuazione: «Dove
vano pensarci prima. Sono an
ni che il pericolo si vedeva. Si 
sono create fessure nel terre
no, ho cominciato a vedere le 
radici degli alberi saltar fuori e 
tendersi come le corde di un 
violino. Nessuno ha mai fatto 
niente». Quella che serpeggia è 
la sfiducia verso «Roma». La 
gente teme che, andandosene, 
fornirà l'alibi per continuare 
«una inerzia operativa allar
mante». Opinione rafforzata 
dall'esperienza fatta in queste 
settimane. A quasi un mese 
dall'allarme tre esperti della 
commissione grandi rischi del

la Protezione civile si son fatti 
vedere appena l'altro giorno e 
non hanno ancora salalo un 
parere. «Abbiamo dovuto ar
rangiarci», lamenta il sindaco, 
•comprando tre geofoni da 
una ditta di Bergamo». Da una 
baracca 11 tecnico comunale e 
alcuni volontari sempre più ra
refatti sorvegliano ogni giorno 
il «rumore» della frana, pronti a 
chiamare il paese con il radio
telefono. 

Da ieri il Genio civile ha co
minciato ad installare dei punti 
di misurazione trigonometrici. 
Poi sarà installata a Molin una 
sirena d'allarme collegata via 
cavo e via radio con la frana: 
ancora a o r a del Comune 
che, ad aspettare lo Stalo, ci si 
è solo sentiti ricordare: «Per un 
ponte radio ci vuole l'autoriz
zazione»... Non servirebbe 
neanche molto per mettere al 
sicuro il paese, «basterebbe un 
canale deviatore per indirizza
re la frano», secondo il sinda
co, «ma finché Stato e Regione 
non si accorgono del perico
lo...», a MS 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Esercito 
«Pubblicità 
bellicosa? 
No, moderna» 
• • ROMA. Nessuna rivoltino
ne, soltanto un naturale ag
giornamento È la risposta del-
I esercito italiano alle polemi
che di questi giorni sulla sua 
nuova -linea pubblicitaria» Al
l'origine, c'è uno slogan com
parso sulle pagine di alcuni 
settimanali «Sci pronto a (are 
sul seno7 Allora vieni nell Eser
cito. Esercito italiano Nuova 
Forza Armata • Le parole so
no accompagnate dall imma
gine di un carro armato nel de
serto Spiriti guerrieri, messag
gio da superuomim per supe-
ruomini elogio della (orza7 

No. fanno sapere fonti delle 
Forze armate E spiegano >La 
nuova campagna di comuni
cazione indica chiaramente 
che I esercito ha accettato la 
sfida derivante dal nuovo con
testo intemazionale e che, sen
tendosi ali altezza dei nuovi 
compiti, intende reclutare per
sonale adeguato, consapevole 
del maggiore spazio, ma an
che dei maggion rischi che la 
professione militare offre og
gi» Basterà a mitigare le pole
miche? feri, la Lega Ambiente 
ha messo sotto accusa lo slo
gan e chiesto I intervento del 
Giuri per I autodisciplina pub
blicitaria Perchè7 -Si tratta di 
una pubblicità • hanno detto i 
responsabili della Lega am
biente -, che. facendo leva sul
le emozioni suscitate in alcuni 
dalla guerra del Golfo trasmet
te nelle immagini e nel testo 
un messaggio guerresco che 
oflende le convinzioni morali, 
civili e religiose di gran parte 
delta popolazione italiana e 
che quindi viola I articolo 10 
del codice di autodisciplina 
pubbbeitana» 

Maradona 

Non sarà 
processato 
con i boss 

• i NAPOLI II «Plbe de oro» 
non sari processato assieme 
al boss Mario Lo Russo, traffi
cante di cocaina di Secondi-
gliano. e le altre sette persone 
arrestate nei giorni scorsi per 
droga Lo ha deciso la Procura 
di Napoli che ha disposto lo 
"stralcio'' della posizione pro
cessuale di Maradona e dei 
suoi amici Felice Pizza e Giu
seppe Suaraso E stato lo stes
so procuratore capo Vittono 
Sbordone a dare la notizia 
(poche righe) ai giornalisti 
•Ritenuto che la posizione 
processuale degli indagati 
Maradona Diego Armando, 
Pizza Felice e Suaraso Giusep
pe può essere sollecitamente 
definita essendo state espleta
te tutte le indagini ritenute ne-
ecsarie. questa Procura ha di
sposto la separazione del pro
cedimento nguardante dertf 
indagali secondo l'art 18 del 
codice di procedura penale. 
anche in considerazione del 
fatto che non vi sono elementi 
di connessione con la posizio
ne di altri indagati per fatti di
versi» Questo significa che ci 
sari il deposito degli atti di 
tutto II materiale probatorio 
raccolto fino a questo mo
mento, tra cui le intercettazio
ni telefoniche con la voce del 
calciatore, al Gip Quest'ulti
mo dovri decidere, entro II 
mese di aprile, se rinviare a 
giudizio II campione e i suol 
dje amici 

Il nome del fuoriclasse ar
gentino, come si ricorderà, fi
gura in un rapporto - un cen
tinaio di pagine con foto, con
versazioni telefoniche ed altre 
prove - che j carabinieri han
no inviato al sostituto Paola 
Ambrosio. In esso si fa riferi
mento ad una sensazionale 
storia di droga e sesso, di cui II 
fuoriclasse argentino sarebbe 
stato protagonista 

Dopo 5 giorni di «targhe alteme» 
gli indici di inquinamento salgono 
Caldo e assenza di vento 
rendono inefficace il provvedimento 

Si profilano misure più drastiche: 
chiusura delle scuole sabato 
e blocco della circolazione domenica 
In forse la produzione industriale 

Milano soffoca: tutti a piedi? 
Al quinto giorno di circolazione a targhe alterne, 
Milano soffoca nello smog La limitazione al traffi
co, adottata per la terza volta in due mesi, questa 
volta ha fallito l'obiettivo Gli agenti inquinanti, 
alimentati dalle micidiali condizioni climatiche, 
ieri hanno superato in 8 stazioni su 11 le soglie di 
massimo allarme Oggi vertice in Regione Si va 
verso il blocco totale delle auto' 

ALESSANDRA LOMBARDI 
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• • MILANO Adesso non si 
tratta più di soglie di 'atten
zione», ma di vero e proprio 
•allarme rosso», oltre il quale 
sono di rigore misure draco
niane di tutela sanitaria In
somma, aria sempre più a ri
schio a Milano e nella sua 
ammorbata area metropoli
tana. Polverosa, asmatica, 
avvolta in una nebbiolina 
gassosa puzzolente, Milano 
si e svegliata ieri nel pieno di 
un emergenza-smog che 
neppure la circolazione a 
targhe alteme, in vigore da 
sabato scorso, 6 riuscita a 
nntuzzare 

Non c'è neppure bisogno 
di leggere sui giornali le «ta-
belline» che riportano i valon 
di concentrazione dei tossici 
per capire quanto si è acutiz
zata la crisi Basta respirare 
Puzza, occhi infiammati, irri
tazione alla gola e alle pnme 
vie respiratone E non c e 

neppure bisogno del ripetuti 
sondaggi d'opinione per sco
prire che l'inquinamento è 
I argomento-tormentone del 
giorno Colpa, dicono gli 
esperti, delle condizioni cli
matiche straordinariamente 
favorevoli all'accumulo nel
l'aria delle sostanze nocive 
emesse da camini e tubi di 
scappamento 

Contranamente alle due 

Crecedenti tomaie, a dlcem-
re e a gennaio questa volta 

la nduzione del traffico vei
colare, un po'più del 20%, 
non è nuscita a tenere dietro 
al ritmo vertiginoso con cui 
biossido di azoto e monossi
do di carbonio si riversano in 
atmosfera e vi ristagnano II 
sole, la mancanza totale di 
vento e la temperatura ecce
zionalmente alta miscelano 
e alimentano la produzione 
di inquinanti facendo della 
città un velenoso crogiuolo 
delle streghe 

Prima e unica in tutta Ita
lia, la Regione Lombardia ha 
dotato Milano e 34 comuni 
dell hinterland di un severo 
dispositivo anti-smog che fis
sa limiti differenziati di tolle
rabilità delle concentrazioni 
e prescrive, In caso di supe
ramenti prolungati, misure di 
contenimento Argini come 
le targhe alteme, che hanno 
•ceduto», facendo franare 
anche i limiti di accettabilità 
del cosiddetto allarme rosso, 

almeno per quanto nguarda 
il biossido di azoto (No2). 
prodotto sia dal traffico che 
dai fumi del riscaldamento 

Secondo la direttiva regio
nale già da sabato i termosi
fani avrebbero dovuto essere 
abbassati a 18 gradi per 12 
ore massime, ma in assenza 
totale di controlli e malgrado 
il clima pnmavenle, le cal
daie continuano a funziona
re a tutta manetta 

Svanito I effetto dell'«aspV 

nna», non resi ano che le cure 
da cavallo P:r oggi, l'asses
sore regione le ali ecologia 
Claudio Bonfanti ha convo
cato un vertice d'emergenza 
con il prefetto Carmelo Caru
so, il presidente della provin
cia e gli amministratori dei 35 
comuni a nsc hio, Milano in
clusa (tre milioni e mezzo di 
abitanti) E non è difficile 
prevedere che la discussione 
sull ulteriore giro di vite im
posto dalla debacle delle tar

ghe alteme non sarà indolo
re 

L'assessore comunale al
l'Ecologia Massimo Ferlini 
(Pds) antic pa le sue richie
ste alla Regione «Chiusura 
delle scuole sabato blocco 
totale della circolazione per 
tutto il fine-settimana, ridu
zione dei cicli produttivi e re
lative emissioni negli impian
ti industriali' E chiede conto 
alla Regione «Che fine ha fat
to il piano di risanamento 
ambientale7» 

Ma già da più parti si leva
no voci contro un'eventuale 
linea temporeggiatnce -
confinata nel week-end per 
non fermare il «cuore» pro
duttivo della metropoli - tan
to più che il meteo non pre
vede grosse perturbazioni a 
breve Gli ecologisti della Le
ga ambiente, il WWF l'asses
sore provinciale all'Ecologia, 
il verde Renzo Andnan e i 
gruppi Verdi in Regione liqui
dano te targhe alteme e re
clamano il blocco immedia
to e totale del traffico 

Anche per l'on Chicco Te
sta, ministro-ombra per l'am
biente del Pds e consigliere 
comunale a Milano, «a que
sto punto le targhe alteme 
non bastano più L'allarme 
rosso impone un ulteriore 
abbattimento delle emissioni 
al più presto, quindi auto fer
me e scuole chiuse». 

Mistero sulle discariche abusive 

Nella Napoli dei veleni 
pericolo per le sorgenti 
Nuovo capitolo nel «giallo dei veleni»: tre Tir hanno 
scaricato il 4 febbraio mattina abusivamente rifiuti 
industriali in una discarica di S. Anastasia. Ma i fusti 
scaricati erano solo una parte del carico che aveva
no trasportato in Campania dal Piemonte. Intanto le 
due tradotte dei veleni sequestrate una settimana fa ' 
nella stazione centrale di Napoli, faranno ntomo al
le stazioni di provenienza, Orbassano e Pescara. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI Ancora un colpo 
di scena nella vicenda dei rifiu
ti industriali smaltiti abusiva
mente in Campania è stato ac
certato che la discarica «Cen
tro Smaltimento Sud» avrebbe 
scaricato la mattina del 4 feb
braio (il giorno in cui I autista 
di uno del «Tir dei veleni» è n-
masto intossicato dalle sostan
ze che trasportava) i fusti can
can su tre autotreni, tutti prove
nienti dalla Ecomovil di Cu
neo Il titolare della discarica 
(non autorizzala a trattare 
questo tipo di materiali) 
avrebbe anche affermato che 
si trattava di «ben poca roba», 
non certamente pari alle 70 
tonnellate circa dichiarate dal
le bolle di consegna II resto 
potrebbe essere finito dovun
que, forse anche nella discari
ca abusiva fra Qualiano e Villa-
ricca, quella scoperta dalla 
Squadra Mobile di Napoli otto 
giorni fa 

La «Centro smaltimento sud» 
è comunque una dtscanca «re
cidiva» nello smaltimento abu
sivo di rifluii di provenienza in-

i dustrialc il 27 luglio del 90, in
fatti, venne intercettato un Tir 
Inviato alla discarica di S Ana
stasia dalla «Eurorifiuli Interna
tional» sul quale erano stipate 
21 tonnellate di rifiuti definiti 
genericamente «speciali» An
che la «Ecomovil» la ditta di 
Cuneo che ha invialo II carico 
in Campania ha alle spalle 
qualche denuncia nel 15)89, il 
24 agosto, la ditta di Cuneo 
(che nel 90 ha cambiato ge
stione) è stata denunciata per 
300 fusti scaricati in due cave 
abbandonate fra Modugno e 
Bari e di questi fusti ben 37 
contenevano sostanze tossi
che e nocive ' 

Stamane dovrebbero essere 
noti i risultati delle analisi com
piute nella discarica «Centro 
smaltimento sud», mentre per 
quella abusiva di Qualiano sa
ranno necessari ulteriori ac
certamenti, ha dichiarato il 
professor Mansi responsabile 
del Servizio Controllo Inquina
mento Atmosferico Sempre 
stamane in Prefettura è stata 

convocata una riunione per di
scutere gli interventi da attuare 
nella zona di Quallano-Villa-
ricca dova sarebbe «tata scari-1 
catrtuna quarrtitt notevole di 
rifiuti Industriali di natura ftn-
precisala. Anche la vicenda 
delle due «tradotte» di veleni 
sequestrate una settimana fa 
nella Stazione di Napoli sem
bra stia per giungere ad una 
prima conclusione dopo le 
analisi (stamane il professor 
Masi ha effettuato I prelievi dai 
container?, che contegono cir
ca 3000 tonnellate di rifiuti in
dustriali classificati come spe
ciali) i due convogli saranno 
dissequestrati ed i due treni 
merci faranno ritomo alle sta
zioni di provenienza, Orbassa
no e Pescara Questa I iniezio
ne di coloro che hanno spedi
to il carico in Campania 

Mentre si discute del perico
lo di un disastro ecologico e di 
inquinamento della falda ac
quifera la regione Campania 
ha emesso un prowedimenlo-
beffa Con un decreto ha stabi
lito che l'acqua di Napoli è po
tabile aumentando semplice
mente la quantità massima di 
manganese ammessa nel li
quido che sgorga dai rubinetti 
Fino ad una settimana fa l'as
sessore alla sanità regionale 
aveva affermato che non 
avrebbe mai firmato un decre
to del genere, ma Icn si è ri
mangialo le sue dichiarazione 
e per «decreto" ha stabilito che 
l'acqua sporca che esce dai ru
binetti napoletani è potabile 

DVF 

Il Piemonte s'appella ad Andreotti 

Nuova lite fra Regioni: 
«No all'inceneritore Acna» 
La Regione Piemonte apre le ostilità contro la Re
gione Liguria. Pomo della discordia, ancora una 
volta l'Acna di Cengio: stavolta in questione è l'in
ceneritore per il quale a Genova està ta votata una 
delibera, e che costituirebbe nefta'zorta* un ulte-' 
rtore carico inquinante. Due ordini dcr! giorno: per 
la chiusura dell'Acna, per chiedere ad Andreotti e 
Ruffolo di sospendere la delibera ligure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERQIOROIOBBTTI 

wm TORINO La Regione Li
guria ha commesso «una inu
tile scorrettezza che non ci 
saremmo attesi». E contro la 
delibera, votata a Genova, di 
realizzare il megaincenento-
re Re-sol a Cengio, il Piemon
te sta valutando l'opportuni
tà di un ricorso al Tar e di av
viare cosi l'azione legale nei 
confronti dell'istituzione 
omologa «a tutela delle po
polazioni piemontesi le cui 
legittime aspettative sono 
state sistematicamente igno
rale dalla Regione Liguna» 

È una dichiarazione di 
apertura delle ostilità quella 
che è stata pronunciata len 
nell'aula di Palazzo Lascaris 
dall'assessore subalpino al
l'ambiente, Garino, nei con
fronti della giunta ligure Po
mo della discordia, ancora 
una volta, l'Acna di Cengio, 
lo stabilimento chimico che 
sorge nel temtono della pro
vincia di Savona, ma scarica i 
suoi «veleni» nel versante pie

montese della Valle Bormi-
da. 

L'azienda dell'Enimont -
tornata giovedì alla ribalta 
della cronaca per lo scoppio 
di un serbatoio colmo di so
stanze tossiche - vuol co
struire l'Inceneritore a Cen
gio, in barba alla risoluzione 
parlamentare del 30 gennaio 
'90 che negava la localizza
zione dell'impianto nella 
Valle Borimela, già troppo 
contaminata per poter sop
portare un ulteriore «carico 
inquinante». L'11 febbraio, \ 
rappresentami delle due re
gioni confinanti si sono in
contrati per discutere del Re-
sol, un nodo che come ogni 
altra questione riguardante 
1 Acna le vede su posizioni 
contrapposte ma i dirigenti 
liguri - secondo l'assessore 
all'Ambiente - non hanno 
informato i colleglli piemon
tesi che cinque giorni prima 
a Genova si era già approva

ta la costruzione dell'incene
ritore proprio nello stabili
mento di Cengio 

La «mancata comunica
zione dell'avvenuta decisio
ne ligure» e soprattutto il con
tenuto della stessa hanno in
dotto la Giunta e il consiglio 
regionale del Piemonte (la 
balconata del pubblico era 
interamente occupata da 
una folta delegazione di val-
bormide î) ad assumere una 
posizione molto ferma. Do
po un 4ungo dibattito sono 
stati approvati a larghissima 
maggioranza due ordini del 
giorno Uno, riconfermando 
la posizione sulla quale il 
Piemonte è attestato da tem
po, sollecita la discussione e 
approvazione del progetto di 
legge al Parlamento, del mar
zo 90, che chiede la chiusu
ra dell'Acna L'altro, recla
mando il rispetto della risolu
zione parlamentare di un an
no fa, invita il presidente del 
consiglio Andreotti e il mini
stro dell'ambiente Ruffolo a 
sospendere immediatamen
te la delibera ligure sul Re-
sol, e a «npnstinare condizio
ni di confronto e rapporti co
struttivi» tra tutte le parti inte
ressate alla delicata e com
plessa vicenda della Valle 
Borni ida 

Se sarà necessano, la giun
ta piemontese dovrà intra
prendere le necessarie azioni 
sul piano legale 

Genova. La presunta madre nega di averlo partorito ma una seconda perizia la smentisce 

Luca, sette anni, scomparso dalla nascita 
Sempre più misteriosa la vicenda di Luca, il «bimbo 
fantasma» che secondo l'anagrafe è nato sette anni 
fa in una clinica pnvata genovese, ma del quale non 
c'è e non c'è mai stata traccia. La presunta madre 
racconta che lo registrò come proprio figlio per fare 
un favore alla madre vera, tossicomane; giura co
munque di non averlo partorito ma, per la seconda 
volta, una penzia medico-legale la smentisce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA Nuovo capitolo 
per il «giallo» di Luca il «bam
bino fantasma» sul quale sta 
indagando da tempo la Pro
cura della Repubblica perchè, 
secondo l'anagrafe, sarebbe 
nato sette anni ta in una clini
ca privata genovese, mentre 
di lui e della sua breve vita, 
non esiste in nessun luogo la 
minima traccia concreta La 
novità più recente è che la 

presunta madre, che giura di 
non averlo partorito e di esse
re stata ricoverata, al tempo 
della nascita del bambino, in 
quella clinica per l'asportazio
ne di un fibroma all'utero Ma 
per la seconda volta è stata 
smentila da una perizia medi
co legale un ginecologo tori
nese, incaricato dal dottor 
Massimo Terrile (il magistrato 
che conduce l'inchiesta) ha 

concluso, come già aveva fat
to l'anno scorso un pnmo 
consulente, che la donna, set
te anni fa, ha effettivamente 
dato alla luce un bambino 

Il «giallo» di Luca ebbe un 
avvio, tutto burocratico, nella 
pnmavera del 1990 a Castel
letto d'Orba, in provincia di 
Alessandria Le autorità scola
stiche, passata la scadenza 
per I iscrizione dei bambini al
la prima elementare, si misero 
in contatto con Nicoletta Tac
chino, una commerciante 
trentunenne residente in quel 
comune, chiedendole come 
mal non aveva iscritto alla 
scuola dell'obbligo il figlio Lu
ca di sei anni La donna, mes
sa evidentemente alle strette 
da quel sollecito, si presentò 
al carabinieri di Alessandria 
raccontando una autentica 
storia da «feuilleton» spiegò 
che sei anni pnma era stata ri

coverata in una clinica, la 
Sant'Anna di Genova, perchè 
affetta da un fibroma all'utero, 
e che aveva avuto per compa
gna di camera una giovane 
tossicodipendente al nono 
mese di gravidanza Durante 
la comune degenza, disse an
cora, la ragazza aveva partori
to un bambino e temendo che 
glielo togliessero per II suo 
stato di «tossica», l'aveva scon
giurata di registrarlo all'ana
grafe come suo Lei, mossa a 
compassione, aveva accetta
to, poi di madre e figlio non 
aveva sapulo più niente ed 
aveva mantenuto il segreto fi
no ad allora 

Una storia che Nicoletta 
Tacchino ripetè al sostituto 
Procuratore Turrite e che con
tinua a ripetere con ostinazio
ne nonostante le smentite pe
ritali e le risultanze dell'in
chiesta secondo i documenti 

della clinica, in quel penodo 
non fu ricoverata nessuna tos
sicodipendente in gravidanza, 
e fu Nicoletta Tacchino a par
torire Luca Risulta anche che 
il neonato fu subito dopo tra
sferito all'ospedale Galliera e, 
una volta dimesso in buona 
salute, di lui si persero le trac
ce Che fine ha fatto Luca7 

L'inchiesta cerca di chiarire 
l'inquietante mistero Intanto 
uno stralcio del fascicolo è 
stato tramesso alla Procura di 
Alessandria per stabilire se la 
donna, raccontando la sua 
stona, abbia calunniato i sani-
tan della clinica accusandoli 
Implicitamente di essere a co
noscenza del fantomatico 
scambio di madri Nel prossi
mi giorni Nicoletta Tacchino 
verrà nuovamente sentita dal 
dottor Terrile Solo da lei può 
venire la vera soluzione del 
«giallo» di Luca 

LETTERE 

Togliatti e 
la Costituzione 
(Onu e ripudio 
della guerra) 

M Caro direttore nella 
rubrica «Lettere» del 20 feb
braio 1991 Letizia Gianlor 
maggio confuta la lettura 
dell intervento di Togliatti 
nella Commissione per la 
Costituzione che era stata 
da me operata in un articolo 
sull Unità di martedì 5 feb
braio 1991 

Trovo confortante che e è 
ancora qualcuno nelle uni
versità che conserva l'antico 
gusto del controllo delle ci
tazioni ma ahimè1, I urgen
za della polemica politica 
ha giocato un brutto scherzo 
alla lettncc che non ha letto 
attentamente la pagina 753 
del VI volume degli Atti della 
Costituente II resocontista 
mette in pnmo piano il dis
senso di Togliatti dall opi
nione di Canstia ma in real
tà come traspare anche da 
una rapida lettura il leader 
comunista dissente soprat
tutto dall opinione del rela
tore il demolabunsta Cevo-
lotlo 

Quest ultimo voleva inse
rire nella Costituzione solo 
la pnma parte dell attuale 
articolo 11 (il ripudio della 
guerra) tralasciando la se
conda parte (I adesione ad 
una autorità intemazionale 
supenore) «in quanto mate-
na di trattative intemaziona
li» (pnmo intervento del re
latore parte alta di pagina 
753) o perché trattasi «di 
una norma da discutere 
quando l'Italia entrerà a far 
parte dell organizzazione 
delle Nazioni Unite» (secon
do intervento del relatore 
parte bassa di pagina 753) 

Canstia sostiene la posi 
zione di Cevolotto ma To
gliatti dissente affermando 
che la seconda parte dell'ar
ticolo Il è necessana «per 
chiarire la posizione della 
Repubblica italiana di fronte 
a quel grande movimento 
del mondo intero che, per 
cercare di mettere la guerra 
fuon legge tende a creare 
una organizzazione intema
zionale nella quale si co
minciano a vedere affiorare 
(orme di sovranità differenti 
da quelle vigenti» Un inter
vento dell'altro relatore Dos-
setti convince infine Cevo
lotto 

Questo, e non più, volevo 
(ardire a Togliatti II «da allo
ra in poi» che apre le consi
derazioni contenute nel mio 
articolo si riferisce (mi sem
brava evidente) ali inserzio
ne di quella norma nella Co
stituzione italiana non cer
to come è sembrato alla let
trice, all'intervento di To
gliatti Non mi sembra co
munque di poco conto 
ricordare la capacità che eb
be allora Togliatti di legare 
insieme I due momenti del 
npudio della guerra e dell a-
desionc all'organizzazione 
delle Nazioni Unite 

Augusto Barbera. 

Lettera 
al sindaco 
di una città 
francese 

M Cara Umtù vorrei indi
rizzare questa lettera aperta 
al sindaco di La Garenne 
Colombe in Frane a 

«Se mi permetto di senver-
le, signor sindaco è perché 
ho saputo che nella sua cit
tà, La Garenne Colombe, 
una strada che onora tutti 
coloro che hanno lottato 
contro I occupazione nazi
sta una strada il cui nome 
perpetua la memona di co
loro che hanno dato la vita 
per liberare il Paese, questa 
strada scomparirà cancella
ta £ la strada che porta il 
nome del nostro compagno 
Jean Baillet 

•Lei è il sindaco socialista 
della sua città e dipende da 
lei di impedire che questo 
succeda Si cerca di questi 
tempi, di far dimenticare il 
nostro passato glonoso, la 
nostra stona recente ciò 
che è stata la Resistenza du
rante i quattro anni dell oc
cupazione tedesca 1 libri di 
scuola non la menzionano 
mqi Lasci almeno il nome 
della strada per perpetuare 
la memoria di coloro che 
hanno dato tutto per la liber
tà la pace e l'indipendenza 

«Se mi permetto di senver-
le signor sindaco é perché 

anche i mici due figli Nero
ne et Jacques Fontano! sono 
morti resistenti per liberare 
lo Francia e anche un mio 
nipote Spartaco Fontanot 
A Nanterre dove abbiamo 
vissuto molte strade ncor-
dano i caduti della Resisten
za e onorano la città Se a 
Nanterre si cancellasse il lo
ro nome immagini 1 amarra 
za delle madri delle fami
glie e anche quella dei so
pravvissuti Provo sdegno e 
dolore come madre e an
che come resistente dato 
che durante I occupazione 
ho [atto il mio dovere contro 
il nazismo e il fasosmo 

«Non so cosa la porti a 
questa decisione signor sin
daco ma non è una decisio
ne giusta né storicamente 
né umanamente Scusi la 
mia sincentà ma il mio do
lore di madre e sempre atro
ce» 

Gisella Fontano!. 
Monfalce-ne (Conzia) 

Maradona 
ci fa riflettere 
al di là del 
calcio giocato 

• • Caro direttore che la 
vicenda Maradona ci faccia 
riflettere su qualcosa che va 
al di là del calcio giocato è 
fuon discussione Ben com
prendendo che è dal campo 
di calcio, cioè da quel prato 
erboso che ogni giocatore 
parte per affermare la pro-
pna identità l'argentino 
conquista pnma gli entusia
smi di milioni di persone e 
poi con sgarbata sfrontatez
za mette tutti al cospetto di 
un comportamento che cn-
tica. quando non contrasta, 
quel mondo che lo ha rac
colto dalla strada e portato 
ai limiti della ricchezza e 
della fama. 

Questo debito viene usato 
per farlo «nentrare nei ran
ghi» ogniqualvolta tenta di 
cimentarsi con regole e abi
tudini che questo mondo 
del calcio ha sempre ricon
fermato con ostinazione, in 
quanto ne costituiscono l'in
tima essenza, o meglio la 
•condltio sine qua non» è 
possibile la realizzazioni» 
dei suol obiettivi - ' 

Un mondo quello del cal
cio dove la quantità df inte
ressi in gioco è troppo alta 
perché si possa venir meno 
all'obbedienza ed alla su
bordinazione ali accetta
zione acritica di ogni verdet
to e decisione, alla program
mazione della propria vita e 
delle propne abitudini (ali
mentari sessuali, ricreative 
ecc ) da parte di chi con la 
passione del gioco e del cal
cio ha poco a che fare e che 
invece nel calao cerca I oc
casione per la propria ric
chezza economica e la pro
pria immagine pubblica 

Un «ritiro» in preparazione 
di un incontro o di un cam
pionato può per esempio, 
essere paragonato ad un ve
ro e proprio sequestro di 
persona legalizzato, dove la 
nostraciviltà la civiltà dei di
ritti, ha abdicato a favore di 
quei grandi interessi econo
mici 

Insomma Diego forse non 
sa (o forse ha capito') che 
una ragione valida per col
pirlo sta nel cattivo esempio 
che egli dà un esempio di 
comportamento che non 
può essere npetuto o simu
lato da altri perché altrimen
ti questa grande piramide 
del calcio Incomincerebbe a 
vacillare e non si possono 
correre di questi pencoli Vi 
immaginate voi se ogni do
menica ci fosse il dubbio 
sulla presenza o meno in 
campo di giocatori come 
Mattheus Gullit, Van Basten, 
Vialli, Baggio Careca ecc' 
Non basterebbe come in 
ogni altro tipo di contratto di 
lavoro multare sospendere 
o licenziare Eh no1 Non ba
sterebbe affatto a colmare il 
grande passivo economico 
che si determinerebbe nelle 
casse di tutte le società' 

Sta qui in fondo 1 anello 
forte della catena, quello 
che rendendo economica
mente ncchi i calciaton e 
quindi più appetibile il con
tratto, lega società e ulose-
ne facendole complici inte
ressate con ragioni diverse, 
alla perpetuazione di questo 
stato di cose Evidentemente 
il calcio non può pagarsi la 
propria beffa1 

E col tempo scopnremo 
anche i retroscena di quanto 
accade m questi giorni se
gnati stranamente da droga, 
prostituzione e • coinciden
za1-camorra 

Giuseppe Ferrara. 
Venezia Mestre 
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ECONOMIA&LAVORO 

Nuove proiezioni sulla spesa previdenziale 
Nel 2010 il numero dei pensionati 
sarà esorbitante rispetto ai lavoratori attivi 
impegnando quasi la metà del monte salari 

Con l'aumento del limite di età promesso 
da Donat Cattin, fra ventanni l'Istituto 
avrebbe 1,6 milioni di clienti in meno 
Appello di Mario Colombo a far presto 

«In pensione a 65 anni o crolla PInps» 
Non c'è più tempo da perdere, in pensione si dovrà 
presto andare a 65 anni invece che a 60. Altrimenti 
per non far saltare le casse dell'Inps tra vent'anni la 
metà del costo del lavoro se ne andrà in contributi, a 
meno che non si decida di far esplodere il deficit 
pubblico. L'allarme lanciato ieri da Mario Colombo 
nel presentare le nuove previsioni di spesa previ
denziale da oggi al 2010. 

RAULwrrriNBiRa 

• i ROMA. «Alfrettaievi a man
dare gli operai in pensione a 
65 anni, altrimenti l'Inps andrà 
in bancarotta». Con questo ap
pello dell'ultima spiaggia l'Isti
tuto per la previdenza sociale 
Ieri ha presentato le sue nuove 
previsioni sulla spesa previ
denziale per i lavoratori dipen
denti del settore privato nei 
prossimi vent'anni, lino al 
2010. Un appello rivolto al go
verno, che non riesce a varare 
la riforma del sistema, nono
stante il ministro del Lavoro a 
fine '90 avesse annunciato che 
i'aumento dell'età pensionabi
le era imminente. Un appello 
alle forze politiche e al sinda
cali perché non frappongano 
ostacoli al provvedimento. 

La previsione che ha provo
calo lo stalo di allarme nell'isti
tuto presieduto da Mario Co
lombo e la seguente: con l'età 

pensionabile mantenuta a 60 
anni, l'aliquota d'equilibrio del 
sistema balzerà al 45% ovvero 
di 5,4 punti in più. Come dire 
che al pagamento delle pen
sioni si dovrebbe provvedere 
con quasi la meta del monte 
salari (il suo rapporto con la 
spesa pensionistica è appunto 
quell'indice matematico chia
mato aliquota d'equilibrio), 
contro l'attuale 39.6 per cento. 
Se invece si aumentasse, se
condo l'ipotesi di Donat Cattin. 
di un anno ogni due l'età pen
sionabile per uomini e donne 
a partire dal '91, l'aliquota ad
dirittura scenderebbe al 38.6% 
nel 2010: nella precedente 
proiezione era il 34,9. 

La previsione sconvolge 
quella più ottimistica compiu
ta nel 1988, che collocava l'in
dice del 2010 a quota 39.1% 
senza ritorna. Ma già allora si 

Mario Colombo . 

1 
ANNO 

1990 
1991 
1992 
1993 
1994 
1995 
1996 
1997 
1998 
1999 
2000 
2001 
2002 
2003 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 
2009 
2010 

pensionati in Italia 
NORMATIVA 

ATTUALE 

9.631 
9.684 

' 9680 • 
9 685 
9 696 
9.711 
9.709 
9.750 
9.760 
9.800 
9.816 
9.847 
9.887 
9 920 
9.952 
9.995 

10.065 
10.159 
10.262 
10.378 
10.474 

NORMATIVA 
VARIATA 

9.630 
9.542 

" 9 552 
9 337 
9.330 
9.151 
9.164 
9.019 
9.048 
6.867 
6.896 
8.817 
8.858 
8 781 
8.834 
8.780 
8.819 
6.767 
8.854 
8.833 
8.699 

(In migliala) 

raccomandava di prendere 
•cum grano salis» questo dato, 
prima di giudicare sulle pro
spettive della previdenza pub
blica a quei tempi sotto il fuo
co Incrociato dei suoi nemici. 
Ricordiamolo, quel 1988. Fu 
l'anno della famosa separazio

ne fra attività previdenziali, 
propria dell'Istituto, e attività 
assistenziali proprie dello Sta
to per le quali l'Inps anticipa le 
spese; separazione sancita da 
una legge che oggi non pochi 
rimettono In discussione. Tutti 
d'accordo sul pericoloso lievi

tare della spesa rispetto alle 
• entrate contributive, allora si 

convenne che non era tale da 
far saltare il> sistema, che sa
rebbe rimasto in una gabbia di 
ferro se fosse stalo riformato. 

Guardiamo dunque meglio 
il modello previsionaie, e sco-

, Dure reazioni all'impennata dei prezzi. E oggi Pùìinfarina annuncia... 

Governo sotto accusa per l'inflazione 
«Non c'è polìtica economica, si improvvisa» 
«L'inflazione al 6,8% non è un caso, ma deriva da 
cause strutturali». Silvano Andriani (Pds) non ha 
dubbi, e attacca la politica economica del governo. 
Sulla stessa lunghezza d'onda il segretario della Uil, 
Giorgio Benvenuto: «Si vive alla giornata, temo il 
peggio». Anche dalla Confindustrìa critiche verso la 
gestione dell'economia. E oggi Pininfarina presenta 
ìa sua ricetta anticrisi. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. L'inflazione al 
6,8% prospellata per febbraio 
mette paura. Dal ministero del 
Bilancio, dove l'impennala dei 
prezzi viene spiegala con feno
meni di carattere congiuntura
le, giungono segnali tendenti a 
sdrammatizzare la situazione. 
Ancora ieri, al termine di una 
riunione Ira i ministri economi
ci e il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi, il 

direttore alla programmazione 
Corrado Fiaccavento ha riba
dito la convinzione che si tratti 
di una fiammata episodica, 
dovuta alla convergenza degli 
aumenti tariffari e petroliferi. 
Ma non lutti sono disposti a 
sottoscrivere un simile ottimi
smo. «Quello che non è affatto 
episodico - gli risponde Silva
no Andriani, del Pds - è la poli
tica fiscale del governo. Senza 

una riforma seria si andrà 
avanti a colpi di aumenti delle 
imposte indirette e delle tariffe, 
che hanno un impatto imme
diato sui prezzi, e continuando 
a rendere il costo del lavoro 
italiano più "pesante" che ne
gli altri paesi». Questa inflazio
ne, sostiene Andriani, è insom
ma un (atto strutturale, e per 
combatterla ci vogliono misu
re strutturali, a meno che non 
si voglia confidare nello •stello
ne d'Italia». Nella fattispecie, 
un crollo dei prezzi intemazio
nali del petrolio. E lo slesso di
scorso vale per II rallentamen
to del ciclo economico: «Qui si 
va avanti al motto di "ha da 
passa' 'ainuttata* - prosegue 
Andriani - mentre sarebbero 
necessarie una serie di misure 
antirecessive. Negli Usa hanno 
fatto cosi, hanno messo in mo
lo tutti gli strumenti per contra
stare la recessione, qui nean
che mezzo». Nel frattempo ri

tornarlo di attualità le voci che 
chiedono un ritocco dei rap
porti di cambio tra lira e mar
co. Una svalutazione, insom
ma. Se ne sono fatti interpreti I 
repubblicani,. « giudicandola 
•inevitabile» se non si riduce il 
differenziale di inflazione (or
mai quasi doppio) tra Italia e 
Germania. >Ma sarebbe - con
clude Andriani - una scelta 
dettata dalle contraddizioni 
che paralizzano questo tipo di. 
governo, che non è in grado di 
fare ne una politica progressi
sta ne una conservatrice». 

Intanto, anche da parte di 
sindac ali e imprenditori piovo
no critiche. Gir accenti sono di
versi, la sostanza e la stessa. 
L'accusa più dura viene da 
Giorgi Benvenuto: «Sembra di • 
vivere alla giornata - dice il se
gretario della Uil - mentre e 
fondamentalecheci sia un go
verno dei prezzi e delle tariffe 

diverso da quello che e avve
nuto, perché io temo II peg
gio». Benvenuto sembra non 
avere dubbi: all'origine della 
ripresa a lutto gas dell'inflazio
ne stanno soprattutto «gli au
menti indiscriminati» dei prez
zi e delle tariffe scattati a di
cembre e gennaio, la pratica 
del governo di ricorrere a con
tinue fiscalizzazioni dei ribassi 
della benzina (che se non ha 
un effetto direttamente infiala
vo non ne ha certamente 
neanche uno opposto), e la 
mancanza di una qualsiasi li
nea strategica delle autorità 
economiche. 

Da parte loro anche gli im
prenditori sembrano avere le 
(dee abbastanza chiare sulle 
ragioni di fondo dell'inflazio
ne: debito pubblico e ineffi
cienza dei servizi protetti. Il di
scorso è per grandi linee que
sto: il deficit induce ad aumen
tare imposte e tariffe, mante-

Sì fa più sfrenata la concorrenza tra i vari istituti sempre a caccia nuovi spazi di mercato 
Dal giugno scorso presentate 2238 richieste. All'Emilia Romagna il nuovo record di densità 

Banche, corsa «all'ultimo sportello 
La corsa ad aprire nuovi sportelli bancari è diventa
ta addirittura un po' selvaggia. Gli istituti di credito 
sono a caccia di quote di mercato. In vista delle tra
sformazioni del sistema vogliono acquisire posizio
ni di forza, magari per diventare più appetibili in vi
sta di acquisizioni e fusioni. Fatto è che la sostanzia
le liberalizzazione in materia di nuovi sportelli ha 
prodotto una forte spinta alla «bancarìzzazione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTSRDONDI 

$m BOLOGNA Dal giugno 
scorso le domande autorizzate 
dalla Banca d'Italia per nuovo 
sportelli bancari sono state 
ben 2.238. Se tutti questi spor
telli verranno attivati nei pros
simi mesi la densità che alla fi
ne dell'89 era di 3.696 abitanti-
/sportello, passerà a 3.232 abi
tanti/sportello. In testa a que
sta classìfica salirà l'Emilia Ro
magna che con l'apertura di 
265 nuovi .punti vendita», avrà 
uno sportello ogni 2.223 abi
tanti. Preceduta soltanto dal 

Trentino Alto Adige (1314 abi
tanti per sportello;, che però si 
distingue per la diffusissima 
presenza delle piccolissime 
banche rurali. Non siamo an
cora ai livelli di altri paesi euro
pei, come la Germania dove 
c'è uno sportello ogni 1400 
abitanti circa o il Belgio, poco 
più di mille, ma ci stiamo avvi
cinando a passi rapidi. 

Il fatto che la spinta ad apri
re sportelli sia maggiore in 
Emilia si spiega certamente 
con la ricchezza di questa re

gione. -Di una ricchezza più 
recente, nuova, diffusa e infatti 
le banche vanno ad insediarsi 
anche nelle periferie industria
li delle città capoluogo o nei 
comuni della riviera romagno
la» rileva Luigi Dall'Osso, del
l'Ufficio studi della Federazio
ne regionale della Casse di ri
sparmio che ha curalo uno 
studio statistico sul fenomeno 
della «bancarizzazione». A fine 
'89 gli sportelli in Italia erano 
15.577. con una prevalenza di 
diffusione in Lombardia, il 
18.5% del totale e una densità 
di 3.023 abitanti/sportello: ne 
sono stati autorizzati altri 521, 
pari al 23.3% della richieste ac
colla da Bankitalia. che porte
rà la densità a 2.620. All'ultimo 
posto figura la Valle D'Aosta 
con 45 sportelli ma una buona 
densità, 2.562. Diverso il caso 
del Molise che ha 61 sportelli, 
con uno sportello ogni 5.498 
abitanti e per la quale sono 
state richieste appena 7 nuove 
aperture. La densità minore si 
registra comunque in Sarde
gna dove c'è uno sportello 

bancario ogni 7.969 abitanti. E 
indicativi sono anche i dati per 
area gegrafica: nelle regioni 
dei Nordovest a fine '89 c'era 
uno sportello ogni -3.146 abi- -
tanti (che scenderanno a 
2.726 con le nuove autorizza
zioni): nel Nord Est 2.686. pas
serà a 2.283; nel Centro 3.474 e 
arriveranno a 3.094; nel Sud e 
nelle isole il rapporto e di uno 
sportello ogni 5.635 e scende
rà a 5.058. 

Il via decisivo alla corsa agli 
sportelli l'ha dato naturalmen
te la Banca d'Italia, che da > 
qualche anno sta operando , 
per eliminare il protezionismo 
che da sempre na contraddi
stinto il nostro sistema banca
rio. -Dal marzo scorso - si legge 
nelle considerazioni finali del 
governatore Ciampi - e stata li-
beralioala l'apertura degli 
sportelli, lasciando alle ban
che la piena responsabilità di 
valutare le opportunità offerte 
dalle diverse piazze in relazio
ne alle proprie capacita di in-
sediarvisl proficuamente. E 

stato abbandonato il riferi
mento al -bisogno economico» 
quale criterio della Vigilanza; 
la Banca d'Italia interviene so
lo quando I programmi di 
espansione presentati dalle 
singole aziende sono incom
patibili con la loro situazione 
tecnica e organizzativa». 

In realtà pare che la Banca 
centrale negli ultimi tempi stia
mo tirando un po' il freno. «Le 
banche hanno approfittato 
della liberalizzazione con po
co criterio, presendando pro
grammi di espansione eccessi
vi» rileva Dall'Osso. Insomma, 
la concorrenza va bene, è un 
fattore di stimolo per le ban
che a migliorare i propri servi
zi, ma la corsa è diventata fre
netica e pare non stia produ
cendo i nsultati sperati. Il pro
blema di fondo del sistema 
bancario italiano rimane l'effi
cienza, come dicono gii slessi 
dirigenti di Bankitalia, per cor
rispondere In maniera più effi
cace alle esigenze dei rispar
miatori e degli utilizzatori del 
credito. 

priamo che le cifre citate si ri
feriscono alla spesa comples
siva dell'istituto, compresa 
quella assistenziale che la leg-

§e attribuisce ni bilancio dello 
tato. Problema al quale lo 

stesso Cotonilo ha dedicato 
un cenno lame mando il «feno
meno negativo dell'erogazio
ne di prestazioni non dovute». 
Infatti per la gestione stretta
mente previdenziale (il paga
mento delle pensioni) del 
Fondo lavoratori dipendenti, 
leggiamo che l'aliquota ora e 
del 33,3% e non del 39.6; fra 
vent'anni, del -11,5% e non del 
45. Con la riforma, del 35,6% e 
non del 38,6. Dai sei ai tre pun
ti di differenza, che si traduco
no in svariati miliardi, dovuti a 
spese assistenziali come la 
cassa integrazione e i prepen
sionamenti: ammortizzatori 
sociali a carico del monte sala
ri degli assistiti dall'Inps, o del
la collettività come vuole la 
legge? Il quesito appare tutt'o-
ra irrisolto. 

Comunque il medesimo 
41,5% senza riforma giustifica 
l'allarme. Si tratta, abbiamo 
detto, di un indice matemati
co. Ad esso contribuiscono i 
contributi pagi ti da aziende e 
lavoratori, oggi il 26%. Per arri
vare all'attuale Indice del 33% 
bastano e avanzano i contribu
ti per gli assegni familiari. Ma 
chi pagherà gli otto punti in 
più nel2010?lx>Slato,quindi 

anche quella parie della collet
tività che non è assistita dal
l'Inps? O dovranno aumentare 
i contributi appesantendo il 
costo del lavoro o tagliando la 
busta paga? Poco praticabili 
queste due strade, non resta 
che pagare un minor numero 
di pensioni aumentando l'età 
di quiescenza. Tanto più che, 
dice Colombo citando i'Istat, 
fra dieci anni ogni cento abi
tanti con meno di 15 anni, ne 
avremo 139,1 con 65 anni ed 
oltre. La riforma farebbe crol
lare di 1,6 milioni i pensionati 
che fra vent'anni si presente
ranno alle casse dell'Inps: da 
dieci milioni e mezzo a nove 
milioni con l'età pensionabile 
da 60 a 65 anni. 

Perchè le differenze in peg
gio fra le previsioni del 1988 e 
quelle di oggi? Il direttore del
l'Inps Gianni Billia le ha spie
gate con gli aumenti delle bas
se pesnstoni, la proroga dei 
prepensionamenti, l'occupa
zione che crescerà meno del 
previsto: +4,3% invece del 
+ 8,9. E ogni punto di minore 
occupazione fa crescere di 
mezzo punto l'aliquota di 
equilibrio. Pesano poi nel lato 
delle entrale le agevolazioni 
contributive per 2,3 milioni fra 
contratti di formazione, ap
prendisti, braccianti, domestici 
che pagano solo il 10%: man
calo gettilo di 6.850 miliardi 

Sergio PWrtfartna Giorgio Benvenuto 

nendo allo stesso tempo alto il 
costo del denaro e penalizzan
do le imprese; d'altro canto I 
servizi pubblici mantengono -
un costo del laxoro troppo alto 
rispetto alla loro effettiva pro
duttività. Sono queste le cause 
dell'aumento del costo della 
vita, sostengono sempre gli im
prenditori, poiché in Italia non 
si pud parlarti di Inflazione 
provocata dalla domanda di 

beni e servizi. A partire da que
ste considerazioni la Confin
dustrìa si appresta a presenta
re al governo la propria ricetta, 
che non è soltanto mirata a 
combattere la spirale dei prez
zi, ma anche il tunnel recessi
vo in cui è entrata la nostra 
economia. Proprio oggi è con
vocata una conferenza stampa 
del Presidente, Sergio Pininfa
rina. Per presentare il conto. 

Guido Carli 

Riforma bancaria, 
la bozza Sarcinelii 
presentata a Carli 
• B ROMA. Le cento pagine 
del progetto di riforma banca
ria proposta dalla Commissio
ne Sarcinelii, che ruota intomo 
all'affidamento al ministro del 
Tesoro (affiancato da un'ap
posita commissione) dei com
piti di «alta vigilanza» sulla rac
colta del risparmio, e stata 
consegnata ieri al ministro del 
Tesoro Guido Carli. La relazio
ne - che si traduce in un testo 
di legge-delega che rivoluzio
nerebbe l'ordinamento crediti
zio nazionale - è stata messa a 
punto da un gruppo di lavoro 
presieduto dall'ex-direttore ge
nerale del Tesoro, e del quale 
facevano parte tra gli altri il suo 
successore, Mario Draghi, l'ex* 
presidente della Consob Gui
do Rossi, l'ex-ministro delle Fi
nanze Giuseppe Guarino, Ma
no Monti, Luigi Spaventa e i) 
presidente deU'Assogestioni 
Gustavo Visentin!. 

Uno dei punti chiave della 
proposta del Comitato Sarci
nelii è l'affidamento al ministro 
del Tesoro «dell'alta vigilanza 
nelle materie della raccolta del 
risparmio, dell'esercizio del 
credito e delle altre attività fi
nanziarie». A questo fine il mi
nistro si dovrà consultare con 
una commissione costituita 
dallo stesso ministro, dal diret
tore generale del Tesoro, dal 
governatore della Banca d'Ita
lia, dal presidente della Con
sob e dal presidente dell'lsvap. 
Al Comitato Interministeriale 
per il Credito e il Risparmio 
(Cicr) verrebbero affidati Inve
ce poteri di indirizzo e di diret
tiva politica sul comparto del-

Gasolio auto 
Da qg$ costa 
dieci lire 
in meno 
••ROMA. Il prezzo al consu
mo del gasolio per autotrazio
ne diminuisce da oggi di 10 li
re, passando da 1.150 a 1.140 
lire al litro. Lo ha reso noto il 
ministro dell'Industria, il quale 
afferma che «le diminizioni so
no dovute a corrispondenti va
riazioni del prezzi medi euro
pei». Sgravi fiscali che aiutino il 
comparto del gas per autotra
zione ad uscire dall'attuale sta
to di crisi sono stati sollecitati 
dagli operatori del settore al 
ministro per l'Ambiente Ruffo-
Io. al quale è slato anche chie
sto che al gas venga ricono
sciuto lo status di «carburante 
ecologico». Ruffolo si é detto 
disponibile, a patto che tutti i 
veicoli vengano equipaggiati 
con una speciale marmitta ca
talitica, in grado di aumentare 
il filtro delle emissioni nocive 
allo scarico. 

l'intermediazione bancaria e 
non, a tutela del risparmio nel 
settore creditizio, del mercato 
mobiliare e in quello assicura
tivo, comprese le nomine ai 
vertici degli enti pubblici A 
questo tipo di soluzione - che 
aveva sollevato nelle scorse 
settimane l'opposizione di chi 
temeva una diminuzione dei 
poteri di vigilanza oggi svolti 
dalla Banca d'Italia - la stessa 
Commissione Sarcinelii ri
sponde indirettamente con 
una postilla, nella quale preve
de una via alternativa «che si 
muova nel solco della tradizio
ne* limitare la riforma alla 
riorganizzazione della compo
sizione del Cicr, che verrebbe 
ricondotta alla compagine mi
nisteriale originariamente pre
vista, e incentrare l'attività del 
Comitato sulle direttive di-mas
sima all'intero sistema finan
ziario. 

La relazione presentala a 
Carli si sofferma poi in modo 
particolareggiato sulle linee-
guida alle quali si dovrebbe at
tenere il governo nel portare 
avanti la riforme bancaria sulla 
base della legge-delega. Oltre 
ad attuare le direttive comuni
tarie in materia creditizia, il di
segno di legge-delega propo
sto dalla commissione dispo
ne il riordino delle norme in 
materia di intermediazione fi
nanziaria, bancaria e non ban
caria, disciplina ex-novo la 
raccolta del risparmio e l'attivi
tà creditizia e finanziaria, e in
fine detta norme innovative 
sulla raccolta del risparmio per 
l'investimento diretto nell'atti
vità propria dell'impresa. 

Mondadori 
0 1 parte, 
male: utile 
in forte calo 
• I MILANO. Gli uomini di 
Carlo De Benedetti edi Berlu
sconi sono tornati a riunirsi ieri 
per discutere della Mondado
ri. L'occasione è stata fornita 
da una riunione di routine del 
consiglio di amministrazione 
chiamato ad esaminare il pre-
consuntivo del bilancio 1990 e 
per deliberare sulle linee dei 
preventivo "91. Tutte le delibe
re del consiglio, si è fatto sape
re, sono state assunte all'una
nimità, segno che tra i due 
contendenti per il momento la 
ricerca di una intesa prevale 
sulle ragioni del conflitto. II "90 
si sarebbe chiuso in sostanzia
le pareggio: migliori le previ
sioni per Panno in corso, an
che se l'utile dei primi tre mesi 
del "91 farebbe registica un 
crollo del 23% su! '90. Dopo un 
paio di giorni di pausa, nel 
prossimo fine settimana do
vrebbero gli incontri. 

Il Bel Paese dei rapinatori 
H MILANO. La notizia viene 
dall'Associazione bancaria 
italiana che, in una indagine 
effettuata nell'H9. fotografa la 
situazione delle rapine subite 
dagli istituti di credito durante 
il 1988. L'Italia, con un'agen
zia rapinata ogni 17, è al livelli 
più alti della classifica mon
diale, superate dalla Spagna 
(una rapina ogni 16 banche), 
mentre al «top» marcia il Ca
nada, con l'incredibile media 
di un colpo ogni 6 sportelli. 
Nell'altra «classifica» elabora
la dall'Abi, quella relativa al
l'ammontare medio di ogni 
rapina, l'Italia, con 85 milioni, 
si piazza al «posto d'onore», 
costretta a cedere il primato 
alla Svizzera eie ha fatto se
gnare 111 milioni di «fattura
to» delinquenziale. 

Lo studio de l'Abi, che fino
ra era rimasto chiuso nei cas
setti degli addetti ai lavori, è 
stato presentato ieri mattina 
durante un convegno sulla si
curezza in banca organizzato 
dai sindacati regionali dei di
pendenti degli istituii di credi
to aderenti a Cgil, Cisl e Uil. 
Dalla ricerca si è appreso an
che che la regione italiana più 

L'Italia è in corsa per un nuovo primato: quello delle 
rapine in banca. Fra i Paesi industrializzati ci batto
no, per numero di colpi messi a segno, solo il Cana
da e, per poco, anche la Spagna. Andiamo «meglio» 
sul piano dell'ammontare medio di ogni rapina: qui. 
siamo secondi alla Svizzera, che, essendo il Paese 
dei banchieri, è forse davvero insuperabile. La gra
duatoria interna è guidata dalla Lombardia. 

INOISIIXI 

' colpita dall'assalto al danaro 
degli sportelli è la Lombardia, 
con 192 rapine subite in un 
anno, 107 delle quali solo a 
Milano. Segue la Sicilia con 
116, l'Emilia-Romagna con 
97, la Puglia con 81 e la Cam
pania con 73. 

Se si fa, invece, riferimento 
al numero degli sportelli aper-

' ti, la classifica muta e vede al 
primo posto la Calabria (18,5 
per cento di banche rapina
te), seguita dalla Puglia (12.1 
per cento), Campania (10,3 
per cento), Sicilia (9,5 per 
cento) e Lombardia (6,7 per 
cento). Agli ultimi posti sono 
sempre Val d'Aosta e Sarde
gna, con una sola rapina al

l'anno. 
La ricerca rivela, inoltre, 

qualche altro dato allarmante 
sulla ripresa del fenomeno a 
livello nazionale. Nell'88 le ra
pine bancarie sono state 883, 
con un aumento del 7 per 
cento sull'anno precedente 
che a sua volta si era incre
mentato del 22,6 per cento 
sull'86. Non si è, ancora arri
vati al livello record delle 121 ) 
rapine del 79, ma la crescita 
rispetto al minimo del decen
nio (673 rapine del 1986) è 
sensibile e preoccupante. 

Nel convegno di ieri, sono 
stati affrontati i diversi aspetti 
della sicurezza che interessa
no i lavoratori bancari, com

prese le normative antincen
dio ed il controllo informatico 
sia dell'attività dei dipendenti 
che dell'uso dei dati riguar
danti i clienti. Ma il punto di 
maggior interesse è stato in
dubbiamente quello relativo 
agli assalti subiti dagli sportel
li. Da tempo i sindacati lom
bardi avevano denunciato 
una recrudescenza del feno
meno che non era però sup
portata da alcun dato statisti
co. 

Ora, di fronte alla conferma 
autorevole, i dirigenti sindaca
li hanno chiesto un maggiore 
impegno delle prefetture e de
gli istituti bancari nell'inter
vento di prevenzione di un 
reato che coinvolge con gli 
impiegati anche gli utenti ed i 
cittadini. Non sono state for
mulate richieste particolari: 
solo l'invito a considerare la 
•cultura della sicurezza» come 
un dato ineliminabile dell'atti
vità nelle banche. Si è anche 
parlato della necessità di uni
ficare e rendere sempre più 
sofisticate le tecnologie di 
controllo elettronico che con 
crescente facilità vengono 
eluse dai rapinatoli 

l'Unità 
Mercoledì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO «Blue chips» in ribasso per ampi realizzi INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

w» Valor» Prac. Var.% 

• • MILANO La speculazione media e picco
la, molto attiva l'altro ieri, non ha perso un mi-
nulo di tempo per monetizzare i guadagni con
seguiti coi forti rialzi dei titoli di massa, le «blue 
chips», nella precedente seduta. Sul mercato 
sono affluiti tra gli altri titoli provenienti da una 
grande massa di premi ritirati in anticipo. Col 
ritiro del premio lo speculatore vende e realiz
za il 'fisso», cioè il valore II pretesto del volta
faccia del mercato, nel momento dell'annun
cialo ritiro di Saddam Hussein dal Kuwait, sta
rebbe nel timore che Saddam Hussein possa 
scampare a una 'fine» politica insieme alla sua 
•guardia» Da Wall Street alle Borse europee 
tutte le piazze si sono comportate all'unisono. 

Ribassi. Anche se hanno pesalo molivi «inter
ni» Francoforte per esempio ha ceduto più di 
tutti per l'annuncio di nuove tasse necessarie 
per pagare la nunlficazione e la guerra nel Gol
fo. Frale «blue chips» le Fiat perdono I' 1 ATX,, le 
Ili l'I.65, le Montedison il 2,28, le Generali il 
2,18, le Italcementi I' 1,91. le Benelton I' I 54% e 
le Comit 1,30 Falcidiati molti assicurativi, un 
comparto fra i più speculati le Ras dopo il bal
zo di lunedi, lasciano sul terreno il 2,22% e le 
Sai il 2,06% Poco marcato il ribasso di Cir f • 
0 , 8 3 * ) , Pirellone in controtendenza ha un rial-
zodel3.61%eO!ivettidcllo0.27% HMiballe 11 
segnalava una perdita dello 0,9% ha chiuso a -
1.32% 
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8N1ARIPO 
SNIA FIBRE, 
SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

S4S0 

3298 

1790 
1650 
7090 

830 

858 
4493 

1331 
1436 

3680 

28770 

2835 

3300 
880 
664 

1360 

1600 

871 

1720 

13S5 
1780 

7880 

4813 
7480 

3750 
7320 
2980 
2290 

1704 

1300 
1719 
1320 
4370 

6310 

14690 
3807 

248 

-091 

•0 33 

•0 61 
0 0 0 

•014 

•319 

-2 38 

-0 76 
•018 

-2 80 
0 0 0 

-0 39 

•018 

6 0 8 

-3 63 
-198 

-3 53 

•0 31 
2 4 3 

3 61 

188 

-383 

-0 23 
-0.21 
•1,87 

-137 

-335 
-2 26 
3 2 2 

• 1 3 8 
-327 
-177 

1 2 0 

-172 

0 8 3 
-027 

0 1 3 
0 0 0 

COMMBRCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 
STANCA RI P 

6098 

3830 

4130 
33900 

•500 

0 3 0 

-12? 

•178 

-2 93 
•6 08 

COMUNICAZIONI 

ALITALI A CA 
ALITALIA PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAVIT 

SIP 

SIP RI PO 
SIATI 

668 
708 

828 

11630 
1019 

14883 
3789 

3633 
6342 
6260 

14,83 
1418 

1383 
11663 

0 4 5 
•098 

2 4 8 

0 0 0 
-1,83 

-1.02 

-0 36 
147 

•066 

9«» 
•0 33 
-942, 
0 8 4 

- 2 6 3 

MATIROTICNtCHI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

9AES GETTER 
SELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 

2670 

4703 
18350 

3988 
2639 

2349 

1300 

2 3 0 
-128 

-193 
0 6 4 

-0 71 

•196 

- 3 2 0 

FINANZIARI! 

ACO MARCIA 

ACOMAUCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 
BONSIELER 

BRERA FIN 
BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 
pANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

326 

304,73 
3400 

6160 

263 
30280 
8430 

678 

1010 
4550 

4220 
3300 

1368 

2600 
2489 

168 

0 3 6 
-510 

0 6 3 
-2 57 
•0 72 

•2 20 

-1,69 

•146 
1 11 

•0 24 

• v W 
•1.33 

0 0 0 
- 0 8 3 

COFIDERNC 
COFI0ESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FEAAUZZIFI 
FERFIRNC 
FIOIS 
FIMPAA R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNAAAPRI 
GAIO 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOSILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEpiSON 
MONTE D R N C 
MONTEDRCV 
PARMALAT FI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE _ 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
8CHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA 1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIAI PO 
SOPPAF 
8 0 P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACOLIIRIPO 
TRENNp 
TRIPCOVICH 
TRIPOOVRI 
UNIPAR 
UNIPAAANC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WARIFIL 
WAR IFIL RI 
WPRFMAFIN 
WAR SOGEFI 

1049 
2950 
2255 
3290 

48500 
4860 
2700 
2316 
1378 
6351 
1010 
2024 

870 
690 

5550 
1883 
4550 
1464 
945 
975 

2250 
3730 
1283 
1030 
1693 
1980 
1631 
1419 
112 

96.99 
7149 
2870 

14900 
6649 
3069 
1700 

10819 
73800 
43760 

934 
389 

4725 
1500 
1052 
1890 

11890 
1790 
4090 
6298 
2890 

14700 
3150 
2288 
8300 

2289,5 
822 

7070 
1640 
1390 
1223 
1780 
3090 
1213 
880 

3660 
2300 
2406 
2203 
2030 
2300 
750 

3400 
12900 
6100 
1030 
1131 

187 
180 
240 
274 

1600 
999 

2630 
260 

•198 
2 0 8 
2 87 
146 
0 1 0 

_3>22 
0 75 

-219 
-2,82 
-0,73 
-3 61 
0 9 0 

-190 
0 0 0 
0 91 

-2 06 
-1,47 
394 
161 
394 
0 9 0 

-8 28 

_£iZ 
0 0 0 

-2.59 
-2 47 
-1.77 
-0 84 
•088 
•0 05 
0 0 8 

-0 69 
•169 

_ £ 6 7 
_j1_7J 

180 
-1,86 
•134 
-166 
1,74 

-3,44 
•0,91 
-2,28 
•141 

-1,61 
•0 82 
-2 63 
6.96 

•1.49 
0.00 
0 8 2 
0 0 0 

•0 08 
•1,73 
-0.68 
-0.8» 
•2.46 

-o,»» 
-0,7» 
•1,61 
-«.32 
- 1 1 0 
-033 
-0,90 
-10» 
0 0 0 
0.42 

-2 48 
•2,40 
0.70 
0.00 
0.00 
0.78 
0 8 3 

-3.76 
0 9 2 

-0.63 
0 0 0 
0.00 
3 01 

•123 
-9 79 
6 91 

•0 67 

IMMOBILIARI IDILIZI I 
AEOES 
AEQESAI 
ATTIVIMMOB 
CALpESTRUZ 
CALTAGIAONE. 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

16500 
8499 
4130 

, 20800 
4720 
4320 
4802 
3489 

-0 27 
•1 10 
-143 
-0 46 
0 21 

•092 
0 8 6 

•0 31 

COMMERCIO 1180 1196 -1.34 
COMUN1CAZ. 1142 1150 -O.70 
ELITTROTEC. 1112 1121 -0,80 
FINANZIARIE 1112 1129 -1,51 

MECCANICHE U H I t t i . , -1.18 
MINERARIE 1096 1088. Q.OO 

I E S S I U -
DjyjSQSE-

1058 1084 - 0 5 8 
998 1006 -1.19 

RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
V1ANINILAV 

35790 
33500 

1360 
3400 

0 70 
-2 19 
•2 44 
0 19 

MECCANICHE AUTOMOBILIST. 
ALFNIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
QATACONSYS 
PALMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
TIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NFCCHIR NC 
N PIGNONE 
OLI/ETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
P I N N F R P O 
PININFARINA 
RE.INA 
RE.INA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAF ILO RISP 
SAI ILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SAi.lB 
SASIB PR 
8AKIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEH.NECOMP 
TCKNECOM RI 

VALEOSPA, 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIQN93 
NEC CHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM.WAR 
W^STINOHOUS 
WOIITHINOTON 

1729 
8800 
8100 
4100 
3190 

11620 
6779 
4050 
4490 
2860 
9000 

30460 
3151 
2677 
1500 
1089 
1018 
9890 
2130 
1100 
945 

1478 
1919 
4800 
3740 
2779 
2827 

14009 
14090 
10600 
33500 

7390 
10710 
9190 
1690 
2300 
7130 
7000 
5292 
1735 
831 

847.3 
4030 

168 
200 
241 

29 
266 
270 

43900 
3020 

-0 63 
-170 
2 0 0 
2 9 0 

-2 57 
1 13 

-147 
-2.64 
-2 92 
-2.09 
•323 
•0.72 
-1.53 
-011 
-132 
2 1 6 
0 7 9 

-1,23 
0 0 0 

-0 99 
•032 
-147 
0.47 

-2 93 
0.27 

-1.98 
0 6 6 
0 0 0 

-063 
-092 
0 0 0 

-131 
0 0 0 

-094 
7 9 9 
0 0 0 

-108 
•021 
-0 62 
-0 66 
-024 
-029 
-0 54 
-4 62 
0 0 0 

-0 82 
7,41 
6 4 0 

12.90 
2 3 5 
3 4 2 

MtNOURHlMBTAlLURQICKI 
PAI MINE 
E.UH METALLI, 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

362 
1096 
7820 
8990 
3745 
6190 

vi*» 
-144 
0.87 
900 

- 160 
- 0 6 1 

T ESULI 
BASSETTI 
BEMETTpN 
CANTONI ITC 
CANTONI Np 
CENTENARI 
CU< IRINI 
EtL.IOL.ONA 
FISAC 
FISA? RI PO 
LINIF 900 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RII 
OLCESE 
RATTI SPA 
S I M N T 
SIM NT PRIV 
STÉFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

•800 
8890 
6000 
3968 

272 
2000 
4120 
7290 
8990 
1148 
930 

66500 
5750 
4636 
6270 
2262 
4900 
9980 
3060 
9630 

11050 
7000 

-101 
-1.94 
-2 81 
•0.28 
•0.73 
•074 
0.00 

•836 
0.00 
0 4 4 
0.00 

•0 78 
177 
0 76 
9 4 8 

-2 08 
181 
0 72 

-126 
0 9 9 

-090 
0 0 0 

D r V I I R S I 
DE 1ERRARI 

D E I E R R R P 
CIGA 
CIOA RI NC , 
CONATO TOH 

7810 
2663 
2990 
1869 

14500 

-2.40 
, -062 

0 1 7 

-9.7» 
-TW 

ATTIVIMM95CV7 5V. 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

C I G A - S S / O S C V O ' , ^ 

CIR-65/92CV10V. 

CIA 86/92 CV 9 % 

EFIB.85IFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIBANCA W NECCHI 7 % 

EUR MET-LMI94CV10% 

EUR0M0BIL-88CV 10% 

FERFIN-66/93CV7% 

FOCHI FU. 92 CV 8% 

OIM8S793CV0.5% 

IMINPIGN93WIND 

IRI SIFA 88/91 7% 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

IRI-CRE0IT91CV7% 

IRI-STET 86/91 CV7% 

ITALGAS-90/99 CV 10% 

MAGNMAR-9SCV6% 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7V. 

MEDIOB BAAL 94 CV 6% 

MEDIOB CIR RISNC 7% 

MEDIOB CIR RISP 7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIOB ITALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALG 95 CV6% 

MED10B-ITALM08 CV 7% 

MEDIOB-LINIFRISP7% 

ME0IO8-MARZOTTO CV7 V. 

MEDI08-METAN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR96CV6.5% 

MEOIOB-SAIPEM CV 5% 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEOIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEMCV7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEDSELM FF10% 

MONTEO-68/82 AFF 7% 

MONTEC-87/92 AFF 7% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVÉTTI-94W 6.375% 

OPCRE DA V-67/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-88 CVS S% 

RISANNA86/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SELM<W93CV7% 

SERFI-SS CAT 95 CV8% 

8IFA48/93CV9% 

SIP86/93CV7% 

SNIA BPD-S5/93 CV10% 

ZUCCHI-8e793CV9% 

16S 

108 3 

104 25 

96 95 

96.2 

121 

100.25 

07 5 

113,7 

9 8 9 

90 39 

220,6 

95,7 

114 

96,99 

987 

86.6 

108.79 

104.35 

82 5 

1815 

100,2 

86,75 

83 

107,9 

262 

101 

102 

242 

83 

113 1 

122,05 

69 5 

91 

92,55 

90 

999 

117,25 

95.7 

97.95 

94 95 

917 

88 45 

82.5 

140 5 

1019 

119 5 

641 

116.9 

97,8 

123 75 

98,88 

89,2 

103 05 

189,5 

172 75 

107 9 

105.9 

98.75 

962 

1009 

97.19 

112.9 

97.3 

907 

220 

9 5 4 

115 

9 6 . 9 5 

9 9 

9 8 3 

1 0 9 2 

104 1 

8 2 1 

1 6 0 

1 0 0 9 

B 6 8 

B 3 5 5 

1 0 7 7 

2 8 1 . 6 

101 2 3 

104.1 

2 4 1 

9 2 0 

113 .75 

1 2 1 6 

8 9 » 

9 1 3 

9 3 

8 9 2 5 

100 

118 

9 5 5 

9 7 9 

9 5 5 

9 2 . 7 5 

6 8 . 1 

8 2 3 

140 .25 

102.4 

1 1 9 3 

5411 

115 .25 

9 8 3 

123 .5 

9 9 

8 9 2 

104 

163 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ALINOR 
BAVARIA OPT 

BP SONDRIO 

BS PAOLO HS 
B S SPIRITO 
CR BOLOGNA 

CRPISA 
CIBIFIN 

COFIGEORO 
COFIGEPAIVOPT 

CR ROMAGNOLO 

IFITALIAF.M. 
EVERYFIN 

METMAPELII 

FINCOMID 
NORDITALIAORD 

NORDITALIA PRIV 

PAARORO 

PAAR PRIV 

COFINDPRIV 
OIRBAVARIA 

CARNICA 

SAIF 

SAIIFPRIV 
SfGÉMSPROSP. 
RAGGIO SOLE MANO 

ELEXTROLUX 

SIFIR 
WAA ALITALIA PR 
WAR COFIDE RIS 

WARGAICRIS 

WAR ITALGAS 
WAR ITALMOBIL 

WAR LA FONDIARIA 
WAR MERONE RIS 

WARPOPCREMONA 

WAR REPUBBLICA 

WARUNICEMRIS 

MB. SAFFA NC 

1650/1680 
1260/1500 

67200 

3750/3830 
5350/2570 

30700 

25000 
«68/2020 

2130 
1825 

18700/18800 

2160 
26500 

2850 

2690/2773 
450 

340/3SO 
2000 

1S70 
1630/1660 

210/240 

18800/10100 

2090/2095 

1590/1605 
156000 

1270 

35050 

2000 
80/90 

203/21O 

5B5/5BO 

680/700 

83000/54000 
2880/2950 
2880/2980 

1350 
203/208 

2720/2800 
900/910 

Titolo 
AZ Al T F S 84-92 INO 
AZ AL T F S 85-92 INO 
AZ AL T F S 65-95 2' IND 
AZ AL T F S 85-00 3 ' IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDOPD30-D35 
CAEDOPAUT0 75 
ENEL M/92 
ENEL (4/923A 
ENELEV951A 
ENELt6/01INO 

lari 
101.30 

106.60 
103JL5 

102,50 

204 .40 

194 ,70 
9 5 . 5 0 

76 ,85 

101,00 

111 .90 

105 .20 

103 ,75 

Prec, 
101.15 

106 .65 

103 .90 

102 .30 

2 0 4 . 2 5 

194 .50 

9 5 . 5 0 

76 .35 

101 .75 

111.95 

105 .00 

..103.8}. 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERL NA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETk 

CORONA OANESE 

LIRAIFLANDESE 

DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

COROKA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
DOLLA I O AUSTRALIANO 

1136195 

747 475 
219.959 
683 123 

363 

2169 

8 545 

871620 

12022 
194 585 

1993,150 

6963 

6 556 

1539 050 
989150 

108,258 

191320 

201*40 
309 615 

692123 

1131 078 

747 919 
N P 

663 390 

36 313 

2188 500 

8544 

873 625 
12 014 

194 505 

1992 550 

6 965 
8534 

1340 200 

681750 

108.268 

191 310 

201169 
309 530 
627 329 

ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLI MA NC IA 7 » 

STERLI IA NC (P 731 
KRUGE1RANO 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLI ARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettera 

13000/13200 
130900/134100 

103000/110000 
107000/113000 
103000/110000 
435000/460000 
530000/566000 
500000/590000 

88000/94000 
86000/94000 
78000/85000 
72000/79000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOUR 
BCAACIRMAN 
BRIAN-I EA 
SIRACUSA 
BCAFPIUf.1 
BCALEGNANO 
GALLAHATESE 
BERG11.G90 
POP BERGAMO 
POPCCMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO HAGGR 
P0PLO3I 
LUINOIARES 
POP MILANO 
POP NO I/ARA 
POPCRFMONA 
BCAPRWLO 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROQQ IZAR 
BROGG IZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONAC3ROM 
CRAGRkRBS 
CR BERtlAMAS 
CREDITWEST 
FEAROVIFNO 
FINANCIt 
FINANCl PR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INC END 
VALTELIIN. 
BOGNAMCO 
ZEROWATT 

chiù». 
2150 

113150 
15100 

2 S 4 0 0 

2 4 0 2 0 

7 6 7 0 

n i n o 
« 5 9 0 

10050 

1K190 

4 2 3 0 0 

8 2 8 0 

112B00 

13198 

9 8 0 0 

18970 

15395 

arto 
1 7 1 8 0 

9 1 9 0 

4 0 2 0 

6 3 0 0 

2 3 7 0 

1035 

10 

1601 

40B0 

2 4 9 

7 9 5 0 

3 8 8 0 0 

1 0 1 M 

921O0 

7 7 0 0 0 

7 1 7 0 0 

7 3 5 0 

1 M 1 

1150 

2 0 1 0 0 0 

1 7 M O 

«OO 

8890 

2 2 1 0 

1 1 2 0 0 0 

1 5 4 8 0 

2 9 9 0 0 

2 4 6 0 0 

7 7 5 0 

13950 

1 8 5 8 5 

1 9 2 0 0 

1 8 3 0 0 

4 2 9 0 0 

8 2 8 0 

1 1 2 0 0 0 

13400 

9B0O 

19000 

1 5 3 9 0 

9 2 8 0 

1 7 3 7 0 

9 2 9 5 

4 0 0 0 

4 0 9 9 

6 3 5 0 

2 4 0 0 

1 0 2 2 

11 

1 5 9 9 

4 9 8 0 

2 4 9 

7 9 4 0 

3BB00 

10500 

9 2 5 0 0 

7 T 0 0 0 

7 1 7 0 0 

7 2 5 0 

15B0 

1 1 5 0 

jstaoj} 
17490 

6 0 3 

5 8 9 0 

Titolo 
CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCTECU64/91112S% 
CCT ECU 84/92 10 5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 65/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 867946 9% 
CCT ECU 86794 8 75% 
CCTECU87/9!B75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCTÉCU 88/9285% 
CCT ECU 88/92 AP8 5% 
CCT ECU 88/92 MG8 5% 
CCTECU887938 6% 
CCT ECU 887938 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 69/94 9 9 % 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCTECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9 % 
CCTECU90/9511 15% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCT 17LG93 6 75% 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP9210% 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18GN936 75% 
CCT-1SGN93CVIND 
CCT-18MZ91 INO 
CCT-1BNV93CVIND 
CCT-18ST938 5% 
CCT-18ST93CVIND 
CCT*19AG92IND 
CCT-19AG938 5% 
CCT-19AG93CVINO 
CCT-190C93CVIND 
CCT-19MG929 5% 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 IND 
CCT-200T93CVIND 
CCT-83/93 TR 2,5% 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG93INO 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP93INO 
CCT-0C91 INO 
CCT DC92 INO 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB929 6% 
CCT-FB93 INO 
CCT.FB94 INO 
CCT-GE92 11% 
CCT-GE92 IND 
CCT-Gt93EM88IND 
CCT«E94 INO 
CCT-GEMBH1395% 
CCT-GE94USL13 95% 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN93 INO 
CCT4.G91 IND 
CCT-LG83IND 
CCT-LG94AU709 5% 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG93 IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT MZ93 INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92 INO 
CCT-NV83 INO 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL T E M P O IN ITALIA: l 'area di al ta pres
sione che sovrasta l'Italia si va gradual 
mente attenuando per il passaggio di una 
moderata perturbazione proveniente da l -
l 'Euiopa centro-occidentale e diretta ver
so Nord-Est. In prospettiva bisogna tene
re presente l 'azione più incisiva del la de
pressione del l 'Europa Nord-occidentale 
che tende ad al largarsi verso il Medi terra
neo coinvolgendo più da vicino le nostre 
regioni. 

T E M P O PREVISTO: sulle Alpi occidentali , 
il P iemonte, la Lombardia e la Liguria, 
lungo la fascia t irrenica centrale e la Sar
degna graduale aumento del la nuvolosità 
che comunque resterà alternata a zone di 
sereno. Sul le a l t re regioni i tal iane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Presenza di formazioni nebbiose 
sulle Val le Padana centro-orientale e In 
minor misura sul le val late dell ' I tal ia cen
trale. 

VENTI: deboli di direzione variabi le 
M A P I : genera lmente poco mossi o ca lmi . 
D O M A N I : intensificazione del la nuvolosi
tà'sul settore Nord-occidentale e sulla fa 
scia tirrenica eentrale, con possibilità di 
qualche precipitazione isolata. Prevalen
z a di tempo buono sulle altre località ita
l iane ma con tendenza ad aumento del la 
nuvolosità sulle tre Venez ie e le regioni 
adriat iche. 

TEMPERATURE I N ITA U À 
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ECONOMIA E LAVORO 

Gatt 
Riprende 
TUruguay 
round 
• i GINEVRA. -Non possiamo 
permetterci di fallire una se
conda volta». Arthur Dunkcl, 
segretario generale del Gatt 
(Accordo generale sulle tanffe 
doganali e il commercio), si è 
mostrato cautamente ottimi
sta, nell'annunciarc che oggi 
riprenderà l'Uruguay round, il 
faticoso negoziato commer
ciale intemazionale, comin
ciato 4 anni fa e che vede im
pegnati ben 108 paesi. Diffidi-

- mente però si arriverà a un ac
cordo. Il 1 marzo infatti scade 
la delega del Congresso Usa 
all'amministrazione Bush e la 
trattativa per dare un nuovo as
setto al commercio mondiale 
è sempre in alto mare. L'ipote
si più probabile e un rinvio di 
altri due anni della scadenza 
del mandato ma le divergenze, 
specie quelle tra Usa e Cee, re
stano profonde. In dicembre 
l'Uruguay round naufragò a 
Bruxelles sulla questione dei 
sussidi all'agricoltura. Wa
shington chiedeva alla Cee di 
diminuire le sovvenzioni agri
cole del 70% e la Comunità eu
ropea non era disposta a scen
dere sotto il 30%. Da allora non 
è cambiato niente e anche nei 
settori dei servizi e dell'indu
stria tessile 1 contrasti restano 
profondi. Dunkcl chiede di 
considerare «acquisiti» i pro
gressi compiuti a Bruxelles e 
che riguardano una parte del 
negoziato lessile e sui servizi, 
la trattativa sulla proprietà in
tellettuale, le regole antidum
ping e quelle sulle licenze al
l'import. Per il resto? «L'agricol
tura - dice Dunkcl - è il nodo 
centrale del negoziato, il suo 
biglietto da visita» ma la tratta-
Uva «va vista nella sua globali
tà». 

Enichem 
Nuovo corso 
vince sulle 
lottizzazioni 
• • MILANO. Il «nuovo corso» 
di Enichem, quello che ha 
portato al vertice dell'ente 
Giorgio Porta e Giuseppe Par-
rillo in qualità di tecnici, con
tro i rigurgiti lottizzatoli prove
nienti soprattutto dai demo
cristiani, va avanti. Non sono 
valse le proteste e il fuoco di 
sbarramento messi in atto dal 
vicepresidente dell'Eni Alber
to Grotti, a nome appunto del
la De, per convincere la giunta 
dell'Eni, riunitasi ieri sera, a 
sindacare nel merito le scelte 
degli organigrammi annun
ciate nei giorni scorsi dal verti
ce Enichem. 
' Contro le più consolidate 
tradizioni, rinnovate di recen
te anche da una direttiva di 

1 Franco Figa quand'era mini
stro delle Ppss, secondo cui 
anche le scelte degli uomini 
nelle società operative dei 
grandi enti pubblici esigevano 
un placet governativo, il presi
dente dell'Eni Gabriele Ca
gliari ha fatto valere il princi
pio per cui una volta scello il 

- vertice di Enichem, all'azioni
sta Eni non spettano ulteriori 
decisioni. 
- Le scelte presentate ieri se

ra da Porta e Parrillo prevedo
no la rimozione di due diri
genti di primo piano del grup
po, Giuseppe Bencini e An
drea Mattiussi. dalle rispettive 
cariche di presidenti di Mon-
tefibre e di Monledipe. Un col
po pesante al sistema di pote
re De in. Enichem, ma soprat
tutto un tentativo di rimuovere 
quelle forze che si erano più 
duramente schierate contro 
l'ipotesi industriale che ades
so è tornata a prevalere in 
azienda. 

Che il «nuovo corso» non sia 
ancora consolidato e privo di 
ostacoli lo dimostrano i fuochi 

• di sbarramento che durante la 
giornata di ieri hanno prece-

' duto e accompagnato i lavori 
. della giunta: il primo ad espri
mersi era stato Beppe Pac
chetti, membro della giunta 
Eni, che aveva paventato «in
terferenze politiche» al posto 
del «naturale confronto tra 
azionista e amministratori. 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
subito dopo aveva parlato il 
sottosegretario alle Ppss Seba
stiano Montali, sostenendo 
che «è necessario che godano 
della massima autonomia, vi
sto che poi saranno loro a ri
spondere all'azionista». Più 
tardi sono tornati in argomen
to, sempre a favore dell'auto
nomia del management, an
che il segretario generale del
la Rlcea Cgll Franco Chiriaco 
e il ministro ombra per l'indu
stria Gianfranco Borghini. 

OS./?./?. 

A ministro Bernini annuncia ai sindacati 
che il governo è disposto ad intervenire per 
i lavoratori eccedenti, ma non a tamponare 
il deficit per il Golfo. In forse lo sciopero 18H11 

Un primo spiraglio 
nella crisi Alitalia 
Il governo è pronto a studiare dei provvedimenti «ad 
hoc» per affrontare i problemi strutturali dell'Alitalia, 
che la guerra del Golfo ha riproposto con maggiore 
urgenza. Lo ha dichiarato ieri il ministro del trasporti 
Bernini al termine dell'incontro con i sindacati. Nel
la «borsa» di Bernini 100 miliardi di lire per finanzia
re eventuali prepensionamenti. Stamane i sindacati 
decidono forse la revoca dello sciopero. 

MICHELE RUGGIERO 

wm ROMA. La vertenza Alitalia 
può uscire ora dal limbo: gli 
ostacoli sono stati parzialmen
te rimossi. Il governo è disponi
bile ad intervenire sui proble
mi «strutturali» della compa
gnia di bandiera. E quanto 
hanno detto ieri sera i sindaca
ti e che ha trovato successiva
mente conferma nelle dichia
razioni del ministro Bernini, al 
termine di un incontro al mini
stero dei trasporti. Il ministro -
ha soggiunto un sindacalista in 
una pausa della discussione -
ha aperto uno spiraglio, ma 
non ha chiaritomodalltà, 
quantità e qualità (prepensio
namenti e o dimissioni, 1.500 o 
2.600 esuberi?) della ristruttu
razione. 

Gli strumenti idonei verran
no discussi in una seconda fa
se, quella della contrattazione, 
dopo che sindacati ed Alitalia 
avranno posto sul tavolo le ri
spettive proposte. Di qui, il 
comprensibile ottimismo dei 
sindacati che scorgono nell'a
pertura di Bcminiuna precisa 
chiamata in causa della com
pagnia aerea, latitante nelle ul
time vicende e piuttosto restia 
ad assumersi le sue responsa
bilità. 

Bernini, al termine dell'in
contro ha confermato l'evol
versi positivo della situazione. 
•Il governo • ha però detto -può 
riconsiderare la possibilità di 
un Intervento scisso però dagli 
aspetti congiunturali provocati 

dal conflitto» 
Cosa ha detcrminato lo 

sblocco della pregiudiziale go
verna iva? Non e estraneo l'an
damento del conflitto nel Gol
fo: una sua rapida conclusione 
porterebbe naturalmente ad 
una npresa del traffico aereo e 
di rimando ad un allentamen
to della pressione finanziaria 
cui è esposta l'Alitalia. Secon
do: non è da escludercuna 
mediazione «forte» all'interno 
della compagine governativa 
resa maggiormente permeabi
le alle esigenze del ministero 
dei trasporti rispetto ad altri di
casteri. In altri termini, dei 350 
miliardi (di cui 250 per gli 
aspetti congiunturali) chiesti 
in prima battuta da Bernini, ne 
sono stati concessi soltanto 
una parte. Una politica dettata 
anctv: dal buon senso se l'ob
biettivo era ed è quello di rias
sorbire la protesta del sindaca
to, che unitariamente si è mo
strato poco incline a •sconti» in 
materia di conflittualità, come 
è emerso con lo sciopero in
detto per il prossimo 7 marzo. 
Il ministro, come già detto, ha 
escluso una soluzione dei pro
blemi congiunturali dell'azien
da, ma ha dato assicurazione 

ai sindacati che «una volta arti
colalo la proposta si vedrà se 
sarà il caso di inserire i prepen
sionamenti dell'Alitalia nel di
segno legge già predisposto 
per l'Olivelti, oppure se proce
dere ad un provvedimento 
specifico, con l'inclusione di 
più strumenti». E sempre da 
fonti sindacali si 6 appreso che 
il ministro avrebbe già incari
cato uno stafl tecnico per veri
ficare se esistono le condizioni 
in tempi brevi per un emenda
mento per la compagnia di 
bandiera. 

Ma, ora, per i sindacati si 
tratta di gestire l'«arma»del 7 
marzo. Sull'argomento si sono 
avute più di una differenziazio
ne (forse tatticismi?) quasi un 
anticipo delle posizioni che as
sumeranno stamane in riunio
ne Cgil, Cisl e Uil: all'ordine del 
giorno la conferma o la revoca 
dello sciopero. La Fit-Cisl è ap
parsa la più disponibile ad so
spensione, ipotesi scartata da 
Giancarlo Aiazzi della Uil tra
sporti «refrattario a prendere 
qualunque decisione, prima 
che il governo si pronunci defi
nitivamente»; su un'analoga 
posizione, ma più «morbida», 

si è ritrovato Luciano Mancini, 
segretario della Filt-Cgil. Del 
resto, Bernini noi ha nascosto 
uno «scambio» di favori ed ha 
confermato che >sl aspetta una 
sospensione dell agitazione». 

•Il sindacato comunque • ha 
aggiunto Mancin i - e disponibi
le ad affrontare la ristruttura
zione aziendale ma non vo
gliamo che gli errori del grup
po dirigente debbano ricadere 
sui lavoratori. Tanto più che 

aualcuno dovrà rispondere 
ella rarefazione dei voli sti

mata nell'ordine del 20-25 per 
cento, mentre le altre compa
gnie concorrenti hanno con
tratto la loro attività di volo di 
non più del 10 percento. 

In mezzo a tanti spiragli ri

mane però l'Interrogativo di 
fondo, sull'anomala Tatltantza 
del vertici aziendali. C'è una 
strettissima connessione tra le 
aperture del governo e l'ipotesi 
di un rimpasto nelle alte sfere 
dell'Alitalia? Ed ancora. Quale 
prezzo politico ha dovuto -pa
gare» Bernini per ottenere il 
placet di quei ministri, in prima 
linea Cinno Pomicino, che 
hanno condotto una battaglia 
anche sopra le righe contro 
l'Alitalia? Se difficilmente una 
risposta si avrà dalle segrete 
stanze, è probabileche nei 
prossimi giorni sarà il grado di 
accoglimento delle proposte 
sindacali a rivelare la bontà dei 
•propositi» del governo per l'A
litalia. 

500 cassintegrati 
aflìveeo Avellino 
In crisi anche Comau 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

••TORINO. Tre anni fa erano 
disponibili 700 miliardi di lire. 
Due anni fa 400, l'anno scorso 
330. E quest'anno? Zero. È la 
progressione degli stanzia
menti del governo per l'acqui
sto di autobus. Il risultato di 
questa politica di mortificazio
ne del trasporto pubblico è 
chei44milapullmancircolantì . 
in Italia hanno un'età media di 
9,4 anni e sulle nostre strade si 
incontrano oltre 4.000 autobus 
costruiti più di 15 anni fa. che 
di fatto non garantiscono più 
la sicurezza di viaggiatori e 
passanti. Si calcola che per ria
vere un sistema di trasporlo 
pubblico su gomma degno di 
un paese civile bisognerebbe 
investire 1.500 miliardi all'an
no peri prossimi IOanni. 

Le conseguenze della dis
sennata politica governativa si 
ripercuotono anche sull'indu
stria. La produzione della più 
grande fabbrica italiana di au
tobus, la Rat-Iveco di Grotta-
minarda (Avellino), è scesa 
dai 1.095 veicoli dell'89 ai 960 
del '90, mentre quest'anno 
non se ne costruiranno più di 
700. E ieri l'Iveco ha conferma
to ai sindacati che 490 dei 
1370 lavoratori dello stabili
mento campano (420 operai e 
70 impiegati) andranno in 
cassa integrazione per due an
ni, al termine dei quali non è 
detto che possano rientrare 
tutti. Poiché non sono pratica
bili i prepensionamenti, trat
tandosi di una maestranza gio
vane, né la mobilità verso altre 
aziende, in una zona afflitta da 
disoccupazione, l'Iveco incen
tiverà le dimissioni, alutando i 
dipendenti che volessero intra

prendere attività in proprio. Un 
centinaio di «esuberanti" po
tranno andare in trasferta tem
poranea a Brescia, Suzzara e 
Torino. 

Comunque l'Iveco non smo
bilita Groltaminarda, un po' 
nella fiducia che prima o poi le 
commesse pubbliche arrivino, 
un po' per prepararsi al 1992, 
quando il mercato degli auto
bus assumerà dimensioni eu
ropee. Trasferirà a Grottami-
narda la produzione di telai 
per bus ora latta alla Sot di To
rino, realizzerà un impianto ro
botizzato di verniciatura, av-
vierà la produzione di un nuovi 
autobus interurbani ed urbani. 
L'impegno finanziario nel 
biennio sarà di 90 miliardi. I 
sindacati hanno proposto al
l'azienda un percorso con
giunto per sollecitare il gover
no a rifinanziare il fondo na
zionale trasporti. Intanto ieri 
Fiom, Firn, Ullm e Sida hanno 
scritto al ministro del lavoro 
Donat Cattin chiedendo un in
contro urgente sulla situazione 
lveco (di cui si continuerà a di
scutere domani in trattativa), 
perchè senza prepensiona
menti ed altre misure straordi
narie non è possibile un'intesa 
che garantisca tutti i lavoratori 
considerati «eccedenti». 

Cassa integrazione anche in 
un altro settore della Fiat, il Co
mau, che è il «fiore all'occhiel
lo tecnologico» del gruppo. 
Nello stabilimento di Borgaret-
to del Comau 260 lavoratori 
sono stati sospesi una settima
na o due in febbraio e subiro
no un'analoga fermata nella 
seconda metà di marzo. 

"———"—"—" Nobili e Necci hanno firmato la convenzione per il coordinamento tra i due enti 
Le Ferrovie annunciano la nascita per marzo della «Tav», la Spa pubblico-privata 

Accordo Iri-Fs mentre parte l'alta velocità 
Rimata ieri la convenzione Iri-Fs per il coordina
mento e la collaborazione strategica tra i due enti. 
Numerose le aree di collaborazione individuate, tra 
cui il trasporto merci e i trasporti intemazionali. 
Sempre ieri Necci ha annunciato in Senato la nasci
ta per fine marzo della Tav spa, la finanziaria pub
blico-privata per l'alta velocità. Cento miliardi il ca
pitale iniziale: 40% delle Fs, 60% delle banche. 

NEDOCANETT. 

• 1 ROMA. Giornata intensa, 
ieri, per l'amministratore 
straordinario dell'Ente ferrovie, 
Lorenzo Necci. Prima ha Arma
to insieme a Franco Nobili una 
convenzione con Tiri, poi in 
Senato, ha illustrato alla com
missione Trasporti, Il program
ma per l'alta velocità. Due tap
pe storiche per le Fs italiane, 
da sempre nel mirino delle cri
tiche e delle proteste. 

Partiamo dalla convenzione 
che è stata pure oggetto di un 
incontro tra Nobili e il ministro 

• del Trasporti Carlo Bernini. Lo 
scopo dichiarato è l'avvio del 
massimo coordinamento e 
della collaborazione strategica 
tra i due enti. Obiettivo prima
rio: migliorare l'efficienza glo
bale dei trasporti, sìa in termini 
tecnico-gestionali che di sod
disfacimento della domanda 
•garantendo l'armonizzazione 
tra le varie forme di trasporto e 
l'assetto del territorio». Sono 
previsti una partnership strate
gica per lo studio, la ricerca, la 
pianilicazione e l'attuazione di 

interventi riguardanti l'intero 
settore dei trasporti e interventi 
diretti da parte dell'Ili. Nella 
convenzione sono indicate le 
aree di collaborazione: ricerca 
e innovazione tecnologica sul . 
sistema ferroviario; servizi di 
trasporto marittimo con le Iso
le e di cabotaggio: trasporto 
merci, con riferimento al rie
quilibrio tra 1 vari modi e allo 
sviluppo degli interponi; tra
sponi intemazionali con parti
colare riferimento ai valichi al
pini: razionalizzazione delle 
strutture produttive di materia
le rotabile, per le telecomuni
cazioni, per la produzione e la 

. distribuzione dell'energia elet
trica per l'utilizzo della rete Fs 
nelle arce metropolitane e per 
la vnlorlzzazlone del patrimo
nio immobiliare Fs (stazioni). 
Particolarmente soddisfatto, 
Nobili, «Solo potendo contare . 
su un efficiente sistema di tra
sporti, paragonabile a quelli 
dei nostri partner europei, po
tremo affrontare con successo 
la competizione intemaziona
le». Per Necci la convenzione è 

di «Importanza strategica» per- • 
che «per realizzare» l'ammo
dernamento dell'intero settore 
dei trasporti, le ferrovie non 
possono fare a meno della col
laborazione dell'In». L'alta ve- ' 
locità è stato, invece, l'argo- . 
mento centrale dell'audizione 
dell'amministratore delle Fs al
la commissione Trasponi di 
Palazzo Madama, che ha al
l'ordine del giorno un decreto 
in materia. Parecchie le novità: 
la società finanziaria per lo stu
dio, la progettazione e la rea
lizzazione delle linee ad alta 
velocità si chiamerà «Tav spa» 
e non più FInav, sarà probabil
mente costituita entro fa fine di 
marzo e avrà un capitale ini
ziale di 100 miliardi (quello fi
nale è previsto in 3-4.000 mi
liardi). Sarà costituito per 11 40 
per cento dalle Fs e per il re
stante 60 da istituti di credito. 
Numerosissime le richieste di 
partecipazione alla finanzia
ria, tante che - ha rivelato Nec
c i - s e venissero tutte accolte 
coprirebbero l'intero capitale. 

Saranno le Ferrovie a scegliere 
le banche e con quale percen
tuale parteciperanno alla Fi
nanziaria. Tra g II Istituti di cre
dito Necci ha citato Credit 
Lyonnaise, il Benco di Napoli 
(entrambi per il cinque per 
cento), l'Indosuez, la Deutsch 
bank; la Cariplo, il Credlop, il 
San Paolo di Te rino, il Credito 
italiano, la Bnl, il Banco di Ro
ma e, naturalmente, la Banca 
nazionale delle comunicazio
ni. La gestione dell'Alta veloci
tà sarà tenuta rigidamente se
parata dal resto delle Fs, in 
modo da fornire ai privati il 
massimo di garanzie. Accanto 
alla Tav, si avranno La Sis/tav 
(100 per cento alle Fs) per la 
progettazione e lo sviluppo 
delle nuove lince e la Com/tav 
che si occuperà della commer
cializzazione d>:i sistemi velo
ci. Necci ha precisato che le 
società costruttrici non parteci
peranno alla finanziaria. I tem
pi di realizzazione sono fissati 
in un arco di 4-6 anni, per la 
Milano-Napoli i; la Trieste-To
rino a patto però, che venga 

-«•«lizzata dalle Regioni la Con
ferenza dei servizi, necessaria 
per superare gli eventuali veti 
che i comuni, in base alla leg
ge sulle autonomie locali, po
trebbero Interporre per il pas
saggio delle linee ad alta velo
cità sul loro territorio. In merito 
ai costi, Necci ha ricordato 
che, a parità di conformazione 
geografica, un chilometro di li
nea costa in Italia 30 miliardi, 
in Francia, otto. «La domanda 
ferroviaria - ha affermato - è 
alta, ma i settori della costru
zione e della manutenzione 
dovranno ristrutturarsi e diven
tare competitivi per costo e 
qualità». Naturale, su questo 
aspetto, il collegamento con 
l'odierna convenzione Iri-Fs. 
Altre notizie: la progettazione 

' della Napoli-Battipaglia; 9.000 
miliardi per il Sud più 4.000 
per l'alta velocità sulla Roma-
Napoli; la possibilità di velociz
zare anche il trasporto merci a 
determinate condizioni (per 
esempio il tunnel sull'Appen
nino). 

Cgil Milano, è polemica 
Il coordinamento donne 
chiede il riequilibrio 
all'interno della segreteria 
•*• MILANO. Il coordinamen
to donne Cgil di Milano chiede 
•con (orza» il riequllibrio della 
rappresentanza nella segrete
ria della Camera del lavoro. 
Una aspettativa andata delusa 
nei giorni scorsi in occasione 
della sostituzione di due diri
genti maschi II coordinamen
to, che invano aveva chiesto 
l'ingresso nell'esecutivo di una 
donna, sul «rimpasto» ha mani
festato il proprio disappunto 
con un voto di astensione. Tra 
l'altro - osserva Cristina Pec-
chioli • per la rappresentanza 
maschile si trattava di «restitui
re» un posto fino a pochi anni 
fa occupato da una donna, 
l'europarlamentare Anna Ca
tasta. In seguito all'episodio, il 
comitato direttivo ha impegna
to la segreteria a realizzare 
«confronti ed iniziativa politica 
per una più ampia presenza di 
compagne melle segreterie 
delle strutture territoriali e di 
categoria milanesi, a partire da 
quelle più significative». Se

condo: impegno ad attuare «al 
congresso un rafforzamento 
della presenza delle compa
gne» nella segreteria camerale. 

Un documento del coordi
namento donne Cgil di Milano 
sottolinea che le donne nella 
Cgil sono circa il 40 per cento 
degli iscritti, ma la loro ruolo 
negli organi decisionali è deci
samente marginale. E allora -
si chiede il coordinamento -
dove va a finire il «valore-vin
colo per tutta la Cgil» della dif
ferenza di sesso? E la volontà 
delle donne di partecipare «al 
governo del mondo con pari 
opportunità»? Le donne dun
que propongono «un'azione 
politica che pratica la riforma 
e la modifica della concezione 
della politica sindacale dei 
quadri». Un riequilibrio -non 
come semplice processo di 
adeguamento o modernizza
zione, ma come segno di reale 
trasformazione». 

Gli incentivi «ritirati»: Cgil soddisfatta 

«Gasparì ha ammesso il suo errore» 
Ma i sindacati statali protestano 
Ancora scambi di messaggi tra sindacalisti e gover
no sul disegno di legge per l'incentivazione dei mi
nisteriali. Dopo l'annuncio del ritiro del provvedi
mento, soddisfazione da parte del sindacato confe
derale. Gasparì rilancia le accuse alle organizzazio
ni di categorìa, che intanto difendono la giustezza 
degli incentivi e minacciano, in caso di blocco, 
«adeguate azioni di lotta». 

ROBERTO QIOVANNINI 

1 B ROMA Anche ieri scambi 
incrociali di accuse tra sinda
cati e governo sull'orma! famo
so disegno di legge che conce
deva ai dipendenti di dieci mi
nisteri 918 miliardi a titolo di 
Incentivazione. Il ministro del
la Funzione Pubblica Remo 
Gasparì aveva annunciato il ri
tiro di un provvedimento che 
egli stesso non condivideva, e 
che a detta del ministro gli era 
stato «estorto* dalle organizza
zioni di categoria delle tre con
federazioni. La polemica ri
schia ora di spostarsi in campò 
sindacale? 

Esprimendo soddisfazione 
per la decisione di Gaspari 
(che avrebbe riconosciuto «il 
proprio errore»), Altiero Gran
di, segretario confederale della 
Cgil, ha chiesto al ministro del
la Saniti Francesco De Loren
zo di imitare il suo collega. De 
Lorenzo secondo la Cgil ter
rebbe un atteggiamento con

traddittorio in materia di rifor
ma del rapporto di lavoro nella 
sanità. «Il governo - spiega 
Grandi - deve convincersi che 
tutti i provvedimenti salariali e 
normativi che hanno attinenza 
col sistema contrattuale, van
no presi col sindacato e assun
ti in coerenza con la riforma 
del rapporto di lavoro pubbli
co». Non c'è voluto molto per 
avere una precisazione di Ga
sparì: -non ho dovuto recedere 
da un errore - ha replicato il 
ministro - ho preso atto che I 
sindacati dopo avere sostenu
to vivacemente il provvedi
mento sugli incentivi nei vari 
mimsten, recedevano dalla lo
ro posizione». 

E non c'è dubbio che Ga
spari colga nel segno metten
do in luce la differenza di toni 
tra le confederazioni e le cate
gorie della (unzione pubblica, 
nient'affatto entusiaste della 
posizione presa da Cgil, Cisl e 

Remo Gasparì 

UH. Per Salvatore Bosco, segre
tario generale della Uil-Stato, il 
ddl va dileso anche con «ade
guate azioni di lotta». «E vera
mente assurdo - alferma Bo
sco - che un ministro assuma 
comportamenti contrari alle 
decisioni del governo di cui 
egli stesso è membro. Il dise
gno di legge, oltre a favorire 
"Incremento della produttività, 
rappresenta un giusto momen
to Ui perequazione retributiva 

con la maggior parte delle am
ministrazioni statali». Dello 
stesso avviso è la Cisl-Statali, 
che Sostiene che i fondi incen
tivanti derivano da espresse 
norme del contratto 1988-90 e 
non comportano costi aggiun
tivi. 

Come si ricorderà, la pole
mica era esplosa per l'annun
cio del sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio Nino Cri-
stofori dell'esaurimento dei 
fondi per i prepensionamenti 
nell'industria. Ieri, Ugo Grippo, 
sottosegretario De alministero 
del Lavoro, si è dichiarato «sor
preso e stupito» per le afférma
zioni di Cristofori. «I prepensio
namenti cosi come ideati dal 
ministro Donat Cattin per il ca
so Olivetti - spiega Grippo -
sono legati a parametri nuovi 
rispetto al passato: 30 anni di 
contribuzione per i lavoratori e 
la partecipazione al 30% dei 
costi da parte delle imprese. 
Abbiamo anche stabilito una 
maglia molto stretta con inve
stimenti assicurati e progetti di 
ristrutturazione certi-. E per la 
copertura finanziaria non ci 
sarebbero problemi. Anche i 
sindacati dei chimici chiedono 
una rapida approvazione della 
legge di riforma del mercato 
del lavoro e della Cig, chieden
do però - in caso di slittamenti 

' - di inserire anche le aziende 
chimiche e della gomma nelle 
norme che riguardano i pre
pensionamenti. 

Gli aumenti colpiscono soprattutto i redditi più bassi 

Kohl dà il via alla stangata fiscale 
E la Spd accusa: «È una truffa» 
«La più grossa truffa ai danni dell'opinione pubblica 
da quando esìste la Repubblica federale»: il giudizio 
della Spd sulla stangata fiscale annunciata dalla 
coalizione di Bonn è pesantissimo, e molto duri so
no anche i sindacati. Per mesi (prima delie elezio
ni) Kohl e i suoi ministri avevano giurato che non ci 
sarebbero stati aumenti. Le decisioni dell'altra not
te, invece, sono anche peggiori delle attese. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

E * BERLINO. >È la peggiore 
e la più sfrontata truffa ai 
danni dei cittadini da quan
do esiste la Repubblica fede
rale»: il presidente della Spd 
Hans-Jochen Vogel non ha 
risparmiato i toni pesanti nel 
giudicare, ieri mattina, le de
cisioni prese nel corso della 
notte dai partiti della coali
zione di governo in fatto di 
tasse. Gli aumenti annuncia
ti, sui quali dovrà esprimersi 
il Bundestag >: che entreran
no in vigore il 1" luglio, sono 
anche più fotti di quello che 
si diceva alla vigilia: l'incre
mento «temporaneo» (non si 
sa ancora se per un anno o 
due, ma potrebbe diventare 
permanente) - dell'imposta 
sui redditi, che secondo le in
discrezioni di lunedi avrebbe 
dovuto essere del 5%, sarà in
vece del 7,5%, una «soprat
tassa» indiscriminata che col

pirà particolarmente i redditi 
più deboli. Ad esso si accom
pagnerà un maggiore carico 
fiscale sul carburanti - 25 
Pfennig ( 180 lire) al litro sul
la benzina senza piombo, 22 
su quella col piombo e 10 
sulla nafta per autotrazione -
nonché un aumento dal 7 al 
10% delle tasse sulle assicu
razioni. Ma ciò che irrita di 
più i socialdemocratici ( e 
non solo loro) $ la disinvol
tura con cui la coalizione go
vernativa si è rimangiata le 
solenni promesse di qualche 
settimana fa. Fino alle elezio
ni federali del 2 dicembre 
scorso, infatti, era stato un 
coro di formali assicurazioni 
che le tasse, «dopo», non sa
rebbero state aumentate. 
«Una soluzione del genere 
non avrebbe senso», aveva 
detto per esempio il cancel
liere Kohl il 26 agosto 1990; 

«sarebbe un veleno per la 
congiuntura e gli investimen
ti», sosteneva il ministro delle 
Finanze Waigel a dicembre e 
•noi dopo il voto non diremo 
cose diverse da quelle che 
diciamo prima» garantiva il 
ministro alla cancelleria Sei-
ters a novembre). Un espo
nente Cdu di primo piano 
era arrivato a definire •politi
camente criminali» i dubbi 
espressi dalla Spd sulle reali 
intenzioni governative. 

Vogel, ieri, ha sostenuto 
che una cosi clamorosa rot
tura della parola data è un 
colpo alla morale della vita 
pubblica e alla considerazio
ne che la gente ha della poli
tica e ha invitato il governo a 
chiedere almeno scusa ai cit
tadini. Il presidente socialde
mocratico ha sottolineato 
che il suo partito non è con
trario in linea di principio ad 
aumenti delle tasse, come ha 
affermato chiaramente du
rante la campagna elettorale, 
ma che essi debbono essere 
socialmente equi. La Spd 
continua a propone una tas
sa speciale sui redditi più alti 
e la rinuncia alle program
mate facilitazioni fiscali per 
le imprese che, insieme con 
adeguati risparmi soprattutto 
nel bilancio della difesa, por
terebbero nelle casse dello 
Stato anche di più di quanto 

(circa 46 miliardi di marchi • 
alla fine del 92) verrà rastrel
lato con la stangata governa
tiva. 

Un giudizio altrettanto du
ro è venuto dai sindacati, i 
quali mettono in evidenza il 
carattere sperequativo della 
soprattassa temporanea. Es
sa colpirà in modo propor
zionalmente più duro i reddi
ti più bassi, e in modo parti
colare quelli da lavoro dipen
dente. La Spd e i sindacati 
giudicano che quello scelto 
dal governo è il modo peg
giore per far fronte alle enor
mi esigenze finanziarie (al
meno 130-140 miliardi di 
marchi) del risanamento 
della situazione economica 
e amministrativa della ex 
Rdt. E la controprova viene 
proprio dai Lander orientali 
dove più negative, secondo 
un sondaggio compiuto da 
un'agenzia di stampa, sono 
state le prime reazioni alla 
manovra di Bonn. Tanto più 
che, a differenza di quanto si 
era sostenuto fino all'altro 
giorno, i partiti governativi di 
Bonn non escluderebbero 
più l'eventualità di un au
mento generalizzato dell'Iva, 
giudicato unanimemente di
sastroso per la struttura dei 
prezzi e dei consumi all'est, 
perii 1993. 
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Coopcrazione 
Italìa-Urss 
per la medicina 
spaziale 

Possono essere 
dannosi gli esami 

f»er diagnosticare 
I cancro al seno 

Sono spesso inutili e a volte dannosi gli esami per la diagno
si del carcinoma della mammella in alcuni casi l'uso impro
prio di queste indagini può comportare conseguenze gravi 
per la donna. In una conferenza organizzata dall associazio
ne «Attive come pnma». il dottor Stefano Ciano, del Centro 
per la prevenzione oncologica di Firenze ha detto che 4 
donne su 5 spesso vengono sottoposte ad esami senza che 
vi ila assoluta necessiti Una pratica che quasi sempre pre
cipita la donna In un calvario psicologico insuperabile Se
condo l'oncologo esistono tre casi di -uso impropno» degli 
esimi il mancato impiego di esami utili, la cattiva esecuzio
ne di esami utili, l'impiego di esami inutili In particolare, ha 
ricordato, i medici spesso non prescrivono l'esame più effi
cace per la diagnosi del carcinoma, la mammografia Un 
esime da non trascurare dopo i 40 anni e assolutamente 
consigliabile dopo i SO Un altro test spesso dimenticato è la 
citologia su agosplrato, in srado di identificare un tumore 
•pparantemente benigno alla palpazione e alla mammo
grafìa Sono invece inutili la termografia, «che spesso peg
giora ti giudizio diagnostico risultando il test falsamente ne
gativo net tumori e falsamente positivo nelle benignità», la ti-
mografia computerizzata, la risonanza magnetica nucleare 
e l i scintigrafia 

Il protocollo di coopcrazio
ne Italia-Urss nel campo del
la medicina spaziale 6 pron
to e potrà essere lirmato en
tro breve tempo Lo ha reso 
noto il prof Giuseppe Talla-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ "da, membro del comitato 
™"^™""""""^^^^*1^^ scientifico dell agenzia spa
ziale italiana (Asi) in occasione dell incontro con il prof 
Valenj Vladimirovich Poliakov pilota cosmonauta e vice di
rettore del Ministero della sanila dell'Urss Poliakov che ha 
partecipato in qualità di medico-cosmonauta alla missione 
della Mur durata otto mesi e venuto in Italia per una sene di 
incontri con gli specialisti del settore La coopcrazione Ita
lia Urss ha spiegato il prof Tallanda riguarderà principal
mente i problemi legati alla permanenza ed alla sopravvi-
veiza nello spazio con attenzione particolare alla attività 
ca-diovascolare, alla attivila muscolare, alla calcificazione 
osriea. ai poteri immunitari Si tratta degli aspetti classici del
la medicina spaziale, ai quali • dice Tallarida - abbiamo vo-
ttiio aggiungere gli aspetti neurologici e lo studio dei fatton 
di rischio della salute umana. Il prof Poliakov. illustrando al
cune esperienze fatte nei voli extraterrestri ed 1 risultati otte-
iwtl, ha sottolineato l'importanza di impiegare i dati raccolti 
per programmare le prossime missioni spaziali umane, per-
tallonando I controlli medici e predisponendo misure di 
prof ilassi e salvaguardia. 

Il lancio numero 42 del vet
tore spaziale europeo Aria
ne e stato programmato per 
la notte tra venerdì I e saba
to 2 marzo. Al momento del 
lancio saranno, in Europa, le 

_ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ 00 36 di sabato 2 marzo n 
" " ^ " ^ ^ " ^ ^ • " • " ^ ^ ™ vettore Ariane porterà in or
biti il satellite per diffusione televisiva diretta Astra Lb. lus
semburghese, e il satellite meteorologico mobsat 2, che sarà 
utilizzato dal consorzio europeo EumensaL II lancio dalla 
baie spaziale di Kourou (Guayana francese) era previsto 
per la notte tra giovedì 21 e venerdì 22 febbraio ed è stato 
uf iato per effettuare una ulteriore serie di Controlli sul mo
tore del terzo stadia Si erano Infatti riscontrate Irregolarità di 
funzionamento in un motore, analogo a quello montato sul
l'Ariane 44 Lp già a Kourou. nel corso di prove di routine 
primo II costruttore, la Sep di Vemon. In Francia 

Le principali industrie del di
partimento francese delle 
foci del Rodano (costa me
diterranea) sono state co
strette da lunedi a ridurre del 
SO percento i loro scarichi di 
diossido di zolfo In seguito 
ad un doppio inquinamen

to, marittimo ed atmosferico, e al livello d allarme che la 
coltrale di controllo di Martigues e dell'agenzia Airmaraix 
hanno riscontrato nella zona Una coltre di scarichi, la cui 
enJta non si è riusciti ancora a precisare a causa della neb-
Wt, ha raggiunto oggi Pori de Bour dopo che ieri era stata 
segnalata a Pori Saint Louis. Gli esperti del settore non sono 
a»:ora riusciti a stabilire l'origine dell'inquinamento, sopra!-
turo quello marittimo momentaneamente arginato con la 
messa in azione di barriere di protezione e di pompe aspi
ratiti Si ritiene comunque che il fenomeno sia stato acuito 
da le attuali miti condizioni atmosferiche che, prive di cor
renti, non facilitano la dispersione dei gas inquinanti Alla 
centrale termica della compagnia di stato Electricilé de 
Fri nce di Cardanne-Aix e stata imposta un'interruzione del
la produzione dalle 22 di ieri sera e la ripresa questa mattina 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

111* marzo 
sarà lanciato 
il vettore 
Ariane 

Fionda: livelli 
d'Inquinamento 
preoccupanti 
alle loci 

a regime minimo È la quarta volta che questo fenomeno si 
produc " produce negli ultimi 1S giorni. 

MARIO MTRONCINI 

.L'equivoco contenuto nel termine riciclaggio 
e il suo uso improprio: come si comporta la natura 
con l'ossigeno, una «scoria» per noi indispensabile? 

Il rifiuto della vita 
( • Parecchi anni fa il bel li
bro di Walter Ganaplni sui n-
fiuti ci suggerì di considerarli 
non già come cose inutili delle 
quali dovevamo disfarci bensì 
come risone da utilizzare e il 
bel titolo del libro - «La risorsa 
rifiuti» - fu efficacissimo nel 
descrivere questo modo di 
pensare, ebbe il potere di per
suadercene la considerazione 
che -la Natura fa cosk o me
glio che il sistema vivente, in 
assenza di interventi umani, 
non produce rifiuti in quanto il 
•nfiuto» di una specie costitui
sce una risorsa alimentare per 
un'altra specie, e chiamammo 
•riciclaggio» tanto II processo 
che si svolge «in Natura», cioè 
al di fuori dell'intervento uma
no, quanto il comportamento 
che decidemmo di adottare, e 
che ci ha condotti alla saggez
za delle raccolte separate e del 
ri-uso Ma la rievocazione di 
questa storia ci mette davanti a 
una bizzarra commedia degli 
equivoci, in quanto dimostra 
che non sempre un'idea utile 
nasce da una visione incom
pleta o addlnttura erronea In
fatti, se definiamo «riciclo» ciò 
che avviene nei processi del si
stema vivente, non è affatto un 
•riciclo» il conservare la carta, 
mandarla al macero, fabbri
carne altra carta, oppure com
portarsi analogamente col ve
tro in senso biologico o ecolo
gico, il «riciclo» è la trasforma
zione di un materiale comples
so nei suoi componenti sem
plici, che grazie a un apporto 
energetico (generalmente di 
origine solare) possono nuo
vamente dare origine al mate
riale complesso. Per esempio-
la molecola complessa della 
cellulosa, contenuta nel foglia
me che in autunno cade al 
suolo nel bosco, è alimento 
energetico per gli organismi 
del suolo, essi la scompongo
no nelle molecole semplici 
dell'anidnde carbonica e del
l'acqua, che restituiscono al
l'ambiente con la respirazione; ' 
la prossima primavera altre fo
glie, servendosi dell'energia 
solare, le combineranno a for
mare nuova cellulosa II pro
cesso che si svolge nel suolo 
del bosco si svolge anche nella 
discarica, che pertanto do
vrebbe essere chiamata •im
pianto di riclaggio» anziché «di 
smaltimento», e persino l'ince
neritore £ un impianto di rici
claggio dato che restituisce al-
I ambiente anidride carbonica 
e acqua Invece l'impianto di 
recupero della carta, dato che 
restituisce carta ma non anidri
de carbonica e acqua, anziché 
operare 11 riciclaggio lo Impe
disce, lo rinvia Non è che defi

nire «riciclaggio» il recupero 
della carta costituisca un erro
re, cosi come non costituisce 
un errore, quando si (a cola
zione, chiedere «burro» per im
burrare il panino ma chi fa
cesse altrettanto in Spagna po
trebbe vedersi accompagnare 
al tavolo un asinelio, visto che 
in lingua spagnola l'asino si 
chiama «burro» Siamo cioè in 
presenza di due lingue diverse, 
che con la stessa parola, «rici
claggio», designano due pro
cessi diversi potremmo chia
mare «riciclaggio ecologico» 
quello che comprende la resti
tuzione all'ambiente di anidri
de carbonica e acqua (suolo, 
discarica inceneritore) e «rici
claggio economico» il recupe
ro di carta o vetro o altro 

È invece un errore ritenere 
che «la natura» (cioè II sistema 
vivente al di fuori dell'interven
to umano) non abbia il pro
blema dei rifiuti. Il rifiuto più 
importante col quale il sistema 
vivente deve sbrigarsela è l'os-

Nella lingua degli ambientalisti - ed 
ormai in quella di tutti - la parola rici
claggio viene usata sta nel caso in cui 
il trattamento cui si sottopongono i 
materiali usati produca anidride car
bonica ed acqua, sia nel caso in cui, 
com'è quello della carta, tale produ
zione viene addirittura ostacolata. Ma 

la natura, come si comporta con i suoi 
rifiuti? Sembra un paradosso, ma il ri
fiuto principale con il quale il sistema 
vivente deve sbrigarsela è l'ossigeno 
L'ossigeno libero è infatti un cascame 
di fabbricazione, è ciò che avanza nel 
corso del complesso processo di foto
sintesi 

sigeno, anche se I umanità è 
abituata a pensarlo soltanto 
come risorsa preziosa, e si di
spera ali idea che l'abbatti
mento delle foreste ne faccia 
diminuire la concentrazione 
atmosferica L'ossigeno libero 
(libero da legami con atomi di 
altri clementi) è un cascame 
di fabbricazione le parti verdi 
delle piante, nella fotosintesi, 
uniscono anidride carbonica e 
acqua per formare glucosio e i 
suoi polimeri, tra i quali la cel
lulosa in questo processo per 
sintetizzare una molecola di 

LAURA CONTI 

glucosio, utilizzano tutto il car
bonio di 6 molecole di anidn-
de carbonica e tutto I idrogeno 
di 6 molecole d'acqia, ma so
lo una parte dell'ossi ;eno con
tenuto in entrambi i tipi di mo
lecole infatti utilizzano solo 6 
atomi su un totale li 18 c e 
dunque un «avanzo» di 12 ato
mi di ossigeno Lo si vede, let
teralmente, quando in un vaso 
di vetro pieno d'acqua si met
tono dei don a gambo verde 
sul gambo si formino delle 
bollicine di ossigeno che poi 
vengono a galla Per lungo 

tempo l'ossigeno che cosi si 
raccoglieva in atmosfera ven
ne tolto di mezzo dai minerali 
che si ossidavano, poi, quando 
i minerali furono saturi, quel 
cascame» prese ad accumu
larsi e l'atmosfera modifico 
gradualmente la propria com
posizione 

Quel cascame che andava 
accumulandosi ncll aria costi
tuiva quel che le classificazioni 
attuali definiscono «nfiuto tos
sico/nocivo» e per la pnma 
volta il sistema vivente arri
schio la catastrofe per accu

mulo di rifiuti (la seconda vol
ta non si è ancora venficata 
forse la provocheremo noi, es
sere umani e la guerra del 
Golfo sta imprimendo una for
te accelerazione agli avveni
menti) Infatti I ossigeno a 
contatto con le cellule viventi 
le danneggia ossidandone al 
cune molecole preziose e il 
contatto col nfiuto-ossigeno 
stermino quasi tutti gli organi
smi che vivevano in quell epo
ca Ne sopravvissero alcuni 
che s'intanarono in ambienti 
pnvi d ana come ti bacillo del 
tetano e il bacillo botulino, ma 
soprattutto, sopravvissero e si 
moltiplicarono quelli che sep
pero elaborare enzimi capaci 
di contrastare le dannose ossi
dazioni l'ossigeno non dava 
loro alcuna utilità, ma almeno 
non li danneggiava, finché era 
in bassa concentrazione, se-
nonché una concentrazione 
che è «bassa» per te e per me, 
pud essere «elevatissima» per 
qualcun altro, e in ogni caso 
anche un nfiuto «inerte», che 
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cioè non danneggia nessuno 
se continua ad accumularsi 
provoca dei problemi (un po' 
di ghiaia non fa danno ma 
proviamo a scaricare ogni 
giorno materiali •inerti» nel-
I ansa di un fiume un autocar
ro dopo I altro e avremo quan
to meno dei problemi idrauli
ci) EI ossigeno continuava ad 
accumularsi 

La faccenda cominciò a tro
vare soluzione quando I ossi
geno prese a combinarsi con 
le molecole organiche abban
donate dagli organismi viventi 
Era il principio dell incenento-
re ma rovesciato nell incene
ritore noi consumiamo ossige
no per liberarci dei materiali 
organici che abbandoniamo, 
invece I antico sistema vivente 
- miliardi di anni fa - consu
mava i materiali organici che 
questa o quella specie abban
donava, per liberarsi dell ossi
geno atmosfenco 11 bello è 
che i pnncipi a volte possono 
rovesciarsi senza che gli effetti 
si modifichino e Infatti sia l'os
sidazione antica, che toglieva 
di mezzo I ossigeno, sia 1 ossi
dazione moderna, che toglie 
di mezzo i nfiuti organici e le 
cartacce e i cenci rendono di
sponibile una certa quantità di 
energia I bresciani moderr: !a 
adoprano nel teleriscaldamen
to, I antico sistema vivente la 
adoprò nella costruzione di or
ganismi unicellulari più com
plessi dei batten, che riusciro
no a dotarsi di strutture più 
complesse grazie all'energia n-
cavata dalla respirazione ossi-
dativa E questi organismi uni
cellulari complessi si evolsero 
organizzandosi in organismi 
pluricellulari, tutti a metaboli
smo ossidativo 

Ma le piante non sono d'ac
cordo die, con l'andamento a 
concentrazioni d ossigeno 
progressivamente crescenti, il 
problema sia completamente 
risolto, per le piante l'ossigeno 
è ancora un nfiuto tossicc-no-
crvo, se supera I attuale con
centrazione atmosferica del 
21%, perciò sono riuscite a so
pravvivere solo in quanto, in 
grandissima maggioranza, li
mitano la fotosintesi quando la 
concentrazione di ossigeno 
aumenta, e, siccome i prodotti 
della fotosintesi servono a tutto 
il sistema vivente, è tutto il si
stema vìvente che trova, nella 
tossicità del nfiuto-ossigeno, 
un limite alla propria crescita 
Dunque non è esalto dire che, 
ali infuori dell intervento uma
no, la Natura non ha il proble
ma dei nfiuti II sistema vivente 
ha questo problema, e in for
ma grave riesce a convivere 
con i propri rifiuti in quanto si 
adatta ad autolimitarsi 

La robotica aiuta a risolvere i problemi dei portatori di handicap a seconda del modello di vita 
La macchina diviene un'amplifìcatrice della potenzialità creativa dell'uomo nella realtà estema 

Tecnologie per i disabili dell'ambiente 
PAOLO CULLISI 
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( • Disabile appare di solito 
colui che non è in grado di ef
fettuiti* comptclamenle tutti 
quei gesti quotidiani che per 
la mugic* parte di noi sono 
nonr-ali. colui che non può 
•vivere normalmente». 

Ognuno di noi è il risultato 
fisico dell evoluzione, che ci 
ha modellato per consentire 
la irtissima capacita di movi
mento e di interazione con la 
reaiUi che ci circonda. 

Dit«bue è chi invece perde 
una [Nule di questa capacita, 
non riuscendo più a reagire in 
modo adeguato alle sollecita
zioni positive o negative che 
l'ambiente gli pone ogni mi
nuta In Natura ciò porterebbe 
kievVabilmente alla mone 
Tira (li uomini, a volte genera 
emarginazione, dipendenza 
e, qundl, stress. 

Eppure la disabiliti non è 
una condizione definita e im
mutabile, che rende chi ne è 
colpito un escluso, totalmente 
dipendente dagli altri. 

Né la disabilita deve essere 
considerata una situazione 
checlassilca una persona «di
versa» da un'altra, essa rac
chiude in realtà un concetto 
molto relativo, che interessa 
tutti tot e che assume gradi 
divera a seconda dell'am

biente in cui si opera, dall'a
dattamento psicologico a 
quest'ultimo 

Tizio purtroppo non è in 
grado di camminare può es
sere considerato disabllc nei 
confronti di Caio, che condu
ce in questo senso una vita 
normale Tizio dunque sarà 
costretto ad adattare il suo 
modo di vivere a questa nuo
va condizione ambientale 
Caio inconsciamente, potreb
be vivere in modo normale 
l'ambiente che lo circonda, 
ma il suo stile di vita gli impo
ne ntml di spostamento acce
lerati l'ambiente in cui vive 
non è quello naturale, ma un 
ibrido modificato dalla neces
sita di muoversi da un luogo 
all'altro in tempi brevi Tutta
via l'uomo ha capacità di mo
vimento limitate, non compa
tibili con i ritmi di questo am
biente «artihciale» 

Sia Tizio che Caio sono di-
sabih rispetto all'ambiente in 
cui si muovono e da cui di
pende il loro stile di vita en
trambi hanno bisogno di stru
menti adeguati per superare 
le difficoltà che i diversi am
bienti pongono loro 

L'ambiente poi, qualunque 
esso sia, è qualcosa di stan

dardizzato solo in minima 
parte, esistono si delle costan
ti, ma il loro peso cresce o di
minuisce in base alle Idee per
sonalissime che uno se ne fa 

Disabili insomma siamo 
tutti, a differenti livelli, costret
ti a utilizzare strumenti diversi, 
adeguati al nostro problema o 
alla idea che esso rappresenta 
nella nostra mente Tutto ciò è 
quanto emerge dalle parole 
del prof Alberto Rovetta del 
dipartimento di meccanica al 
Politecnico di Milano, che da 
anni si occupa di robotica ap
plicata alla disabilita Nel pas
salo gli studi si sono rivolti so
prattutto alla creazione di si
stemi sofisticati e autonomi, in 
grado di compiere una serie 
di operazioni complesse ed 
eterogenee 

Oggi questa visione è par
zialmente mutata grazie alla 
adozione di una nuova logica 
che riporta l'uomo e le sue 
esigenze al vertice di un trian
golo alla cui base sono il siste
ma elettromeccanico da uti
lizzare e l'ambiente in cui ciò 
dovrebbe realizzarsi 

L'interazione di questi tre 
fatton, spiega il prof Rovetta, 
rappresenta il fuoco della mo
derna telerobotlca, dove la 
macchina, diviene una ampli-
ficatrice non tanto della forza, 

ma della potenzialità creativa 
dell'uomo nel suo reagire alla 
realtà esterra e alla sue conti
nue sollecitazioni 

Questa logica è stata piena
mente applicata agli studi del
la cosiddetta «ingegneria della 
riabilitazioni», dove si tenta di 
ridurre l'impatto negativo che 
una grave e irreversibile disa
bilita fisica solitamente ha sul
la vita di una persona 

Ciò che soprattutto si cerca 
di restituire al paziente è il 
controllo ambientale, un ope
razione possibile attraverso 
diverse soluzioni tecnologi
che Si possono utilizzare si
stemi robotici extracorporei 
per I casi di perdita totale di 
mobilità Arti motorizzati per I 
casi di perdita funzionale di 
segmenti di arto, o protesi 
elettromeccaniche nei casi di 
assenza totale Se la disabilita 
è più grave ecco che un robot 
può essere pensato come I in
terfaccia «intelligente» e «abi
le» tra il sistema nervoso cen
trale del paziente e il mondo 
esterno con cui deve interagi
re per esempio per nsofvere 
la preparazione e l'assunzio
ne di cibo, l'igiene personale, 
piccole forme di terapia medi
ca, attivila lavorative e ricreati
ve 

Ma il prof Rovetta avverte 

che se la soluzione tecnologi
ca può essere più o meno ela
borata e creata, è il fattore psi
cologico umano II puntp cen
trale da cui dipenderà la riu
scita dell'integrazione uomo-
macchina-ambiente 

Il lavoro complessivo è il ri
sultato di una cooperazione 
tra ingegneri, medici, informa
tici, cui fa capo uno psicolo
go, interprete non soltanto di 
quanto il paziente richiede fi
sicamente a livello conscio, 
ma anche di quanto incon
sciamente sia importante al
l'accettazione della disabilita 
e della macchina ; 

Gli studi attraverso cui si è 
giunti a elaborare questa nuo
va logica d'intervento, deriva
no dai programmi spaziali 
L'astronauta presenta in un 
certo senso una serie di punti 
in comune con il disabile La 
sua capacità di interagire con 
l'ambiente, che è estremo, è 
fortemente limitata, quindi ha 
bisogno di strumenti che gli. 
permettano sia di compiere 
operazioni semplici che com
plesse in uno stato psicologi
co e fisico migliore possibile, 
per periodi prolungali 

Di qui lo sviluppo di tecni
che, computer sofisticatissimi, 
nuovi materiali, telecamere 
speciali, arti meccanici, solu

zioni che permettono di 
espletare le funzioni fisiologi
che in condizioni ili immboli-
là L'Importante è che comun
que non sia il paziente e do
versi adattare alla macchina 
bensì, nella fase progettuale, il 
contrario Circa i costi II prof 
Rovetta afferma che non sono 
esattamente quantizzagli 
proprio l'imponderabilità del 
fattore umano impedisce di 
valutarli correttamente o addl
nttura ndurli Nor è tanto la 
tecnologia che costa, quanto 
la sua personaliz.!azione Se 
poi si considera che dopo un 
certo periodo il paziente po
trebbe richiedere nuovi stru
menti che gli consentano una 
ulteriore mobilità il calcolo 
dei costi diventa ancora più 
difficile Proprio per discutere 
una possibile soluzione di 
questi e di altri problemi, spie
ga Rovetta, il 6 febbraio 91 a 
Milano, si terrà un incontro in 
cui verranno raccolte le espe
rienze dei grandi i; dei piccoli 
centn di riabilitazione e ricer
ca, si presenteranno i risultali 
pratici finora ottenuti Si tente
rà insomma di riunire le com
petenze e le opacità dei 
maggiori esperti nazionali e 
stramen, per concretizzare 
uno sforzo comune nella lotta 
ali handicap 

Convegno sulla malattia delle donne e degli anziani 

Calcio e fluoro per curare 
le tre osteoporosi 

ENNIO ELSNA 

• I MONTERCARLO Nelle no
stre ossa c'è un continuo turn
over tra neoformazione e nas-
sorbimento del tessuto osseo 
Il bilancio è positivo fino ai 30 
anni, dopo si ha una perdita di 
tessuto osseo che si può stima
re in 1 per cento ogni anno 
Quando la massa ossea scen
de oltre certi limiti, lo scheletro 
non è più in grado di resistere 
a normali sollecitazioni e si 
possono venficare fratture an
che per minimi traumi Secon
do un recente convegno scien
tifico intemazionale, l'osteo
porosi «è una malattia caratte-
nzzata da una scarsa massa 
ossea, da un detenoramento 
della microarchitettura del tes
suto osseo e del conseguente 
aumento del rischio di fratture 
ossee» 

A questa malattia, al modo 
di prevenirla e di curarla è sta
to dedicato un convegno pro
mosso dalla Rottapharm, una 
società multinazionale 1 cui n-
cercaton hanno messo a pun
to un nuovo principio atbvo, il 
«monofluorofosfato di L-gluta-
mina» che. 6 stato detto, ha 
una doppia proprietà contra
sta la perdita di tessuto osseo e 
ne favorisce la formazione di 
nuovo 

Esistono tre tipi di osteopo
rosi quella del tipo I è detta 
anche postmenopausale per

ché compare frequentemente 
in donne in menopausa Col
pisce soprattutto i corpi verte
brali, determina fratture e cedi
menti di compressione, con 
dolori, perdita di mobilità, di
minuzione della statura Di so
lito compare tra i SO e i 65 anni 
e colpisce le donne con una 
frequenza sei volte superiore, 
rispetto ai maschi Quella del 
tipo 2 è detta anche senile per
ché compare dopo i 75 anni e 
colpisce i due sessi con un rap
porto uomo-donna da 1 a 2 È 
causa di frequenti fratture, in 
particolare del polso e del col
lo del femore II terzo tipo è 
conseguenza di certe malattie 
(diabete, disfunzioni della ti
roide, leucemie, neoplasie 
maligne, ecc ) o di tratta
menti con certi farmaci (epari
na antibiotici, ecc ) 

Il dato più significativo del 
nlievo che ha questa malattia è 
dato dall'incidenza delle frat
ture degli arti, in particolare 
del femore e dell'anca secon
do cifre dell'lstat dal 1961 al 
1981 l'incidenza di queste frat
ture è raddoppiata Secondo il 
prof Pietrogrande nel nostro 
paese le fratture provocate dal
l'osteoporosi costano circa 
7mila miliardi l'anno Una cifra 
destinata ad aumentare, senza 
interventi preventivi, in consi
derazione del notevole invec

chiamento della popolazione 
Fino ad oggi i farmaci più usati 
per inibire il riassorbimento 
dell'osso sono stati gli estroge
ni, le calcitonine, il calcio, la 
vitamina D3, i bisfosfonaU 

La nuova molecola messa a 
punto dai ricercaton della Rot
tapharm, è stato detto nell in
contro di Montecarlo, unisce 
1 efficacia del fluoro a quella 
del calcio, un unione indi
spensabile perché, hanno sot
tolineato i tre esperti senza un 
adeguato apporto di calcio la 
nuova sostanza ossea formata
si grazie ali azione del fluoro 
non fa registrare una adeguata 
calcificazione Secondo il prof 
Cenazzani che ha spenmenta-
to il monofluorofosfato «l'au
mento di osso, valutato con la 
densitomctria, è stato dello 0.2 
per cento dopo sei mesi di cu
ra e dello 0 7 per cento dopo 
12 mesi, circa il doppio di 
quanto si ottiene con le terapie 
convenzionali» 

Per la prevenzione è neces-
sano arrivare ai 30 anni con la 
maggior massa ossea possibile 
seguendo una dieta ricca di 
calcio A partire dai 50 anni è 
opportuno sottoporre i sogget
ti a rischio (sesso femminile 
menopausa precoce, scoliosi, 
alimentazione carente di cal
cio PCC ) ad uno screening di 
densitometna ossea per essere 
in grado di intervenire rapida
mente 
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Di nuovo al miglior offerente Facchiano aveva promesso 
la palazzina liberty - l'acquisto del monumento 
e il parco sulla Nomentana . Ora Beni culturali e Comune 
Resterà chiusa al pubblico? dicono: «Siamo sorpresi» 

Sparatoria all'Appio 
_• « l i * 

iKxidono rapinatore 
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Vìva i video^ochi 
Idannati 

del «joystick» 

Ma il ministro non lo sa 
Villa Blanc è di nuovo in vendita. Ieri su alcuni 
giornali è comparso l'avviso di «liquidazione con
cordatala». E qualche privato s'è già fatto avanti. 
Fallita l'asta di marzo e cessate le polemiche sol
levate dagli ambientalisti, l'iter della cessione 
continua per la sua strada. Sorpresa in Comune e 
al ministero dei Beni culturali: non ne sapevano 
niente. 

CLAUDIA ARLETT! 

• • Qualcuno chiama per 
sapere «dov'è». Altri telefona
no, chiedono informazioni e 
promettono che si faranno 
sentire. Chi comprerà Villa 
Blanc? Il ministero dei Beni 
culturali e il Comune aveva
no promesso che sarebbero 
intervenuti. Invece, da ieri, 
sui giornali é riapparso un 
avviso di •liquidazione con-
cordatizia». Ovvero: la palaz
zina liberty sulla Nomentana, 
con il suo parco In rovina, è 
di nuovo in vendita. E negli 
uffici dei «liquidatori* Il tele
fono ha subito preso a suo
nare. 

Le proteste degli ambien
talisti, dunque, non sono ser

vite a molto. Il clamore di 
qualche mese fa, quando Vil
la Blanc fu messa all'asta 
«per fallimento», s'è spento. 
Cosi, quegli avvisi comparsi 
ieri sui giornali sono stati ac
colti con sopresa dal Comu
ne e hanno stupito anche il 
ministero dei Beni culturali. 

Nessuno ne sapeva niente. 
: Eppure, era facilmente im
maginabile che l'iter della 
vendita sarebbe proseguito. I 
due tentativi d'asta e, ora. gli 
annunci sul quotidiani rien
trano semplicemente nell'at
tività del tribunale, che so
vrintende alla jvendita per 
conto del proprietari e dei lo
ro creditóri. 

Oberata dai debiti, l'im
mobiliare Sogene spa, che 
nel 1950 acquistò la villa dal
la nobile famiglia Blanc, deve 
per forza liberarsi delle sue 
proprietà. Qualche mese fa, 
s'è accordata con i creditori 
circa le procedure da segui
re. La formula, appunto, è 
quella della «liquidazione 
concordarla»: I debiti ven
gono sanati con il ricavato 
della vendita e, a occuparsi 
di tutto, sono tre incaricati 
del tribunale, che fungono in 
qualche modo da garanti. Le 
aste sono state il primo pas
so, ma non hanno avuto ri
sultato. Forse per le proteste 
di «Italia nostra», forse per 
l'eccessivo prezzo di base fis
sato dalla Sogene (venti mi
liardi), nessuno ha mai pre
sentato un'offerta. Dall'ulti
mo tentativo sono trascorsi 
dieci mesi. Cosi, come previ
sto dalla legge, ora si prose
gue a trattativa privata. 

Che cosa sarà di Villa 
Blanc? Il parco e la palazzina 
liberty, vincolati dal 1976 co
me bene culturale, potrebbe
ro , essere acquistati da 

un'ambasciata. Ci provò, nel 
1972. la Germania Federale. 
Ma l'operazione non si fece, 
perchè già il piano regolato
re d'allora definiva l'area 
«parco privato vincolato». La 
Sogene definì il vincolo «un 
ostacolo urbanistico da nien
te» e presenta il ricorso al Tri
bunale amministrativo regio
nale. Ma pente la battaglia. 
Adesso, l'acquirente più pro
babile è un'altra immobilia
re, che sia dispósta ad accol
larsi le rovine della Nomenta
na, per rivenderle dopo aver
le ristrutturate. 

Enti, ambasciate, immobi
liari. In tutti questi casi, il «be
ne culturale» continuerebbe 
a restare chiuso al pubblico. 
Esistono però altre due stra
de. Come promesso dal sin
daco Franco Carraio in occa- • 
sione dell'ultima asta, la villa 
potrebbe essere inserita nei 
programmi per «Roma-capi
tale». C'è tempo fino al 10 
aprile. E non ci saranno pro
roghe. Per allora, infatti, il 
Comune dovrà avere definito 
con esattezza ì progetti «che 
camberanno il volto della 
città».' 

. Altra possibilità. Il ministe
ro dei Beni culturali, in base a 
una legge del "39, può eserci
tare il diritto di prelazione. In 
sostanza, quando già Villa 
Blanc avrà trovato un com
pratore, lo Stato potrà inter
venire e, per lo stesso prezzo, 
aggiudicarsi l'immobile. Il 
ministro Ferdinando Fac
chiano, nei giorni della pro
testa, si disse disposto ad agi
re in tal senso. Poi, passata la 
bufera, non se n'è più parla
to. 

Adesso il civico 216 della 
Nomentana è completamen
te in rovina. Le palazzine co
struite dal barone Blanc sono 
prossime al crollo e quest'ul
timo inverno ha dato il colpo 
di grazia al parco. Giorno fa, 
deframi si sono staccati crol
lando sui Oli della linea tele
fonica. Carpentieri e giardi
nieri, non varcano i cancelli 
da anni. In compenso, si so
no fatti vtvi spesso i ladri. Il 
marmo della .scalinata prin
cipale non c'è più. Qualcuno 
ha smantellato pezzo per 
pezzo i gradini e se li è porta
ti via, . . . . . . . 

Carraro sconfessa la delibera dell'assessore* già respinta dal segretario generale 
Continuerà a funzionare il centro di villa Marami, che, dice il sindaco,«non ha demeritato» 

Il sindaco sconfessa l'assessore Azzaro sui finanzia
menti negati alle strutture comunali antidroga. La 
gara che appaltava i servizi al Ceis di don Picchi e al-
1 associazione Logos Ricerche non è valida e non 
sarà ratificata, ha detto Carraro. «Quell'esperienza è 
degna di vivere», ha aggiunto il primo cittadino ri
spondendo a un'interrogazione del Pds. Nicolini: 
«Azzaro deve essere rimosso dall'incarico». 

RACHELE QONNRLU 
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f a i Su Villa Marami e I servizi 
comunali per I tossicodipen
denti il sindaco Franco Carraro 
ha smentito ieri in consiglio 
l'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro. Non più di 
una frase, quella pronunciata 
dal primo cittadino In risposta 
alla protesta del consigliere del -
Pds Augusto Battaglia. Ma suf-
fidente a scardinare i plani di 
smantellamento del servizio 

comunale integrato antidroga. 
•Quella gara non sarà ratificata 
perchè ritenuta non valida dal 
segretario comunale», ha detto 
Carraro. Aggiungendo poi: 
«Non c'è motivo di cambiare 
l'affidamento dei servizi per
chè le associazioni che hanno 
lavorato fino ad oggi non han
no demeritalo la nostra fidu
cia». 

Il riferimento è alla gara 

d'appalto che, a settembre 
delio scorso anno, era stata 
vinta dal Ceis, la rete di comu
nità guidata da don Mario Pic
chi, e dall'associazione «Logos 
Ricerche», un centro di studi 
sociologici sul pianeta droga , 
che si era di punto in bianco 
aggiudicato (affidamento di 
•Telefono in aiuto», una linea 
verde di ascolto e di pronto in
tervento contro le overdose. 

•Telefono in aluto» fa capo 
alla Fondazione Villa Maraini, 
la stessa che gestisce, fianco a 
fianco con ì medici e gli psico
logi del Sat del San Camillo, il 
•progetto carcere» e il centro 
diurno per il reinserlmento de
gli ex tossicodipendenti nel 
parco della Croce Rossa. SI 
tratta di una collaborazione 

' che dura da anni e che riguar
da anche le due uniche comu
nità pubbliche di Roma: Città 
della Pieve e Massimina. Le 
strutture di Villa Maraini fun

zionano inoltre come centro di 
prima accoglienza per i ragaz
zi che approdano II dalla stra
da, spesso scappati dalle co
munità, e si occupano de) 
gruppi di sostegno alle fami
glie. Un'utenza particolare, 
quindi, contraddistìngue que
sti servizi. Alla quale corrispon
de un particolare metodo tera
peutico, sperimentato con 
buoni successi 

L'assessore Azzaro. assente 
ieri dai banchi della giunta co
munale, ha più volte affermato 
di voler privilegiare altre espe
rienze incentrate sulla comuni
tà residenziale. Con questo 
spirito, nel distribuire I finan
ziamenti comunali, ha privile
giato Il Ceis - una grande strut
tura che, lavora da 22 anni in 
città senza sovvenzioni dal 
Campidoglio - affidandogli 
l'appalto per una comunità da 
150 posti e un centro di prima 
accoglienza per oltre 3 miliar

di. • 
«È molto grave - ha dichia

rato Renato Nicolini. capo
gruppo del Pci-Pds - che Azza
ro cerchi di strumentalizzare 
una struttura seria come il Ceis 
per le sue operazioni Contro 
la droga è necessario speri
mentare tutti i metodi, senza 
togliere legittimità a nessuno. 
Carraro è nuovamente In con
trasto con II suo assessore, sa
rebbe l'ora che gli togliesse la 
delega. Senza Azzaro e Meloni 
questa giunta sarebbe assai 
migliore». «Dopo quest'ennesi
ma figuraccia - ha aggiunto 
Agusto Battaglia, membro del
la commissione sanità - Azza
ro non può più presentare la 
delibera di affidamento nella 
giunta di lunedi prossimo. Ce 
raveva riproposta in commis
sione, nonostante l'annulla
mento del segretario. Ora al 
nostro alt si è aggiunto quello 
di Carraro». 

Mercati generali 
Sì a Lunghezza 
Domani vertice 
al ministero 

Domani giorno decisivo per conoscere quale sarà la sede 
dei nuovi mercati generali. L'assessore al commercio, Oscar 
Tortosa. e quello al piano regolatore Antonio Gerace, insie
me ad alcuni componenti della commissione commercio e 
urbanistica, si recheranno dal ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia. L'incontro è atteso da tempo. Il Comune, dopo 
aver scelto la Romanina come area su cui ubicare i nuovi 
mercati, e aver ottenuto I fondi governativi, in un secondo 
momento si è orientato per un altro sito. Le due commissio-
ni, riunitesi anche ieri, hanno concordato su Lunghezza co
me sede più idonea. Il ministro dovrà chiarire se, con il cam
biamento di sede, Il Campidoglio rischia di perdere il contri
buto. SI tratta di decine di miliardi 

Denuncia 
del Codacons 
per la fascia blu 
incustodita 

Omissione di atti d'ufficio 
che arreca danni all'am
biente e al patrimonio artisti
co. E questo il reato prospet
tato in una denuncia alla 
Procura della Repubblica 
dal Codacons, l'assoclazlo-

"*•••••""••m^^mmmm^mmlm ' ne che difendei consumato
ri. La mancata custodia dei.varchi della fascia blu. peraltro 
ammessa dagli stessi amministratori capitolini, secondo gli 
avvocati dell'associazione rappresenterebbe una vera e pro
pria omissione di atti d'ufficio. La denuncia è stata corredata 
dal risultati di un'indagine che il Codacons ha realizzato nei 
giorni 22 e 23 febbraio ed è stato verificato che soltanto il ' 
3t% dei varchi della fascia blu, tra le 18 e le 19, era custodito 
dai vigili urbani. 

Protestano 
in Campidoglio 

SU operatori 
el centro carni 

Gli operatori del centro carni 
ieri hanno manifestato in 
Campidoglio (nella foto) e 
minacciano di bloccare l'at
tività del centro dal primo 
marzo. Operatori, esercenti macellai e maestranze hanno 
giudicato Insoddisfacente l'Incontro avuto con l'assessore al 
commercio Oscar Tortosa sul futuro del centro. «L'unico im
pegno assunto dall'assessore, '- dicono le organizzazioni 
sindacali del centro carni -ès tato quello di fissare un incon- ! 
tro sulla costituzione di un consorzio pubblico-privato per la 
gestione del centro». Nessuna risposta Invece è stata data al
le richieste degli operatori di ripristinare nel bilancio '91 le 
somme necessarie alla gestione ordinaria, di procedere alla 
costruzione delle banchine per Io scarico e il carico delle 
merci e del ritiro della circolare dell'assessorato alla sanità 
che permette la bollatura al di fuori del centro delle carni 
bovine destinate alle industrie. 

Terradna 
In un canale 
il cadavere 
di un pensionato 

Lo avevano cercato invano, 
nella speranza di trovarlo si 
erano rivolti alla trasmissio
ne «Chi l'ha visto». Enrico, 
Bortelli, un pensionato di 65 

, anni, scomparso da dieci 
': ' " ' :' l " ' ;" '" '• "'' , giorni dalla sua abitazione : 
^™'^•^™™^^"^"™"~' di Fondi dalla quale si era 
allontanato dicendo al familiari che doveva andare in far
macia, è stato trovato ieri nelle acque di un canale del porto 
di Terracina. A scoprire il cadavere dell'uomo è stato l'equi- ' 
paggio di un motopeschereccio che stava rientrando in por
to. Il corpo del pensionato era irriconoscibile e soltanto grò-.' 
zie alla carta d'identità che aveva in una tasca è stato possi- ; 
bile identificarlo. Difficile invece stabilire le cause della mor
te che potranno essere accertate soltanto dopo l'autopsia. 

A Roma il primato dell'Im
portazione del sangue. Solo : 

un terzo della quantità di . 
sangue necessaria per le 
emergenze ospedaliere vie
ne dal donatori. Lo ha detto 

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ l'assessore alla sanità Ga-
••«••»»»•»»»•»»•»•»»»•»»»»••••••"•*«•» briele Mori alla cerimonia' 
che si è tenuta ieri in Campidoglio per la prima «giornata d e l . 
donatore di sangue». «Nella capitale • ha spiegato l'assessore ' 
• a fronte di una donazione di 50mlla flaconi l'anno, c'è una 
richiesta di ben 150mila. Da qui il primato della città e la tri
ste prassi del commercio nero». L'assessore Mori ha avviato 
le convenzioni con le associazioni dei donatori per la prò-, 
mozione e campagne d'informazione cittadina. • 

CARLO FIORINI 

Pochi donatori 
nella capitale 
Il sangue 
si importa 

Ipotizzato l'omicidio colposo. Un falegname morì tra le macerie 

Vìa XX Settembre 
j ; diràacldio 
ai suoi ministeri? 

• ' • Inchiesta sul palazzo in 
Avviso di reato per il proprietario 
Per il crollo del palazzo di piazza del Fico il magi
strato ha inviato due avvisi di garanzia al proprieta
rio dello stabile e a un suo collaboratore. Tra le ma
cerie perse la vita il falegname Luciano Cimaglia. 
Per Paolo Gargiuio, amministratore delegato della 
«Tornante '84», la società proprietaria dell'edificio, e 
per Roberto Matteini, i reati ipotizzati sono di omici
dio e crollo colposi. , ,,. 

A MOINA 22 

• i Omicidio e crollo colpo-! 
si. Il proprietario del «palazzo 
degli abusi» di piazza del Fico 
è finito sotto inchiesta insieme 
a un suo collaboratore. Il Magi
strato Franco tonta, che con
duce le indagini sul crollo del
la settimana scorsa nel quale è 
morto Luciano Cimaglia, un 
falegname che stava lavoran
do sul solalo, ha inviato un av
viso dì garanzia a Paolo Gar- ' 
giulo, amministratore delegato ' 
della «Tornante '84», la società 
proprietaria dello stabile, e al 
suo collaboratore Roberto 
Matteini. Lo stesso Gargiuio 
era rimasto ferito durante il 

crollo. Stava verificando l'an
damento dei lavori insieme ai 
tecnici della sua ditta, quando 
il solalo dell'ultimo piano ha 
ceduto. Le macerie precipitan
do hanno fatto crollare anche i 
due piani sottostanti, trasci
nando già il falegname che la
vorava per la ditta e ucciden
dolo. . .. -..•; , • , „ . 

1 reati Ipotizzati sono gli stes
si per i quali II magistrato aveva 
inviato un'analogo avviso di 
garanzia a Maurizio Berardi-, 
nelli e Antonino Manti, rispetti
vamente direttore del lavori e 
capocantiere. I due stavano 
eseguendo del lavori di ristrut

turazione per conto della «Tor
nante '84> all'interno dell'edifi
cio, dove abitavano due fami
glie miracolosamente scampa
te al crollo. Per Manti c'è an
che un'altra denuncia in arri
vo, quella annunciata 
dall'Ordine degli architetti per 
esercizio abusivo della profes
sione. Manti infatti non è mai 
stato architetto. 

Per la società «Tornante'84». 
già al centro di Interrogazioni 
parlamentari e di un'altra In
chiesta giudiziaria relative alle 
modalità con le quali aveva ac
quisito il palazzo dall'ex Opera 

• Pia Arati, la situazione inizia a 
volgere al peggio, Già giovedì 
scorso, la commissione stabili 
pericolanti, durante un sopral
luogo effettuato tra le macerie, 
aveva verificato che i lavori di 
ristrutturazione erano abusivi. 
Era stato smantellato il tetto e 
gli operai stavano rifacendo la 
facciata. Tutti lavori effettuati 
abusivamente, per I quali i pro
prietari dello stabile non ave
vano alcuna concessione edili
zia. L'unico permesso che ave

vano era quello per «la bonifi
ca dei solai e la tinteggiatura 
della facciata». Inoltre, la pri
ma-relaziona inviata dai vigili 
del fuoco ai magistrato sulle 
possibili cause del crollo, ipo
tizzava che il' cedimento del 
solalo fosse stato provocato 
dal materiali di-riporto che la 
ditta vi aveva accumulato. D fa
scicolo del magistrato sull'in
chiesta aumenta di peso di 
giorno In giorno, tonta ha ac
quisito tutta la documentazio
ne sulle autorizzazioni richie
ste alla' circoscrizione dalla 
«Tornante» •«! ha anche fatto 
prelevare uri carteggio che era 
negli uffici della società. Sulle 
cause del crollo II magistrato 
ha disposto una perizia per ve
rificare se vi sia stata o meno 
colpa nel modo in cui sono 
stati effettui iti i lavori. Fino ad 
ora la società proprietaria del
io stabile hâ  negato qualsiasi 
responsabilità, smentendo l'i
potesi avanzata dopo i primi 
sopralluoghi di un sovraccari
co di matetiali sul solaio.che, 
appesantiti dalla pioggia, 
avrebbero p revocato il crollo. 

Israele, sionismo, pace: un dibattito senza confronto 

Gli ebrei alla Sapienza 
«Un dialogo impossibile» 
11 dialogo «impossibile» tra gli studenti ebrei e il mo
vimento universitario. Dopo l'assemblea boicottata 
dagli autonomi la settimana scorsa, ieri, il secondo 
incontro-dibattito convocato per respingere le accu
se di antisemitismo si è concluso tra incomprensio
ni e accuse reciproche. «Il sionismo è un movimento 
fascista. Auschwitz come i territori occupati». Gli stu
denti ebrei: «Qui si travisa la storia» \ 

ANNATARQUINI 
• • . Sionismo uguale fasci
smo. Auschwitz è paragonabi
le all'occupazione dei territori 
da parte d'Israele: bisogna sfa
tare la verginità degli israeliani, 
ci sono decine di civili ammaz
zati. Partendo da questi pre
supposti ieri il movimento pa
cifista universitario ha chiama
to a discutere gli studenti ebrei. 
Un assemblea affollala e cari
ca di tensione che si è tenuta 
nell'aula A di scienze politi
che, poco distante da quella 
dove la settimana scorsa è sta
to boicottato il dibattito sulla 
guerra del Golfo convocato da
gli studenti ebrei. Una prima 
occasione di confronto, ma a 

posizioni «bloccate». «Non sia
mo contro lo stato d'Israele, 
siamo contro il suo governo». 
•Quando viene analizzata la 
posizione d'Israele si parte 
sempre con I pregiudizi». 

Per motivare la loro tesi e 
convincere quanti li accusano 
di antisemitismo, hanno chia
mato in causa gli scrittori del 
dissenso antisionisti, le «stragi 
terroristiche ebraiche» e gli slo
gan. Nel manifesto di convoca
zione due foto paragonavano 

, il campo di concentramento di 
Aushwitz ai territori occupati 
«Questa è la nostra verità -han
no detto- Il sionismo è degno 

prodotto della cancrena nazio
nalistica del novecento. Un 
movimento reazionario che ha 
creato uno stato basato sulla 
religione». Un insulto per I mol
ti presenti in aula: «prima di fa
re un seminarlo sul sionismo 
dovreste fame uno sull'ebrai
smo. Non esiste una separa
zione tra l'essere ebreo e l'es
sere sionista». •Prima boicotta
no le assemblee - dice una stu
dentessa - poi ci convocano su 
una piattaforma che travisa la ' 
storia». Per gli ebrei chiamati a 
discutere, questi non sono pre
supposti accettabili per un dia
logo. «Che intenzione si ha nel 
momento in cui si dice che il 
sionismo è fascista?» - si chie
dono, «lo non sono di religione 
ebraica. • dice una ragazza -
sono ebrea è qualcosa di mot
to-più forte, un'Identità da cui 
non posso prescindere». Pron
ta la risposta: «È il colonialismo 
che ha creato lo stato d'Israe
le». Botta e risposta, per un dia
logo impossibile. Gli studenti 
ebrei protestano. «Le assem
blee vanno impostate in ma
niera diversa, senza accuse re
ciproche». 
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Nel laboratorio di preziosi 
in largo dei Colli Albani 
il proprietario e i due figli 
reagiscono armi alla mano 

Un bandito colpito al collo 
è morto all'istante 
Un altro è stato ferito 
In fuga il terzo complice 

Sparatoria in gioielleria 
Ucciso un rapinatore 
Drammatico tentativo di rapina nel pomeriggio di 
ieri in un laboratorio di gioielli in largo dei Colli Al
bani. Un rapinatore è stato ucciso ed un altro grave
mente f srito dai due figli del gioielliere che un istan
te dopo l'irruzione non hanno esitato a reagire spa
rando contro i banditi. Un terzo complice, che stava 
aspettando sul pianerottolo fuori dall'appartamen
to, è riuscito a dileguarsi a piedi. 

A N N U A OA1AHDONI 

• • Non hanno nemmeno 
avuto U bsmpo di sparare un 
colpo, di tentare magari una 
fuga disperata da quel labora
torio di preziosi che volevano 
svaligiare! « che d'improvviso 
s'è trasformato in una trappo
la mortalo. Un rapinatore uc
ciso, un altro in (in di vita. Sal
vo invac* il terzo complice, 
•ma solo perchè stava aspet
tando fixtf, sul pianerottolo, 
riuscendo cosi a dileguarsi 
senza essere notato. La rea
zione del gioielliere Enrico 
D'Arrigo, '50 anni, e dei due ti

gli. Alessandro e Francesco, 
30 e 28 anni, è stata immedia
ta, d'una freddezza da far rab
brividire Tommaso Ferri, 39 
anni, è stato raggiunto da un 
proiettile alla base del collo É 
morto all'istante Sante Colic
elo, anche lui 39 anni, è stato 
invece ferito all'addome Ha 
perso moltissimo sangue 
Un'ambulanza l'ha poi porta
to al San Giovanni dove è sta
to ricoverato in rianimazione 

L'Irruzione, la sparatoria, la 
fuga del «palo», tutto si e svolto 

in un pugno di secondi Erano 
le 15 30 quando Ferri e Colur-
ciò. impeccabilmente vestiti 
in giacca e cravatta, hanno 
suonato al campanello del
l'appartamento al quarto pia
no del palazzo in largo dei 
Colli Albani 14 D Arrigo ti co
nosceva bene, già diverse vol
te nei giorni scorsi si erano 
presentati in ufficio dicendo 
di essere interessati all'acqui
sto di un notevole quantitativo 
di preziosi che avrebbero poi 
venduto al minuto Nulla di 
strano, nessun sospetto En
trati nel box blindato, hanno 
mostrato una pseudo licenza 
di commercio, tanto per 
sgomberare il campo da qual
siasi dubbio Ma appena oltre
passato quell ultimo ostacolo, 
hanno messo mani alle armi, 
una Smith & Wesson calibro 
38euna357Magnum 

Ferri l'ha puntata contro 
Enrico D'Arrigo, mentre Co-
lurcio si è spostato più a sini
stra, nel salone, per tener 

d'occhio il più piovane dei fi
gli Francesco, che si trovava 
dietro il bancone Ma il gioiel
liere si è nbell.ito colpendo 
con un calcio il braccio teso 
del rapinatore <:he aveva di 
fronte Quasi ali unisono il fi
glio ha preso un revolver cali
bro 38 ed ha fatto fuoco, tre 
volte, colpendo Tommaso 
Ferri alla base del collo Padre 
e figlio si sono buttati dietro il 
bancone, ma prima che Co
nitelo potesse reagire è entra
to nel salone come una furia 
l'altro figlio, Alessandro An
che lui armato Un solo colpo, 
sparato correndo verso il ban
dito che è stato raggiunto da 
un proiettile che è entrato nel 
gluteo fuoriuscendo dall'ad
dome Il ragazzo era in bagno 
al momento dell'irruzione dei 
rapinatori Ed ha avuto tutto il 
tempo di prendere la sua pi
stola, una calib>o 7,65 para
bellum, e di correre in aiuto 
del padre e del fratello 11 terzo 
complice, nel frattempo, ave

va sentito gli span ed era fug
gito abbandonando sul pia
nerottolo del terzo piano una 
valigia con dentro altri tre bor
soni più piccoli (con i quali 
avrebbero portato via i gioiel
li), un passamontagna e due 
rotoli di nastro adesivo da im
ballaggio che sarebbero servi
ti per immobilizzare il gioiel
liere ed I figli Ma nessuno I ha 
notato Sempre in largo dei 
Colli Albani, ma ad una certa 
distanza dal portone del civi
co 14, è stata trovata la Merce
des 2 300 grigio metallizzato 
intestata a Sante Colimelo Evi
dentemente a tal punto sicuro 
della buona nuscita del colpo 
da correre il rischio di usare la 
sua macchina 

Sul posto sono intervenuti 
Nicola Cavaliere, capo della 
squadra mobile, e Niccolò 
D'Angelo, dirigente della se
zione omicidi II bandito ucci
so, Tommaso Ferri, abitava in 
via Appia Nuova 188 ed aveva 

Tommaso Ferri il rapinatore ucciso eri pomeriggio daVorefice Francesco 0 Arrigo 

precedenti penali di ogni ge
nere, dalla ncettazl one alle ra
pine, allo spaccio di sostanze 
stupefacenti Santi- Colurcio, 
originario di Gioia Tauro ma 
trapiantato da armi a Roma, 
era stato Invece arrestato 
nell'87 propno della mobile 
romana con l'accusa di asso
ciazione per delinquere in 

quanto con altri complici, 
aveva progettato il rapimento 
del figlio di Nicola Di Muro, 
assessore comunale democri
stiano del comune di Santa 
Mana Capua Velere, in pro
vìncia di Caserta Un rapimen
to che si ritiene fosse stato 
commissionato dalla 'ndran
gheta calabrese 

" - Arrestate tre persone per l'omicidio di Domenico Furfaro, avvenuto il 16 febbraio in tuia villa a San Cesareo 
Decisiva la testimonianza di un bambino di 11 anni presente al fatto: «si chiamavano tra loro papà e Paolo... » 

Padre e figlio gli assassini del pensionato 
Con l'arresto di tre persone si sono concluse le inda-

" gini sull omicidio del pensionato Domenico Furfa
ro, 77 anni, ucciso il 16 febbraio scorso in una villa 
tra San Cesareo e Colonna durante un tentativo di 
rapina, tono finiti in carcere Angelo Rozzo, 38 anni, 

; Piero Pearicci, di 41, e il figlio di quest'ultimo, Paolo, 
diciassette anni. Sono accusati di omicidio volontà-
rioe rapina pluriaggravata. 

• • Quel chiamarsi reclpro-
< camente «'ap*. e «Paolo», du-
* rame le tasi più concitate delta 
• rapina, quasi incuranti dell'a

ver appena ucciso con un col
po di lucile il pensionato Do-

• manico Furfaro, aveva subito 
^suscitato li curiosità degli In
vestigatori. Possibile che fosse-

> rocosl sprovveduti da lasciare 
E indizi del iienere in mano dei 
j testimoni? Al punto che I cala
ci Unteli avevano pensato ad un 
. depistaggii) studiato a tavoli-
J no, un modo come un altro 
-per ritardare lo sviluppo delle 
" indagini. Invece era tutto vero, 
t Piero Petriccl, 41 anni, prece

denti penali per associazione 
per delinquere e possesso di 
armi, s'era portato appresso il 
figlio Paolo, diciassette anni, 
per mettere a segno quella tra
gica rapina. Con loro c'era an
che Angelo Rozzo, 37 anni, 
complice e basista. Tutti arre
stati con l'accusa di omicidio 
volontario e rapina pluriaggra
vata. Petricci e Rozzo sono rin
chiusi nel carcere di Regina 
Coeil II ragazzo a Casal Del 
Marmo. 

Si è cosi conclusa l'Indagine 
sull'omicidio di Domenico 
Furfaro, 77 anni, avvenuto il 16 
febbraio scorso in una villa di 

Piero Petricci Angelo Rozzo 

campagna tra Colonna e San 
Cesareo Era 11 quasi per caso 
quella sera Era andato a trova
re la famiglia di Giovanna Fon
tana che proprio il giorno pri
ma aveva perso il marito, Lu
ciano Cicchetti Un'amicizia 
decennale li legava ormai in

dissolubilmente ma nono
stante il gravissimo lutto, la 
donna era voluta comunque 
andare a lavorare quel giomo, 
al bar che gestisce in piazza 
del Colombi, a Torre Maura. 
L'incasso era l'obiettivo dei ra
pinatori. Ma Giovanna Fonta

na non era ancora rientrata 
quando sono ì banditi entrati 
in azione Ad aprire la porta è 
andato proprio lui, Domenico 
Furfaro Ed è ancora un miste
ro perchè gli abbiano sparato. 
Forse un colpo accidentale, 
partito più per l'agitazione del 

momento che per Wlettiva vo
lontà di uccidere O forse il ti
more di essere riconosciuti 

Due rapinatori entrano In 
casa, uno resta fuori II più an
ziano, quello che un attimo 
prima aveva premuto il gnllet-
to del suo fucile a canne moz
ze, grida ai parenti della donna 
che si trovano in casa, tra i 
quali il nipotino di 1 anni, Fa
brizio, di tirare fuori i soldi Sa 
che in casa c'è una cassaforte 
Ma nessuno ne conosce la 
combinazione Infine prende i 
portafogli del presenti, in tutto 
mezzo milione di lire, e qual
che oggetto d'oro lire banditi, 
dopo aver rinchiuso in un ba
gno tutti f presenti, fuggono 
con una Mercedes, trovata più 
tardi dai carabinieri abbando
nata e in liamme nei pressi di 
Vernicino 

Due i punti fermi per le inda
gini dei carabinieri del gruppo 
Romalll La conoscenza detta
gliata della villa e di Ile abitudi
ni della padrona di casa. E 
quel chiamarsi «Papà» e •Pao
lo» dei rapinatori L più giova

ne, inoltre, aveva il viso coper
to solo parzialmente da- una 
sciarpa II che ha reso possibi
le la ricostruzione di un preci
so identikit. Spunta ben presto 
la figura di Angelo Rozzo, che 
ha una casa nei pressi della vil
la di Giovanna Fontana e che 
abita però a pochi metri dal 
bar che la donna gestisce a 
Torre Maura Pedinandolo, i 
militari sono arrivali a Piero Pe
tricci Ed è bastato scoprire 
che aveva un figlio di nome 
Paolo per chiudere il cerchio 
Il ragazzo è stato rintracciato 
nel pomeriggio di lunedi scor
so in un bar sulla Casilina. E 
dopo un lungo interrogatorio, 
ha ammesso la sua responsa
bilità e quella del padre, indi
cato da lui stesso come l'ese
cutore materiale dell'omicidio, 
e confermando il ruolo di An
gelo Rozzo come basista Il fer
mo di polizia giudiziaria è sta
to già convalidado dai magi
strati Lapadura e De Angelis, 
quest'ultimo del tribunale dei 
minori, al quali sono state affi
date le inchieste. 

Un dizionario per la moda 
^Stilisti e acconciatori 
fmodelle, sartorie e storia 
[in 1300 voci e 500 foto 

•fffl Prenntato a Roma, nel 
salotto buono delle Sorelle 
Fontana, con drink e contomo 

• di bella gerite vip, il «Dizionario 
• della moda», curato da Giorgi-
MO-Ham per la Zanichelli: ol-
0* 1300 vod e 500 illustrazioni 
su quell' universo composito, 

i importante, sensazionale che 
'risponde al nome di moda. 
I- OtvtfX) in quattro settori prin
cipati - i protagonisti (stilisti, 
acconciatori, gioiellieri, dise
gnatori di •tecèssori); l'Imma-

ì gir» (riviste, editori, fotografi. 
< modelle), la tecnologia fma-
j teriali, lavorazioni, sartoria); la 
storia (luoghi personaggi, 

. movimenti) • il Dizionario è al-
ì fascinante •» prezioso non solo 
1 per gli esperti, gli specialisti, i 
, giornalisti del ramo. 
1 Inesauribile, caleidoscopico 
pianeta: B cinema, la competi-

• alone tra i sessi, le guerre, lo 
'sport, 1 nuovi ritmi industriali 
sono tutti K, dentro l'hpfrazio-

'nc-della «frivola» moda. Ad 
«tempio, il dominio di Sua 
Maestà in India introdusse «il 
calicò, il madras e i pantaloni 
ali» cavallerizza; «le prime au
tomobili parlarono con toro 
lunghi soprabiti antipolvere e 
cappelli con veletta, le crocie
re richiesero un abbigliamento 
cJUcx.. Eoggl possiamo gode
re .del frutti del pret-a-porter. 
gB stessi copi che si possono 
•acquistare sia a Uverpool che 

a Varese». 
Moda come movimento per

petuo, riflesso a suo modo im
peccabile dello spirito dell'e
poca, incline a trasmettere art
erie emozioni e messaggi eroti
ci; il Dizionario ne sigla con 
linguaggio! mai burocratico il 
percorso ricco, immaginifico, 
che mescola cinema e lettera
tura, arte e aria del tempo, 
French Can Can e madonne 
bizantine In che modo Mon-
drian o Warhol hanno influito, 
ad esempio, sulle creazioni di 
Yves Laurent e in che modo la 
Garbo o la Bardot sono state 
anche dive di moda? 

Né manca un lieve ma non 
per questo meno significativo 
percorso «storico» visto attra
verso vita e morte dei diversi 
stiri, come l'americano «prep-
pie» degli anni 70 e l'ancora 
vegeto «punk». 

In rigoroso ordine alfabeti
co, il Dizionario comincia dal
la voce Abito (da ballo, da bat
tesimo, da sera. ) e finisce 
con Zoran Ladkwrbic. stilista 
di Belgrado, passando per zoot 
(elegante completo da uomo 
degli anni 40), gonna, destrut
turato, crepe e anche basco 
(«copricapo sempre attuale e 
poprtato da tutte, a partire dal
ie donne dei gangster degli an
ni Trenta fino alle scolarette in
glesi degli anni Settanta) Co
sta 52 000 lire. 

,«• 
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- " - — — — — Chiesti altri 120 miliardi in bilancio 

«Pochi soldi per la sanità» 
Il Pds attacca la 
Centoventi miliardi in più per ì malati di mente, gli 
anziani, la prevenzione contro gli infortuni nei can-
tien, i dializzati. Li chiede il Pds alla Regione sul bi
lancio preventivo del 1991 con una sene di emen
damenti. Intanto lo Stato tira la cinghia, al Lazio 200 
miliardi in meno rispetto alle spese sostenute l'anno 
scorso. Il Pds: «Trasparenza nella distribuzione dei 
finanziamenti». 

BACHILI QOMNEUJ 

• • 1 conti della sanità non 
tornano, denuncia II Pds. La 
Regione, a detta dei consiglieri 
democratici di sinistra, chiede 
allo Stato pochi soldi rispetto 
alla necessita e oltretutto in 
modo farraginoso Quest'anno 
non c'è solo il rischio di trovar
si con una assistenza sanitaria 
a scartamento ridotto -dicono 
- vivaio di clientele e ineffi
cienza Il pericolo è di un vero 
e proprio collasso dei servizi 
pubblici «Con il blocco degli 
straordinari negli ospedali e 
dei ripianamenti di fine anno 
per le Usi si va incontro a una 
miriade di conflitti come quel
lo dell'anno scorso per i farma
ci», è l'allarme lanciato da Sil
vio Natoli, responsabile del 
settore sanità per la federazio
ne romana dei Pds. «I finanzia
menti messi in bilancio non 
bastano - ha detto il vice presi
dente della commissione re
gionale sanità, Umberto Cerri 

- La Regione deve ricontratta
re con lo Stato altri centoventi 
miliardi in più, pr)*disporre un 
bilancio suddiviso in 12 capito
li per vedere dove vanno a fini
re i soldi, e magari capire cosi 
per quali servizi mettere tasse 
regionali». 

Per la sanità il Lazio ha a di
sposizione per quest'anno un 
portafoglio di 7447 miliardi, 
quasi 200 miliardi in meno ri
spetto alle spese sostenute nel 
'90 Inoltre la quota parte del 
fondo sanitario nazionale de
stinata al Lazio si riduce ogni 
anno di una «fettina» L'anno 
scorso era il 9,52, quest'anno si 
riduce al 9.41 

Al posto dei «tagli», I consi
glieri del Pds chiedono alla Re
gione una spesa aggiuntiva di 
120 miliardi da inserire nel bi
lancio di previsione che sta per 
essere discusso dal consiglio 
della Pisana Si tratta di una se

rie di emendamenti che riguar
dano leggi approvate e non fi
nanziate In particolare il Pds 
chiede 57 miliardi per l'assi
stenza ai malati di mente di
messi dagli ospedali psichiatri
ci per la creazione di strutture 
protette alternative al manico
mio (la cui mancanza è costa
ta un processo alla vecchia 
giunta Panisi ndr ) e per al-
nnserimento lavorativo dei pa
zienti psichiatrici Un emenda
mento da 20 miliardi viene 
presentato per potenziare la 

Eredenzione degli incidenti sul 
ivoro Dopo le morti dei Mon

diali la Regione aveva promes
so 457 nuovi ispettori, mai as
sunti Altri 20 miliardi vengono 
invece chiesti per l'assistenza 
domiciliare agli anziani, finan
ziata a zero lire dalla giunta re
gionale Il Pds chiede inoltre 
contributi per l'emodialisi e 
per le associazioni di volonta
riato impegnate nella raccolta 
di sangue, per il telesoccorso 
per gli handicappati C'è poi 
una critica di fondo rivolta dal 
Pds alla gestione delia sanità 
da parte della Regione. Per Vit
toria Tola «il bilancio, che al 
60% riguarda la sanità, non è 
solo uno strumento contabile 
ma di programmazione delle 
risorse Deve essere trasparen
te e intrecciarsi con il piano sa
nitario regionale e il piano de
cennale per I edilizia ospeda
liera» 

Ospedale San Giovanni 
«Raccontate in un esposto 
i torti subiti in corsia» 
Iniziativa Mfd con i malati 
•JB Un bollettino «per la li
berazione dalle sofferenze 
inutili» e un'invito ai cittadini a 
•raccontare», trami e un'espo
sto, il diritto alla salute negato 

L'astanteria dell'ospedale 
San Giovanni scoppia di rico
verati quasi ogni giorno dieci 
persone vengono •posteggia
ti» nei corridoi o sulle barelle 
per mancanza di posti letto 
Per migliorare le condizioni di 
disagio dei pazienti di questa 
struttura ospedaliera il Movi
mento federativo democrati
co e il Tribunale per I diritti del 
malato chiedono la collabo
razione del degenti e dei loro 
familiari, dei medici, degli in
fermieri e degli ausiliari 

«La permanenza in ospeda
le diventa un dramma • ha 
spiegato ieri Aristide Bellacic-
co, il segretarie romano 
dell'Mfd In alcuni casi il rico
verato rischia di lentlnl un 
sacco ingombranti!. Sta a lui 
la scelta se Indirizzare il suo 
rammarico alla Procura della 
Repubblica» La sanità funzio
na, purtroppo, in base ai ritmi 
degli operatori e non tiene 
conto dei bisogni degli am
malati». 

Da reparto a reparto la si
tuazione non migliora Nelle 
Divisioni di Medicina, secon
do il Centro per i diritti del ma
lato, alla carenza di personale 

si aggiunge l'intransigenza 
delle caposala che, nelle ore 
dei pasti, vietano l'ingresso ai 
familiari dei pazienti non au
tosufficienti di entrare nei re
parti In altre corsie mancano 
lenzuola, federe e cuscini. 
•Eppure il guardaroba è ben 
fornito - ha affermato Teresa 
Lancia, una volontaria del 
Centro» E ancora. In cucina 
cade il calcinaccio • ha ag
giunto Carmelo Belila -, man
cano inoltre 4 anestetici e il 
reparto di ematologia è in at
tesa di un microscopio La ri
chiesta • precisa Belila • è stata 
avanzata un anno fa. 

Per superare Incomprensio
ni e diffidenze tra malati e per
sonale sanitario, per voltare 
pagina sulla situazione gravo
sa del San Giovanni, il Centro 
per i diritti del malato diffon
derà ogni quindici giorni un 
bollettino sull'ospedale Gran
de spazio verrà riservato alle 
denuncio dei cittadini, alle at
tività del Centro e ospiterà 
messaggi, appelli, proposte. 
«È uno strumento di collega
mento e d'informazione • ha 
continuato Bellacicco • utile 
sia per I cittadini che per gli 
operatori ospedalieri Que
st'ultimi devono comprendere 
che se l'ospedale non funzio
na la loro professione è com
promessa» OMcler 

TONY PRIOLO un grande geniale artista nel 
diorama dell'arte contemporanea mondale è 
l'autore dell'opera 

"PERCHÉ BICOBDO STOICO BERUNGUEB" 
in oltre 130 immagini a colori e in b/n 

MA 
per un collezionismo più esigente 

TONY PRIOLO 
ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P A. 
unica nell'Editoria Moderna con presentazio
ne e testo manoscritto dall'autore stesso in 
ogni volume e firma in ordine di tiratura, ap
plicazione immagini, edizione artigianale. Il 
volume è composto da quartini non rilegati. 
Il volume «PERCHÉ RICORDO ENRICO BER
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu
dio di psicologia dell'immagine 

PREZZO DEL VOLUME L 250.000 (Iva compresa) 
SCONTO del 10% per i lettori dell 'UNITÀ 
e per le Sezioni del Pds 

Per Informazioni. 

FESTA EDIZIONI ARTIGIANE - DISTRIBUTRICE-VENDITA 
Via Caprareccia, 3 
02034 MONTOPOLI SABINA (RI) - Tel. 0765/29393 

usm INSIEME, 

SBTVaOOmiESOUOAIIClANaLAREAMETTOPOUTAWt v i d e o u n o 

Fino al 31 marzo dal lunedì al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 
7183703 

per segnalare problemi, proposte, iniziative, idee 
su: servizi sociali, handicap, minori in abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani, immigrati, no
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via Glollttl, 34 - Roma 

GLI A N N I SPEZZATI" 
CENTRO INFORMAZIONI SU: - , 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE vVj dog» Abet i 14 / 2810286 

MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

M O N T E S A C R O Via Volchlaone. 33 / 897577 
MARTEDÌ-GIOVEDÌ pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA. 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c / o "Cali Università" 
VENERDÌ 1530-1730 

M O N T I Via del Serpenti. 35 
MARTEDÌ -GIOVEDÌ 1630-1830 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON eomcASAsm mr wssr 
(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 

Organizziamo: 
Vota tariffe scontate 
Offerte per gruppi o Crai 
Settimane bianche 

' Itinerari ecologici 
' Prenotazione aerei e treni 
• Intera» 

- viaggi «personalizzati» 
- Gite scolastiche 
- Gite naturalistiche 
- Offerte bige/nt 
- Traghetti 
- Corsi di vela 

Puoi trovarci a Villa Fassinl il martedì 
ed il venerdì mattina 

dalle ore 10 alle ore 13 (tei 4367248) 
o in via Principe Amedeo, 188 dalle 15 30 

alle 19 (tei 734124/733006) 

VIDEO UNO 
CH.59 

OGNI MERCOLEDÌ ore 14.40 

GRANDANGOLO 
SETTIMANALE D'INFORMAZIONE 

DELL'AREA METROPOLITANA 

— Notiziari e servizi sulla' 
Provincia di Roma 

— Incontri con consiglieri 
del gruppo consiliare Pds 

Abbonatevi a 

hi 
20 l 'Unità 

Mercoledì 
27 febbraio 1991 

t 



ROMA 

I nuovi giochi totali Arrivano dagli Usa e dal Giappone 
sono gli apparecchi «intelligenti» 

I giocatori inventano le trame e diventano elfi, maghi o guerrieri 
Nelle macchine integrate tutto il brivido delle gare da «gran premio» 

L'avventura è un videogame 
Macchine «pensanti» per eroi da piccole guerre 
Caro flipper addio! I vecchi giochi cambiano «look» 
e cedono il passo ai «role-games» e ai «book-ga-
rnes». Una novità anche dal Giappone: tra i video-
games ci sono te sofisticatissime macchine cabinate 
che permettono di rivivere l'emozione dei piloti del
la Formula Uno. Con sole duemila lire, ad esempio, 
si può guidare una Mac Laren in miniatura e lanciar
si a folle velocità nel Gran Premio di Montecarlo. 

DANIELA AMENTA 

• i Addio caro flipper e ad
dio per sempre vecchia bisca 
di periferia. Anche il microco
smo dei giochi cambia •look», 
si rinrov». si modifica e si tra
sformi in un'agguerrita hot-
dingcon un giro d'affari degno 
di una Horente industria. 

Socie-spariti, praticamente, i 
retrobottega •multiuso» dei bar 
fino a Ieri utilizzati come luogo 
ricreativo. Scomparsi i modesti 
videontochi a b a s e d i marzia-
nero, installati nei pressi del 
bancone frigo del Calle Sport 
di ogni quartiere. È, insomma, 
di meda l'organizzazione dal 
piglio americano, tutta elfi-
dermi ed aggressività. Il filone 
ludico rende, sicché i manager 
sembrano ben decisi a far frut
tare I anima fantasiosa e un 
po' bambina che si nasconde 
In ogn uno di noi. Certo è che 11 
gioco, nel corso del tempo, si è 
profondamente modificato. E 
«e dapprima la sua funzione 
panaria era legata all'aggrc-
•jBDtpne, oggi questo particola
re pare assolutamente trascu
rabile. Q si diverte da soli da
vanti tillo schermo di un video 
oppure ci si «ricrea» interpre
tando I personaggi di una sto
ria fantastica. In una sorta di 
IBkxxtoxnma dai risvolti pro
fondi ed analitici. I vecchi gio
chi da tavolo reggono ancora 
bene (da poco si e concluso il 
primo torneo cittadino di Risi-
ko mentre presso la libreria CU 
Angeli si raccolgono le iscrizio
ni per il «trofeo regionale» di 
Monopoli), ma ad affermarsi 
sono I «role-games» che com
portano la simulazione di una 
vicenda dai contenuti per lo 
più fantasy ed il coinvolgimen
to emotivo dei partecipanti. 
Cervellotici e complessi, i nuo
vi giochi di «società» hanno no
mi curiosi e bislacchi come 
Dangeons <8 Dragona, Kaia 
KumtkB o I cavalieri del tem
pio. In alternativa, per i solitari, 
esistono a prezzi piuttosto ab-

. bordatili! I «book-games». at
traverso I quali leggere e sfida
re mostri, maghi e forze del 
male in uri sol colpo. 

fi punto di riferimento, per 
neofiti e veterani è Strategia e 
Tanice (via del Colosseo, 5 ) . 
Qui e possibile reperire tutte le 
novità del settore, incontrarsi. 
prendile contatti con l'Asso
ciazione Agonistika che pun
tualmente organizza gare e 
campionati, stampando peral
tro un bimestrale ricco di Infor

mazioni, appuntamenti e re
censioni ludiche. Di recente, il 
Dipartimento dei processi di 
sviluppo e socializzazione del
la facoltà di Psicologia de «La 
Sapienza» ha elaborato, in col
laborazione con II Gruppo In
terdisciplinare per la ricerca 
sociale della Facoltà di Statisti
ca, un questionarlo indirizzato 
ai giocatori del torneo «role-ga
mes» '91, al fine di studiare le 
dinamiche sociali all'interno 
del gruppo. 

Altro capitolo riguarda 1 gio
chi di simulazione storica che 
riproducono battaglie avvenu
te in varie epoche. Presuppon
gono una buona dose di logica 
e calcolo matematico, nonché 
una discreta cultura sull'argo
mento. Sono in genere appan
naggio degli adulti che. vestiti i 
panni di Rommel o Napoleo
ne, muovono su una mappa 
esagonale le unita di combatti
mento. Le pedine possono es
sere di cartone o veri e propri 
eserciti in miniatura. 

L'attività piti remunerativa e, 
comunque, legata al vldeo-ga-
mes. Dal Giappone arrivano le 
sofisticatissime macchine ca
binate. E* possibile, ad esem
pio, rivivere l'emozione dei pi
loti della Formula Uno, guida
re una Mac Laren In miniatura 
e lanciarsi a folle velocita nel 
Gran Premio di Montecarlo 
con sole due mila lire. Per 
esorcizzare. Invece, Impulsi 
guerrafondai esistono i warga
me*. A disposizione degli uten
ti uno stormo di FI 04 o, per i 
più esigenti, piccoli ed ag
ghiaccianti elicotteri su cui vo
lare nello spazio virtuale del 
monitor, colpire la flotta nemi
ca e planare sul mare. Le sen
sazioni hanno connotati reali 
grazie ad una serie di accorgi
menti: un buon Impianto di 
amplificazione, grandi scher
mi convessi e modellini cabi
nati del tutto simili a quelli veri. 
Nella nostra citta, la «mecca» 
del divertimento computeriz
zato si chiama Las Vegas tre 
piani di videogtochl, un bar ed 
un ristorante intemi in un me-
ga struttura aperta dalle dicci 
alle quattro di mattina. 
Come se non bastasse, le sale 
attrezzate per videogame» 
continuano a moltipllcarsi co
me funghi. Le frequentano so
prattutto gli adolescenti Per to
ro, i locali di via La Spezia, 
piazza Mastal e del Luneur, or
mai sono le tappe obbligate di 
ogni giorno. 

«Sono un re, a me lo schermo» 
I Dungeons <S Dragons hanno conquistato il mer
cato italiano. È il più venduto tra i «role-games». Gli 
ingredienti: tesori nascosti, principesse da salvare, 
maghi, elfi ed epiche battaglie. Livelli per bambini 
di dieci anni e per geni della matemàtica. Per gli 
appassionati dei giochi di ruolo adesso c'è anche 
una rivista. Esce ogni tre mesi e si chiama «Agoni
stika News». 

• • Smettere i panni quoti
diani e vestire quelli di un ma
go o di elfo, di re o cavaliere. I 
giochi di ruoto olfrono la possi
bilità di varcare la soglia del 
reale ed immergersi nel fanta
stico, restando comodamente 
seduti nel salotto di casa pro
pria, in compagnia di uno o 
più amici. Ogni giocatore si 
immedesima in un personag
gio e, insieme con gli altri. In
terviene in un' avventura con
dotta da un direttore di gioco. 
Bandita la competitivita, nei 
rolegames brionia la collabora
zione tra i partecipanti che, su
perando gli ostacoli, cercano 
di raggiungere gli obiettivi pre
fissati. Con 50 mila confezioni 

vendute dal 1985, anno della 
comparsa sul mercato italiano, 
(negli Usa sono usciti nel 
1973), I Dungeons <9 Dragons 
sono in testa alle vendite. Gli 
ingredienti sono quelli delle 
leggende celtiche, draghi da 
debellare e principesse da sal
vare, sotterranei incantati e te
sori favolosi Munito di una 
scheda personale, ogni gioca
tore definisce le caratteristiche 
del proprio personaggio aiu
tandosi con i dadi, a sei o più 
facce e, recitando a braccio, 
comincia l'avventura seguen
do le indicazioni del Master, 
l'unico a conoscere tutti gli ele
menti della storia, che pud ri
solverai In poche ore o richie

dere più sedule. Per giocare al ' 
D<SOè"rlchi«ia un'età rnlnlma ,' 
di dieci anni (livello princi
pianti), ma la complessità dei 
livelli superiori riesce a cattura
re anche chi ha già superato 
gli «anta». Il numero degli affe
zionati e in costante aumento 
e attualmente nell'indirizzario 
di Strategia e tattica (via del 
Colosseo S), Incontrastato 
tempio romano dei giochi per 
adulti, se ne contano oltre 
7000 (30001 romani). Molti di 
loro, proprio in questi giorni, 
sono occupati nelle selezioni 
regionali per l'accesso al tor
neo nazionale che si terrà a 
Roma il 24, 25 e 26 maggia 
AgonistlKa - questo 11 «mar
chio» della competizione - è 
giunto con successo alla quar
ta edizione, passando dal 600 
iscritti dell'88 ai 2400,(prove-
nienti da tutta Italia) dello 
scorso anno e suscitando l'in
teresse anche della facoltà di 
Psicologia de «La Sapienza» il 
cui Dipartimento dei processi 
di Sviluppo e Socializzazione, 
in collaborazione con il Grup
po Interdisciplinare per la Ri
cerca sociale, ha elaborato un 

questionario da sottoporre al 
partecipanti al torneo con l'o
biettivo di fornire uno studio 
approfondito -tulle dinamiche 
comportamen ali nel gruppo. 
Agonistika Net,x è invece la te
stata di un perodlco trimestra
le di attualità udica (e uscito 
in gennaio il primo numero), 
diretto da S;rgio Vatzanla, 
scrittore e ludologo e distribui
to gratuitamente agli appassio
nati di tutta Italia. 

Magia, alchimia, mondi non 
ancora «Inquinati» dalla tecno
logia, ma lo scenario non è ne
cessariamente nordico. Kata 
Kumbasi Infatti il primo gioco 
ambientato nel fantasy tutto 
italiano, mentre / Cavalieri del 
Tempio è il primo che propone 
avventure nel segreti della sto
ria. Ambientato nel '300, que
sto gioco rievoca la contrappo
sizione tra. il Re di Francia e il 
potente Ordine dei cavalieri 
del Tempio d. Gerusalemme, 
conclusasi con losclogliemen-
to dell'ordine. Nei Cavalieri del 
Tempio 1 giocatori diventano 
gli iniziati di un'associazione 
segreta sorta sulle ceneri del
l'ordine e, Imrrortali e dotati di 

poteri extrasensoriali, si batto
no in difesa dell'equilibrio del 
mondo. La conoscenza scola
stica degli eventi storici unita ai 
suggerimenti, anche curiosi ed 
originali, fomiti dal gioco stes
so sono sufficienti a chi voglia 
cimentarsi. Presuppongono in
vece qualche nozione in più I 
wargameso giochi di simula
zione storica che riproducono 
le battaglie di tutti I tempi. Su 
di una mappa che riproduce 
fedelmente li teatro dei conflit
ti e seguendo regole formulate 
sugli eventi realmente accadu
ti, due concorrenti muovono le 
proprie unità di combattimen
to, che possono essere sempli
ci pedine di cartone (versione 
tradizionale) oppure veri e 
propri eserciti in miniatura di
pinti dagli aspiranti strateghi 
con certosina pazienza (ver
sione tridimensionale). Calco
lo, logica e tattiche per ritoma-
re sui passi, magari evitandone 
gli errori, di Napoleone, di Giu
lio Cesare, di Rommel, porsi 
alla testa delle armate, riscrive
re la storia e rivivere le guerre 
solo per gioco, anche per al
lontanare la paura della guer
ra, quella vera. 

Secondo il sociologo Luca Giuliano i role-game «liberano la fantasia e consentono di sognare» 

E la Sapienza li benedisse: «Sono meglio dei libri» 
I «role-game» sono entrati a «La Sapienza». I giochi 
di ruolo mettono al bando lo stress e permettono di 
studiare le dinamiche comportamentali all'interno 
di un gruppo. «La sfida è con se stessi • spiega il so
ciologo Luca Giuliano, ricercatore presso la facoltà 
di Statistica -. Vince il senso della cooperazione. Lo 
stare insieme ti permette di sognare senza ricorrere 
all'aiutodi altri, registi e scrittori. 

raUCKTTAMASOCCO 

• i Liberare la fantasia, in
ventare azioni, modificare 
continuamente una trama già 
predisposta: la parola d'ordine ' 
nei giochi di ruolo sembra es
sere «lisciarsi giocare» e sono 
In molti a raccoglierla. Gli ado
lescenti, innanzitutto. Ma an
che molti adulti, quasi che le 
«carenze ludiche» comincino a 
(arsi seriamente sentire tra le 
comppssionl della vita moder
na. Un piccolo fenomeno che 
si e guadagnato l'attenzione 
anche di componenti accade
miche come il Dipartimento 
procesri di sviluppo e soclaliz-
zazionu, a) lavoro nella facoltà 

di Psicologia della Sapienza», e 
Il Gruppo interdisciplinare di 
ricerca sociale (facoltà di Sta
tistica). Tremila copie di un 
questionario sono state distri
buite ad altrettanti giocatori di 
tutta Italia per raccogliere dati 
e formulare un modello di «si
mulazione sociale», studiando 
le dinamiche comportamenta
li all'interno del gruppo. Con 
Luca Giuliano, sociologo, ri
cercatore presso la facoltà di 
Statistica, autore con albi di 
vari giochi tra cui «I cavalieri 
del Tempio», e impegnato nel
la ricerca già citata, abbiamo 
parlato delle nuove tendenze 

che caratterizzano il mondo 
dei giochi per adulti 

Dalla serata Ira amici ad un» 
vera e propria passione. Co
sa si cela dietro la nascita di 
un relegarne r? 

La voglia di siate insieme in 
modo proficuo, credo, speri
mentare aspetti diversi della 
personalità, quelli oscuri, ine
spressi nella vita quotidiana. 
Cimentarsi in comportamenti 
lontani dai soliti e vivere emo
zioni simili a quelle che deriva
no dalla lettura di un libro o 
dalla visione di un film, dove 
però si resta pa «ivi. 

Sparita la competizione, ele
mento fondamentale nei 
giochi, e la collaborazione a 
regolare l'Interazione nel 
rote game*. Comesi spiega? . 

Con la messa al bando dello 
stress. E' rilassinle non dover 
emulare o sepravanzare su 
qualcun altro, la sfida e con sé 
stessi e a vincete è il senso del
la cooperazlore. Inoltre, que
sti giochi tendono a rinforzare 

l'elemento di appartenenza ad 
un gruppo, fattore importante 
specie tra gli adolescenti. 

Qua) è l'elemento discrimi
nante tra 1 tradizionali gio
chi di società (Monopoli, RI-
slko) e quelli delle move 
tendenze? 

Il passaggio è collegato all'esi
genza di una ricerca sempre 
maggiore identità e di caratte
rizzazione, tipica dell'ultimo 
ventennio. Nei giochi di ruolo 
ciascuno mette qualcosa di 
proprio e non subisce imposi
zione di regole, che pure ci so
no, ma molto elastiche. I) gio
co diventa uno strumento per 
riprendersi ciò che è stato ad
domesticato, la fantasia, e so
gnare con i propri sogni anzi
ché con quelli di altri, scrittori 
o registi, autorizzati a farli per 
noi. Per carità, non c'è nulla di 
male a fruire di un libro, ma è 
bene ritagliarsi in proprio spazi 
di attività ludica e non per fug
gire, ma per astrarsi, rilassarsi e 
vincere, per esempio, l'ipnosi 
della TV. 

Flipper addio 
Ora c'è l'auto 
da salotto 
wm II quieto Herr Gottlleb, di 
certo, non avrebbe mai pensa
to che la sua invenzione sareb
be divenuta cosi famosa. Era il 
1935 quando questo signore 
tedesco, in vena di svaghi, co
struì per divertimento li primo 
flipper. Mise insieme la mac
china nel garage di casa. 

Oggetto di culto e di autenti
ca venerazione per quasi cin
quantanni, la «creatura» di 
Gottlleb ha acceso passioni 
inestinguibili e amori violentis
simi tra 1 giovani di due gene
razioni. 

Poi, all'inizio degli anni *80, 
lo strumento ludico per eccel
lenza è stato lentamente sop
piantato dai vtdeo-games. Ri
succhiato dall'era del compu
ter, 1 flipper ormai sono veri e 
propri pezzi d'antiquariato. Al 
loro posto, nuovi ed inquietan
ti «passatempi», sempre più so
fisticati, hanno invaso il merca
to. Persino i videogiochi dello 
scorso decennio, a base di 
marzianetti ed alieni, hanno 
fatto il loro tempo. Ora sono di 
moda le macchine cabinate. 

La prima che arrivò in Italia 
(correva l'anno 1986) si chia
mava Outrunner. 
Costruita in Giappone dalla 
«Sega Enterprise»,, prevedeva 
quella che gli esperti definisco
no «interazione totale» tra vi
deogame ed utente. Quando 
gli ingegneri nipponici com
presero che il monitor ed il Joy
stick erano venuti a noia, co
struirono dei modellini di vet
ture capaci di simulare il movi
mento di un automobile, di un 
elicottero o di un aereo. Ora 
questi apparecchi sono anche, 
dotati di un impianto sonoro 
legato alla dinamica del gioco. 

•Una macchina del genere 
costa (ino a trenta milioni -
spiega Antonio Galli derla Ro
ma Cames- ma è motivo di ri
chiamo per le sale che la 
espongono». Duemila lire di 
gettoni e si viaggia a duecento 
all'ora tra le chicane ed 1 tor
nanti del Gran Premio di Mon
tecarlo, ci si emoziona ad ogni 
sorpasso, si suda freddo quan
do la Mac Laren che si guida 
vibra in curva per il consumo 
degli pneumatici. Emozioni 
garantite, insomma, a tal pun
to che in alcuni stati d'America 
queste «amenità» computeriz
zate sono state vietate ai mino
renni per 
l'eccessivo coinvolgimento 
che comportano. Lo stesso ac
cade in Germania per 1 video 
giochi dai contenuu violenti. In 
Italia, invece, il codice è più 
elastico. La legge 904 del 1986 

penalizza solo i video game» 
d'azzardo come il-poker o le 
corse dì cavalli Tutto il resto è 
consentita Penino giocare al
la guerra, grazie ai programmi 
àe\\'F9Stealth Fightero lo Uni
versa! Military Sunulatìon. che 
ricrea con agghiacciante preci
sione lo scenario bellico del 
Golfo Persico. Un metodo in
nocuo per esorcizzare l'orrore 
oppure un'escamotage raffina
ta per esprimere la propria ag
gressività? Maurizio Maneschi 
dell'Associazione nazionale 
Video Giochi non ha dubbi nel 
definire «puro esercizio menta
le» persino la passione un po' 
macabra per i war-games. Ulti
mamente, però, sono stati dif
fusi del programmi dai conte
nuti più rassicuranti e dal pi
glio quasi educativo come il 
Balance o/the planet In cui, at
traverso tattiche ecologiste, si 
gioca a rinverdire 1) pianeta. 

i «Ma videogame* del genere-
spiega ancora Antonio Galli-
non incontrano granché il fa
vore de! pubblico, che ama in 
genere la competizione, il con
flitto». E da chi e formato, allo
ra, il bacino d'utenza dell'in-

, dustria ludica? «Nella maggior 
parte dei casi si tratta di adole
scenti che, a bordo dei loro 
motorini, raggiungono II no
stro centro d'attrazione arri
vando da tutta Roma» -raccon- • 
ta il custode di Trastevere ga-
mes, in piazza Mastal Resta 
top-secret, invece, il volume 
d'affari di questa piccola hol
ding. Il conto é, comunque, 
presto fatto, se si considera 
che una sala di medio calibro 
è frequentata dalle trecento al
le cinquecento persone al gior
no. E ognuna spende in media 
dalle S alle 15 mila lire a «sedu
ta». 

La cattedrale dei videoga
mes a Roma si chiama Las Ve
gas e s\ trova In via La Spezia. 
Tre piani super attrezzati per 
tuffarsi in uno «spazio virtuale» 
un po' rustico. All'interno del 
locate sono presenti un bar, un 
ristorante e un tabaccaio aper
ti fino alle 4 della mattina. Su 
un paio di maxi schermi ven
gono proiettati clip musicali e 
talvolta é possibile imbattersi 
in piccoli concerti tenuti da 
qualche gruppo cittadino. Gli 
arguti gestori hanno perfino 
previsto II parcheggio in se
conda, terza e quarta fila per 
gli avventori di via La Spezia. 
Nel caso di sosta selvaggia ba
sta indicare all'Ingresso tipo e 
targo del proprio veicolo. Sarà 
una vocina flautata, tramite at
to parlante, ad invitarvi a spo
stare la macchina. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Elementare 
Polizia 
[iella scuola 
Proteste 
• Alti un «soldo di cacio» 
on la merenda in una mano e 
» cartella nell'altra sono am
ati a scuola. Ad attenderli pe-
ft, hanno trovato poliziotti e 
:arabinieri in «assetto di guer-
a» che hanno piantonato le 
iute per turni la mattina. Molti 
orto ritornali a casa piangen
te e rifiutandosi di rimettere 
>iede a scuola nei giorni sue-
wssrvi. Sulla vicenda il consi-
Ilio di circolo del 7 circolo 
Montessori» ha inviato una tei
era di protesta al ministro alla 
hibblica istruzione, al ministro 
iell'lntemo. alla Procura della 
^pubblica, agli amministrato-
i locali chiedendo non solo 
tplegazioni, ma anche l'ado-
ttone di tutti I provvedimenti 
«cessati per punire gli even-
uali illeciti. 

Sono le 7.20 di lunedi 18 
febbraio, i bambini e le inse-
jnanti di 4 classi della scuola 
Elementare di via S.Maria Go
letti 41 si sono presentati all'in-
nesso della succursale di via 
rigre della scuola •Bartolomei» 
per fare lezione. Alla Montes-
(orl infatti erano in corso dei 
lavori di adeguamento dell'im
pianto elettrico, operazione 
che rendeva inservibili 4 aule. 
Il • trasferimento temporaneo 
era stato stabilito in accordo 
con il provveditorato. Ma di
nanzi ai portoni della scuola 
che avrebbe dovuto ospitarli, e 
disseminati tra I corridoi, i 
bambini hanno trovato agenti 
e militari. Il motivo? -Un aliar 
me ingiustificato- di cui le inse
gnanti hanno avuto itetela sol
tanto attraverso la stampa. «Le 
modalità di intervento sono da 
Mtaamatizzare - commentano 
i docenti - Non si sono resi 
conto di trovarsi dinanzi a 
baifibioidai3ail0anni>. - . 

Martedì il Campidoglio spiegherà 
cosa vuole trasferire nello Sdo . 
e cosa fare dei «vuoti» 
Accolta la richiesta del Pds 

Ieri la commissione Roma capitale 
ha approvato la convenzione 
tra ministero Aree Urbane e Comune 
per la rilocalizzazione 

Centro storico senza ministeri? 
Martedì prossimo si comincerà a capire cosa vuol 
fare del centro storico il Comune una volta trasferiti 
alcuni ministeri nello Sdo. La commissione Roma 
capitale ha accolto una richiesta, in merito, avanza
ta dal Pds. Ieri è stato approvato il testo della con
venzione che sarà stipulata tra Comune e ministero 
per le Aree Urbane proprio per la «rilocalizzazione» 
ad est della pubblica amministrazione. 

FABIO LUPPINO 

Uno scorcio di v i i XX Settembre, la -via dei ministen», vista dal Quirinale 

Wm Martedì il Comune co
mincerà a chiarire cosa vuole 
•mettere» nello Sdo e cosa vor
rà fare del centro storico «svuo
tato». Il quesito non è seconda
rio. L'impegno è stato «strap
pato» dal Pds in commissione 
Roma capitale. Il compito di 
indicare quali ministeri e in 
che misura trasferire, quello 
che è stato definito "piano 
quadro", spetterà la prossima 
settimana all'assessore alla 
cultura Paolo Battlstuzzi. 

Un risultato, sottoscritto da 
tutti i partiti, raggiunto non 
senza polemiche, al termine di 
una discussione che ha porta
to all'approvazione della con
venzione che dovrà essere sti
pulata tra Comune e ministero 
per le Aree Urbane fcer'la «rilo- ' 
calizzazione» della pubblica 
amministrazione, appunto, nel 
Sistema direzionale orientale. 
Dal testo e stata stralciata la 
parte riguardante la regolazio
ne dei rapporti economici con 

la società «Bonifica» che ha 
condotto il censimento delle 
proprietà pubbliche della città. 
Il budget di circa un miliardo e 
300 milioni è stato giudicato 
•non giustificato» da Walter 
Tocci e Piero Salvagni del Pds. 
La posizione dei democratici 
di sinistra è stata condivisa dal 
socialdemocratico Robino Co
sti e dal democristiano Enrico 
Caraci. In merito è stato deciso 
che venerdì mattina l'uffico di 
presidenza della commissione 
determini il compenso dovuto 
a «Bonifica». Non e stato anco
ra risolto il quesito su come, e 
soprattutto, quando, la società, 
concluderà il suo rapporto con 
il Comune. 

La riunione della commis
sione Roma capitale era stata 
aperta con una richiesta di 
Walter Tocci di rispondere alla 
lettera in cui l'ordine degli ar
chitetti afferma l'illegittimità 
dell'affidamento al Consorzio 
Sdo dell'intera progettazione 

dello sviluppo ad est .Iella città 
e chiede un incontro II sinda
co ha deciso dichiecere il pa
rere dell'avvocatura sul primo 
tema, mentre sul s< tondo è 
stato stabilito di orga lizzare in 
futuro una serie di audizioni. 

Ancora in alto ma « la deli
bera sulla costituziore dell'Uf
ficio Sdo. Il documento rinvia
to la scorsa settimana, è stato 
«archiviato» anche leti. Si tratta 
di una questione delirata. Otto 
giorni fa di fronte ad un testo 
che aveva suscitato un nugolo 
di polemiche, l'assessore al 
piano regolatore aveva ritirato 
la delibera affermando che 
c'erano dei macroscopici erro
ri nella trascrizione. Il punto 
più contestato riguaidava l'at
tribuzione di poteri pianifica
tori e non, semplicemente, or
ganizzativi, all'Ufficici, con il ri
schio di creare un «doppione» 
per l'est del plano regolatore 
Ieri Cerace ha portato una de
libera molto simile elia prece
dente a cui quasi tutti i compo
nenti la commissiore si sono 
opposti, di nuovo. Polemici 
con l'assessore il socialista 
Bruno Manno e il democratico 
di sinistra Piero Salvagni. Il ri
schio, adombrato d i molti, è 
la costituzione di un organi
smo ad hoc, diretta cmanazio- '• 
ne del piano regolatore, quindi 
di Gerace. Resta ancora non 
precisa la formula; ione del
l'ordine del giorno sullo Sdo 
che il 12 e il 15 marzo sarà por
tato in consiglio comunale. In -

merito Salvagni, Tocci e Costi 
hanno chiesto di richiamare in 
questo documento una propo
sta avanzata dai verde France
sco Rutelli. La costituzione, 
cioè, di un ufficio per l'arca 
metropolitana. Un emenda
mento simile era sta già pre
sentato dal Pds. 

Sui progetti da realizzare per 
Roma capitale c'è stata ieri 
una presa di posizione di Italia 
Nostra riguardante l'Audito-
num. L'associazione ambien
talista ribadisce la scelta dell'a
rea delle caserme di via Guido 
Reni. «Quest'arca appare la 
più idonea - è scritto in un co
municato di Italia Nostra - sia 
sotto il profilo dell'integrazio
ne del quartiere circostante al 
quale offrirebbe anche la crea
zione di un nuovo parco siua 
per la vicinanza con le struttu
re culturali per la musica già 
esistenti: Auditorium del Foro 
italico, teatro Olimpico, etc». 

Su Roma capitale, infine, 
giungono una serie di propo
ste dalla Provincia. Il «pacchet
to» di palazzo Valcntini preve
de la realizzazione di un nodo 
di interscambio di Ciampino 
sulla linea ferroviaria Velletn-
Roma, di un nodo di scambio 
a Monterotondo, a Tivoli, Mor-
lupo, Nettuno. La Provincia 
avanza la necessità di uno stu
dio per la realizzazione di una 
tangenziale dell'area metropo
litana, il disinquinamento del-
l'Anlene e del tevere e l'istitu
zione di un sistema di parchi. 

Via alla vendita 
di 1371 alloggi Iacp 
Sì della Regione 
• • Lo Iacp vende casa. 1371 
alloggi che si trovano nei quar-
tien di Primavalle, Tulello, San 
Basilio, Casilino, Quarticciolo. 
Tor de Schiavi, Garbatella, De
cima e Ostia e nei comuni di 
Valmontone, Palestrina, Rocca 
Priora e Santa Marinella po
tranno esscreacquistati dagli 
inquilini che ne hanno fatto ri
chiesta. La decisione è stata 
presa dalla giunta regionale, 
che ha approvato la richiesta 
fatta dall'Istituto autonomo ne
gli ultimi mesi dell'89. Un'ope
razione complessa, con la 
quale si mette in vendita una 
fetta di patrimonio non supe
riore al 15%. Lo Iacp possiede 
a Roma e provincia circa 
40.000 alloggi, con costi di ge
stione notevoli, soprattutto per 
la manutenzione degli stabili, 
che non nesce a fronteggiare. 
Parecchi sono anche gli inqui
lini non in regola con gli affitti. 
Di qui la necessità di vendere. 
Il costo degli alloggi e le moda
lità di vendita sono ancora da 
definire. 

Gli interrogativi apeni sono 
molti: quali garanzie vengono 
date a chi non compra? È pos
sibile che i futuri proprietari ri
vendano gli appartamenti 
creando di fatto una fuga dei 
residenti7 «Non esiste un pro
blema di garanzia - dichiara 
Enzo Bernardi, assessore al La
vori Pubblici che ha proposto 
la delibera - Gli alloggi vengo
no venduti soltanto ai locatari. 
Per il resto ognuno disporrà 
della sua proprietà liberamen
te». Dovrà essere fatto un rego
lamento per gestire l'intera 
manovra ed evitare questi ri
schi? «È un compito dello Iacp 

- aggiunge l'assessore - la Re
gione interverrà soltanto se l'i
stituto agirà in contrasto con le 
leggi». I problemi non sono h-
niti. Come si eviterà il fenome
no dei condomini misti, com
posti da appartamenti di pro
prietà dello Iacp e da alloggi 
acquistati dagli ex inquilini? Il 
provvedimento parla chiaro: 
«La cessione avrà luogo alla 
condizione, almeno per gli 
edifici attualmente in gestione 
esclusiva dcll'lacp, che tutti gli 
alloggi dello stesso edificio sia
no effettivamente ceduti al fine 
di evitare il formarsi di gestioni 
miste e condominiali». E se in 
questi edifici non tutti gli attua
li inquilini vogliono comprare? 
Insomma, i nodi ci sono. «È 
un'operazione complessa - di
chiara Walter Tocci consiglie
re comunale pds - non sono 
contrario ma bisogna analiz
zarla in tutti i particolari, in zo
ne centrali come la Garbatella 
il rischio della terziarizzazione 
è torte». La delibera comun
que, prima di diventare esecu
tiva, verrà esaminata dalla 
commissione competente. 

La giunta ha approvato an
che uno stanziamento di 8 mi
liardi e mezzo per acquistare 
arce destinate all'edilizia eco
nomica e popolare e per rea
lizzare le opere di urbanizza
zione primaria soprattutto nel
le zone dove stanno »orgenso i 
nuovi appartamenti di edilizia 
sovvenzionata. I soldi vengono 
ripartiti per ogni provincia, a 
Fresinone andrà un miliardo e 
mezzo, a Latina 2 miliardi e 
200 milioni, a Rieti mezzo mi
liardo, a Viterbo un miliardo a 
Roma 3 miliardi e 300 milioni. 

ao.v. 

Laurcntino 
Asilo nido 
senza cuoco 
da 3 giorni 
• i Da tre giorni manca II 
cuoco all'asilo nido di via Bep
pe Fenoglio. In mancanza di 
qualcuno che provveda a ga
rantire i pasti ai 70 bambini 
osrjtatl nella struttura .sulla. 
Laurentina, il servizio mensa « 
stato soppresso. L'asilo, pero, 
rimane aperto anche se, ovvia
mente, i bambini sono costretti 
a restare a casa. Urta situazio
ne di grnvedisagio per I genito
ri Che ieri, in un'assemblea, 
hanno deciso di organizzare 
una manifestazione di protesta 
per.gioved) 28 febbraio davanti 
alla sede-delia XII circoscrizio
ne. «Questo 6 solo l'ennesimo 
episodio- di irresponsabilità 
che si verifica nell'asilo nido -
hanno detto - Non e possibile 
che un servizio tanto impor
tante rimanga di fatto Inservibi
le».. L'accusa e rivolta soprat
tutto al presidente della circo
scrizione colpevole non solo di 
non garantire il servizio men
sa, ma-anche di non preoccu
parsi della faìiscenza dei locali 
e della loro ristrutturazione. 
•La scuola cade a pezzi - han
no scrino i genitori in un co
municato - Ci sono i pannelli 
del [controsoffitto che da mesi 
tono in bilico e potrebbero ca
dere da un momento all'altro. 
A causa'della mancata dispo
sizione delia manutenzione 
ordinaria, non si possono apri
re le finestre che sono blocca
te. Tali scelte dimostrano una 
volontà punitiva da parie del 

; presidente della circoscrizione 
'nei confronti dei bambini del
l'asilo». • 

Ieri gli abitanti hanno manifestato in Campidoglio 

La protesta del Tiburtìno 
contro i bus soppressi 
Gli abitanti della Tiburtina protestano contro la rivo
luzione dei bus voluta dall' Atac nel quartiere. Ieri un 
corteo di 150 persone ha sfilato dal Colosseo fin sot
to il Campidoglio. Vogliono il ripristino del 61 e del 
,109.1 consiglieri Monteforte e Elissandrini (pds),, 
Cotlura (pri) e Nieri (verdi) chiedono all'assessore 
al traffico Angele un incontro congiunto domattina. 
Il sindaco: «Si convochi il presidente Atac». 

ADRIANA TERZO 
• f i Non si rassegnano. Abi
tano a Portonaccio. Settecami-
ni. Casal dei Pazzi. San Basilio. 
Tiburtino terzo. Ora che l'Atac 
ha deciso di togliere i bus dai 
loro quartieri lungo le frange 
dellaTiburtina per dare il via al 
piano di ristrutturazione della 
rete, hanno deciso di portare 
la loro protesta fin sotto il 
Campidoglio. «Vogliono che 

{>rendiamo la metro? Ma se 
unzlona a metà e la sera chiu

de alle nove. Cosi invece sia
mo costretti a prendere due se 
non tre mezzi per arrivare in 
centro quando prima bastava 
un solo autobus», si sfoga Eli
sabetta Vivaldo, un'anziana si
gnora che ieri, insieme ad altre 
150 persone ha partecipato al 
corico di protesta partito dal 
Colosseo e arrivato in Comune 
proprio mentre dentro era in 
cono il consiglio comunale. 
Durante il dibattito, il sindaco 
Carrara, rispondendo ad una 
interrogazione del consigliere 
verde Luigi Nieri che ha chie
sto la sospensione del piano 
dell'Arac sulla Tiburtina, ha ri
sposto che il presidente dell'a

zienda avrà presto un incontro 
con il direttore della IV riparti
zione (lavori pubblici). I ma-' 
nifestanti, nel frattempo, sono 
stati ricevuti nella sala del Car
roccio. I consiglieri comunali 
Monteforte e Elissandrini 
(pds), Collura (pri) e Nieri 
(verde) si sono impegnati a 
sollecitare l'assessore al traffi
co Angele per avere un Incon
tro congiunto domani mattina 
con i rappresentanti della cir
coscrizione e una delegazione 
di cittadini. 

Quali i motivi alla base della 
protesta? «A Casalbruciato 
hanno tolto tre linee - ha spie
galo Francesco Jovine, dipen
dente comunale - il 61, il 63 e 
il 509. Ora ci passa solo if 309 
che. prima di arrivare nella 
mia zona, raccoglie tutti i pen
dolari di Colli Amene. Il bus 
toma strapieno». Il 61, invece, 
ora e stato attestalo a Ponte 
Lanciani. Da 11 prosegue le cor
se fino a piazza San Silvestro. 
•Lasciando praticamente sen
za un mezzo diretto sia l'ospe
dale di Pietralata che una 
scuola, l'Isti'.uto Lagrange -

Laura Gai, impiegata al Banco 
di Sicilia di via del Soccorso 
parta concitata - La situazione 
è drammatica. Ieri pomeriggio, 
alle 6 e Menta', «la piazza del 
Vereno il 163 era.stracolmo. 
Altro chécóra* intensificate». 

Nel suo piano, l'Atac ha eli
minato quattro linee (63,109, 
209 e 411) modificandone 
una quinta (537). In più, ha 
aggiunto due nuovi percorsi: Io 
041 (da Reblbblaall'Albuccio-
ne) e il 343 (da Rebibbia a 
piazza Sempione). Le richie
ste degli abitanti, in sintesi, so
no: ripristino della linea 61 con 
capolinea a piazza Balsamo 
Crivelli, che ora e stata limitata 
a Ponte Lanciani e del 109, che 
prima collegava San Basilio al 
vcrano. «Strutture fondamen
tali come la circoscrizione - ha 
spiegato Giovanni Ferrari, tec
nico clettronb residente a Ca
sal Bruciato - che si trova sul 
raccordo anulare verso l'Ai-
buccione. l'Inps di via Sacco e 
Vanzetti, l'ospedale di Pietraia-
la e due scuole sono comple
tamente scollegate Ira di loro. 
Per arrivare da un punto all'al
tro dal vari quartieri bisogna 

' prendere tre bus», li piano va 
rivisto e studiato, dicono. Pos
sibilmente ascoltando anche 
le associazioni degli utenti e 
dei consumatori. «Handicap
pati e anziani sono i più pena
lizzati - Achille Lotto della Fé-
derconsumatorì non ha dubbi 
- Se alla gente si rende difficile 
la possibilità di prendere i 
mezzi pubblici, e logico che 
questi poi usino l'auto privata 
per spostarsi nella città». 

Contro la guerra 
sit-in 
e assemblea 
degli studenti 

• • Un pupazzo egato sul cofano di una macchina, sdraiato 
su due bandiere, jna a stelle e strisce e l'altra irachena. E il 
simbolo del massacro che i giovani di sinistra hanno portato 
ieri in piazza Esedra per il sit-in contro la guerra. In realtà do
veva essere un c o l e o , ma i partecipanti erano troppo pochi, ' 
circa trecento persone. Cosi si è organizzata un'assemblea e 
un volantinaggio per pubblicizzare la manifestazione nazio
nale di sabato prossimo a Roma, indetta da Adi, Arci, Sinistra 
Giovanile, Pds, Associazione per la pace, Rifondazione co
munista. 

[Appassionate discussioni e ipotesi, dal litorale alla Tolfa a Bracciano sul futuro del territorio vicino alla capitale 

«Civitavecchia provincia». «No, area metropolitana» 

Case di piazza Celio Sabino 
Gli inquilini «ex Armellini» 
scrivono al sindaco 
«Garantiteci almeno un tetto» 
WM «Chiediamo al Comune 
che ci garantisca la casa». Oli 
inquilini degli appartamenti 
di piazza Aruleno Celio Sabi
no, che erano un tempo di 
proprietà della società di Ar
mellini, poi andata in falli
mento, e adesso sotto sfratto 
dal luglio '90, hanno scritto 

_"' amministratori comuna
li. «Chiediamo al Comune di 

intervenire per bloccare gli ' 
sfratti fino a quando potrà 
garantire il passaggio da casa 
a casa» scrivono le famiglie. E 
prospettano anche una solu
zione. Chiedono di poter es
sere trasferiti nelle 120 case 
di via Contardo Ferrini, nei 
pressi delle loro attuali abita
zioni, che il Comune sta ri» 
strutturando. 

Dopo due concerti al Classico; un giro in Sicilia su Invi
to del «Brass Group»; una serata alla Casa Argentina e 
una serie di spettacoli al Charango, sta per concluder
si la tappa italiana della tournée europea di «Gustavo 
Mozzi & La Cuerda». 
La tournée prosegue a Vienna con il patrocinio dell'Am
basciata Argentina. Nella proposta musicale del Grup
po predominano il tango e la ricerca delle radici di al
tri ritmi (candombe, murga, milonga) dando luogo, con 
una fusione tra «classico e jazz popolare», ad una sor
ta di «neoclassicismo dei tango». 

GUSTAVO 

MOZZI 
& LA CUERDA 

GUSTAVO CURTO 
SILVIA GELOS 

GUSTAVO MOZZI 
RENATO DI PRINZIO 
ELISA VILAOESAU 

! Civitavecchia non poteva restare immune dalle di-
| scussioni e dalle polemiche appassionate sulla futu-
; ra area metropolitana. Parte della «grande città» ro
mana o provincia autonoma? Su queste ipotesi si è 

! aperto il dibattito tra i vari comuni dell'hinterland 
\ della città portuale, dalla Tolfa alla maremma lazia-
: le, da Bracciano al litorale. C'è chi vuole la provin-
; eia, echi ha già scelto l'area metropolitana. . 

k: SILVIO SMANGILI 

'' • • CIVITAVECCHIA. Capo
l u o g o di una provincia auto-
« noma tutta da costruire, polo 
.di servizi portuali all'interno 
: dell'area metropolitana di 

Roma. Su queste ipotesi si è 
i'apertO'jlkcontronto nel com

prensorio di Civitavecchia, 
'mente incalzano I termini 
• imposti dalla legge 142 sulle 
£ autonomie locali. 

•e una occasione storica, 

£ 

da non perdere - dichiara il 
nuovo sindaco, il de Valenti
no Carluccio - . Civitavecchia 
ha tutti i requisiti per creare 
una nuova provincia, in cui 
gli altri comuni mantengano 
le loro capacità decisionali. 
La sua inclusione nell'area 
metropolitana romana ci 
renderebbe subalterni». La 
scelta sempra compiuta, do
vrebbe essere ratificata il 

prossimo 5 marzo in una se
duta straordinaria del consi
glio comunale. Dunque, Civi
tavecchia si accinge a diven- . 
tare una nuova provincia? 

I problemi si moltiplicano 
non appena si esce dall'area 
immediatamente vicina alla 
città portuale. Infatti e scon
tata l'adesione al progetto di 
comuni come Tolta, Allumie
re, Santa Marinella, il discor
so si complica con i comuni 
del lago di Bracciano e della 
costa a nord di Roma. Il re- ' 

3uisito principale richiesto 
alla legge 142 riguarda il 

raggiungimento di una po
polazione di 200mila abitan
ti: per la nuova provincia per- _' 
ciò è indispensabile l'adesio- ' 
ne di Bracciano, Cerveteri e 
Ladispoli. «Attendiamo le in
dicazioni della Regione -
chiarisce il sindaco di Cerve
teri, Roberto Luchetti - . Il co

mune non si è ancora espres
so ufficialmente. Ma la nostra 
è economia per Roma, la 
gente è proiettata verso la ca- ' 
pitale. E poi basta pensare 
che alcuni servizi come la 
Aurelia Hospital, sorgono 
nell'area romana, per com
prendere la nostra posizio-

' ne». Quindi Cerveteri rischia 
di non entrare nel progetto. 

Stesso discorso per Ladi
spoli. Il Commissario prefetti
zio ovviamente non può pro
nunciarsi, ma la maggioran
za uscente ha ripetutamente 
espresso la volontà di far par
te dell'area metropolitana. • 

Un «no» deciso viene an
che dai comuni del lago. «La 
gente qui è' per Roma - dice 
il sindaco di Anguilla™, Car
lo Spronati - . Siano lontano 
da Civitavecchia non solo 
geograficamente, la nostra 
economia è legata al terzia

rio di Roma». Un progetto de
stinato all'insuccesso dun
que, quello di Civitavecchia 
provincia? Sembra piuttosto 
una ipotesi ancora da verifi
care attraverso la presa di 
posizione dei comuni; primo 
fra tutti proprio quello che 
dovrebbe pilotare tutta l'ope
razione. 

E a Civitavecchia, in questi 
giorni, sono scesi in campo 
un po' tutti, vescovo compre
so. Il territorio della nuova 
struttura di governo ha as
sunto, di volta In volta, i con
fini più diversi. -Se l'area sud 
non è d'accordo, troveremo 
consensi nella Maremma» 
hanno sottolineato i più con
vinti. 

Ma anche nella Tuscia si 
prende tempo. Il comune di 
Monteromano preferisce re
stare nella provincia di Viter

bo. Più aperta la |>osizione di 
Montalto. Il sindico di Tar
quinia attende le proposte 
della Regione. «Non abbia
mo ancora discusso in consi
glio - dichiari Giovanni 
Chiatti - . Certo ci sono pro
spettive di aggregazione con 
l'area di Civitavecchia. Ma bi
sognerà valutare anche'dove 
sarà più conveni :nte avere i 
servizi, se a Viterbo o a Civi
tavecchia». 

E intanto i tempi stringono. 
La scadenza del 13 giugno, 
fissato dalla legg'!, non è poi 
cosi lontana. «La Regione ha 
il dovere di affiorare la verifi
ca delle ipotesi - dice II se
gretario della federazione del 
Pds, il senatore Giovanni Ra-
nalli - . Bisogna valutare le 
condizioni necessarie per 
promuovere Civitavecchia 
provincia». «I sindaci debbo

no fare presto - incalza il 
consigliere regionale del Pds, 
Pietro Didei -. '.a giunta re
gionale ha presentato una 
proposta di delibera che pre
vede investimenti per centi
naia di miliardi. Il compren
sorio di Civitavecchia ne è to
talmente escluso. È previso 
un intervento straordinario 
per il porto di Anzio, e non 
c'è una lira per lo scalo di Ci
vitavecchia. 

E intanto le forze politiche 
locali continuano a beccarsi 
sulla ridotta passerella pae
sana, mentre a Roma si fa 
scendere Civitavecchia dal 
treno dello sviluppo. E se l'i
potesi di una provincia auto
noma dovesse fallire, non si 
potrà tornare indietro. Fuori 
dall'area metropolitana, Civi
tavecchia verrebbe aggrega
ta alla provincia di Viterbo». 

ASSEMBLEA DELLA FEDERAZIONE 
DEL PDS DI TIVOLI 

Terme Acque Albule - Bagni di Tivoli 
Giovedì 28 febbraio 1991, ore 18,30 
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1) Elezione degli organismi dirigenti 
2) Elezione delegati all'Assise regionale 

PDS - Federazione Tivoli 
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NUMIRI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso «tradate 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

%0P tfi fiOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blemoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergonza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquitlno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Un fUturo fatto 
di rose del lago 

ROSSKLLA BATTISTI 

• I Una curiosità quieta, una 
mobilili non appariscente che 
l'ha condotta comunque in 
questi ultimi quindici anni a 
passare sotto esperienze diver
sissime da Giancarlo Sepe a 
De Simone Ma Claudia Della 
Seta, attrice trentenne «di origi
ne ebraica» - corhe accenna 
amabilmente ad ogni capover
so del suo diacono -, non ama 
rientrare In categorie teatrali 
«E un po' nella nostra natura di 
ebrei ficcare il naso nelle situa
zioni più strane o di continuare 
a girare, anche se adesto, fisi
camente, ci siamo "stabilizza
li"» Un imprinting ribadito dal
la lunga formazione con Do
minique De Fazio, che spinge
va i suol allievi ad approfondi
re I dettagli, riscoprendo nuovi 
significati «Non prendete mai 
la vita per scontata, ci diceva 
Ed era un metodo infallibile 
per riscoprire ogni sera aspetti 
diversi nella nostra Interpreta
zione, avere sempre delle 
grandi meraviglie Come suc
cede nella vita. In fondo...». 

Dall'apprendistato all'espe
rienze In campo scenico, il 
passo di Claudia e stato mobi
lissimo, attraverso Le Baccanti 
di Aldo Trionfo, la Susannah 
nevrotica e sessantottina di 
Ayckboum (in Camere da letto 
diretto da Giovanni Lombardo 
Radice), due stagioni di teatro 
con la compagnia di Sergio 
Fantoni e cosi via in un calen
dario fitto di nomi e di incontri. 
Fra i quali spicca il nome di Pe
ter Brook. il modello per eccel
lenza dei sogni teatrali di Clau
dia: «Fin da giovanissima vole
vo lavorare con lui a tutti I co

sti Poi, invece, ho formato una 
società di produzione con un 
suo assistente l'anno scorso 
Da Brook. anche lui ebreo, ho 
riscoperto la nostra tradizione 
di raccontare delle storie e di 
trasportarla nel teatro, dove re
citare significa poi raccontare 
la vita. Senza prendersi però 
troppo sul seno, racconta re-re
citare per Brook e un essere 
completamente "dentro" le 
cose e al tempo stesso del tutto 
"fuori" Usando spesso l'Ironia 
ebraica, quel sentimento di 
straniamento che hanno pro
vato o provano comunque tutti 
quelli che soffrono» Ma l'ere
dita ebraica di Claudia Della 
Seta accosta a curiosità e iro
nia anche l'incontro con Ka-
minskj, l'autore recentemente 
scomparso di L'anno prossimo 
a Gerusalemme, che per lei ha 
adattato un suo racconto dove 
il contrasto Ira occidente e 
oriente si risolve in un affastel
larsi intrigante di razionalità e 
magia. E il futuro? È già stase
ra, al Valle, con Le rose del la
go di Franco Brusatl. fai cui 
Claudia interpreta il ruolo di 
Irene sotto la regia alchemica 
di Antonio Calenda. «È un vero 
mago - sussurra - capace di 
orchestrare personalità tanto 
diverse fra loro come Ferzctti e 
De Vico, protagonisti della piè
ce, e condurre tutti verso un ri
sultato speziato e omogeneo, 
che aveva saputo intuire fin 
dall'inizio scegliendo un cast 
stimolante Mi piacerebbe che 
queste Rose rappresentassero 
una pausa in bellezza con II 
teatro contemporaneo, per 
tomaie, dopo, per un poco ai 
classici» 

A scuola 
di traduzione 

MARCO CAPORALI 

• E Mena tede della casa edi
trice Empiria, in via Baccina 
79, si terra dal I marzo al 12 
aprile un corso di traduzione 
letteraria. I dodici incontri, a 
cura di Milo De Angelis (il 
mercoledì e II venerdì pome
riggio), verteranno in partico
lare sulle traduzioni dal france
se, con lezioni tradizionali ed 
attività di Uboratono Comple
teranno il corso gli interventi di 
Luigi De Nardo, titolare di Let
teratura francese alla Sapien
za, e di Luciana Frezza, tradut
trice fra gli altri di Baudelaire e 
Mallarmé. Fino a un massimo 
di venti partecipanti, le iscri
zioni si raccolgono presso la 
sede di Empiria (tei 
6840850) Il prezzo è di lire 
350000 (300000 per gli stu
denti) Lo xorso anno un la
boratorio analogo affronto le 
traduzioni dall'inglese. 

Abbiamo chiesto a Milo De 
Angelis, autore delle raccolte 
poetiche Somiglianze, Millime-
tn. Terra del viso. Distante un 
padre, dell'opera narrativa la 
corsa dei mantelli e del libro di 
saggi Poesia e destino (oltre a 
numerose traduzioni, da / pa
rodisi artificiali di Baudelaire a 
Le serre calde di Maeterlinck) 
quali saranno le modalità del 
corso. De Angelis non è nuovo 
ad esperienze didattiche In 
campo letterario In questo pe
riodo a Cesena sta coordinan
do un laboratorio di poesia, 
con interventi di altn poeti, da 
Mario Luzi a Franco Fortini II 
nuovo corso presso Empiria. 
dichiara De Angelis, «sarà di

dascalico, elementare, più si
mile a una lezione scolastica 
che a una scuola di traduzio
ne. Verri approfondita la no
zione generale del tradurre, 
ossia l'ermeneutica in senso fi
losofico, dal pensiero classico 
a Lacan. 

Sara quindi affrontata - pro
segue De Angelis - la nozione 
del tradurre letterario, la varie
tà delle figure (metro, rima, 
ipallage) che fanno parte di 
un dizionario di rettorica II ter
zo punto riguarderà la tradu
zione dal francese, con parti
colare nguardo a Come ille e 
Racine e alle opere poetiche 
dell'Ottocento Spesso in Italia 
si sono dati per scontati da una 
parte un verso francese classi
co, legato a una forma di iso
metra da restituire nella nostra 
lingua, e dall'altra, quasi al-
I improvviso con i simbolisti, 
una rottura radicale, una teoria 
delle corrispondenze del tutto 
inedita Cercheremo di vedere 
quanto c'è di vero in tutto que
sto, e come le cose si compli
chino nell'esame minuzioso 
dei testi C è da chiedersi ad 
esemplo, per quanto riguarda 
la nma semantica, se non ci sia 
più distanza tra Hugo e Cor-
neille che tra Rimbeud e Hu
go». Ali analisi teorica si ac
compagneranno le prove di 
traduzione Rispetto all'espe
rienza di Cesena, l'andamento 
sarà meno incalzante e pole
mico e gli aspetti metodologici 
assumeranno una posizione 
centrale Per De Angelis, citan
do Blanchot, •!! metodo è 1 eti
ca». 

Tavole e disegni di Jacovitti in mostra alla galleria La Nuova Pesa 

Fumetti, sigari e salami 
BEI Si firma disegnando una 
lisca di pesce, qualche volta 
semplicemente con <Jac Chi 
non conosce Benito Jacovitti7 

Se non altro per averlo incon
trato sui banchi di scuola, tra le 
pagine del Diario Viti (che 
continua a disegnare ogni an
no anche se oggi cambiatala 
casa editrice, si chiama Diario 
Jacovitti) Crii non conosce le 
sue gag esilaranti, le sue battu
te •surreali», le sue creature da 
Pippo, Pertica e Palla a Cocco 
Bill, da Tom Ficcanaso a Zorry 
Kid Da oltre cinquant'annl (è 
nato a Termoli il 9 marzo del 
1923), da quando cioè, nel 
1939, cominciò a collaborare 
al Vittorioso disegna vignette, 
storie a fumetti, illustra libri 
(celebri un suo Pinocchio ed 
una particolarissima versione 
del Kamasutra ed ora sta pre
parando un i Storia della medi
cina) U affolla di personaggi, 
di oggetti, di rocchetti di filo, di 
vespe, serpentelli e di imman
cabili salami 

Immancabili almeno quan
to i sigan che tiene costante
mente fra k labbra. Come Ja-
ncz, o meglio come il suo Va-
nez De Fumerà (detto Nlcotl-
gno) Aspira e sbuffa fumo 
mentre ci mostra alcune tavole 
e disegni esposti alla gallona 
La Nuova Pesa di Via del Cor
so, dove da qualche giorno è 
aperta una sua mostra (una, 
più grande, su tutta la sua atti

viti, si terrà a Firenze nel pros
simo autunno) «Comincio a 
disegnare sempre dall'angolo 
in basso a destra - spiega Ja
covitti - perché mi permette di 
aggiungere vignetta a vignetta, 
man mano che procedo verso 
l'alto Non faccio mai sceneg
giature per le mie stone Divido 
la tavola in vari nquadn e pro
cedo improvvisando E mentre 
penso alla vignetta successiva, 
nempio gli spazi bianchi con 
le famose matite, i rocchetti e i 
salami». In termini artistici, 
questa «mania- di non lasciare 
vuoti, la chiamano horror va
cui Ma Jacovitti (anche se lo 
è) non si proclama artista E 

RINATO PALLAVICINI 

allora Illustratore, disegnatore 
di fumetti o autore satirico7 «Io 
sono un umonsta - dice Jaco
vitti - mi piace ridere e ter ride
re No, la satira no E troppo 
cattiva» Eppure ha fatto arrab
biare più di una persona, dalle 
pagine del cattolicissimo Vitto
rioso come da quelle del «sini
stro» Unus, senza peli sulla lin
gua O sulla matita. Lo hanno 
accusato di qualunquismo, lo 
hanno definito un reazionario, 
persino un fascista, «lo sono 
un "estremista di centro" - ri
vendica Jacovitti - un liberale 
Anzi i guai maggiori li ho avuti 
proprio dai fascisti Mi hanno 
anche minacciato di morte 

perchè avevo fatto la caricatu
ra di Mussolini E poi, guardi, 
all'anagrafe mi chiamo Benito, 
come Mussolini, Franco, come 
il Caudillo ma tinche Giusep
pe, come Stalin» 

Ha cominciato da ragazzi
no, sul banchi di scuola, dove 
a causa della sua magrezza lo 
chiamavano «luca di pesce», 
un soprannome che, come si è 
visto, ha adotta o a suo mar
chio Andava al cinema e poi 
rìdisegnava, a modo suo, Tom 
Ma o Via col vento. Tra I suoi 
isptraton ci sono il Segar di 
Braccio di Ferro e Walter Fac
cini un disegnatore italo-sviz
zero del Marc'Aurello. «Ma la 

mia fonte maggiore - confessa 
Jac-sono gli anni Trenta No
nostante tutto, sono stati anni 
felici Si vedevano Charlot e 
Buster Keaton, e poi c'era il 
jazz, una musica allegra che 
ha accompagnato la mia ado
lescenza Era un'epoca che fa
ceva "ridere", anche nelle for
me dei vestiti, delle automobi
li, degli oggetti» Le sue gag, 
spesso sono cattive, rasentano 
l'horror cazzotti, coltellate, 
gambe e mani segate «Una 
volta - racconta - durante una 
trasmissione alla radio, una-
scoltatrice mi chiese se mi pia
cevano i bambini Io risposi di 
si, ma aggiunsi che li preferivo 
fritti Cosi, per far ridere». Ride 
e sbuffa una nuvola di fumo 
dall'Immancabile sigaro. 

r 
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Disegno di Petrella. sopra una striscia dalla serie «Giuseppe» (1975) di 
Jacovitti, a sinistra Claudia Della Seta, sotto Claudia Glannottl 

Per «eccesso di zelo» 
la famiglia si <fetrugge 

U M I C O OALLIAN 

• • Proseguono alla Sala , 
Umberto le letture di testi tea
trali di autori italiani, a cura 
dell'Associazione nazionale 
cntici teatrali in collaborazio
ne con l'Istituto del dramma 
italiano e l'Associazione cultu
rale teatro e autori. Lunedi è , 
stata la volta di Eccesso di zelo, 
commedia in due atti scritta da 
Manlio Santarelli e letta in sce
na da Giancarlo Ilari, Ugo Ma
ria Morosi, Elisabetta Pozzi a 
cura di Walter Le Moli. L'opera 
è quanto di più sovversivo si 
possa immaginare Testo ricco 
di invenzioni e Intuizioni que
sta è la volta della famiglia che 
vive solo in (unzione degli og
getti e delle parole legate a lo
ro 

Nel pnmo atto la scena è let
teralmente invasa da giocatto
li, in un armadio lei, Elisabetta 
Pozzi, ha riposto piccoli rino
ceronti con tanto di corno 
afrodisiaco sulla fronte e for
michine alimentate da polvere 
di zucchero che sempre lei 
pensa a cospargere sul fondo 

dell'armadio, tal scrive e lui. 
Ugo Maria Morosi, marito di 
lei, è un orches rate Giancarlo 
Ilari, il padre di lei, pur di ren
derai utile come oggetto vetu
sto dopo un matrimonio nau
fragato pervia della moglie au
stera e prepotente cucina, pa
ga le bollette e insomma si 
prodiga senza successo Gli al
terchi e i rimproveri si susse
guono senza se sta presi tutti e 
tre nel vortice [iella line della 
famiglia, gli oggetti - un paio 
di pattini e un televisore - tin
gono di nuovo spessore la di
sunione familiare. Lei invoglia
ta da un trasmissione televisiva 
che alfabula (li uccelli nella 
leggiadria del pattini vola dalla 
finestra e piomba tra le braccia 
di lui paralizzandola 

Il secondo a to è identico al 
primo, ma le p >role dalla boc
ca di lei passano a quella di lui. 
Invertendo II referente la trage
dia è sempre nell'aria immi
nente, fosca e straordinaria
mente costmlu da Santanelli. 
Ora è lui. il marito, che non 
vuole sentirsi solo; ora è lui che 

invidia la camera della moglie; 
ora è sempre lui che fantasma-
ucamente sulla sedia a rotelle 
si cuce addosso un tradimento 
carnale con una donna. Il pa
dre rimanendo sempre quello 
incantevolmente sprovveduto 
si presta anche a travestirsi co
si,' solo per complicità, per fol
lia senile. Il finale è violente
mente ncompattatore' il mari
to gambizza suocero e moglie 
e tutti e tre concertano assieme 
una sonatina per oboe, dati e 
sedie a rotelle 

Testo sacrilego nella (un-
tonda messa in scena di paro
le e dfoggetti che si dannano. 
Elisabetta Pozzi riesce a misu
rarsi negli opposti personaggi 
con grande presenza scenica 
antipatica, amante, moglie e 
madre asfissiante quando e 
come vuole Ugo Maria Morosi 
suonatore e manto come po
chi riesce magnificamente a 
non essere prevedibile Gian
carlo Ilari, mal monocorde, le 

. sue lamentazioni impietosi
scono e fastidiano: atmosfere 
culinarie, pensionistiche e tre
mebonde rese senza strafare 

La fuga di Claudia verso risola felice 
M «Dopo il diploma all'Ac
cademia nazionale Silvio D'A
mico ho debuttato nel "Giardi
no dei ciliegi* accanto alla si
gnora Andreina Pagnani, subi
to dopo pnma attrice ne "L'uo
mo, la bestia, la virtù", (ondan
do il teatro stabile dell'Aquila 
che poi, qualcuno, ha affonda
lo . dopo di me Auguro co
munque lunga vita ad un orga
nismo che era nato mollo, 
molto bene Successo perso
nalissimo come Sofia ne "La 
segretaria" di Natalia Cinz-
burg, regia di Luciano Salce e 
la straordinana avventura nel 
"Sandokarf che molti ricorda
no come uno degli spettacoli 
più belli di Aldo Trionfo. 

•Quindi I incontro folgoran
te con Luca Ronconi (Elettra 
ncirOrestìa", Marchesa di Ri
pa Verde nella "Bettina" televi
siva, Prassjgora nell"Utopla", 
uno degli E pettacoli più sensa
zionali nella stona del teatro 
mondiale, la contesslna Mltzi e 
"Il pappagallo verde di Sch-
nltzlcr", recentissimamente 
"Gli ultimi giorni dell umanità" 
di Krauss e "La pazza di Chall-
lot" di Giraudoux) 

•Ronconi è stato fondamen
tale alla mia camera, mi ram-

Ritratti. Terminate da poco le repliche di «La pazza 
di Chaillot» di Giraudoux per la regia di Luca Ronco
ni, Claudia Giannotti propone adesso al Teatro 
Flaiano «Senso» (ieri sera la «pnma»), monologo 
tratto dall'omonima novella di Botto. La regia è di 
Marco Gagliardo. Nel suo celebre film Visconti idea
lizzò la donna protagonista. Qui ntoma crudele e 
obiettiva, una autentica dark lady. 

PINOSTRABIOLI 

martea sempre di non aver te
nuto un diario di bordo sui pri
mi anni di lavoro con lui beh, 
quello che è potuto succede
re Dopo vent'anni di spetta
coli tutti si sono accorti del suo 
grande valore AH inizio in 
molti mi dicevano "Sei una 
pazza, lasci la posizione di pn
ma donna per seguire questo 
qui ". Il tempo mi ha dato ra
gione Dalla prima volta che 
Luca entrò In casa mia per 
propormi POrestea". io capii 
che un genio aveva bussalo al
ili mia porta 

•Ora sono una malata di 
Qualità. Sono più le cose che 
rifiuto che quelle che accetto 
Dovrei imparare a confrontar
mi con la realta e non (uggire 

verso l'Isola felice Fra i giova
ni mi Incuriosisce Garetta vidi 
un suo "Ricorda con rabbia", 
da un testo che io considero 
datato Invece era riuscito a 
costruire uno spettacolo molto 
buono, solido, essendo poi an
che cantenna e versatile mi 
piacerebbe fare quelle cose 
gaie, leggere, in cui poter an
che sgambettare, magari con 
Patrick Rossi Gastaldi. 

•Ho un ottimo rapporto con 
i giovani attori, i miei ex allievi 
- insegnavo in accademia - mi 
sono molto vicini Penso che 
l'Accademia di oggi montereb
be insegnanti migliori Non 
credo nelle altre scuole, sono 
nfugi, dovrebbero scomparire 

Un attore mediocre non può 
essere un buon insegnante, 

ruò insegnare soltanto dei vizi 
miei insegnanti sono stati Co

sta Tofano, la Capodaglio Al
tissimo artigianato. 

•in questi giorni sono al Tea
tro Flaiano (Ieri sera c'è stata 
la prima, ndr) con un testo 
scelto a adattato da me "Sen
so" (dalla novella di Bono) il 
regista Marco gagliardo è slato 
un aiuto straordinario, da sola 
non avrei potuto far altro che 
una lettura, lui mi ha dato uno 
spettacolo che non tradisce 
mai la pagina e la narrazione. 
E una delle più belle novelle 
della scapigli itura, pochi la 
conoscono, hi questo paese 
culturalmente abbastanza di

sastrato Gli scapigliati, forse 
perchè schiacciati fra Manzoni 
e Verga, non sono riconosciuti 
per quello che menterebbero. 

•Da queste pagine, che han
no poi ispirato uno dei più bei 
film della storia del cinema -
"Senso" di Luchino Visconti - , 
ho cercato, mantenendo II lin
guaggio dell'autore e senza 
nulla aggiungere o togliere al 
personaggio, di evidenziare la 
secchezza, l'oggettività, una 
sorta di naturalismo, la deter
minazione, che questa donna 
ha Crudele ed obiettiva non 
tace dalle memorie che man 
mano narra episodi sgradevo
lissimi. E un'autentica dark la
dy Visconti ne! film l'aveva 
idealizzala, aveva innalzato la 
storia ad un melodramma stre
pitoso, forse, nel '54, non sa
rebbe stato possibile proporre 
un'eroina totalmente nera, 
motivi di mercato, noleggio, 
magari qualche pregiudizio 
marxista lo oggi ho voluto 
condurre questa donna alle 
pagine di Bono Recito la no
vella cosi come è stata scritta, 
nel ndurla ho semplicemente 
dato unità al personaggio e 
consequenzialità alla narrazio-

l APPUNTAMENTI I 
Leoluca Orlando a «La Sapienza» con gli studenti per par
lare di mafia, politica e affan Appuntamento domani, ore 
10, a» aula di Fisica I (nuovo edificio) Partecipa al dibattito 
il giornalista Riccardo Onoles della redazione de /siciliani. 
Donne In nero, oggi, ore 18-19, sit-in davanti al Parlamen
to, 13 15-14 15, davanti al Palazzo dell Aeronautica, viale 
dell'Università, davanti al ministero degli Esten, piazza della 
Farnesina, davanti al ministero dell'Interno piazza Vimina
le. 17.30-18-30 davanti alla Gs di via Prati Fiscali. 17-18 da
vanti alla Rai di Via Teulada. 18-19 a Viterbo in piazza delle 
Erbe, domani ore 16-17, davanti alla Standa diviaTorrevec-
chia; 17 30-187.30, uscita metro Giulio Agricola, in via Tu-
scolana: sabato, ore 10-11, gruppo itinerante (telefonare a 
Darla 68 40 076); domani, coordinamento Vili Circoscrizio
ne: ore 10-11, in via Pifletti (zona Giardinetti) nei pressi del 
Mercato rionale, venerdì, 9 30-1030 in via Cambellotti, 
presso la sede della Circoscrizione, sabato ore 10-11, in via 
della tenuta dt Torrenova, nei pressi della Usi Informazioni 
allei 6840076 
La nuova sinistra e la Rifondazione comunista quale per
corso? Oggi, ore 17 30, dibattito presso la sala della ex Cen
trale del latte, via Pnncipe Amedeo 188 Intervengono Lucia
na Castellina, Lucio Libertini, Giovanni Russo Spena, Rina 
Gagliardi e Maurizio Fabbri 
Arasti contro la guerra. Oggi, ore 18. galleria Aia (piazza 
S Ignazio 176) assemblea di pitton, sculton, pocsi e musici
sti che intendono dare il loro contributo al movimento per la 
pace 
Prima iniziativa del Circolo di «Rifondazione comunista» 
della II Circoscrizione oggi ore 20 appuntamento presso la 
sezione comunista di via Tigre 18 Interverrà Ersilia Salvato 
Insieme per... Il Circolo culturale organizza per oggi, ore 
18 30, presso la sede di Vìa della Magliana Nuova 232un'as-
semblea su «Ripudiamo la guerra, fuon I Italia dal conflitto, 
basta con l'inutile strage nelgolfo .» Parleranno Olivio Man
cini e Ranbiero La Valle 
«Educazione alla pace». Presso la sede della Cgil Scuola 
(Via Buonarroti 12) si è costituito un centro di documenta
zione aperto lunedi e mercoledì ore 1630-1830. Tel. 
77 14 242e 77.14 241 
«I Vasari». Una dinastia di fotografi a Roma dal 1875 al 
1991 »La mostra è aperta da oggi (orario lunedi, venerdì e 
sabato 9-13, martedì, mercoledie gioviedi 9-18, domenica 
chiuso) fino adaprile nel Salone Borromimano della Biblio
teca ValllcelUana, piazza della Chiesa Nuova 18 
Farmacie comunali: sviluppo o soppressione? Sul tema in
contro pubblico organizzato dal Movimento federativo de
mocratico e dal Comitato di quartiere di Tor Sapienza oggi, 
ore 20.15, presso il Centro culturale polivalente di viale Gior
gio Morandi. 
Eugenio Montale. Il Centro organizza per oggi, ore 17.45, 
presso il Centro culturale francese di piazza Campiteli! 3, 
una serata dedicata al volume «1 poeti d turopa. oggi» a cura 
di Fabio Doplicher (Ed Stilb). Interverranno, oltre al curato
re, Valerio Magnili, Silvio Ramat, Valeria Rossella, Franco 
Loi, Renato Minore, Nelo Risi e Valentino Zeichen Presenta 
e coordina Maria Luisa Spaziani. 
Duska BbtcontJ è di scena stasera, ore 22. al Gneio Notte di 
Via dei Fienaroli 30b per la serata del «Mano Mieli» senza se
de Cabaret sotto il titolo «Lampi, scene e..». 
Donne in nero contro la guerra. I nuovi appuntamenti 
delle «Donne in nero» sono per oggi dalle 18 alle 19 in viale 
Tupini (Eur) alla base della scalinata della Chiesa SS Pietro 
e Paolo Domani dalle 13,15 alle 14,15 davanti al Palazzo 
dell'aereonautica (Ministero della Difesa) viale dell'Univer
sità, dalle 13,15 alle 14,15 davanti al Ministero dell'Interno, 
dalie 13,30 alle 14,30 davanti al Ministero degli Esteri, dalle 
17,30 alle 18,30 davanti alla GS di via Prati Fiscali, dalle Hal
le 18 davanti alla Rai di via Teulada e dalle 18 alle 19 davanti 
a Montecitorio. 
Lingua mata. Corso propedeutico gratuito organizzato 
dalrAssociazione Italia-Urss Informazione ai telefoni 
488 45 70e48814 11. 

MOSTRE I 
EapresalonUmo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n 418 Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila Oggi ultimo giorno. 
Fragonaid e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenu italiani Villa Medici, viale Tnni-
ta dei MonUl. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso Oggi»1' 
timo giorno. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer Palahexibit, via Cristo-
loro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 2320404 e 32.21 884 Lire 6000. ri
dotti 4.000, Fino al 3 marzo. 
Paolo Culotto, «Impronte». Sculture. Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo Ore 9-13 30, gioviedi e sabato anche 
17-19 30, domenica 9-12 30, lunedi chiuso Oggi ultimo gior
no. 

I MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45-
16, sabato 645-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Fiumicino. Via Formoso 84 ore 17 30 assemblea 
pubblica con A Falomi. 
Sezione Colli Portuensl. C/o sezione Monteverde Nuovo 
ore 18 assemblea sul dopo Congresso e sul lancio del tesse
ramento con S Micucci 
Sezione San Basilio. Ore 18 assemblea pubblica con C. 
Leoni 
Avviso. Venerdì 1 marzo, ore 1730 c/o la Federazione ro
mana del Pds - Villa Fasslni, nunione del Comitato federale 
e della Commissione federale di garanzia Odg elezione del 
segretario 
Avviso. Giovedì 28 febbraio, alle ore 17, nresso il salone 
della Federazione romana del Pds, si terrà la nunione dei 
compagni dell'Area dei comunisti democratici membn del 
CfedelTaCfg. 
Avviso. Venerdì 1 marzo alle ore 16 30 c/o la sezione Pds 
Porta S. Giovanni riunione del Coordinamento anziani con 
Maunzlo Bertolucci 

FEDERAZIONE REGIONALE 
Federazione Castelli Pomezia ore 17 30 in sezione Comi
tato direttivo elezione segretario e tesonere 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 18 nunio
ne dei tre coordinamenti delle mozioni 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. Si è spento nei giorni scorsi Ateo Di Luccio, militante 
comunista iscritto dal 45 alla Sezione dì San Basilio Alla fa
miglia le condoglianze dei compagni di San Basilio e degli 
amici di Ripa Mammea 

HI l'Unità 
Mercoledì 

27 febbraio 1991 
•minami 



TELEROMA 86 
Or* 12.15 Film «Per grazia ri
cevuta»; 14 To: 14.40 Noveia 
•Brillante»; 17 Teatro oggi; 
19.30 To; 19.40 Noveia -Bri l 
lante»; 20.30 Film «Bruciatelo 
vivo!»; 22.30 Tg; 24.00 Film 
•Aquile tonanti»; 1.4STg. 

GBR 
Or* 12.05 Rubrica: Sport e 
Sport; 13Telenovela -Vite ru
bate»; 14 Rubrica: Azienda 
Italia; 16.30 Buon pomeriggio 
famiglia; 19.30 Videogiorna
le: 20.30 Film -I l bar del tele
tono»: 22.30 A tutto jazz; 0.30 
Videoglomale. 

TELELAZIO 

Or* 14.06 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20,50 Tele
film «I giorni di Bryan»; 21.50 
News Flash: 22.40 Attualità 
cinematografiche; 22.50 Ro
ma contemporanea: 23.45 
News Notte: 0.50 Telefilm 
•Fbioggi». 

4-^'Ro 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; DA.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Eretico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; N: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SU: Storico-Mitologico, ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe
ranza del Ryan»; 13.30 Tele-
novela «Piume e paillettes»; 
14.15 Tg; 14.15 Tg; 14.40 
Grandangolo: 15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30 Teleno-
vela «Piume e paillettes»; 
19.30 Tg; 20 Speciale Tg: 
20.30 Film «Riprendiamoci 
Fort Alamo»: 2240 Rubriche 
della sera; 1Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Paisà»; 15 La 
nostra salute; 17.30 Musei in 
casa: 18.30 Scuola e universi
tà; 20.30 Film «Giulietta e Ro
meo»; 22.30 Speciale teatro; 
24 I fatti del giorno; 1 Film «Il 
grande valzer». 

TRE 
Ore 13 Documentarlo; L'uo
mo e la terra: 15 Telenovela 
-Signore e Padrone»; 17 Film 
•E Beatrice sta a guardare»; 
19.00 Cartone animato; 20 Te
lefilm «Flash Gordon»; 20.30 
Film -Indiana-; 22.30Telefilm 
•I l ritratto della salute: 23 
Film «24 oredi terrore». 

• PRIME VISIONI I 
ACAOCMVHAU L6.000 • Stasera a casa al Ade* di e con 
Via Stimiti Tel. ««778 CarloVerdone-BR 

(16-18.10-20 20-22.25) 

ADtaWAL 
Piaga verbano,5 

L 10.000 
Tal 8541185 

idi John 
Schloslnger-G- (tS-16.10-20.20-2230) 

ADRIANO 
Piatta Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

Salto ed lupi di e con Kevin Costner-W 
(1530-1905-22.30) 

AlCAZAR 
Vii Harry del Vsl. 14 

L. 10.000 
Tel. 5660089 

di Stephen Fiaars; 
co»An|ellcaHuston-G 

(16-1810-2020-2230) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

ALCIONE 
VtaL di Lesini, 39 

L 8.000 
Tal. 8380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, S7 

AMERICA _ ~ " 
Via N. del Grande, 8 

L 10.000 HlgMander 11-Q ritorno di Russell Mul-
Tel 5406901 eahy,conCririslopherLambert-F 

(16-18.10-20 20-22.30) 

L 10.000 
Tel 5816168 

di Tinto Brasa-E (VM18) 
(15 30-17 50-20 06-22 30) 

AltCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel 875567 

O Zia Angaana di Etienne Chatiliez 
BR (16.30-16 30-20,30-22 30) 

AMSTON 
Via Cicerone, te 

L 10.000 
Tel 3723230 

I mistero Von Buio») di Barbet Schroe-
der-DR (18-1810-2015-22 30) 

AMSTONR 
Gallarla Colonna 

L 10.000 
Tal. «703287 

Chiuso par lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L 7.000 
Tel. 8178258 

Riposo 

ATLANTIC L 8.000 WghlanOV 0 -1 ritorno di Russali Mul-
V.Tuscolina.745 Tel. 761065» cahy. con Christopher Lambert -F 

(16-16.10-20.2O-a.30) 

AUGUSTO» 
Cso V. Emanuela 203 

L 7.000 
Tal. «875458 

•ARBCRJM 
Piana Barberini, 28 

D Un angelo ala rata tavola di Jane 
Campton -DB (16 30-19.30-22 30) 

LIO 000 
Tal. 4827707 

Havaaa di Sydney Pollick: con Robert 
Redlord-DR (16.45-19 45-22.30) 

CAPITO. 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tal. 393280 

dlTlntoBrass-E|VM1S) 
(153O-17.5O-20.05-22.30) 

CAPRANtCA L 10.000 
Piazza Capranfca, 101 Tel. 6782465 

O Med*erreneo di Gabriele Salvato
re^ con Diego Abatantuono-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 10.000 
Pia Montecllorio. 125 Tal. 8798957 

CASSIO 
Via Cassia. 892 

Nouvefle vagua di Jean-Luc Godard; 
con Alain Deton-DR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

L 8.000 
Tel.3t5t«07 

Riposo 

COIADIRIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 6878303 

• di Carlo Vernina; con Carol Alt 
•BR - (18-18 20-20.20-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna.230 

L 7.000 
Tel. 295808 

Riposo 

EDEN L10 000 
PjzaCsla<BRI*nM.7« Tel.6678652 

Ay Carmela di Carlos Saura; con Car
men Maura-DR 

(16.30-18.40-20.40-22.45) 

VUi Stopparli. 7 
L 10.000 O Madetorrenoo di Gabriele Salvato-

Tel. 870245 rea: con Diego Abatantuono -OR 
(18.30-18 30-20.30-22.30) 

EMPIRE. L 10.009 
Viale R, Margherita. 29 Tal. 8417719 

Hlghlander • . I ritorno di Russell Mul-
cahy. con Christopher Lambert • F 

(16-18.10-20 JO-22.30) 

EMPIRI 1 
V.ledallTserclto.44 

L 10.000 
Tal. 5010652 

Paprika di Tinto Brsae • E (VM18) 
115.30-17.50-20.05-22.30) 

ESPERIA 
Puma Sonr.no. 37 

L 7.000 
Tal 582884 

Cuora eehaggle di David Lynch -DR 
(16-1815-20.20-22.30) 

ETOU - , Liaooo A tatto eoa l*aiatoo<N Joseph Ruben: 
PlazzahLucma.41 Tel. 6676125 con Julia Robert»-DB 

(ie-18.10-2030-22.30) 

EURCtNE 
« a Usa. 32 

L 10.000 
Tal. 5910988 

EUROPA L10 000 
Corso<rit*lla.1u7/a Tel. 6555736 

O MidawTBMo di Gabriela Salvato
la*; con Diego Abatantuono - BR 

(16.30-16.25-20.20-22.30) 

EXCEUWA L10000 
VliaVdelCarmelo.2 Tel.5292296 

Tolgo I dhturbo di Dino Risi; con Vino-
rio Gaaman. Dominique Sanda - DR 

(16.30-16.30-20 30-22.30) 

RUcMoee abftudM di Stephen Freare; 
eonAntollcaHuslon-G 

(18-iai0-20.20-22.301 

•ARNESE L8.000 • TaxtBluaadiPavalLoungulne:con 
Campoda'Flori Tel. 6864395 Piob-laamonov-DR 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

F1AMMA1 
VTaBlesolab.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Idi Stephen Fraars; 
conAnielicaHuston-G 

|16-16.20-20^5-22.30) 

RAMMAz L 10.000 D I to rMt deserto di Btrnardo Berto-
Via Blasolati. 47 Tel. 4827100 hKCl-DR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 8.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 582848 

• Stasera a casa di Alto* di e con 
Carlo Verdone-BR 

(18.10-1MO-20.20-22.30) 

«OBOLO 
VtoNomentana.43 

L 10.000 
Tal. 8554149 

NUta di Lue Betson; con Anne Parli-
laud-DB (16-18.10-20.10-22.30) 

«OLOEN 
Via Taranto. 38 

L 10.000 
Tel. 7596802 

i ho pano l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-16.10-20JO-22.30) 

QREQORT 
Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tal. 8384652 

HMa di Lue Betson; con Anne Parli-
laud-DR (16-18.10-20 20-22.30) 

NOUDAY L 10.000 O Le casedal aorrto*di Marco Ferra-
LargoB.Marcello. 1 . Tel.8548326 ri:conlngrMThulln,OadoRutpoll-DR 

(18-1810-20.2O-a.30) 

Vie G. Induro 
L 10.000 

Tal. 582498 
Marame ho pano l'aereo di Chris Co-

-BR (16-16.10-20 20-22.30) 

O H L 10.000 RltcMoeeaMhidM di Stephen Frears: 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 conAn)ellcaHu»lon-G 

(16-16.15-20 20-22.30) 

MADISON1 L&000 O La sirenetta di John Musker e Ron 
VU allibrerà. 121 Tel. 5126926 Clemenls-OA 

(16-17.40-19.15-20 50-22.30) 

MADISON 2 
VlaChlibrera.121 

L8000 
Tal. 5126928 

Tre scapo! e uae bimba di Emile Ardo-
llno-BR (1810-18.16-20 30-22.30) 

MAESTOSO L10080 • A» America di Rogar Spottliwoo-
VlaAppia.418 Tel. 766086 de; con Mal Gibson-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

MAJESTIC L 10.000 O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Via SS. Apostoli.» Tel. 6794908 Swayza.DtmIMoore-FA 

(1530-17.45-20.05.22JO) 

METROPOLITAN L 8.000 • Air America di Roger Spofuawoo-
VladalCorso.8 Tel. 3200833 de: con Mal Gibson-OR 

(1810-1815-20.20-a 30) 

Ma Vnarbo.il 
L 10.000 O U ragazza terribile di Michael Ve-

Tel. 859493 rhoeven: con Lena Stoize-DR 
(16-17.35-19.10-20 45-830) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L10 000 
Tal. 7810271 

Balla col topi di e con Kevin Coatner • W 
(1530-19.05-22.30) 

L 10.000 
VTaMegniGrecia.112 Tel.7596568 

O AMe* di Woody Alien: con Alee 
Baldwln. M la Farrow • BR 

(16-1610-20 20-22.30) 

•ASQUMO 
Vicolo dal Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5809822 

OWRMALE 
Via Nazionale. 190 

L8000 
Tel. 4882853 

We'rend Angela (In Inglew) 
(1630-ie.30-20.3O-22.30) 

The hot spot di Dennla Hopper • G 
(15-17.40-2O-22X) 

CHORMETTA L 10.000 O Alto* di Woody Alton; con Atee 
VtoM.MIrightn.5 . TeL 8790012 BaMwfn. Mi* Farro»-BR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (16-18-20 05-22.30) 

L 10.000 
PlazuSormlno Tel. 5810234 

NgMander H • I ritorno di Russell Mul-
cahy, con Christopher Lambert - F 

(18-16.1O-2OJ0-a.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 
RIVOLI 
Vii Lombardia, 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 
ROYAL 
Via E Filiberto, 175 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 
VIP-SOA 
ViaGallaeSldama,20 

L. 7.000 
Tal. 6790763 

L 10.000 
Tel 837481 

L 10.000 
Tel 4880883 

L. 10 000 
Tal. 8554305 

L 10.000 
Tel 7574549 

L 7.000 
Tel. 8631216 

LIO 000 
Tel. 8395173 

Prety Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gare Julia Roberts-BR 

(16.10-18.20-20 25-330) 
Mamma ho parso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-1810-2020-330) 
CI sono del giorni a delle luna di Clau
de Lelouch-SE (16-18.10-20.15-a.30) 
Paprika di Tinto Brasi - E (VM 18) 

(15.30-1750-2005-330) 
Paprika di Tinto Bras»-E(VM 18) 

(1530-17 50-2005-22.30) 
Mamma ho pano l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (18-1610-2030-3 30) 
Alto d Iona di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger • FA 

(15.45-18 05-20.15-22.30) 

ARCOBALENO 
Vii F. Redi. 1/4 
CARAVAGGIO 
Via Padello. 24/B 

DEIXE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

NUOVO 
Largo Aseisnghl.1 

1.4 500 
Tel. 4402719 

1.4.500 
Tel 8554210 

L 5.000 
Tel 420021 

L. 5.000 
Tal. 588116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 465495 
RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

S.MARIAAUSIUATRICE l . 4.000 
VlaUmberlkle.3 Tel. 7806841 

TIBUR 
Via dagli Etruschl,40 
TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L 5.000 
Tel 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via Q. Carini. 72-78 Tel. 5809389 

• CINECLUB 

Riposo 

Riposo 

PiMWito Innocente (16-3.30) 

La stazione (16-330) 

Rassegna OH arni 60 al cinema. 

Riposo 

Riposo 

NostosHrltofflo (18.15-22.30) 

ArarctoiMccantoa (16.30-3.30) 

Riposo 

AZZURROSCIPtONI L 5.000 
Via degli Sclptoni 84 Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere". A propoe de alce el 
taro da condulto (17); La regie du teu 
(19);Ce*au!i<ror(21>. 
Salina "Chaplin". Donne sull'orto di 
una crisi di nervi (17); Legami (19): La 

BRANCALEONE (Ingressogratuito) 
VisLevanna.11 Tel. 899116 
DEI PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553485 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tal 7001785-7622311 

•.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepc4o.13/a 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

Et VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
Via Moniebollo. 101 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUOE 
Via M. Cortine 23 
ODEON 
Plaiza Repubblica. 48 
PRESIOENT 
Via Appli Nuovi. 427 
PUSSICAT 
Vii Cairoti. 96 
SPLENDtD 
Vis Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlsTiburtlns.380 
VOLTURNO 
Vii Volturno, 37 

L 6,000 
Tel 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel 4860285 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 464760 

L 5.000 
Tel. 7610148 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 6.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel 4827557 

legga itot dilatorio (21). 

Riposo 

Riposo 

Cinema spagnolo'. El cabalo de Pici di 
Jote Antonio Paiamo (21). Cinema 
messicano- Sknoa dal Ballarlo di Luta 
Bunuel (3). 

Sala A: Tracce di vtta amorosa di Peter 
Del Monte 119-20.45-330) 
Sala B: Le man aula dna (1830); Ro
ma, Parts, Barcelona (21-3.30). 

Rassegna .li cinema iraniano. Beami di 
Bahram Beyza'l (20.30-330) 

Film per adulti t (10-1U0-16-22J0) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per sJultl 

Film par adulti 

Filmperadultl - • 

Film per adulti 

(10-2230) 

(16-3.30) 

(16-2230) 

(11-22J0) 

. (11-2230) 

(11-330) 

(16-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Vii Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negre». 44 

1.6000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tal. 9024048 

Riposo 

Paprika (18-330) 

SCELTI PER VOI l l l M 

COLLEFBRRO 
CtNEMAARISTON L 6.000 
VlaConaolare Latina Tel. 9700568 

Sala Da Sica: Facdone (1850-22)' 
Sala Rosselllni: Paprika (1650-3) 
Sala Leone: Alea (1859-22) 
Sala Visconti: A tote con I nemico 

(15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza.5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGasù,9 ' 

QENZANO 
CYNTrUNUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L.9.000 
Tel. 9420193 

L.8000 
Tel. 9364464 

OROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR L 6.000 
Pia Bellini, 25 Tel. 6456041 

VENERI 
Viale 1« Maggio. 66 

L 9.000 
Tel.9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001868 

OSTIA 
KRYSTAU. 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERBA 
Vie della Marina, 44 

TIVOLI 
GHISE PPETTI 
P zza incedimi, 5 

L9000 
Tel. 5603186 

L9000 
Tel. 5610750 

L 9.000 
Tal 5604076 

L. 7.000 
Tal. 0774/20387 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

SalaA:MedMrran*e (16.30-330) 
Sala B: Mamma ho pane raereo 

(16.30-3.30) 

TBlgsIdMurto 

Riposo 

Chiuso per restauro 

TanBtoe* , 

Riposo 

MMMRC no porto TOMÌM 

• Ristoro VonButow 

Mgtonder II • 1 ritorno 

Riposo , 

Chiuso per restauro ; 

Maiami no perso reeeec 

(1630-2230) 

(16-330) 

, 

(1615-330) 

(16-22.30) 

(16-330) 

, 

(164230) 

Ingrid ThuHn sul set di «La casa del sorriso» di Marco Ferreri 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. -Mediter
raneo- e un film che non c'entra 
nulla con II Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista sempre utile In 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista in -Marrakech Ex
press» e in -Turno» (In cui pri
meggiano Giuseppe Cederne e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvatorea ci racconta la storia di 
otto soldati Italiani spediti su un'I

sola della Grecia, nel 1941, e II di
menticati, un po' come quei sol
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli dol Pacltico ben dopo 
il 1945. Sperduti ma non dispera
ti, gli otto si rifanno una vita con 
gli isolani: qualcuno al Innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del centuno. E l'isola di
venta una specie di comune hip
py (perché tutto sommato, lo dice 
Salvatorea nesso, e sempre 
•una storia cella mia generazio-

CAPRANICA,EMBASSV 
EURCTNE 

O LA RAGAZZA TERRIBILE 
Cosa c'è che non place a Sonja? 
É una studentessa modello, pre
side e famiglia le voglion un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor
ghese è II per eaaere vissuto. 
Peccalo si Intestardisca In una te
sina a scoprire che cosa è stato II 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove e nata. Intorno a lei al chiu
de un muro di omertà. Prima in
differente poi esplicitamente ag
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja è il rac
conto di un tentativo, consapevo
le e disperato per scoprire la ve
rità. Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestiti da 
eroi? Ispirato a una atoria vera, 
quella della scrittrice Anja Elisa
beth Rosmus. Orso d'argento al 
penultimo featlval di Berlino. 

MIGNON 

O ALICE 
Alice è una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con II viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non è felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, Invisibile, Il marito infede
le e l'amante Incerto. Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
acontata, che Woody Alien dirige 
con la Ieggorezza che gli 6 con
geniale. Stavolta a esaere presa 
teneramente di mira 8 la religio

ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto: Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la preaa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita. 01 lusso il cast, nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt 

PARIS, OUIRINETTA 

O LA CASA OEL SORRISO 
La casa è un ospizio. Di quelli do
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si pub 
anche trovare il tempo di dare un 
senso alla propria vita aottraen-
doal al ricatto della vecchiaia. E II 
sorriso è quello di una bella sta
gionata aignora (Ingrid Thulin) di 
cui s'innamora un signore simpa
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per le) cominciano vicis
situdini tristissime. Grottesco e 
inquietante come sanno essere I 
film di Ferreri. una parabola sul
l'emarginazione e sulla solida
rietà, acre e antiborghese. Diret
tamente dal Festival di Berlino. 

HOUDAV 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, offre il preteato a 
Roger Spottlswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto II 
Pentagono. Laos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico

munista E Intanto I piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (Il gio
vanotto rompicollo): cinici, irre
sponsabili ma in fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America- è azio
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree tanno paura,eppure si vor
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle palco-
logie e un tono meno ilare. 

MAESTOSO. METROPOLITAN 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di -Pacific 
heighta» a San Francisco. Patty e 
Drake (Melalne Grifflth e Mattew 
Modino) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo è carissimo ma a pagar
lo aluterà l'affitto di quell'Inquili
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen
te, comincia un Incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'inquilino, 
cioè Michael Keaton) è in realtà 
un terribile psicopatico. Non al li
miterà a non pagare l'affitto, di
struggerà l'appartamento, porte
rà aul lastrico I due ragazzi. Il ri
durrà alla disperazione. Un thril
ler tutto auspence, ritmo, immagi
ni molto In movimento. E una pa
rabola sull'insostituibilità della 
privacy. Il valore antico e attualis
simo del-focolare-. 

ADMIRAL 

già 
ANFI 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Meliteli 33M • 

Tel 3204705) 
Alle 20.45. La netto degN Oscar 
commedia musicale di G. Basile. 

AGORA 60 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Operazione Eugenio di 
Salvatore DI Mattia, con Sergio DI 
Plnto, Gabriella Monteduro. Ro
lla di C. Manca. 
IFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6750627) 
Alle 21.18 Gialle di tutti I colori 
con Patrizia Parlai, Marcello Bo-

' nini. Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 92 -

Tel. 6544601) 
Domani alle 17. PRIMA. Le mo
sche volino Interpretato e diretto 
da Marcello Bartoll. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27-Tel. 6890111) 
Al n. 21. Alle 21. L'alba dal torte 
millennio di Pietro De Silva; con 
Manrico Gammarota, Mario Sca
letta. Regia di Cecilia CSM. ' • 
Al n. 27.AIH 3 . Fatoidl Maria Lu
cia Verdi: con NeetorSaled. Regia' 
di Pippo Calarelll. -

CATACOMBE 2000 (Via Ubicene. 
42 -Tel. 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno, 
SALA B: Alle 20. La OMna Com
media letture Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Calia. 6 - Tel. 
6797270) 
Venerdì alle 21.15. L'avaro e L'o
starla della posta di Carlo Goldo
ni, con la Compagnia "Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004832) 
Alle 21. L'amore per Amoa di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
Meme Panini. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
6763502) 
Alle 21.30. DMteoltà aeesuatl di 
tono tipo scritto e diretto da Ma
ria Mazzuca, con Maura BaMarl. 
Antonello Missori, Gaetano Mo-

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5780460) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
18-Tel. 8940244) 
Alle 21. Za Cimine con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel. 6784380) 
Alle 21. L'ultimo degH amanti fo
cosi di Neil Simon; con Maurizio 
Micheli, Maria Palato. Regia di 
NannyLoy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818588) 
Alle 21. Ifigenia In AulMe di Euri
pide; con Adriana Innocenti, Pie
tro Nuli. Regia di Meme Perilnl. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
68313004440749) 
Alle 21. PRIMA. Non è vero ma el 
credo di Pappino De Filippo; con 
Giacomo Rizzo. Wanda Plrol. Re
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 10.30. Bertoldo. * cantastorie 
e~**rmelto di Giulio Cesare Cro
ce, con la Compagnia "Teatro del
le Voci". RegladlNlvioSanehlnl. 

OEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6892777) 
Alle 21.30. Ceto ctmntant Spetta
colo di cabaret con Mariano 01 
Martino, Roaaura Marchi, Floria
na Finto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 6 - Tel. 
6795130) 
Alle 20.45. Inqulsbrione di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "Da' 
Servi". Regia di F. Ambroglinl. 

DUI (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788258) 
Alte 21. U doma «si banco del 
pegni di Manlio Sanlanelll: con 
Rosa DI Brigida. Nicola Pistola. 
Ragia di Marco Lucchesi. 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Alle 21. L'Importanza *T esser* 
Franco di Oscar Wllde; con Gian
carlo Monaco e Maurizio Battista. 
Regia di Francesco De Girolamo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17. Vortice di Noe! Coward, 
con Rossella Falk. Milena Vuko-
tie. Regia di Mino Ballai. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tal. 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cecco, 
15-Tel. 6786496) 
Alle 17.30. Senso di Camillo Bollo: 
con Claudia Giannotti. Regia di 
Marco Gagliardo. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tal. 7887721) 
Sabato alle21.PRIMA. Conchiglia 

di e con Donatella Rendisi. 
GHIONE (Via dalle Fornaci. 37 - Tel. 

6372284) 
Riposo 

IL PUFF(Vla 3. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/58X0969) 
Alle 3.30 Alla ricerca delle •co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 968578» 
SALA PERI-ORMANCE: Alle 21. 
QHyiiaeBtii la ptà anttoa atoria del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Alle 21. La vendet
ta «alla regine di S. Mecareill, con 
la Compagnia "Il gioco del Tea
tro". Regia di G. R. Borghesano. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 32151113) 
Venerdì e aubato alle 3.30, Nuvo-

, to Spettacolo di cabaret con Eros 
DruslarM. 

. LA CNAMSOr(Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4873164) 

. 'Alle 21.30. A mota ftoera spetta
colo di cab irei con Lucia Cassini 
e Gennaro Morremo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817411) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Ca
rnuto a . (i «pirata alta vita di Ca
milla Claucel) aerino ad Interpre
tato da Mai la Inverai. Ragia di Sil
vio datigli wil. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
meno, 1 - Ti il. 6783148) 
SALA A: /.Ile 21.18. Pazze Maa 
aerino e interpretato da Massimi
liano Brunii. Regia di Sergio Zec
ca. 
SALAB:RI»ao 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4821290) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223834) 
Alle 21. BNivenud In casa Oorl 
scritto, diritto ed Interpretato da 
Alessandro Benvenuti. 

META TEATI IO (Via Mameli. 5 - Tel. 
9885807) 
Alle 21. Ballato aulto Ime del giar
dino da Ciehov, con la Compa
gnia del "Meta-Teatro". Regia di 
Pippo Di Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485486) 
Alle 21. Non 8 pago di Eduardo Da 
Filippo, con Luca Da Filippo e Isa 
Danieli. Regia di Luca Da Filippo. 

OROLOGIO Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pa
triota per ne di John Oiborne, re
gia di Giancarlo Cobelll. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6948330): Alle 
21. Varie od eventuali aerino, di
retto ed interpretato da Guido 
Rossi. 

PALAZZO DELLE ESPOStZtONI 
(Vis Nazionale, 194 - Tel. 468495) 
Riposo 

PARIOU (VLi Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
6063523) 
Alle 20.45 lo speriamo die me la 
cavo di Marcello D'Orto e Mauri
zio Costar zo. regie di Ugo Grego-
rettl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel.48850S5) 
Alle 21. L i segretarie di Natalia 
Glnzburg :on Maria Amalia Mon
ti. Marina 3lordana. Regladi Mar
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6'90616) 
Alle 20.41.. Zitti Stiamo ptactpt-
tando sor no, diretto ed Interpre
tato da Darlo Fo, con Franca Re-

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tal. 
6942770) 
Alle 17. Ahi Vecchiaia maledetto. 
di Falnl e Durame, con Anita Du
rante e AHiero Alfieri. Regia di 
Leila Duci :l e Altiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 90-Tal. 6794753) 
Alle 21. Scacco pazzo di Vittorio 
Franceschi: con Alessandro Ha-
ber, vino-lo Franceschi. Regia di 
Nanni LO). 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alla 21.30. Troppa Trippa di Ca-
stellaccl I Fingitore: con Oreste 
Lionello < Pamela Prati. Regia di 
Plerfranc'iaco Fingitore. 

SAN GENE! IIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Vie Sistina. 129 • Tel. 
4826B41) 
Alle 21. GII attori lo tanno sempre 
di Terzoll e Valme, con Gino Bra-

mleri, Gianfranco Jannuzzo. Re
gia di Pietro Garl nel. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15. GII angeli di Ralner da 
R. M. Rllke, con la Cooperativa 
"Bruno Cirino Teatro". 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel. 3612055) 
Rlpoeo. 

SPAZIO ZERO (Via Gal vani. 65 - Tel. 
5743089) 
Alla 21. SoNemezso notturno di 
Marc Gilbert Sauva)on, regia di 
Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Venerdì alle 20.45. PRIMA. Dou
blé face con la Compagnia "La 
perle". 

STAMLE DEL GIALLO (Via Casale. 
871 -Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Tostano-» d'accusa di 
Agama Chrlstle, con Gianna Pao
la Scafltdl. Silvano Tranquilli. Ra
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
28-Tel. 5347523) 
AH* 21. Oumtlllo con Gianni De 
Feo, regia di Angelo Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl,2-Tel. 8667610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acqua-par
ia. 16-Tel.6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche * 
baaao livello di Clara Mclntlre, 
con Gabriella Eleonori, Loredana 
Poldomanl. Ragia di Mario Lan-
franchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880989) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. PRIMA. Le rosa del lago 
di Franco Brutali; con Gabriele 
Ferzetti. Pietro 0 * Vico, Anna 
Camporl. Regia di Antonio Calen-
da. 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 • Tel. 
5808388) 
Alle 21. Herodtaa di Rocco Fami
liari; con la Compagnia 'La fab
brica dell'attore". Regia di Gian
carlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522/B -Tel. 787791) 
Alle 18. Peter Pan con la Compa
gnia dal "Teatro Stabile del Ra
gazzi di Roma*. Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. n dico MivtotoUe di e con 
Victoria Chaplin e Jean Baptlate 
Thlerree. Regladegll Autori. 

• PER RAGAZZI BZBBBI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 61 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. n coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e preatigiazlona per le scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7088026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280845-536575) 
Alle io. n paladino <a Assisi con la 
Compagnia dal Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar
bara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombetll. 24 - Tel. 
5594418) 

DONBOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Alle 10. La lanterna magic* di M. 
Annasi con il Centro Teatrale Vi
terbese. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutti I giorni Amleto In lingua In
glese (per le scuole). Sabato e do
menica alle 16.30. Pinocchio. (Al
le 17.30 In lingua Inglese). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. La fiaba del mer
canto or Vanesie di Roberto Gel-
ve. Alle 1830. • meravtgttoeo 
mondo del disegni animati. 
Domenica alla 16.30. RosabeUa, 
la bella addormentata di Roberto 
Galve. 

SL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel. 562048) 
Alle 8.00. Fantasia di Aldo Glo-
vannattl, spettacolo musicete con 
burattini. 

TEATRO MONQtOVIHO (Via G. Ge-
noechl,19-Tel 6801733) 
Alle 10. Petroelnetla fiaba umbra 
con burattini e le baracca. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche elle 11. Pape
ro Piero e II down magico di G. 
Tallone; con il clown Tela. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10-Tel. 5692034) 
Alle 10. 1, 2, «...cercate con me 
con la Compagnia Nuova Opera 
del Burattini, regia di Giuseppina 
Volpiceli!. 

• DANZA •BBBEBEBM 
BRANCACCIO (Via Merutana, 244 • 

Tel. 732304) 
Alle 20.30. Raaaegne di balletti di 
Giovani coreografi europei. 

OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3862635) 
Alle 21. Onnagata con Llndaay 
Kemp. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 

Gigli-Tel.4883641) 
Domani alle 20 30. Don Giovanni 
di W. A. Mozart con Ruggero Rat-
mondi, Maria Dragoni, Patricia 
Schuman. Orchestro e Coro del 
Teatro dell'Opera di Roma, diret
tore GuetavKhun. 

ACCADEMIA NAZIONALE 9. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Sabato alle 19, domenica alte 
17.30, lunedi alla 21 e martedì alle 
19.30. Concerto diretto da Giusep
pe Smopoll. con II tleutlata Severi
no Gexzellonl. e l'arpista Susan
na Mlldonlan. In programma: Mo
zart e Brahm-

ACCADEMIA D'UNGHERIA (VI* 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA 04 SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio. 3 • Tel. 
5618807) 

MoSx 60 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6866528) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3223852) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tel. 5818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto San
tonico Pubblico direttore Chri
stian Thlelemann. Musiche di 
Schumann, Bartocfc, Brahms. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano.38-Tel. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto del 
duo pienlstlco Canino-Ballista. 
Musiche di Mozart, Brahms, Ra-

AUorroRto DEL SERAPHICUM (via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tal. 
3742018) 
Riposo 

CASALE GARIBALDI (Via Romolo 
Balzani) 
Sabato alle 18. Concerto del Cor* 
Città di Roma diretto da A Lunghi. 
In programma: "Festino nella ae
ra del giovedì grasso avanti ce
na" di A. Banchieri. 

CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tal. 
6797270-6785879) 
Riposo 

CJ.D. (Via F. Sale*. 14 - Tel. 
6868136) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO OEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A : 
Tal. 7004832) 
Lunedi alla 21. Concerto di Gio
vanni Sannlpoll (flauto) e Carlo 
Bagoloni (pianoforte). Musiche di 
Poulenc. Caaelle. Martin. Varese. 
Fukuahlma. 

DISCOTECA M STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Vieta Belle Arti. 131) 

OHIONE°(Vla delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372284) 
Domenica alle 21. Concerto di 
Muriel Chemtn (pianoforte). Musi
che di Mozart. Beethoven. Schu
mann. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campl-
telll. 8). Featlval dette Nazioni 
1991. L'are* musicale Germani
ca. In programma: Schumann, 
Bach, Busonl. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6668441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZeb». 12) 
Lunedi alle 21. Concerto di Nana 
Uvlabetlo (vkHlno) • 

ztnl (pienoforte). Musiche di Mo
zart. Brahms e Shostakovlch. 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Domani alle 21. Concerto del pia
nista Aldo Clecollnl. In progiam-
ma: Chopin (2 notturni op. 62. Ta
rantella; Polacca fantasia: Scher
zo n. 2 In si bem. min). 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo dell* Scimmia, 1/b • Tel. 
6875992) 
Domani alle 21. Due concerti del 
Trio di Torino. In programma: 
Esecuzione Integrale del Tril par 
violino, violoncello e piandone di 
W A. Mozart. 

P A l ' S O BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellerie) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitali!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllna-
re,49-Tel.6543S16) 
Sabato alla 17.30. Concerto del 
pianista Amedeo Francesco Auri
no. Musiche di Beethoven. Schu
man e LIszL 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele! Ripa-Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni. 10-Tel. 
7008891) 
Riposo 

SAN GENEStO (Via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monto 
Testacelo. 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Domenica alle 11. Concerto di 
Glen Wilson (forteplano). Musiche 
di Piatti, Haydn, Mozart. 

fli -JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. » -

Tel. 3729386) 
Riposo 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874872) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BK> MAMA (V to S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 2130. Concerto rock blues 
con II gruppo Mad Dogi. (Ingres
so Ubero). 

BIRO LIVESt (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Domani alle 22. Concerto del 
quartetto di Mauro Zazzarinl. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Toltac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Jezz con L'Anelo I 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
9744955) 
Alle 22. Concerto del quintetto di 
Paolo DamlenL 

I L CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Dal Ceralo! al son del 
GnipoCtttco 

FONCLEA (Via Cnncenzlo. 82/e • 
Tel. 6898302) 
Alle 22. Soul con II Giorgia Todra-
nl'a Group 

GRÌGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel. 5813249) 
Oggi riposo. Domani alle 22. Con
certo di Antonello Sella (filarmo
nica). Otto * Bernal» (chitarra, 
violino, tamburi a aonagll). 

L'ESPERIMENTO (Via Rasai le, S • 
Tel. 4828888) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 

MAMSO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel. 8887196) 
Alle 22. Musica argentina e salsa 
con II duo Alane. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini.3-
Tel. 8544934) 
Oggi riposo. Domani alle 22. 
Jamm aesslon con il Trio Bene-
ventano-Roedgllone-Jodloi. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3982639) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alla 22. Concerto della Big Bang 
Orchestra diretta da Mario Maja. 

PANICO (Vicolo delle Campanella. 
4-Tel. 6674853) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rieri. 78 • Tel. 
6878177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel.4745076) 
Alle 22. Concerto di rhythm and 
blues con linda Miranti Band. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
3S3-T0I.041S521) 
Riposo 

24 l'Unità 
Mercoledì 
27 febbraio 1991 
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.1 ntervista /hiusa VedirePro\ 
con Oliver Sacks, il neurologo autore di «Risvegli» «Linea continua». Lio Beghin l'aveva prodotta per Rete4 
che ha ispirato Penny Marshall dopo la sua «fuga» dalla Rai 
per il film interpretato dalla coppia De Niro-Wiiliams Scoppia la polemica per la conclusione prematura 

CULTURAeSPETTACOLI 

La ragione non abita qui 
Qui a sinistra 
e In basso, 
al centro, 
due immagini 
die 
sottoBncano 
la 
determinazione 
del militari 
americani 
che stanno 
combattendo 
nel Golfo 
Persico 

GORE VIDA*. 

Q uesta mattina ci 
troviamo dinanzi a 
un certo numero di 
contraddizioni che 

w^mmmmm raramente vengo
no spiegate poiché 

ragionare è considerata una 
attività antiamericana. La più 
ovvia e proprio dinanzi ai no
stri occhi. Prima Bush invoca le 
sanzioni contro Saddam; poi, 
dopo qualche settimana, an
nuncia che le sanzioni non 
funzionano. Di conseguenza * 
necessario fare la guerra per 
salvare il mondo dalla distru
zione per mano di questo nuo
vo Hitler. Ma la verità è che le 
sanzioni avevano incomincia
lo a funzionare piuttosto bene. 
Probabilmente, nel giro di un 
anno, l'occupazione del Ku
wait - tanto amante della liber
tà - sarebbe diventata Irrile
vante anche per Saddam dato 
che i suoi sudditi sarebbero 
stati ridotti alla fame e il suo 
esercito si sarebbe ammutina
lo. Nella comunità Intemazio
nale tulli lo capiscono. E allora 
perche Bush mente afferman
do che re sanzioni non hanno 
funzionato, anche se stavano 
avendo il toro effetto? La rispo
sta è: perché avendo agito sul
la base dì informazioni errate, 
e imprevidentemente, ha spe
dilo quasi mezzo milione di 
soldati dall'altra parte del 
mondo senza avere i soldi per 
pagando. Infatti non può per
mettersi il russo di tenere i no
stri soldati nell'Arabia Saudita 
per un anno intero, e nemme
no per un mese. A uno o due 
miliardi di dollari al giorno I 
soldi non bastano. Secondo il 
quotidiano radicale Wd/fS/rert 
Journal i contribuenti america
ni per sanare il deficit delle 
Casse di risparmio pagheran
no poco più di quanto é costa
ta agli Stati Uniti la seconda 
guerra mondiale, al valore 
odierno del dollaro. Cosi, con 
un governo sull'orlo del falli
mento e un figlio che rischia di 
andare in galera, l'uomo di 
Kennebunkport-Tcxas ha dato 
Inaio alla guerra mondiale nu
mero 2 e mezzo, per distrarci 
dai nostri gravissimi problemi 
economicL 

' Le sanzioni dunque funzio
nano, ma Bush non può paga
re per le truppe ormai disloca
le. « ancora di meno tenercele 
a lungo senza combattere. 
Questo stato di cose é ben no
lo alla Comunità europea e al 
Cappone, ed ecco perché 
queste grandi potenze econo
miche non intendono finan
ziare gli Stati UniU nel loro ulti
mo hurrah di impero mondia
le. Dal momento che la logica 
non é una nostra caratteristica 
nazionale esito sempre a fare 
due più due In pubblico, ma ci 
proverò. • 

Dal momento che la Comu
nità europea e il Giappone so
no maggiormente colpiti dal 

- prezzo del petrolio del Medio 
Oriente, come mai non si uni
scono a noi entusiasticamente 

per liquidare Saddam che po
trebbe gravemente danneg
giarli privandoli del petrolio, 
mentre a noi non farebbe nulla 
dato che potremmo fame a 
meno, e toro no. La ragione 
per cui non finanziano la no
stra follia é che non sono stati 
indottrinati dai nostri media; di 
conseguenza tendono a valu
tare con chiarezza quali siano i 
loro interessi. Se Saddam do
vesse Impossessarsi di tutti 1 
campi di petrolio del Godo do
vrebbe sempre venderlo al 
prezzo capace di ottenere sul 
mercato mondiale. Mi rendo 
conto di darvi delle notizie 
sconvolgenti ma sto descriven
do dei fatti e non delle fanta
sie. Mi rendo conto di restare 
al di fuori di quel cappio che 
strangola le menti americane, 
ma so che per tenerci sotto 
controllo i nostri padroni scel
gono sempre un nemico che 
può essere demonizzato dai 
media: Gheddafi. Noriega, 
Saddam. Ci viene detto che 
Saddam è come Hitler, un per
sonaggio largamente ignoto 
alla maggior parte del residenti 
negli Stati Uniti di Amnesia. Ci 
viene detto che Saddam é un 
pazzo perché 1 nostri nemici 
sono sempre pazzi. Il che spie
ga perché sono sempre pronti 
ad atomizzare la terra per puro 
divertimento, a meno che uo
mini di profonda moralità -
come noi - non II uccidano 
per primi Ma supponiamo, 
tanto per parlare, che grazie a 
qualche imprevedibile miraco
lo riusciamo a uccidere Sad
dam, che gli Iracheni si arren
dano e che I campi petroliferi 
diventino nostri. Chi ci paghe
rà per aver combattuto la guer
ra mondiale 2 e mezzo? Ho 
l'Impressione che l'Europa e II 
Giappone ci considerino come 
una nazione ormai irrilevante, 
pericolosa soltanto per il suo 
arsenale nucleare e per la stu
pidità dei nostri proprietari. 
Comunque finisca questa av
ventura noi saremo svaniti dal 
Primo mondo e avremo occu
pato il nostro umile posto lad
dove oggi ci ritroviamo econo
micamente: tra il Brasile e l'Ar
gentina... 

...Oggi. 15 gennaio 1991. Il 
nostro destino e quello di gran 
parte del mondo é nelle mani 
di un gruppo di ignoranti alla 
Casa Bianca. Ufficialmente es
si rappresentano un quarto 
dell'elettorato, mentre un altro 
quarto ha votato contro di loro 
e la metà ragionevolmente 
non ha votato col presupposto 
che chiunque venga eletto pre
sidente rappresenterà quelli 
che hanno pagato per lui: le 
banche, le industrie per la dife
sa e le compagnie petrolifere. 
In ogni caso gli artisti dello 
scippo hanno già distrutto l'e
conomia americana come la 
crescente crisi può dimostrare 
anche a noi •angeli» che pos
siamo vedere 1 senza tetto e gli 
affamati, gli ammalati e gli 
squilibrati vaganti per le nostre 

La guerra nel Golfo e gli Usa Stiamo dimenticando 
L'attività del ragionare lo spirito della (istituzione 
è considerata antiamericana americana. Non somigliamo 
Era un conflitto evitabile alla Repubblica di Lincoln 

• i Quando é stato invitato a 
parlare, come molte altre per
sonalità americane, alla 
•Town Hall of California» lo 
scrittore Gore Vidal ha scelto 
il IS gennaio, «il giorno in cui 
Bush, se l'Irak non abbando
na il Kuwait, darà inizio alla 
guerra». Al pubblico che po
che settimane prima aveva 
ascoltato anche II vicepresi
dente Dan Quayle, il caustico 
autore di MyraBrediinbridgee 
di Uncoln ha ricordato anche 
che si trattava di un martedì, 
•il giorno in cui secondo il Co
rano Dio creò l'oscurità». E co
si ha voluto «accendere un 
fiammifero» per far luce bre
vemente su una pagina di sto
ria poco esplorata: «Come ab
biamo perduto la repubblica 
americana 40 anni fa e come 
viviamo adesso nello Stato 

della Sicurezza Nazionale 
senza nessun governo rappre
sentativo, ad eccezione della 
Cnn». 

Romanziere, saggista, 
drammaturgo, autore del ci
nema e della televisione è uno 
degli ultimi esponenti di quel
la tradizione intellettuale 
americana che nella prima 
metà di questo secolo ha rap
presentato una delle compo
nenti più importanti della cul
tura degli Stati Uniti. La •criti
ca sociale» di Gore Vidal si è 
espressa attraverso I romanzi 
nei quali ha ricostruito la sto
ria del «potere» in America -
dalla Rivoluzione fino ai nostri 
giorni - o quelle satire come 
Myra o Dululh dove ha messo 
a nudo gli aspetti più sconcer-

«3LANFRANCO CORSINI 

tanti dell'età contemporanea, 
nel cinema, nel teatro e in al
cune più recenti serie televisi
ve come Dress Crey o Uncoln 
oltre che nei numerosi volumi 
di saggi nei quali critica e Iro
nia, paradosso e denuncia si 
intrecciano costantemente 
con straordinaria efficacia. 

Il discorso di Los Angeles è 
un esemplo tipico del suo mo
do Ironico, amaro, sconcer
tante e spesso paradossale di 
fondere la verità storica con la 
passione politica e la critica 
della società, esasperando la 
propria tesi Ano a fare esplo
dere le contraddizioni che 
emergono continuamente tra 
le «parole» e 1 «fatti» - come 
vuole anche il titolo di un suo 

libro. Il rapporto tra il potere, 
l'uso che se ne fa e I governati 
è un tema ricorrente in tutta 
l'opera di Vidal e in tutta la 
sua attività di a a ese polemi
che. 1 suol paradossi e le sue 
profezie hanno più volte tro
vato riscontro nella evoluzio
ne degli eventi, come è acca
duto anche pochi anni fa 
quando aveva proclamato la 
fine del «secolo americano» 
teorizzata più tarili da studiosi 
come Paul Kennedy o William 
Pfaff. A meno di un mese di 
distanza da questa piccola le
zione di storia sulla guerra nel 
Golfo I lettori potranno valuta
re in quale misuri le parole di 
Vidal suonassero ancora una 
volta profetiche. 

Per gentile concessione 

dell'autore pubblichiamo og
gi le parti più Importanti del 
discorso alla «Town Hall of 
California» ricordando ai no
stri lettori che esso é stato pro
nunciato in un clima di sfre
nato patriottismo, che non è 
stato riportato nemmeno dal 
Los Angeles Times, icui massi
mi esponenti erano in sala in
sieme a numerosi rappresen
tanti del mondo culturale e 
politico californiano, e che 
soltanto la radio l'ha fatto co
noscere ad un pubblico più 
vasto. Ora Gore Vidal é di 
nuovo in Italia dove sta prepa
rando per l'Università di Har
vard un ciclo di lezioni sul ci
nema e la storia che verranno 
ad aggiungersi a quelle di 
molti illustri predecessori co
me Nabokov o come il suo 
amico Calvino. 

l'i*? ? \A * \ 

strade come non é possibile 
vedere in nessun'altra città del 
Primo mondo, compresa Na
poli. È vero: i nostri ricchi sono 
i più ricchi, ma i nostri poveri 
sono i più poveri del Primo 
mondo e la nostra classe me
dia sta scivolando sempre più 
giù. 

Nel 1945, quando 11 Giappo
ne si è arreso, dinanzi agli Stati 
Uniti si presentavano due pos
sibilità: disarmare, come ab
biamo già fatto nel passato, e 
goderci la prosperità derivante 
dal trasferimento dì tanta ric

chezza ed energia alla produ
zione privala, o conservare il 
nostro pieno assetto militare 
che avrebbe significato mante
nere uno stretto controllo non 
solo sui nostri alleati nelle Pro
vincie conquistate di Germa
nia Italia o Giappone, ma an
che sulla vita economica, ov
verosia politica, del popolo 
americano. Come ha detto 
l'industriale e politico Charles 
E. Wilson nel lontano 1944: in
vece di pensare al disarmo co
me salvaguardia contro la 
guerra, pensiamo all'opposto: 

piena allerta secondo un «pia
no di continuità». Il presidente 
occasionale del momento, 
Harry Truman, accettò allora il 
suggerimento e se pure fece la 
campagna elettorale del 1948 
nel nome del New Deal di Roo
sevelt aveva già il suo «piano di 
continuità». Lo capi subito 
Henry Wallace quando affer
mò che «ieri. 12 marzo 1947, il 
presidente Truman ha propo
sto in sostanza che l'America 
presidi ogni confine della Rus
sia. E non c'è regime che sia 
tropo reazionario per noi se 

ostacola l'espansionismo rus
so. E non c'è paese che sia 
troppo lontano |>er diventare 
la scena di uno scontro che 
può allargarsi fin 3 a diventare 
una guerra mond ale»... 

...Lo Stato della Sicurezza 
Nazionale è nato ufficialmente 
con il National SecurityAct del -
1947. È slato poi realizzato nel 
1950 quando il National Secu-
rity Councll ha prodotto lo 
schema per un nuovo tipo di 
nazione diverso ci a tutto quello 
che gli Stati Uniti avevano mai 
conosciuto primi u Questo do

cumento, noto come Nsc-68 e 
declassificato soltanto nel 
1975, ci Impegnava tutti - e tut
tora ci impegna - in una guer
ra perenne, calda o fredda, al
lora con il comunismo, l'anno 
scorso contro la droga, e que
st'anno contro gli arabi. È ov
vio che il «plano di continuità» 
non é stato discusso a quel 
tempo ma ognuno dei massi
mi giocatori politici dei due 
partili ha dato il suo contibuto. 
Il senatore repubblicano Ar
thur Vandenberg, ad esempio, 
disse a Truman che se voleva 

tutte quelle armi e tutti quegli 
aumenti di tasse per pagarle, 
doveva riuscire a spaventare a 
morte gli americani. E Truman 
lo fece subito con i suoi discor
si sul «pericolo rosso» che gra
vava sull'Italia e sulla Francia. 
E stabili anche il giuramento di 
lealtà per i pubblici impiegati 
mentre il suo ministro della Di
fesa pubblicava gli elenchi del
le organizzazioni sovversive, e 
cosi via. Questo clima di paura 
è stato mantenuto da tutti i 
successori di Truman... 

...Originariamente solo il 
Congresso poteva dichiarare 
guerra ma il Congresso ha ce
duto questo diritto al Councll e 
al presidente. Mi ha divertito 
quando Bush ha confessato 
che abbiamo combattuto circa 
200 guerre con solo una mez
za dozzina di dichiarazioni le
gali. Per 40 di queste guerre i 
difensori del governo usurpato 
dal National Security Council 
ne hanno sempre negalo l'esi
stenza. Inoltre la Camera dei 
rappresentanti ha rinunciato al 
suo potere di sborsare i soldi 
per la guerra, cosi come II Con
gresso aveva rinunciato a quel
lo di dichiararla. Nella vecchia 
repubblica, invece, ci si preoc
cupava anche delle apparen
ze, oltre che della realtà in fat
to di diritto. Durante la secon
da guerra mondiale mi sono 
arruolato a 17 anni nell'eserci
to, come Bush aveva fatto un 
anno prima nella marina alla 
stessa età. Allora questo era un 
paese serio e queste erano le 
cose che si facevano per il no
stro paese. Oggi slamo gover
nati, al contrario, da falchi co
me il ministro della difesa Che-. 
ney che ha passato una dozzi
na di anni aU'unrversità duran
te la guerra nel Vietnam stu
diando i sistemi di contabilità 
o la chirurgia forestale, mentre 
il vicepresidente Quayle gioca
va a golf nel campus. Il di
sprezzo dei nostri governanti 
per il popolo americano è 
giunto al massimo, e dal mo
mento che per un terzo di se
colo siamo stati privati di un 
valido sistema educativo le 
opinioni dell'elettorato espres
se nei sondaggi non si basano 
su nessun tipo di Informazio
ne. 

Nel corso della mia vita ab
biamo perduto gran parte del 
significato della nostra Costitu
zióne e, soprattutto, stiamo di
menticando lo spirito, oltre 
che la lettera, di quegli emen
damenti noti come la Bill ofRi-
ghts... Ma ancora più sconcer
tante é stata la graduale accet
tazione, da parte della mag
gioranza degli americani, della 
nozione secondo cui il gover
no ci può controllare comple
tamente: non solo le nostre vi
le di cittadini-consumatori, ma 
perfino le nostre vite private. 
Lo stalo poliziesco che molti di 
noi avevano temuto è qui con 
noi. Oggi, nel momento in cui 
parto, ITbi sta perseguitando 
gli arabi-americani e chiunque 
parli contro lo Stato della Sicu
rezza Nazionale. Simultanea
mente, e ironicamente lo Stato 

incoraggia il pluralismo, la et-
nicità e la frammentatone. Gli 
ispanici vengono incoraggiati 
a non imparare l'inglese, poi
ché forse potrebbero ascoltare 
delle cose sconcertanti. La 
guerra razziale tra bianchi e 
neri viene alimentata in molti 
modi, gli indiani vengono rele
gati nei loro Wounded Knee e 
le comunità orientali vengono 
isolate.dal resto della popola
zione mentre gli ebrei vengono 
incoraggiati a diventare cittadi
ni di Israele, oltre che degli Sta
ti Uniti: una cosa proibita dalla 
Costituzione. Tutto ciò signifi
ca che lo Stato della Sicurezza 
Nazionale vuol vederci tutti fe
lici, ognuno libero di fare quel
lo che vuole? No. Ci vogliono 
vedere scannarci gli uni con gli 
altri mentre loro fanno le loro 
cose, come spendere due terzi 
delle entrate federali per il 
Pentagono, per la guerra e per 
I vari Kgb che abbiamo conser
vato fin dagli anni Cinquanta. 
Divide et impera é la toro tatti
ca. 

Siamo, infatti, una nazione 
divisa, che non assomiglia più 
alla repubblica di Jefferson, di 
Madison o di Lincoln, ma sem
bra piuttosto la sala d'imbarco 
di un aeroporto internazionale 
sovraffollato. Un vero sistema 
educativo potrebbe mutare 
tutto questo, ma ciò costereb
be come due bombardieriB-l. 
e cosi come non ci potrà mai 
essere pace, secondo il «piano 
di continuità», non ci saranno 
nemmeno i dividendi detta pa
ce da utilizzare. 

Ora siamo coinvolti in una 
guerra combattuta per nulla, 
ad eccezione del manteni
mento del potere dello Stalo 
detta Sicurezza Nazionale 0 
cui vero nemico non è mal sta
lo il comunismo o la Russia, la 
droga o Saddam e gli arabi D 
vero nemico di questo sistema 
di governo siamo noi, il popo
lo degli Stati Uniti d'America 
che ha perduto gran parte del
le sue libertà e della sua ric
chezza per mantenere in vita 
ciò che non è tanto un governo 
razionale - e ancora meno 
rappresentativo - quanto un 
predatorio ed insensato racket 
della estorsione. Dovremo ri
flettere molto a lungo su tutto 
questo se vorremo mal restau
rare la vecchia repubblica, am
messo che la vogliamo. Può 
darsi che l'idea della vita, della 
libertà e del perseguimento 
della felicità siano una sfida 
troppo grande per II popolo 
cosi strano e superstizioso che 
diamo l'impressione di essere 
diventati; ma andando alla de
riva nel confuso presente, sen
za consapevolezza del passa
to, possiamo facilmente essere 
manipolati nell'interesse di 
quello che Bush adesso defini
sce un «nuovo ordine mondia
le» usando una espressione 
che abbiamo già sentito sulla 
bocca di Adolf Hitler. Se vorre
mo sopravvivere dovremo 
smantellare lo Stato detta Sicu
rezza Nazionale. Sarà facile? 
No. Sarà possibile? Lo spero. E 
desiderabile?SL 

Stalinismo alla rovescia della Germania unificata 
M A conclusione del conve
gno intemazionale organizza
lo dalla «Hamburger Stlltung 
(Or Sozialgeschichte», fonda
zione per le scienze sociali di 
Amburgo, sul tema delle •Siro-
Agre' europeistiche dell'impe
rialismo tedesco nel passato e 
nel presente, i partecipanti 
hanno votato all'unanimità 
una mozione con cui si chie
deva «li rompere con la politi
ca dello smantellamento delle 
scienze storiche e sociali nella 
ex Rdte digarantire le basi del 
toro futuro sviluppo». 

In effetti, pressoché Inosser
vato dall'opinione pubblica. 
da alcuni mesi il «Wissen-
schaitsrat», autorevole organo 
Indipendente della Repubbli
ca federale competente a con
sigliale le istituzioni di ricerca 
delle varie discipline scientifi
c h e tra cui la storiografia, sta 
•valutando» le istituzioni della 
ex Rdt con l'obiettivo di deci
dere sulla toro ulteriore utilità. 
Non sfuggono a questi accerta

menti, sui presupposti conte
nuti marxisti-leninisti, decisi 
dal trattato di unificazione, 
nemmeno le scienze naturali. 
Si potrebbe dire che si tratta di 
una operazione volta ad epu
rare lutto l'ordinamento di ri
cerca nella ex Rdt da ogni ci
mento di pensiero del regime 
caduto, ma naturalmente nel
l'occhio del tifone ci sono gli 
istituti di ricerca delle scienze 
filosofiche, economiche e so
ciali. Parlare quindi di epura
zione non è del lutto fuori luo
go. Il rischio é che con fini di
versi si perpetui la prepotenza 
del potere sul dominio e la li
bertà di pensiero. 

Sarebbe abbastanza singo
lare che mentre in Usa e Gran 
Bretagna si assiste a una ripre
sa di studi su Marx messo al 
centro di indagini scientifiche 
di molto interesse, proprio in 
Germania si smantellassero gli 
strumenti già attrezzati per tali 
ricerche, non ovviamente sui 
marxismi, ma sul fondatore di 

Mentre corre seri pericoli la pubblicazione, in cento 
volumi, dell'opera completa di Marx e Engels, è in 
atto nelle università tedesche una sorta di epurazio
ne di quei docenti della ex Ddr legati a cattedre filo
sofiche storico umanistiche. Cosi, mentre in Usa e in 
Gran Bretagna si assiste ad una ripresa dello studio 
del marxismo. Assistiamo insomma, ad una sorta di 
stalinismo alla rovescia. 

MANFRBO STEINKUHLER* 

quella scuola, ovviamente. 
Nonostante il quarantennio 

del cosiddetto socialismo rea
le, la Rdt era riuscita a mante
nere saldo il classico ideale 
humboldtiano del legame tra 
la ricerca e l'insgnamento, pur 
non potendo evitare di orien
tarsi sul modello sovietico del
la moltiplicazione delle istitu
zioni di ricerca centralizzate, 
calcato strutturalmente secon
do la lontana tradizione preri
voluzionaria del concetto ac

cademico francese. Cosi era 
nata anche nella Rdt un'Acca
demia delle scienze destinata, 
sotto lo stretto controllo del 
partito, a indirizzare le discipli
ne nel loro insieme. A seguito 
di questo schema rigido il par
tito controllava la ricerca ed i 
suoi effetti sull'insegnamento, 
ma non poteva tuttavia impe
dire il formarsi degli spazi, an
che se esigui e non sempre resi 
pubblici, per una riflessione re
lativamente libera. 

La storia di questo secolo in
segna che lo stesso totalitari
smo produceva nel suo seno il 
libero pensiero con corrispon
denti stratificazioni nell'inse
gnamento. Il totalitarismo non 
è mai riuscito ad essere mae
stro In tutto e su tutto, anzi Ita 
sempre provocato contraddi
zioni che si sono manifestate 
pur In modo ambiguo. La Rdt 
non ha fatto eccezione a que
sta esperienza. E forse proprio 
da qui e in questo clima sono 
nate opere di valore Interna
zionalmente incontestato di 
storiografi tedesco-orientali 

L'Accademia delle scienze 
della ex Rdt è già stata sciolta. 
Lo stesso vale per tante istitu
zioni di ricerca che ne dipen
devano. Altre aspettano una 
sorta non diversa. Tra gli sto
riografi centinaia sono alla di
soccupazione. Altri sono con
sapevolmente molto incerti sul 
toro futuro. In queste condizio
ni ci si può chiedere quale sen
so abbiano avuto i due conve

gni tra storici occidentali e 
orientali tenuti nell'89 e nel '90 
sulla ricerca dedicata in ambe
due le parti della Germania al 
nazionalsocialismo e la propo
sta conseguente degli storici 
della ex Rat di creare a Berlino 
un istituto per lo studio del na
zismo e del fascismo? 

Un tale istituto potrebbe be
nissimo essere uno strumento 
per gli storici occidentali per 
portare a termine quel proces
so interrotto di indagine che va 
ormai sotto il nome di Hiatori-
kerstreit, quella polemica viru
lenta, cioè, che da noi è cono
sciuta come la disputa sul 
«passato che non passa», e per 
gli storici orientali una sede 
per avvicinarsi, con piena li
berta di ricerca e di orienta
menti interpretativi, alle origini 
del disastro tedesco di questo 
secolo. Sciogliendo le istituzio
ni di ricerca storica e sociale 
ed emarginando gli storici del
la ex Rat si contribuirà a ri
muovere e non a spiegare i 

persistenti problemi che grava
no sulla coscienza dell'appena 
unita Germania. Ma forse po
trebbe essere proprio questo 
lo scopo nascosto dell'opera
zione in corso per smantellare 
la storiografia tedesco-orienta
le che ha sempre sottolineato, 
con prove alla mano, la conti
nuità delle élite tedesche nel 
corso di questo secolo, quan
do invece le stesse élite hanno 
tentato di mostrare l'esistenza 
di fratture nella continuità. 

Probabilmente, a questi te
deschi-orientali, critici del cor
so che la storia del loro paese 
ha preso in questo secolo, si 
vuole limitare l'esercizio della 
professione. Non sarà che i 
funzionari della Germania oc
cidentale stanno per scambia
re la mancata denazificazione 
nell'immediato dopoguerra 
contro una «grandliche». con 
una efficace decomunistizza-
zione della ex Rdt? 

* console della Germania 
a Milano 
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SPETTACOLI 

Luca Ronconi 

Teatro 
Ronconi 
altri tre anni 
a Torino 
• TORINO Luca Ronconi re
sterà direttore artistico del Tea
tro Stabile di Tonno per 1 pros
simi tre anni È slato il consi
glio d'amministrazione ad ap
provare l'altra sera ali unani
mità la proposta di riconferma 
avanzala dal presidente del
l'ente Giorgio Mondino Nella 
prossima riunione, prevista per 
l'I I marzo, il consiglio dovrà 
accettare i particolan del con
tratto che lo Stabile stipulerà 
con Ronconi e che scadrà nel 
marzo del 1994 Per il regista e 
questa una conlerma impor
tante da parte degli enti locali 

" e della citta, poche settimane 
; dopo che lo stesso consiglio 
• aveva esaminato la situazione 

finanziaria dello Slabile, pro
vata dall'enorme sforzo pro
duttivo degli Ultimi giorni del
l'umanità di Kraus, messo in 
scena al Lingotto 

A proposito dello spettacolo 
e delle altre cinque importanti 
produzioni realizzate durante 
la collaborazione con Ronco
ni, Mondino si e espresso in 
modo molto positivo •Confer
mo la mia piena soddisfazione 
- ha detto - per gli spettacoli 
prodotti in questo biennio Be-
sutìxr di Bolho Strauss. Strano 
interludio di O'NellI, L'uomo 
dittiate di Hofmannsthal. La 
pazza di Chatllot di Giraudoux 
e Ch ultimi giorni dell'umanità 
di Kraus. Ricordo Inoltre che 
per quest'ultimo spettacolo lo 
Stabile di Tonno ha ricevuto la 
targa Italo Gemini, il premio 
assegnato annualmente a pre
stigiose istituzioni del mondo 
dello- spettacolo Italiano» 
Mondino ha inoltre delegato il 
vicepresidente dello Stabile, 
Pietro Ragioneri, a presiedere 
la Commissione amministra
zione e personale all'interno 
del comitato amministrativo 
delio Stabile 

Incontro con Oliver Sacks, l'autore «L'incontro con quei malati 
del libro «Risvegli», da cui è stato di encefalite letargica, riportati 
tratto il film di Penny Marshall brevemente alla vita, è stata 
con la supercoppia De Niro-Williams la mia esperienza più bella» 

«Loro hanno risvegliato me» 
Tre anni fa Dustin Hoffman per Rain Man, l'anno 
scorso Daniel Day-Lewis per // mio piede sinistro: 
quest'anno l'Oscar toccherà al Robert De Niro di Ri-
suegtP Net panni di Léonard Lowe, malato di ence
falite letargica riportato alla vita per un breve perio
do, l'attore americano fa miracoli. Ne parliamo con 
il neurologo Oliver Sacks, autore del celebre libro, in 
Europa per il lancio del film di Penny Marshall. 

MICHELI ANSELMI 

• I ROMA -Mi chiamo Léo
nard Lowe Mi hanno spiegalo 
che sono stalo da qualche al
tra parte per molto tempo Ora 
sono tornato» Léonard è Ro
bert De Niro, nei panni di un 
quarantacinquenne 'risveglia
to» da treni anni di cncclalite 
letargica È una scena toccan
te su di lui, il dottor Saver ha 
sperimentato il farmaco L-Do-
pa. adesso, finalmente capace 
di parlare, muoversi e gustare 
la vita deve convincere una 
pattuglia di ricconi a finanziare 
l'ospedale per ripetere sugli al-
tn pazienti parkinsoniani la 
miracolosa cura 

Risvegli, il film di Penny Mar
shall con la supercoppia Ro
bert De Niro-Robin Williams, è 
candidato a tre premi Oscar 
Chissà se, nell'anno di Balla 
coi lupi e del Padrino 3, vince
rà qualcosa Ma, al pan di Rain 
Man, è uno di quei film di cui si 
parlerà molto non fosse altro 
per I affetto che circonda an
che da noi il libro di Oliver 
Sacks da cui e tratto Ed è pro
prio il dottor Sacks, che è in
glese di nascita e non ha paura 
di attraversare I oceano come 
gli atton e la regista, ad andare 
in tournee nelle capitali euro
pee per dare una mano al lan
cio del film Eccolo, dunque, in 
una tiepida giornata di feb
braio Finestra apena, ventila
tore alla sua sinistra, termome
tro sul tavolino (insieme all'o
rologio e a una decina di pen
narelli) e completo a righe di 
cotone (ma presto si toglierà 
la giacca), il famoso neurolo
go e esattamente come te l'a
spetti sorridente, disponibile, 
riflessivo, magan solo un po' 
provato dalle interviste Della 
stupefacente esperienza vissu
ta dal 1966inpoialMountCar-
mei Hospital di New York ha 
già raccontato tutto, con dovi
zia di particolari, meglio chie
dergli del film e del lavoro che 

ha compiuto insieme agli in
terpreti e alla regista 

•Sono soddisfatto di Risvegli 
Anche se sono state addolcite 
alcune situazioni, come la 
compulsione e la sofferenza 
sessuale di Léonard (arrivò 
quasi a castrarsi durante una 
delle sue cnsi), il film restitui
sce benissimo il senso di tor
mento vissuto dai pazienti dal 
personale dell ospedale, dai 
familiari Non c'è happy end 
Come nella realta, i malati ri-
sprofondarono un po' alla vol
ta nel loro letargo, in una spe
cie di congelamento vitale che 
tuttavia non spegne la coscien
za E sono grato alla regista per 
aver scartato un finale che pu
re fu girato si vede Léonard 
che cammina di notte per New 
York, affamato di vita, e butta 
un flacone di L-Dopa nel fiu
me Era un po' fuorviarne» 

Ha scntto una cosa molto 
bella, il dottor Sacks «Questi 
ottanta pazienti, apparente
mente cosi fuori dall'ordinano, 
cosi speciali, hanno in loro un 
che di universale, e possono 
chiamare chiunque, ndestare 
chiunque, come hanno chia
mato e svegliato me» Una sen
sazione che il film, come il li
bro, restituisce con densa par
tecipazione, percorrendo tal
volta strade narrativamente 
classiche, ma con un sovrap
più di verità che scaturisce dal
l'immenso patrimonio di emo
zioni, sofferenze, e stupefazio
ni che questi •risvegli» hanno 
agitato 

Sullo schermo la cespuglio- ' 
sa barba «alla Marx» di SackS-é . 
più scura e curata, ma Robin 
Williams, l'insegnante delMftA ' 
mo fuggente, sembra davvero il 
fratello minore di Sacks. «SI, 
me l'hanno detto Pensate che 
ho dovuto rinunciare a molti 
dei miei gesti e dei miei tic per
ché li faceva Robin nel film È 
una vita che mi comporto cosi, 

Robert De Niro 
e Robins William! nel film 
di Penny Marshall 
«Risvegli», candidato 
a tre premi Oscar 
A sinistra. Il neurologo 
Oliver Sacks, 
autore del libro 

e c'era gente die mi prendeva 
In giro "Perché lo imiti'" Il 
colmo Non lo conoscevo di 
persona, sapevo solo che pos
sedeva una mimica straordina-
na Abbiamo passato motte 
giornate insieme in ospedale, 
passeggiando, parlando di bo
tanica, di chimica, di tutto. 
Una spugna Eri come se assi
milasse, giorno dopo giorno, 
non solo la gestualità o il mo
do di parlare, ma anche la mia 
filosofia (Sacks è appassiona
to di Leibniz, nir). Il mio rap
porto con la v iu con la gente. 
Poi ci stamadi: laccati. Volevo 
che Robin poterne elaborare in 
pace il suo personaggio, che 
era Malcolm Se ver, non Oliver 
Sacks» 

Complessa anche l'espe
rienza con Robert De Niro, at
tore non nuove alle più istrio
niche performcnces trasformi
stiche, ma più turbato del soli

to, stavolta, dalla sfida profes
sionale. Spiega Sacks «Sono 
stato molto vicino a De Niro 
Volevo che il ntratto dei pa
zienti fosse il più preciso e ri
spettoso possibile Mi hanno 
dato mollo Frances D. Rose 
R. Frank G. Léonard L e tutti 
gli altri Attraverso di loro ho 
indagato su ciò che significa 
essere umani, e rimanere uma
ni, di fronte ad avversità e mi
nacce inimmaginabili per le 
cosiddette persone normali 
De Niro ha colto tutto questo, il 
suo scrupolo corrispondeva a 
una preoccupazione quasi 
morale il suo è stato un lavoro 
formidabile, che avveniva 
spesso al di sotto del livello 
verbale Morto nel frattempo il 
vero Léonard. De Niro ha vis
suto a stretto contatto con un 
parkinsoniano che ha fatto un 
po' da modello Quello gli di
ceva "Vedi come si bloccano 
le mie dita' Ho contato alme
no sette forme di congelamen
to, se vuoi te le enumero". De 
Niro nspose di no Voleva ca
pirlo da solo, con I osservazio
ne minuta Sono nmasti insie
me per 36 ore di seguito, alla 
fine aveva colto tutte le terrìbili 
sfumature della malattia Era 
un'espenenza vissuta sulla 
propna pelle Robert era osses
sionato, pensava di non nusci-
re a rendere questi moderabili 
spaccati di vita interiore C'è 
voluto l'incontro con Ullian. 
l'unica sopravvissuta del grup
po originano di malati, per 
convincerlo che era sulla stra
da giusta Lei venne un giorno 
sul set, lui era teso, aveva visto 
e studiato i filmati girati in 
ospedale all'epoca dei grande 
risveglio, ma pensava di non 
essere ancora pronto Ullianlo 
guardò mentre simulava gli 
spasmi del parkinsoniano, 
pensò un attimo e poi disse 
"Okay, può farcela"» 

La bocca di Sacks si allarga 
in un sorriso. Gli anni del 
Mount Carme! gli mancano, è 
come se 11 suo •risveglio», co
me uomo, fosse passato attra
verso l'amicizia con quelle 
persone riportale, anche se 
per brevi periodi, alla vita dallo 
staio catatonico E stato giusto 
farlo' Sacks ha un attimo di 
esitazione, ma poi dice «SI, è 
stato giusto Si sentivano di
menticati dal mondo E non fa
cevano altro che ripetermi 
"Raccontate la nostra storia, o 
non la saprà nessuno"» 

L'ULTIMO SALUTO A UNA VOLONGM. Si sono svolti Ie
ri nella chiesa parrocchiale di Santa Mana del Buon 
Consiglio a Milano i funerali dell attrice Una Volonghi, 
scomparsa domenica scorsa ali età di 74 anni II feretro è 
slato accompagnato dal vedovo Carlo Calanco e da Ti
no Carraio In chiesa tra i banchi della navata in mezzo 
ai numerosi abitanti del quartiere periferico dove la Vo-
longhi si era trasfenta da alcuni mesi, e erano il ministro 
del Turismo e dello Spettacolo Carlo Tognoli gli atton 
Giulia Lazzanni e Corrado Pani molti anziani che aveva
no lavorato in passato con lei Non e era Mina, che saba
to scorso era andata a salutare in ospedale la Volonghi, 
di cui era grande amica la cantante da anni non si mo
stra in pubblico, e temeva che la sua presenza al funerale 
avrebbe creato qualche problema La salma è stata cre
mata al cimitero di Lambratc le cenen sono state tumu
late al cimitero monumentale 

GIBELLINA: NO A VASSHJEV E QUADRI SI DIMETTE. Il 
grande progetto pirandelliano commissionato al regista 
russo Anatoli) Vassiliev dalle Orestiadi di Gibcllina non si 
farà Costa troppo II comune siciliano ha infatti respinto 
il piano esecutivo per 1 allestimento di Questa sera si rea
to a soggetto annunciato come uno dei maggiori eventi 
teatrali "dell'anno, che doveva andare in scena dal 27 giu
gno al 14 luglio La notizia è slata data da Franco Quadri, 
direttore artistico della manifestazione, che si è dimesso 
per espnmere il suo dissenso verso la decisione e m se
gno di solidarietà con Vassiliev Lo spettacolo, secondo 
Quadri «non avrebbe un budget superiore a quello di 
spettacoli di passate edizioni Ma il Comune, a trattative 
ancora in corso, ha bloccato I iniziativa per lasciare spa
zio e fondi a altre iniziative» 

BALLETTO: IL RITORNO DI FORSYTHE. William Forsy-
the, il grande coreografo newyorkese direttore dall'84 
del Balletto di Francoforte, toma in Italia con la sua ulu-
ma, imponente creazione Lmbs theorem, da sabato a 
lunedi 4 marzo al teatro Valli di Reggio Emilia Per questo 
suo balletto Fosrythe si è ispirato alle teorie del filosofo 
Wittgenstein e alle formule estetiche dell architetto Aldo 
Rossi. 

QUESTA SERA MILVA DEBUTTA CON «LULÙ». Stasera, 
al teatro Bona di Cesena, pnma nazionale della Luta Ai 
F Wedekind, con la regia di Mano Missiroli, e Mitva nella 
parte dell'eroina, Lulù, incarnazione dell'erotismo inno
cente e distruttivo, della «forza delta terra» e della natura, 
travolta dalla società che la circonda 

RAIUNO : DIECI MILIONI PER «FELIPE». La seconda 
puntata dello sceneggiato Felipe ha gli occhi azzurri, an
data n i onda lunedi sera su Raiuno, ha raccolto ben nove 
milioni e 601 mila spettatori, totalizzando uno sharc pari 
al 33, ' 9 per cento Ha battuto anche la pnma visione tv, 
su Canale 5, di Lostnzzacervelli con Dan Aykroyd e Wal
ter Matthau. che ha toccato i sei milioni 437mila (22,10 
percento di share) Visto il successo, la Rai già pensa al 
seguito, Carlo Fuscagni, direttore della pnma rete, ha an
nunciato che la nuova sene di Felipe sarà realizzata entro 
l'anno e andrà in onda nel 92 

È MORTO IL JAZZISTA SUM GAILLARD. Il musicista 
Jazz Slim Gaillard è morto len a 77 anni in un ospedale di 
Londra Nato a Cuba, aveva inizialo la camera artistica 
come attore, per passare poi alla musica Chitarrista, pia
nista, cantante e bonghista Gaillard aveva suonato con i 
grandi del jazz Dizzy Gillespie, Charlie Parker, Thekuuus 
Monk, ed era particolarmente apprezzato da Duke Et-
lington e Jack Kerouac 
I GIAPPONESI COMPRANO LA «SAVOY». Gli impren
ditori giapponesi continuano a fare shopping nel merca
to amencano A due mesi dall acquisto della Mca da par
te della nipponica Matsushita, l'ultimo colpo è stato mes
so a segno dalla Nippon Columbia Company, che ieri ha 
annunciato di wer acquistato 1 etichetta discografica Sa-
voy, famosa per il suo vasto repertorio iazz I giapponesi 
non hanno voluto rivelare l'ammontare della cifra d ac
quisto, si sa solo che adesso posseggono almeno 500 ti
toli di un catalogo che parte dal '39 e comprende incisio
ni classiche di grandi jazzisti come Charlie Parker, Lester 
Young.ArtPepper 

(AlbaSolaro) 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

'Salvo approvazione di l/*2-*»-

ALFA33ESP0R1WAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li- * 

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33.1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A Mira t i DA LlM7Ur0O CHIAVI Ut MANO. 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 

26 l'Unità 
Mercoledì 
27 febbraio 1991 
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SPETTACOLI 

A sorpresa i nostri registi 
conquistano un triplice alloro 

A Ferreri 
il premio 

più ambito 
vincono 

anche 
Tognazzi 

e Bellocchio 
Hollywood 

portaacasa 
un riconoscimento per Costar 

e un «ex aequo» con Demme 

A sinistra t * ^ v 
n vincitore ' "* 
dell Orso d'oro. 
Marco Ferreri, 
conlngrld 
Thulin r »,..»- ( 
• Daito V " » *"••/ 
Rusr/oH, ,'* 
Interjretl 
della «Casa ,-, > v < > , 
del s arriso»: f ' „ „ * \ , 
adetitra » ' » * - . » •* 
KevtaCostner f " k J f * * " , 
In una scena ff'%^- *• f" 
diesila *• «•£.«•.*>* ;u'< 
coikipi» ?>•'*• v t *« ' . - r! 

L'Italia cattura 
••BERLINO Rnale a sorpresa al 41 esi
mo Filmfest di Berlino Che 11 film di Fer-

' ieri, o magari quello di Bellocchio, no
nostante le polemiche, vincesse un pre
mio era tutto sommato prevedibile, ma 
che la squadra azzurra trionfasse in tut
te te specialità» va al di la delle più ro
see speranze. Qualche fischio ha accol
to l'annuncio dell'Orso d'oro alla Casa 
àtt sorriso di Marco Ferreri, dell'Orso 
d argento alla Condannati Bellocchio e 
dell'Orso per la migliore regia a Ricky 
Tognazzi. autore di Ultra. Il più pronto 

< nel» replica alle contestazioni della ce-
nmonia di premiazione, è stato Marco 
Ferreri che se l'è cavata con 'fischiate di 
più, nella mia vita ho avuto anche i poli
ziotti in sala». La stampa tedesca - c h e 
aveva sbeffeggiato La condanna duran-

1 te la proiezione - parla già di «razzia 

della pattuglia Italiana» e da la colpa, o 
il merito, afgiurato Gillo Pontecorvo. La 
decisione non deve essere stata facile 
più di undici ore di riunioni. Né unani
me Volker Schtoendorff, presidente 
della giuria, ha segnalato con una men
zione speciale II piccolo criminale di 
Jacques Doillon, II dente del serpente 
dell'iraniano Masud Kimlal e L ultimo 
eunuco del cinese Tian Zuangzuang. 
Come spiegare, poi, i due ex aequo per 
l'Orso d argento (al Satana del sovietico 
Aristov) e per la migliore regia (al Silen
zio degli innocenti dell'americano Jona
than Demme)' Non deve essere stato 
facile mettere d'accordo la giuria Chan
tal Akerman. Laurie Anderson, José 
Luis Borau, Judith Codreche, Juri Klep-
kov. Renate Krossner, Catharina Stac-
kelberg e Mlrcea Verotu. oltre a Ponte-

corvo Non è da escludere che gli ameri
cani siano stati puniti dall'inflessibile 
Disziplm teutonica per la diserzione do
vuta alta «paura di volare» Neppure alla 
premiazione si sono fatti vedere Jona
than Demme e Kevin Costner, che ha 
mandato in sua vece un indiano lakota. 
Neanche 1 Orso alla migliore interpreta
zione maschile (Maynard Eziashi per 
Mister Johnson dell'australiano Bruce 
Beresford) è volato in Usa. Un contenti
no all'americano superfavorito Ballami 
lupr Orso d'argento a Kevin Costner per 
il complesso della sua carriera di attore, 
produttore e regista E forse non è un 
caso che la spagnola Victoria Abril ab
bia ottenuto 1 Orso come migliore attri
ce (per Amanti). A quanto pare aveva 
assicurato la sua presenza alla cerimo
nia Anale 

Verdetto giusto 
(irta che peccato 
punire Vanessa) 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO BOMLU 

••BERLINO Stravince il cine
ma Italiano. Nessuna enfasi È 

'andata proprio cosi A distan
za di quasi vent'anni dal) Orso 
d'oro al memorabili Racconti 
dt Canterbury di Pasolini, Berli
no ha beneficialo film e autori 
lulUni con una dovizia di pre
mi davvero Insolita. Ciò che t 
meglio, peraltro, e che tali stes
ti riconoscimenti - l'Orso d'o
ro a Ferreri per La casa del sor
riso; l'Orso d'argento (premio 
spedale della giuria) alla Con
danna di Bellocchio, ex-aequo 

> coi sovietico Satana di Victor 
Aristov, l'Orso d'argento (per 
la regia) a (/Aro di RJcky To
gnazzi, ex-aequo col Silenzio 
degli Innocenti di Jonathan 
Demme - c i paiono sostanzial
mente azzeccati. Pur se qual
che considerazione critica va 
tetta sul tenore, sugli esiti del
l'affannosa immesse cinema
tografica berlinese. 

L'annuncio del premi, nel 
primo pomeriggio di ieri alla 
KongretshaU, non ha destato, 
nel foltissimo pubblico di cro
nisti e di critici, dissensi degni 
di nota. Qualche fischio, un 
certo stupore. Niente di più. In
vece, proprio perché c'è da es
sere oltremodo compiaciuti di 

' un successo cosi vistoso e in
sperato per il nostro cinema e. 
In specie, per autori che rap
presentano, anche sul piano 
generazionale, una Ideale sta» 
gione creativa, dal rimpianti 

, anni Sessanta «I pio tormento
si anni Ottanta e Novanta - ap
punto. Ferreri, Il più giovane 
Bellocchio, l'emergente Ricky 
Tognazzi -, non vanno taciute, 
per nessuna ragione, distrazio
ni e carenze che hanno in par
te appannalo l'opera della giu
ria intemazionale, presieduta 
dal cineasta tedesco Volker 
ScKloendorH e nella quale ha 
avuto certo un ruolo determi-

' nante la presenza del popola
re regista italiano Gillo Ponte-
corvo. 

Detto, ad esempio, che il ri
conoscimento al migliore atto
re al nigeriano Maynard Ezia
shi per il raffinato film inglese 
di Bruce Beresford Mr Johnson 
risulta assolutamente Inecce
pibile, va lamentato al contem
po die quello per la migliore 
attrice attribuito a Victoria 
Abril per il modesto film spa
gnolo di VTcente Aranda è an
dato sicuramente sprecato, co
me del resto l'Orso d'argento 
attribuito all'esaltante western 
di Kevin Costner Balla coi lupi 

appare senz'altro più derisorio 
che lusinghiero. Come si fa, in
fatti, a sottolineare cosi oltre il 
dovuto l'Interpretazione tutta 
di maniera dell'attrice spagno
la, quando una superlativa, 
inarrivabile Vanessa Redgrave 
{La ballala del calle tris» di Si
mon Callow) fornisce una per
formance addirittura portento
sa, o quando ancora Jodie Fo-
ster si prodiga con genialità 
nell'ostico personaggio di Cla
rice Starilng (// silenzio degli 
innocenti d\ Demme)7 

In fatto di festival cinemato
grafici, tuttavia, accade questo 
e altro ancora. Qui giunti, pe
raltro, non è più tempo di re
criminazioni, ma piuttosto di 
bilanci. Per precipitosi o som
mari che siano. Da segni e pro
blemi via via constatati nel cor
so della 41* Berlinale, vten fat
to di pensare che quello che 
doveva essere un tripudio tutto 
americano, si e rivelato sor
prendentemente un massiccio 
rilancio del cinema di casa no
stra. Poiché, l'abbondanza di 
premi riscossi all'ormai con
clusa manifestazione berlinese 
privilegia In modo eclatante le 
opere del Ferreri, dei Tognaz
zi, del Bellocchio proprio a di
retto confronto con autori e 
film di buona mano prove
nienti da tutti I paesL 

In slmile confortante conte
tto, inoltre, appare certo Im
perdonabile la trascuratezza 
con cui giuria, pubblico, gior
nalisti di ogni paese hanno la
sciato passare qui sotto silen
zio quell'ammirevole, emozio
nante spettacolo picaresco-
elegiaco, // viaggio di Capitan 
Fracassa, che Ettore Scola ha 
saputo cavare, con sapienza 
drammaturgica e fine sensibili
tà poetica, dall'omonimo ca
polavoro di ThéophUe Gautier. 
L'abbiamo rivisto, per la terza 
volta, ieri mattina insieme a un 
pubblico folto, attentissimo 
che non ha lesinato gli applau
si al termine della proiezione. 
E tale film ci ha regalato anco
ra preziose emozioni. Che non 
abbia avuto alcun riconosci
mento ufficiale. // viaggio di 
Capitan Fracassa, non depone 
certo a sfavore del film, né an
cor meno di Scola, quanto 
piuttosto a demerito di chi non 
ha voluto, non ha saputo dar
glielo. E, questa, crediamo, 
una piccola ombra di malinco
nia nel pur propizio approdo a 
Berlino di una festa Italiana a 
lungo, spasmodicamente desi
derata. 

Ricky Tognazzi fra I suoi «Ultra»' Ricky Memphis, Claudio ( mentJota. Gluppy Izzo, e. in basso, Gtanmarco To-
Onaar, nella foto a sinistra Marco Ferreri esulta Impugnando l'Orso d'oro. 

«Tutti contenti, ora aspettiamo gli incassi» 
CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Contenti ma pole
mici Ferreri e Bellocchio, con
tento e basta Ricky Tognazzi 
Cosi reagiscono i tre italiani. 
«Al fischi sono abituato - dice 
Marco Ferreri, alludendo a 
qualche dissenso che ha ac
compagnato l'annuncio del 
premio - 1 Festival di Venezia 
e Cannes rifiutarono La casa 
del sorriso per paura, ma que
sto I ho già dimenticato» Meno 
disposto a perdonare, neppure 
nell'euforia della vittoria. Mar
co Bellocchio, un po' troppo 
maltrattato dalla stampa nei 
giorni scorsi. «Ho notato su al
cuni giornali delle critiche pre
concette - osserva il regista -
E assurdo dire che II mio film 
ha suscitato Manta, senza ag

giungere che ha suscitato inte
resse. E altrettanto assurdo ri
portare I : critiche negative dei 
giornali stranieri- senza fare 
cenno e quelle straordinarie 
apparse su quotidiani altret
tanto Importanti». Ricky To
gnazzi, Invece, non ha niente 
da recriminare e questa vittoria 
neppure se l'aspettava. •Ultra 
non è un film facile né conso
latorio. La giuria è stata anti
conformista», dice A Berlino 
Ricky era già stato un'altra vol
ta, da ragazzino, insieme al pa
dre e a Marco Ferreri. «Stasera, 
quando ritirerò il premio, non 
potrò non pensarci». 

La tripla vittoria italiana su
scita parecchi trionfalismi 
•Nonostante i suoi nemici in

temi - dice Beppe Attenne del
l'Istituto Luce, che ha copre-
dotto e distribuisce La condan
na di Marco Bellocchio - il ci
nema italiano conferma la sua 
rinascita, una sorta di Italkm 
renaissance: Ma critici e intel
lettuali italiani restano malati 
di provinciallsma «Molti di lo
ro non si accorgono - prose
gue Attenne - della rinnovata 
capaciti di produrre idee, rac
conti, emozioni». Soddisfatto 
anche Carmine Cianfarani. 
presidente dell'Anice» «Negli 
ultimi due anni il nostro cine
ma ha fatto man bassa di pre
mi. dall'Oscar di Nuovo cine
ma paradiso alla nomination 
per Porte aperte. Ma é essen
ziale che la nostra produzione 
sia ben accolta sul territorio 
nazionale Solo cosi gli opera

tori economici potranno man
tenere questo livelle». 

Ecco il punto. I premi Influi
scono sugli incassi, e in genere 
favorevolmente (arche te non 
è un teorema). Proluttorie di
stributori dei tre film, dunque, 
tono soddisfatti. La Sacls ha In 
listino La condanna e Ultra, 
che usciranno a giorni nel ci
nema e Gianpaolo Cresci paria 
del contributo determinante 
che la Rai e la Saciti hanno da
to alla realizzazione di questi 
film Contento Enrico Manca, 
che ribadisce l'impegno della 
televisione a voltare pagina nel 
rapporto coi cinema e produr
re di più per le sale, visti l buo
ni risultati Contenti il direttore 
generale Gianni Pasquarelll e il 
direttore di Raidue Gianpaolo 
Sodano che paria di «vero 

trionfò». Claudio Bontvento, 
produttore di Ultra, ma anche 
dei film di Marco Risi, parla di 
una «linea produttiva coraggio
sa» che comincia a dare risul
tati Anche l'associazione degli 
esercenti spera che alla creati-
vita artistica corrisponda una 
risposta del pubblico, oltre a 
un rilancio della legge sul cine
ma. 

Detto fatto li ministro dello 
Spettacolo Cario Tognoli, oltre 
a scrivere al direttore della Ber
linale per ringraziarlo, com
menta ì risultati e paria della 
nuova legge sul cinema che 
dovrà «Incentivare gli investi
menti, rilanciare l'attività im
prenditoriale e favorire la crea
tività dei nostri autori. Per il no-
stro cinema - dice il ministro -
è una stagione Importante». 

Depardieu, mattatore con la «green card» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • BERLINO Depardieu dila
ga a Berlino L avevamo visto 
in apertura di festival nel con
traddittorio Uranus di Claude 
Beni, nei panni di un bislacco, 
sfortunato oste-poeta, lo ritro
viamo nell'epilogo della mani
festazione nel panni di un di
sorientato musicista francese a 
New York, al centro della gar
bata operine di Peter Weir Ma
trimonio di convenienza (in 
originale. Green Card). Ma 
non c'è poi tanto da stupirsi 
sulla duttilità di questo attore 
dalle risorse inesauribili, dal 
momento che tra le sue più 
nusclte, recenti fatiche può 
vantare persino un classicissi

mo Cyrano de Bergerac realiz
zato da Rappenau e già consa
crato dulia prestigiosa Palma 
doro di Cannes 90 

Ma veniamo a questo Matri
monio di convenienza, da ve
nerdì sugli schermi italiani Pe
ter Weir australiano d Ameri
ca dal tocco d'oro, si è rifatto 
agli stessi stereotipi della fortu
nata, frequentatissima «com
media sofisticata» di taglio hol
lywoodiano E, come già nel 
precedente, gettonatissimo 
L'attimo fuggente, opera con 
leggerezza e humour su un ter 
reno e tra questioni di non 
drammatico peso Brènte (An-

die MacDowell), ragazza bor
ghese coita e un po' snob, è 
tanto allettata dalla botanica, 
dal giardinaggio da essere di
sponibile per un matrimonio 
finto pur di mettere le mani su 
uno splendido appartamento 
in pieno centro, provvisto ol
tretutto di una bellissima serra 
Georges (Depardieu), dal 
canto suo. è uno spiantato mu
sicista francese che, per resta
re a New York, dovrebbe ap
punto disporre dello speciale 
permesso delle autorità (la 
«aria verde») o accasarsi con 
una donna americana. 

Messi in contatto da un ami
co, 1 due decidono di risolvere 
I rispettivi problemi sposando

si. Con l'Impegno beninteso, 
che, una volta estorta all'oc
chiuta burocrazia la licenza di 
fare quel che voglkmo, si sepa
reranno per tempie, andando 
ciascuno per I fatti tuoi. Manco 
a dirlo, Georges e Urènte, ben
ché di Indole, cultura, attitudi
ni radicalmente contrastenti, 
inconciliabili, debtxmo finger
si, dinanzi a due diffidenti fun
zionari-mastini, autenticamen
te manto e moglie. Di qui, 
equivoci, colpi di scena, gags e 
tirate umoristiche a non finire 
con prevedibile happy end. Pe
ter Weir amministra e sommi
nistra con abilita sperimentata 
tale, abusata materia e riesce 
persino, lasciando le briglie al
lentate sul collo di Depardieu e 

di Andle MacDowell, a suggeri
re sarcastiche sapide verità sul
lo sconquassato, concitatlssi-
mo Pianeta America. 

Dunque, divertimento circo
scritto ma sicuro, infallibile 
L'unico rammarico, semmai, 
rimane il fatto che Peter Weir 
sa fare di meglio di queste gar
bate, prevedibili trinatine all'a
mericana. Ricordate Witness? 
O, ancora, le sue prime, davve
ro ammirevoli prove australia
ne (da ftalico Wangi>tg/?oc* a 
L'ultima onda, a Gallipoli)? 
Ebbene, un cineasta che sa ci
mentarsi con tali e tante presti
giose imprese, non dovrebbe 
cullarsi sugli allori di un pur 
gratificante tran tran. US.B. 

Ecco i premi 
Orso d'Oro per il miglior film La casa del sorrisoti Marco 

Ferren (Italia/Francia), anche per l'intera opera del 
regista 

Orto d'Argento - premio speciale della giuria: La con
danna di Marco Bellocchio (Italia/Francia), ex aequo 
con&tanadiVistorAnstov (Urss) 

Orto d'Argento per la migliore regia. Ultra di Ricky To
gnazzi (Italia) e Jonathan Demme (Usa) perllsikn- • 
zio degli innocenti 

Orto d'Argento per la migliore attrice- Victoria Abril per 
Amantesài Vicente Aranda (Spagna) 

Orto d'Argento per il migliore attore: Maynard Eziashi 
per Mr Johnson di Bruce Beresford (Gran Bretagna) 

Orto d'Argento per il triplice ruolo di produttore, attore e 
regista. Kevin Costner per Balla coi lupi (Usa) 

Orto d'Uro per il miglior cortometraggio Gli ultimi cento 
anni di marxismo-leninismo in Boemia di Fave) Koutsia 
(Cecoslovacchia) 

Menzioni s p e d a l i Le petit crimine! di Jacques Doillon 
(Francia),//dente del serpentelli Masud Kimlal (Iran), 
UUarrying, l'eunuco imperiale di Tian Zhuang-Zhuang 
(Hong Kong/Cina) e II viaggio di Capitan Fracassa di 
Ettore Scola (Italia) 

Il nostro cinema 
Buona squadra 
pessimi dirigenti 

0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AUMBÌTO CRESPI 
••BERLINO Eora.tuttiifun-
zlonan del cinema italiano che 
inneggiano alla vittoria azzurra 
dovrebbero dare un Orso d'o-
road honorem a Gillo Ponte-
corvo Il giurato italiano, nel 
chiuso delle riunioni, deve 
aver tessuto un lavoro diplo
matico non da poco Anzi. 1 
produttori di La casa del sorri
so, Ultrae La condanna, maga-
n insieme a Raidue che ha 
contribuito a produrre due film 
su tre, potrebbero anche levar
si il cappello di fronte a Pome-
corvo e nunirsi in consorzio 
per fargli finalmente fare un 
nuovo film SI, perché questo è 
to stravagante mondo del cine
ma italiano, che vince premi in 
giro per il globo, che mela re
gisti nuovi e ne fa rinascere di 
vecchi, e poi lascia l'autore di 
Uopo e della Battaglia di Algeri 
a spasso per un decennio. 

1 soliti bastlan contrari, I soli
ti disfattisti antipatriottici gli 
«stigmatizzati» durante le notti 
magiche del Mundial? Ma no, I 
premi di Berlino ci fanno pia
cere, soprattutto quello a Ricky 
Tognazzi perché va a un regi
sta di 35 anni che, come dice 
Pontecorvo, «rappresenta il fu
turo» Pero, anche nell'euforia, 
bisognerebbe sempre ricor
darsi che il cinema non C il cal
cio, dove 11 verdetto del campo 
è sempre inoppugnabile. Gli 
albi d'oro danno soddisfazio
ne, nmangono nelle statisti
che, ma non creano necessa-
namente un gran cinema, né 
(ed é la cosa più importante) 
un cinema sano 

Ripercorriamo un po' 1 trion
fi italiani degli ultimi anni Ber
tolucci ha vinto 9 Oscar con 
L'ultimo imperatore. Tornatole 
ha avuto prima un premio ex-
aequo a Cannes, poi 1 Oscar 
come miglior film straniero per 
Nuovo anerna Paradiso Gian
ni Amelio é nuovamente can
didato all'Oscar per Poneaper-
te (anche se la vulgata del
l'ambiente assicura che la sta
tuetta di quest'anno é gii nelle 
tasche del Cyrano di Depar
dieu) E ora la tripletta di Berli
no in fondo tutti questi premi, 
a leggerli con un minimo di co
scienza, hanno U loro lato 
oscuro Bertolucci ormai é un 
regista italiano solo per passa
porto, di fatto è uno del più no
ti autori intemazionali e 1 suoi 
film hanno poco a che vedere 
sia con la realtà italiana, sia 
con la situazione produttiva 
del nostro cinema. Tornatole, 
prima di raccogliere trionfi, era 
stato praticamente massacrato 
da un esercizio incolto e fretto
loso, con 11 film smontato pri
ma ancora che uscissero le re

censioni, e solo la testa dura 
(nel senso buono) di un pro
duttore «vecchio stile» come 
disfaldi ha consentito che 
Nuovo cinema Paradiso trovas
se un suo pubblico Amelio ha 
incontrato serie difficolta per 
iniziare il suo nuovo film, pro
prio nei giorni in cui veniva 
candidato all'Oscar. Come mi
nimo, ripensando a questi tre 
esempi, viene da dire che II ci
nema italiano non ta garantire 
un'esistenza dignitosa aDe pro
prie forze migliori. 

Ora I tre film di Berlino (che, 
a dimostrazione di una cine
matografia ancora medioeva
le, sono attesi - almeno Belloc
chio e Ferreri - da grane di 
censura) affronteranno 11 giu
dizio del pubblica Lo faranno 
con il batticuore, perché nes
suno dei tre è un successo a 
scatola chiusa. La condanna in 
particolare rischia grosso. La 
casa del sorriso è un Ferreri da 
amatori (fi regista potrebbe 
sfruttare questa prornozione 
per ritornare ai successi di un 
tempo con U successivo l a car
ne). Ultra è sicuramente n più 
popolare, ma piacerà solo ai 
tifosi della Roma o anche a 
quelli, assai più numerosi, del
la Juve. del Milan, dell'Inter, 
del Napoli?... Purtroppo le cifre 
del 1990 parlano chiaro: Il no
stro cinema detiene una fetta 
di mercato sempre più piccola 
e 1 tre vincitori berlinesi rischia
no di essere surclassati, nella 
partita che conta davvero. 

3uella delle sale, dai perdenti 
el FìlmfesL Ovvero dai filrnoni 

americani che sono venuti a 
Berlino solo per lanciare ta 
«campagna europea» che cul
minerà, a fine marzo nell'asse
gnazione degli oscar. D'altron
de, solo una anima pia può 
credere che Kevin Costner stia 
piangendo lacrime amare sul 
verdetto berlinese, (oche non 
sia venuto ai FUmfest per «pau
ra di volare». Balia coitupi-eà 
é solo l'esempio più macro
scopico fra i molti che ti po
trebbero fare - ha 12 nomina-
tlons all'Oscar e si gioca • D 
proprio futuro. Riprendendola 
metafora calcistica, la conclu
sione non può che essere que
sta- a Berlino abbiamo vinto 
«solo* la Coppa Uefa, non la 
Coppa delle Coppe di Vene
zia, non la Coppa dei Campio
ni di Cannes, non il Mundial 
degli Oscar Insomma, siamo 
una buona squadra, con dei 
buoni giocatori e, ahimé dei 
pessimi dirigenti. Dei pessimi 
dirigenti. Non siamo la squa
dra più forte del mondo, asso
lutamente no. Alla prossima 
partita. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ILCBCOVODWI. 12 (Rmtre. 12) I •diritti. dell'Infanzia. 
le malattie infettive e la condizione degli intellettuali al
banesi, sono I temi principali che saranno affrontati nel 
rotocalco condotto da Francesca Topi e Romano Batta
glia Al termine del programma, per l'abituale collega
mento con le scuole italiane, «entreri» in studio il liceo 
•Scorza» di Cosenza 

CARO DIOGENE (Raidue. 1315) La rubrica del Tg2 a cu
ra della redazione diritti del cittadino, si occupa della 
•Corte di Strasburgo» Si tratta di un istituto poco cono
sciuto In Italia, al quale I cittadini europei possono rivol
gersi per chiedere giustizia. In un'Intervista l'avvocato 
Maurizio De Stelano, spiega come si può accedere a 
questa Corte. 

ELMONDO DI QUARK (Rahino. 14) Come reagiscono gli 
animali alle improvvise variazioni climatiche? Ce lo mo
stra oggi // barometro dello natura, un documentario di 
Pelham Aldrich-Blake sul comportamento degli animali 
di fronte alle catastrofi metereotogtehe. Del resto, spiega 
David Attenborough, gli uomini hanno cercato di capire, 
osservando il comportamento dei ragni e delle mucche, 

' se gli animali fossero capaci di prevedere il tempo 
LACORSICASCONOSaUTAf«o/uno, 15) Terzo appun

tamento con il viaggio di Vittorio Barattolo alla scoperta 
dell'isola francese M programma prodotto dal Dse, oltre 
ad Indicare le varietà paesaggistiche di un paese a tratti 
ancora vergine, illustra anche gli aspetti storici che han
no segnatola cultura e le tradizioni dell'Isola 

FESTIVAL BARO (Raitre. 19,45). Secondo appuntamento 
con il programma di Gianni fppoliti dedicato alle rasse
gne canore •minori» regolarmente trasmesse (stecche e 
orrori compresi) dalle maggiori tv Una •cattiveria» che 
durante il periodo di Sanremo prende il posto di Blob 
Come monito 

LA MUSICA E LE SUE FORME (Retemia, 2130) Contro 
l'overdose sanremese di musica leggera ecco un appun
tamento per gli appassionati di musica classica. Stasera 
il programma rivolto alle multiformi espressioni dell'uni
verso sonoro classico, e tutto dedicato a Mozart 

M O E R C U L T U R A (Raidue. 2215). Sari Dacia Marami l'o
spite d'onore di questa puntata del programma-dibattito 
condotto da Arnaldo Bagnasco Con La lunga vita di Ma-
riama Ueria, la scrittrice e da mesi In testa alle classifiche 
del libri più venduti Insieme alla Maralni saranno in stu
dio il giornalista Guido Abitatisi, l'ex sindaco di Palermo 
Elda Pucci, lo scrittore siciliano Nantas Salvataggio e Ma
lia Venturi, giornalista e scrittrice. 

CAXTtHJNAUlAJSTnATA (Raitre. 22 40) Dopo la man
cata messa in onda della puntata scorsa, che avrebbe 
dovuto ospitare l'onorevole Ciriaco De Mita (il quale ha 
invece negato la sua presenza all'ultimo momento) la 
•posta» di Andrea Barbato chiama oggi In causa l'onore
vole Giorgio Napolitano Tra i temi trattati dal dirigente 
del Partito democratico della sinistra, ci saranno quelli 
relativi alle prospettive della rinnovata formazione politi
ca: le diverse posizioni emerse sulla guerra all'interno del 
nuovo partitoci rapporti con il Partito socialista e II mon
do cattolico In studio Interverranno Rossana Rossanda, 
Giuseppe Galasso. Piero Scoppola. Giuseppe Tamburra-
noeGlanni Vattimo. 

ORIONE (Radtotre. 16). Continua U viaggio guidato da 
Rossella Panare», attraverso le radio di tutto il mondo 
Oggi si vola In Ole e in Amazzon la e domani In Egitto Al
l'interno dei programma trova spazio anche una rubrica 

, dedicata alle emittenti privale italiane, curata da Renato 
Sorace. 

(Gabriella Gallozzi) 

Si è interrotta resperienza di Beghin 
con Berlusconi. L'autore: colpa della Rai 
Il produttore: ascolti troppo bassi 
La conduttrice: peccato fosse un doppione 

Cade la «Linea continua» 
ed esplode la polemica 
Ltnea continua si è interrotta. Cd è polemica La tra
smissione di Lio Beghin (la pnma per una tv com
merciale, dopo la fortunata esperienza per Raitre) è 
finita dopo sole 12 puntate. Colpa degli ascolti trop
po bassi (700 mila telespettaton) nspetto ai costi. 
Ma non solo Secondo Beghin ha inciso la «guerra» 
che gli avrebbe fatto la Rai, pervasile (direttore del
la Rninvest romana) la cnsi del Golfo. , 

S T E F A N I A SCATBN1 

Mal ROMA Linea continua ha 
chiuso Ieri sera su Retequattro 
è andata in onda l'ultima pun
tata (la dodicesima) della pri
ma trasmissione che Uo Be
ghin ha firmato dopo essere 
uscito dalla Rai La line della 
trasmissione contraddice cosi 
il proposito che aveva anima
to, nella fase di lancio, l'autore 
e la rete ospite quello di fare di 
Linea continua un programma 
che fosse un appuntamento 
continuo (appunto) con l'Im
pegno civile in tv E anche 11 
proposito dei dirigenti della Fi-

nrvest di tentare la costruzione, 
per la cenerentola Retequat
tro, di un'immagine diversa 
Quali i motivi che hanno spin
to a concludere l'esperienza 
con Linea continuo'' Diversi se
condo le diverse voci dallo 
scarso ascollo alla guerra nel 
Golfo, dui «complotto» alla 
mancanza di ong inalila 

Lio Beghin non e disposto a 
rilasciare dichiarazioni o fare 
commenti «Innanzitutto-dice 
- perché non ho ancora avuto 
nessuna comunicazione uffi
ciale sulla fine della trasmissio

ne Se ne era parlato a voce da 
tempo, ma ufficialmente non 
so nulla». Lio Beghin però ac
cusa «Le pressioni della Rai 
contro di me sono sempre sta
te fortissime - afferma - e han
no prodotto una quantità di 
danni E sono continuate per
ché io sostengo che essere ser
vizio pubblico è un diritto-do
vere anche delle tv commer
ciali, e la cosa non è stata gra
dito nelle stanze di viale Mazzi
ni Queste pressioni potrebbe
ro essere alla base della 
valutazione che la Fininvest ha 
espresso sulla mia trasmissio
ne» 

Paolo Vasile, direttore del 
Centro di produzione Fininvest 
di Roma da cui dipende Linea 
continua, smentisce Beghin e 
sostiene di aver comunicato la 
fine dell'esperienza al produt
tore della trasmissione, ossia a 
•Evento Tv», la società che Lio 
Beghin ha fondato con Adria
no Arie, dopo aver lasciato la 
Rai. E motiva cosi la chiusura 

del programma ijnea conti
nua chiude perche la realta 
che ci circonda ce lo impone. 
Lo scopo della trasmissione 
era quello di aiutare gente in 
pericolo e ora. con la guerra, ci 
sembra un obiettivi grottesco. 
Chi mai può pensile a chi é 
scomparso o è stato rapito 
quando centinaia di persone 
stanno morendo ir un conflit
to?» 

Che sia solo questo il moti
vo? Lo stesso Va.nle ricorda 
che il motto di una tv commer
ciale é «squadra che vince non 
si cambia». Una vittoria che in 
questo caso si misura sugli 
ascolti e sui costi. Linea conti
nua, partita 1*11 dicembre 
scorso con una media di un 
milione e «tOOmiln spettatori 
era scesa, in alcuni- puntate di 
seconda serata, anche della 
meta Numeri troppo bassi per 
l'elevato costo della trasmis
sione circa duecento milioni a 
puntata, una cifra tiassa in as
soluto, ma troppo lilla per una 

Rita Oalla Chiesa e Andrea Barberi, conduttori di «Linea continua» 

rete che vive per lo più sui tele
film e sui film a) terzo o quarto 
passaggio in tv Tutti questi ele
menti hanno contribuito a 
smorzare l'entusiasmo di Pao
lo Vasile che aveva salutato 11-
nizlo della trasmissione come 
il novello impegno sociale del
la tv commerciale E che ora 
commenta «È innegabile che 
1 interesse "morbosetto" che 
suscita una trasmissione di 
questo genere deriva dal be
nessere di una società che ha 
cosi il tempo di pensare anche 
al fatti degli altri». 

Cosa ne pensa Rita Dalla 
Chiesa7 La conduttrice di Linea 
continua pur dichiarandosi 
soddisfatta dell espenenza 
(«Lio Beghin é un treno che 
non si può assolutamente per
dere») e, chiamando in causa 
gli eventi nel Golfo per spiega
re lo scarso interesse alla tra
smissione, ha dichiarato «Pen
savo che avrei fatto un'altra 
trasmissione, non una copia di 
Chi I ha insto7, come poi é sta
ta Anche se in questo senso é 
stata indirizzata dalle richieste 
del pubblico a casa». 

Viaggio a Bassora. Per guida il libro dei Libri 
OAMIILLA OALLOUI 

t v ROMA. «L'ultima troupe 
sarebbe dovuta partire per 
Bassora il ventotto luglio scor
so, ma il governo iracheno 
temporeggiava sulla conces
sione dei permessi. Pochi 
giorni dopo U Kuwait sarebbe 
stato occupato dalle truppe di 
Saddam Hussein». Luciano 
Scaffa. capostruttura di Ralu
no, ha aperto cosi. Ieri matti
na, raccontando le vicissitudi
ni del programma, la confe
renza stampa di presentazio
ne della terza edizione di // li
bro più letto àeì mondo il pro

gramma sulla Bibbia, curato 
dalla rubrica Parola e aita che 
prenderà il via sulla prima rete 
da lunedi prossimo alle 17 30 
•Alla luce della guerra del Gol
fo, fa ancora più effetto pen
sare che quel luoghi - ha ag-1 
giunto Scaffa - un tempo sce
nari degli avvenimenti biblici, 
sono oggi sorvolati e bombar- . 
dati dagli aerei delle forze al
leate multinazionali» E pro
prio di quel luoghi attraversati 
da Abramo, Isacco, re David e 
da tutti i personaggi delle 
scritture sacre1, parleranno le " 

diciassette puntate del pro
gramma realizzato da Guerri
no Genuiinf e Luca Lamonaca 
con la supervisione di Adolfo 
Llppl. 

•Con la nostra trasmissione 
- ha sottolineato Gentìllnl -
cercheremo di spiegare il li
bro-Bibbia, a credenti e non 
credenti. Già nell'edizione di 
due anni fa, abbiamo affron
tato la Bibbia dal punto di vi
lla della scrittura, ripercorren
do le tappe che dalla tradizio
ne orale hanno portato alla 
scrittura del testo c h e A a w s -
nuta a mille annidaU'epocaoT 

Abramo. Nell'edizione dello 
scorso anno, invece, abbiamo 
parlato del Nuovo testamento, 
del quattro vangeli fino all'A
pocalisse In qijest'ultima, 
mostreremo I patriarchi, i re e 
I profeti dell'Antico testamen
to Si parlerà di Isacco ed 
Ismaele I due (nielli Agli di 
Abramo ai quali si la risalire la 
discendenza ebraica ed ara
ba, e ancora di Gacobbe. di 
Saul e di re David - ha conclu
so l'autore - Insomma, ogni 
puntata sarft unii sorta di 
scheda biblica nel a quale sa-

,rà ijessa.it» «*tejza,repocA 
storica e le azioni ilef vari per

sonaggi, il tutto con un lin
guaggio semplice ed imme
diato anche per chi non si è 
mai avvicinato ai testi sacri» 

Nelle scorse edizioni il pro
gramma ha registrato un 
ascolto medio di un milione e 
duecentomila spettatori, co
stituendo un picco nell'ascol
to pomeridiano che si aggira 
intomo ad una media di quat-
trocentomlla telespettatori. 
Alle spalle della trasmissione, 
c'è una schiera numerosissi
ma di esperti e ricercatori del
l'Associazione biblica, .italia
na. Inoltre hanno collaborato 

da Israele Io Studio biblico 
francescano della flagellazio
ne, l'Ecole biblique dei Dome
nicani e l'Università ebraica di 
Gerusalemme «Per il futuro -
ha aggiunto Scaffa - è in pro
gramma la realizzazione di 
una collana di video cassette 
home-video tratte dal ciclo // 
libro più letto nel mondo Inol
tre è gUl in programma una 
prossima edizione che è an
cora in fase di lavorazione ma 
sarà dedicata alla predicazio
ne di GESÙ e andrà in onda 
nel '92» La pnma puntata del 
programma sarà dedicata alla 
vita di Abramo 

Protesta Pds 
Poltrone Rai 
Anche Milano 
raddoppia? 
••ROMA Mentre tutta la Rai 
sembra essersi trasferita - in 
festa - a Sanremo, è rimasto 
aperto il «caso Milano» I consi
glieri di amministrazione della 
Rai Antonio Bernardi, Enrico 
Menduni e Vincenzo Roppo, 
con una lettera inviata al presi
dente della Rai Enrico Manca e 
a) direttore Gianni Pasquarelh, 
hanno chiesto che il Consiglio 
di amministrazione si occupi 
«della situazione della sede Kit 
di Milano e del suo juturo»?So-
no temi che suscitano interes
se, preoccupazione, che-sti
molano proposte, progetti 
Questioni non circoscrivibili in 
ambito «100816», che compor
tano nflessioni sul ruolo nazio
nale del servizio pubblico, sul
la sua dislocazione temtonale, 
nmandano a progettici ristrut
turazione aziendale, di radica
le riforma | 

«Ma nel presente -scrivono i 
consiglien del Pds-s^ave}una 
situazione di incertezza, di ma
lessere, di forti tensioni; in par
ticolare tra i giornalistrdfella re
dazione milanese «^Inaspri
scono i toni di una \ejpenza 
che si trascina, senza risultati 
apprezzabili, da tropo»'tem
po. Emblematica di tale Stato -
continua la lettera - è la vicen
da del caporedattore. Non si è 
stati in grado di avanzare una 
proposta adeguata per sostitui
re Elio Sparano, che ha rag
giunto l'età pensionabile;' si è 
dovuto prendere tempo, con 
una proroga òeU'lncartdo per 
un mese allo stesso Sparano, si 
nncorrono voci di soluzioni 
che porterebbero a sdoppia
mento di incarichi o ad altre 
misure che configurerebbero 
riorganizzazioni strutturali e di 
organico» 

•Tutto -continuano t cbnsi-
glien - appare confuso; e quel 
poco che si sa pare contraddi
re clamorosamente le, discus
sioni più recenti di contrastare 
scelte aziendali dettate da logi
che politiche*. Nella lettera 
Bernardi, Mendum e Roppo 
esprimono al presidente _* al 
direttore generale «Lajiftte 
preoccupazione per tutta-dò» 
e chiedono infine che «JJ Con
siglio sia prontamente infor
mato di quanto va accadendo 
e delle misure predisposte per 
risolvere la vertenza» „„ _ 

I» Ì»»»»»»»»»»»«<»»»- ii i «mi t ii n i l l un i >\>"Ufl&*Jkf>'-

CKAIUMO 
t u » UHOMATTmA.Con Livia Azzarltt 

t f t t l Telefilm 
11.QO T Q 1 MATTINA 
11.Q8 CUORI 8B»IZAETA.Telefllm 
1T..40 OCCHIO AL «OU«TTO 

ma» etti FA.TQ1 PLASH 
« L O S PiACBRBRAIUHO.ConP Badaloni 

«tu» - S M I N U T I D L -

«MUDO I1 .MOI IOOWOUAI IK.OIP Angela 
Scuola aperta 

« U M ) D8B. La Corsica sconosciuta 

HUSO L'ALBSROAZZURI>O.PorlPlùplcclr,l 

1IXCO BJKM Un programma di Oretta Locano 

inaa pooiALPARLAMBirro 
1*100 TQ1 PLASH 
I tUOB ITALIA O I M ^ DI Emanuela Falcetti 

1ÌW4B LA M O D U S U BOOaBDV. Film con 
Richard Maaur <y ed ultima parta) 

MUM 
« 1 * PESTIVAL BOLLA CAMZONtI 
ITALIANA. Presentano Andrea Occhi-
pinti ed Edwige Fonoch (1 * sorala) 

•MwOO TB1BOIORNALB 
M . 1 0 W-A. MOZART. Concerto dell'orche. 

•tra «Wiener Phllharmonlker» diretta 
da Zubln Menta (da Vienna) 

8 3 . 8 0 ABIHiWTAMBMTOALCIWBMA 
tVUOO TOItWTTB-CHBTBMPOPA 

CSO OOOIALPANtAMWITO 

W 
B.SO ACCADOB IN ATENE. Film 

1C.SB 

1* *«B 
ia~ss 
1 * 4 0 

1 4 . 8 » 
I M O 

1S.8© 

«• •SO 

« • . 1 1 
1 B 4 0 

1 B 4 S 

1 8 - 8 8 
ao.is 
BOSS 

8QU40 

« U O 

Miao 
i-a© 

OBMTB COMUNE. Attualità 

KI»KANZOB8BRVlTO.Oulz 

TRIS. Quiz con Mike Bonoiomo 
CvK.tLPTtBZZOftONJSTOfOulz 

KOtOCOOBLLB COPPIE. Quiz 

AGENZIA MATMMONIALB 

T I A M O - P A R U A M O N B 

84M BUM RAM. Varietà 

1ROBINSON. Telefilm 

« A N A L I S NflWSNottziarlo 
(LOJOCO D O * . Quiz 

TUA MOGLIE • MARITO. Quiz 

NADIO LONORA. Attualità 

STRISCIA LA NOTIZIA 
OIWSTBUSTBKS. Film con Bill Mur-
ray, Dan Aykroyd. Regia di 1 Rettman 

• DBUTTI NOIt tOLTin* puntata) 
MAUmZIO COSTANZO SHOW 

MARCUS WSLSY BLD. Telefilm 

R/-JDUE 
TJOQ CARTONI ANIMATI 

a O Q L'ALSSRO AZZURRO. Perl più piccini 

OSO RADIOANCH' IO' tv i .DIQ Blaiacri 

1 0 8 0 OSE. Artigianato è 

tO.SO CAPrTOUTelenovola 

11JSS I PATTI VOSTRI. Con Fabrizio Fr inì 

1 0 0 0 TOa-TOa CARO DIOGENE 
18*48 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 8 . 1 0 TUA. BELLEZZA E DINTORNI 

ISJ tO D I T T O TRA NOI 

1 8 . 1 8 TUTTI PERUNOLa Tv degli animali 

1T.OO TSPLASH 

17 .0S DAL PARLAMENTO 

1T.1Q SPAZIOURBRO 
1T.S0 VIDBOCOMIC. di Nicoletta Leggeri 

1 T . 4 8 PUNKVBRBWSTBR.T«l«(llm 

1S .10 CASABLANCAdIO La Porta 

1BJO TOaSPORTSBRA 
1SISO ROCKCAPtdiAndreaOteeee 

I S ^ S HUNTBB. Telefilm 

«Sy4S TOaTBLBOIORMALB 
s c i a TOS LO SPORT 

SOvSO IL GIUDICE, Film con Jacques Perrln. 
Ragia di Philippe Lefebvre 

tS . t , B MIXBRCULTURA. 01A Bagnasco 

SS.1S TOaPBOASO. Fatti a opinioni 

I 4 J » METEO»-TOa OROSCOPO 
0 .10 VENERI ROSSE. Film 

S.SO LA DONNA BIONICA. Teletllm 

BULLI STRADE DELLA CAUPOR-
NIA. «La cavalcata del cowboy» 

« 1 . 4 8 STUDIO APERTO. Attualità 

1 8 X 0 TJ.MOOKBR. Telefilm 
*«U0O HAPPY DAYB. Telefilm 
1S.SQ CIAO CIAO. Varietà 

1«VSO URNA. Gioco a quiz 
1SUIS COMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 
1S.1B SIMON A SIMON. Telefilm 

17.SO STUDIO APERTO. Attualità 

18«0S MAI DIRE BL Telefilm 
1S.OO MAC OVVBR. Telefilm 
aOOO CARTONI ANIMATI 

BOrSO IL TEXANO OAQU OCCHI DI 
QHIACCIO. Film con Clini Eatlwood. 
Sonòra Locke Regia di CMntEaatwood 

BS.1B TOPVBNTL Con Emanuela Folliero 
O.Q» JONATHAN REPORTAGE 
« 4 0 KUNOPU.Telefilm 

8 4 0 8AMURAITelefllm 

-^RATTPE 
t t X O D t a . l t circolo delle 12 ( f parte) 
14.QO T1LEOIORNAU REGIONALI 
1 4 J O OSE. Circolo delle 12 (2* parte) 
1 S J O CICLISMO. Internazionale di Sicilia 
««.SO HOCKEY OHIACCICUna partila 
1 7 . 1 » I MOSTRI. Telefilm 
17.4Q VITA DA STREPA.Telefilm 
1 8 . 0 8 OSO. In studio Grazia Francescato 

18v4» TP»DERBY.METEO S 
1B.0O TELEOIORNAU 
1 S.4S P t a n V A L BARO DI Gianni Ippollll 
8 0 . 1 0 CALCIO. Hàlia-Polonla Under 21 

aa.os ToasBHA 
aa.io scHEOOE 
a a ^ O CARTOLINA ILLUSTRATA 
« S 4 0 T O J NOTTE 
2 4 . 0 0 PRIMA DELLA PRIMA. Jonathan Mil

ler prova «La fanciulla del West» di 
Giacomo Puccini 

O.QS TOS N O T T I 

1 1 O 0 

itwao 
i&ao 
17.1 a 
1 0 . 3 0 

staso 
2 S . 3 0 

Q U INCATENATI 

AOENTEPEPPBRTelefllm 
SPYPORC E. Telefilm 

BWPBRT.Cartonl 
AOBNTB PEPPER. Telefilm 

PAOLO IL PREDDO. Film 
COLPO OROSSO. Quiz 

S S 4 0 PERCHE QUELLE 8TRAHI 
OOCCB DI 8ANOUI SUL 

Film 

1S.OO 

1«LOO 

I S L O O 

1 O S 0 

ai«oo 
a2.oo 

oso 

SUPER HIT 

HOT U N E 

ROBERT PALMER S P B C U L 

SUPER HIT B OLDIES 

BLUBNIQHT 

O N THE AIR 

BLUENIQHT 

1«SO N O T T I ROCK 

«La scelta di Sophie» (Retequattro, ore 20.35) 

B.4S PUR ELISA. Telenovela 

11-4S TOPAZIO. Telenovela 
13.SO RIBELLE. Telenovela 
H^«a BBNTIERL Sceneggiato 
1 M I U MIA PICCOLA SOLITUDINE 

18 .1 B PICCOLA CENERENTOLA. Telen 

1S.1S LA V A L L I OBI PINI 

10.48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 1 8 PBBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 ^ O CARI GENITORI. Quiz 

18.1Q C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 ^ 0 MARILENA.Telenovela 

aoae LA BCBLTA M SOPHIE. Film con Me-
rylStreep, Regia di Alan J Pakula 

2 3 . S 0 NATIONAL OBOORAPHIC Docu
mentarlo «L'orso polare». Con Lea 
Massari (7* puntata) 

a a a CHINA BLUE, Film con K Turner 

#3 UHM 

1S.3Q CANTO D'AMORE. Film 
1 7 J Q ILORANDESENTIERaFim 
a a a o HINDENBURO.FIIm 

a a ^ Q TAXI DRIVER. Film 

OSO IL TUNNEL DBLL'AMOfl I , 
Film con Cooper Huckabee 

™*E5 mmm 

1.0O SIGNORI 81 NASCE. Film con 
TotO, Poppino Oe Filippo 
(replica dall' 1 fino alle 23) 

EU 
1B.QO TOAINPORMAZIONB 
30.2B AMORE PROIBITO 
«1 .18 SEMPUCEMENTE MARIA 
22rOO Nir jODISERPENTI 

10.OO INPORMAZtONB LOCALB 

1 0 . 3 0 BRILHANTE. Telenovela 

a a a o BRUCIATELOVIVOI Film 

^ B M B T tatatoi i i i t j f j io 

1SJX) OPBRAZIONB FUGA. Film 

1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

SOOO TMCNBWS 

aaao LB MANI M UNO SOONO-
SCIUTO. Film (1* puntata) 

aa^a TOP SPORT 
« S ^ B STASERA NEWS 

a i 8 BLVBRDUOO.FI!m 

18J>Q PASrONES. Telenovela 
1 7 * 0 B BEATRICE STA A OUAR-

FltmconU Orsini 
I S ^ O CARTONI ANIMATI 
a a O O PLASHOOHDON.Telefllm 
COSO INDIANS. Film con John Whlt-

more Regia di R T Heffron 
SSUSO IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Medicina 
aXOO 8 4 ORE DI TERRORE. Film 

nnimilli 

1 4 J O POMERtOOIOINaiEME 
18»aO VITE RUBATE. Telenovela 
11 

aaao IL BAR DEL TELEFONO. Film 
con Daniel Duval 

aa«48 ATUTTOJAZZ 

RADIO HlllBliUi 

RAOtOaiORNAU. GR1-8; 7: a: 10:11; 12: 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.JÒ; 7J0; 
8.30; 9J0; 11JO: 12.30; 13.30; 15.30; 
I M O ; \7M; 1«J0-, 19.30; 22.3S. GR3 
6.45; 730-, *Aii 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20^45:23.83. 
RADIOUNO. Onda verde 803. 656. 
7 66. 9S6, 1157. 12 56. 14 57. 16 57. 
16 56. 20 57. 22 57, • Radio anch'Io '91. 
11J0 Dedicato alla donna, 12.05 Via 
Asiago tenda 15.03 Habitat. 20.30 East-
West Coesi. 21.08 Le nozze di Cadmo e 
Armonia 
RADtODUe. Onda verde 0 27,7 26,6 26 
927, 11.27. 13.26. 15 27. 16 27. 17 27. 
16.27.19 26.22 27 6 II buongiorno. 6.45 
Martina e I angelo custode, 10.30 Radio-
due 3131,1245 Impara l'arte, 15 La let
tera da Capri. 18.35 II fascino discreto 
della melodia, 20.00 Dentro la storia. 
20.30 X U Festival della canzone Italia
na 
RADIOTRe. Onda verde 718, 9 43. 
11 43 6 Preludio. 10 II filo di Arianna. 
12.00 II club dell Opera, 14 Diapason, 
16.00 Orione 19.00 forza paglna.21.001 
concerti di Milano, 2Z30 Ce Senectute 

SCEGLI IL TUO FILM 
8.SO ACCADDE IN ATENE 

Regia di Andrew Marion, con Jayne Mansfield, I r t a 
Colton.NlcoMInardoa. Usa (1962). 6» minuti. \ 
Trama veramente scema, ma se a quest'ora non aver
te niente da tare, il film potrebbe risultare divertente 
Un'attrice americana, blonda e sex! quanto basta (è 
Jayne Mansfield), va ad Atene in occasione de' primi 
giochi olimlpici moderni, quelli dai 18S6 É alla ricerca 
di un po' di pubblicità granitila e annuncia che spose
rà Il vincitore della maratona tutti sconvolti natural
mente soprattutto oli atleti. - r i 
CANALE 8 

20 .SO «.GIUDICE '- ' 
Regia di Philippe Lefebvre. con Jacques Perrln, Ri
chard Bohringor, Michael Lonsdale. Francia (1968)4* 
97 minuti. 
Il solito capo di una banda che raffina droga per poi r i - , 
vederla e che riesce sempre a farla franca Un com
missario di polizia e un giudice visto che non e è nien
te da tare per incriminarlo, cercano di incastrarlo per 
un altro reato Ma le cose non saranno facili come 
sembrano. Film di genere senza infamia e senza lo-1 

de 
RAIDUE 

2 0 . 3 O INDIANS 
Regia di Richard T. Heffron, con John Whrlmore, Eliot» 
Sem. Ned Remero. Usa (1978). IlOminutt. 
Dalla parte degli indiani certo non paragonabile • 
•Soldato blu» e a «Un uomo chiamato cavallo», ma 
comunque tra gli antenati recenti del film di Costner 
•Balla col lupi» Il cammino delta speranza di una tri
bù, quella dei Nasi Forati, che emigra verso II Canada 
alla ricerca di pace Ma 1 visi pallidi 11 integuono • U 
massacrano. 
ODEON 

90 .SB LA SCELTA DI SOPHIE ' 
Regie di Alan J . Pakula, con Meryl Streep, Kevin I U V 
ne, Peter MacNIcol. Usa (1982). 151 minuti. 
Uno scrittore. Stingo, racconta In un lungo flash back I' 
suol primi anni di provinciale e aspirante artista a 
New York L'amicizia per Nathan, anticonformista e 
folle L'amore non ricambiato per Sophie, un'esule 
polacca affascinante e strana, che nasconde un espe
rienza terribile Le storie dei tre s Intrecciano, ma al la* 
fine solo lo scrittore resterà a testimoniarle Una 
splendida interpretazione di Meryl Streep. s -
RETEQUATTRO 

2 0 4 0 QHOSTBUSTERS 
Regia di Ivan Rellman, con Bill Murray, Dan Aykroyd, 
Slgourney Weaver. Usa (1984). 101 minuti. -. 
Per I ennesima volta nella storia del cinema, New 
York à assediata, ma stavolta non da King Kong Sono. 
I fantasmi che infestano tutta la città, maTienilo il loro 
quartler generale in uno del più vecchi palazzi ne
wyorkesi Ci vorrà una equipe di superspeclaltstl. non 
privi di senso dell ironia, per scacciare gli ospiti im
portuni Ma non per motto Presto 1 fantasmi torneran-
noeconloroarriverà-Ghostbustersll» . , 
CANALE 5 

aaa CHINA BLUE 
Regia d! Ken Russell, con Kathleen Turner e Artthony 
Portelli». Usa (1984). 103 minuti. 
Joanna Crane, in arte China Blue, A una «belle de 
Jour» in versione americana e postmoderna. Di giorno 
affermata stilista (ma insoddisfatta della sua vita tutto 
sommato monotona), al trasforma di notte in prostitu
ta d alto bordo Nell'esercizio delle sue funzioni in
contra Anthony Perkins, un sacerdote con qualche 
problemino sessuale Tensione ed erotismo et spre
cano in un cocktail di sesso e religione tipico di Ken 
Russell 
RETEQUATTRO 

28 l'Unità 
Mercoledì 
27febbiaio.99l 

/ 

http://ijessa.it�
file:///ejpenza
http://I1.MOIIOOWOUAIIK.OIP
http://Dta.lt


SPETTACOLI 

Teatro Ariston, ore 20.40: riparte la grande saga della canzone 
Dopo le polemiche e le scaramucce della vigilia, in un clima sottotono 
per via della guerra e tra misure di sicurezza, la parola finalmente 
spetta alla musica. E il patron Aragozzini promette che sarà buona 

Signore e signori, il Festival 

Cóntro la noia 
ci vorrebbe 
la pace in diretta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARIA NOVKtXA OPPO 

••SA'fflEMO «Laguerraciha 
procurilo grandissimi fastidi» 
Attiraci non è Saddam Hussein, 
ma Adriano Aragozzini E non 
sappiamo se e meglio o peg
gi». Prima bellico, poi sarcasti
co OCi manca tanto France
sco De Gregon»), il patron ha 
condite la solita conferenza 
stampa di apertura delle ostili
tà canore nel suo stile esagera
lo, vanamente ammortizzato 
dal caixMtruttura di Raiuno. 
Mario Maffucci. Il quale, olire 
ad esse * nell'occhio del tifone 
lottizzalo della Rai per lo scan
dalo di fantastico e del suoi 
sponsor gratuiti e per la volga
rità poeticizzala di Crime Co-
tamil, zoppica leggermente a 
causa di una piccola verruca a 

un piede ed è anche raffredda
to Insomma, un uomo distrut
to nel fisico, ma ancora forte 
nel morale (nell immorale 
non sappiamo) Ed e lui a pro
clamare che questo 41° festival 
sari «un buonissimo festival 
sul piano della qualità musica
le» Ese Iodico lui 

Al tavolo della conferenza 
slampa sedeva anche la signo
ra Maria Teresa Crisci della 
Doxa dalla quale alla fine sa
premo chi ha vinto e chi ha 
perso Infatti la società demo
scopica ha in pugno un com
plicato sistema elettorale per 
giune-campione (sono due di 
duemila persone l'una) del 
quale personalmente non ab-

Radio e tv 

Tutti i collegamenti 
minuto per minuto 

Sanremo si spande e dilaga sugli schermi tv ben oltre la 
diretta eurovisiva del Festival, che andrà in onda alle 20 40 
sulla prima rete Rai. Piacere Ramno, ad esempio, si e trasferito 
armi e bagagli al Teatro del Casino di Sanremo, da dove tra
smette per tutta la settimana, alle 12 OS ospiti fissi del pro
gramma saranno Mila Pizzi, Giorgio Consolini. Carla Boni e 

, uno Lattila. Anche Oomenicainsarapresente.il 3 marzo, dal 
teatro Ariston dove Elisa Satta e Brigitta Boccoli Intervisteran
no I cantami Ampi servizi in Primissima ài domani. Prisma di 
sabato, e nei telegiornali principali, fra uno scud e un attacco 

. degli alleati. Vincenzo Mollica e Gregorio Zappi, inviati dei 
Tgl, ci terranno informati sulle vicende del Festival 

Rock tati segue l'evento per tutta la settimana dal suo 
srudi(> galleggiante sulla nave Maxim's des mers. ancorata a 
Porto iole Sabato e domenica collegamenti con la città dei 
fiori a Mattina 2 e Ricomincio da due 

Schegge propone intomo alle 20. vecchi filmati del Festi-
B vafba-, sabato ampio servizio a Magazineì; domenica alle 20, 
W > Imperdibile II Blob Sanremo 
fìOt «tori. Tv donno, su Telcmontecarlo, alle 13 30 si collega 
A -.quotidianamente col festival fino a venerdì Rclemia alle 20, 
u, trasmstte I reportage di Isabella Fiorati Su Italia I, sabato alle 
i 17 SS speciale festival di Be bop a luta 

EpcrfSaire—radlol La diretta di Raiuno sarà affiancata da Sto-
reodtte. che ospita pure Tutto Sanremo minuto per minuto da 
oggi alle 1730 Su Radtouno, puntate speciali di Radio an 
eh io •; Via Asiago tendo Al festival saranno presenti anche 
Slereouno. Radio Italia. Radio Dimensione Suono 

Non c'è la solita ressa davanti al Teatro Anston, ma 
a Sanremo non sembrano preoccuparsi. Il patron 
Adriano Aragozzini e il capostrutlura di Raiuno, Ma
rio Maffucci si sbracciano per convincere tutti che 
l'edizione XLI del festival sarà di «altissimo livello ar
tistico», m a intanto la vigilia scorre sottotono, senza 
sussulti. A portare un po' di pepe ci pensa Alba Pa
netti, ma Aragozzini ci nde sopra Di gusto. 

ROBERTO Ol ALLO 

••SANREMO Scherzi che 
tira il destino E cosi il Sanre
mo di guerra, annunciato co
me «nsparmloso» e previsto 
un po' sottotono si trasforma 
come per magia nel festival 
dei «cantautori» Strana paro
la davvero, che significa tutto 
e nulla, che ha avuto per an
ni una valenza «Impegnata» 
(a pensarci strana parola 
anche questa) e che si tra
sforma ora in quel che è 
cantautore è colui che canta 
ciò che scrive Bella scoperta 

Tanto basta però all'organiz
zazione, e alla Rai, per dire 
che il livello sarà alto, il cast 
ottimo, la musica italiana fi
nalmente risorta dalle cenen 
della banalità Poco importa 
che dentro il pentolone festi
valiero trovino ancora posto 
canatidi inossidabili come Al 
Bano e Romina, oche 1 attra
zione maggiore del foyer del-
I Ariston sia II pupazzone del 
Gablbbo che C primo in clas
sifica nelle vendile dei 45 giri 
(a proposito di musica italia

na di qualità) 
La vigilia del festivalone si 

consuma quindi alla caccia 
di curiosità, notizie di pnma 
e seconda mano, pettegolez
zi vari Ma niente da fare il 
vuoto pneumatico detta leg
ge e poco aiuta interrogare 
scompostamente tassisti e al
bergatori Sanremo non fre
me, di certo fremerà In mat
tinata, conferenza stampa 
della Fonit Cetra, che presen
ta campioni ed esordienti 
Niente di notevole se non un 
Mingiti in gran forma che se 
la prende, con garbo, con gli 
stranieri «Preferirei sentirmi 
cantare in italiano», dice, più 
realista del re, più aragozzi-
nodi Aragozzini 

Salva la baracca delle spi
golature da (estivai Alba Pa
netti, che lancia per interpo
sta agenzia parole di fuoco 
contro il patron «Durante la 
conferenza stampa di Roma 
- dice la Panetti - Aragozzini 

ha detto che pe- condurre il 
festival ci vuole classe e io 
non ne ho» E aRgmnge «Ha 
usato un metodo contadino» 
Ira funesta, quella di Alba, 
ma anche fuon tempo massi
mo si parla infatti di cose 
successe un mese fa e rispol
verate oggi a use e consumo 
dei cronisti da festival Breve 
corsa su per le scale, dove un 
Aragozzini di ottimo umore 
fa fare anticamera a disco
grafici e famigli vari Seduta 
stante, il patron si fa inviare 
da Roma via fax I a lettera che 
lui scnsse alla Panetti So
stanza le dichiaiazioni su di 
lei furono concordate con il 
manager, con tanto di chiusa 
in bello stile (altro che con
tadino') in cui /jagozzini si 
dice «pazzo di li i e del suo 
fascino» Qui finisce l'avven
tura, ma intanto il colpo 
d'occhio sull'antro brulican
te del patron valeva II viag
gio guardie del corpo, segre
tarie in corsa folle, questuanti 

che fanno anticamera per 
chissà che e lui, spiritoso, 
che definisce i titoli di coda 
con i suoi collaboraton par
lando in italiano romanesco 
e spagnolo stretto 

Per il resto sembra pro
prio che la vigilia non pre
senti brividi Provano verso 
sera, e si direbbe stancamen
te, gli stranien, dopo che sen
za trucco ha provato nel pc~ 
menggio Edwige Fenech La 
frenesia, se ci :arà, comincia 
oggi tourbillon di conferen
ze stampa promozionali e 
primi tremori da diretta II re
sponso, alla fine, lo darà la 
Doxa, ma c'è da giurare che 
alla fine le chiacchiere da re
tropalco lasceranno posto al
le cifre dell'Auditel. Inutile 
nascondersi, mentire, arzigo
golare su musica popolare, 
cultura popolare, televisione 
popolare saranno quelli, al
ia fine, i numen che contano. 
Tutto il resto è nulla, pardon, 
festival 

Si apre con Grazia 
si chiude coi Ladri 
• H SANREMO Promessa solenne di Mario Malfacci, capostrut-
tura di Raiuno non si avrà, almeno nelle prime due serate, il 
solito Sanremo-monstre Questa sera, dunque, grande apertu
ra dieci big e otto esordienti, siparietti, collegamenti con la 
Doxa e sigla, il tulio entro le 23, ora più che degna per dare 
spazio al telegiornali Ecco di seguito il programma. 

Si comincia con un collegamento con la Doxa e parte subi
to la gara Grazia De Michele prima (Se lo fossi un uomo) e 
Riccardo Gocciarne subito dopo (Se stiamo insieme), seguiti 
da due esordienti Alta Forte (È soltanto una canzone) e Gian
ni Mazza (Il lazzo i Tocca poi a Madama Berte (In Questa di
to) e a Tozzi (Gli ìltn slamo noi) Patrizia Bulgari (Gtseile) e 
Dano Gai (Sorelle d Italia) chiudono la prima parte, lasciando 
spazio al balletto dello sponsor. Ispirato all'albero di Adamo 
ed Eva e interpreta'» da Julio Boca, Eleonora Cassano e Giulia
no Peparini. 

Si nparte in musica con Rossana Casale (Terra) e Gianni 
Betta (La fila degli oleandri), seguiti a ruota da Paola De Mas 
(Notti di periferia) e Giovanni Nuli (Non t poesia) Al Bano e 
Romina (Oggi sposi) escono appena prima di Jannacci (La 
(olografia), seguono Gitano (Tamuré) e Fandango (Chegros
sa nostalgia) Ultimo collegamento con la Doxa e gli ultimi due 
•big» ìn gara Piera igelo Berteli (Spunta la luna dal monte) e 
Ladri di Biciclette (.Sboff/òen su de/oc top).SaluUeslgla. 

Loredana Berte e. a sinistra. Enzo Jannacci dua protagonisti della serata. In alto a destra Elio e le Storie Tese 

biamo capito granché Ma ab
biamo capito bene quando 
Aragozzini ha lamentalo quan
to gli costa la Doxa Alla nostra 
precisa domanda, ha però ri
sposto che no, lui le cifre non 
le fa Non e fine E allora II tea
tro Rltz (dove si svolgono le 
conferenze stampa e dove sta
zionano giorno e notte i croni
sti) ha recitato in coro «Quat
trocento milioni1» Non sappia
mo invece quanto costi la sce
nografia del teatro Ariston 
Spenamo meno di quella del 
Palafiori dell anno scorso (che 
sfiorava i due miliardi in rocce 
giallo paglierino) 

Quest'anno I ispirazione ge
nerale della manifestazione 
vuole essere contenuta, ma il 

tono delle scene é a dir poco 
apocalittico Irto di spunzoni 
metallici e in iplexiglass, il pal
coscenico sembra veramente 
una città bombardata, non la 
Bagdad di mattoni, ma una 
sorta di palazzo di vetro demo
lito Non possiamo dire se lo 
scenografo Umberto Bertacca 
(che ha creato la suggestione 
dell Orlando Furioso ronco-
niano) abbia voluto consape
volmente alludere alla débàcle 
delle Nazioni Unite Quel che 
sappiamo è che alle prove di 
ieri la povera Edwige faticava a 
trovare la strada tra le lumine
scenze e gli spigoli e pregava 
di farcela ir d reità tv Se ruz
zolerà (Dio non voglia) sarà fi
nalmente un evento in questo 

festival che si dice serio e di 
buona qualità. Altrimenti noia 
ininterrotta niente comici e 
solo una piccola finestra spon
sorizzata Scavolini, con ballet
to Maffucci ha anche spiegato 
che la guerra tra una canzone 
e l'altra non la vedremo A me
no di notizia eccezionali Allo
ra si potrebbe anche concede
re un flash analogo a quello 
che lanno scorso si previde 
per un Milan-Juve che andava 
In diretta su Raidue Ma quali 
potrebbero essere le notizie 
degne di un simile trattamento 
calcistico? La guerra, lo stermi
nio e l'invasione sono già sotto 
gli occhi di tutti L'unica sareb
be che scoppiasse la pace giu
sto al ritornello di Al Bano e 

Romina. Oggi sposi Al che il 
festival farebbe da contenitore 
della storia planetaria conviva 
soddisfazione di Aragozzini, 
che pretenderebbe per questo 
il Nobel, a patto di |»ter trasci
nare al suo carro h' spoglie di 
DeGregori. 

Con pari odio l'impresario e 
la Rai trattano soltanto i dlscc-

fjralicl, poveri padroni del vini-
e considerali quasi «portoghe

si» Perfino il Comune si è di
stratto al momento di decidere 
i promessi rimborsi per le spe
se di ospitalità (seriore si trat
tasse di un misero mlllarduc-
ciò) Aragozzini, che appena 
si parla di soldi si sente subito 
sotto accusa, ha cecato di ne
gare tutto Poi ha capito che 

non si parlava di lui e si è ac
quietato E ha annunciato, tra 
le sue grandi realizzazioni, 
l'accordo con il ministero della 
Difesa per far avere ai 1 500 
connazionali in guerra nel Gol
fo un biglietto della lotteria di 
Sanremo a testa 

Non abbiamo parole, se 
non per dirvi che l'ingresso al-
1 Ariston è controllatissimo Le 
forze dell'ordine chiedono i 
documenti a tutti e un ora pri
ma di ogni spettacolo il teatro 
sarà svuotato e «perquisito» 
Tutto tranne che la sala stam
pa, dove eventuali attentati 
non sarebbero poi cosi temuti 
Maffucci ha detto diplomatica
mente che «i giornalisti non sa
ranno disturbati» Grazie 

ì. 

«D mio canto libero», ma non troppo 
E tra le sette note tanti «prepotenti» 
Si è chiuso, ma per finta II convegno CgiI // mio can
to Ubero organizzato a Sanremo alla vigilia del Festi
val, dovrebbe nprendere (secondo Ottaviano Del 
Turco) fra quindici giorni per fare le cose «sul serio». 
Cioè proposte operative, indicazioni, accordi. Ieri 
hanno parlato, fra gli altri, Aragozzini, Giulio Rapetti 
cioè Mogol in veste di presidente dell'Unione autori, 
Emesto Magnani dell'Afi, per i discografici. 

OA U N O DEI NOSTRI INVIATI 

ROBKRTACHITI 

• 1 SANREMO Mogol contro 
Berlusconi Aragozzini contro 
discografici e «multinazionali» 
Emesto Magnani segretario ge
nerale dell Ali, anima musica
le della Confindustna, contro 
tutti Ping pong finali a // mio 
canto libero secondo atto, il 
convegno sui problemi della 
musica leggera organizzalo 
dalla Cgil alla vigilia del Festi
val Molle presenze soprattut
to fra manager e discografici, 
moltissime le adesioni dei can

tami e degli autori (in altre pa
role, non hanno partecipato 
Lucio Dalla, Antonello Vendu
ti Ivano Fossati e Francesco 
De Gregori sul quale, dopo le 
accuse che ha lancialo su San
remo con l'articolo sull Unita, 
continuano a piovere giudizi e 
voti da pagella scolastica) Se
conda e ultima giornata di In
contri ma non per Ottaviano 
Del Turco «Un ( onvegno cosi, 
ha senso solo se non si conclu
de Tra quindici giorni riunire

mo di nuovo i rappresentanti 
delle forze che hanno parteci
pato oggi» Ma stavolta, dice il 
segretario generale aggiunto 
della Cgll, per dare una dimen
sione operativa ai probemi 
della musica leggera, «un mon
do dove c'è un clima da fron
tiera, dove vince il più forte» 
Dopo le illustrazioni delle pro
poste per un «riconoscimento» 
della musica leggera, dopo la 
denuncia di Gino Paoli di una 
categoria «he non nesce a tro
vare dei denominatori comuni 
e dunque un identità», dopo le 
richieste - come ha detto Fio
rella Farinelli della Cgll - di 
una «rete associativa fra i com
ponenti del mondo della musi
ca "extracolla"» il convegno 
cambia pagina e manda in on
da altre domande perché alla 
musica leggera rifiutano II pas
saporto culturale (e finanzia-
menti)' In apertura di conve
gno ha fatto un uscita da pala

dino della musica italiana (ci 
mancherebbe altro), Adriano 
Aragozzini che si <i scaglialo 
contro le case discografiche, 
legate mani e piedi a loro vol
ta, da giochi delle multinazio
nali americane Se Gianni Bor
gna del Pds ha ricordato come 
non esista una «cu tura» della 
musica leggera italiana «tanto 
che non rientra mai neanche 
nei seminari del Dains di Bolo
gna» Bruno Pellegrino delPsi. 
ha detto che sotto l'i -tema divi
sione fra cultura e sottocultura, 
si nasconde, «gratta gratta», 
una questione economica 
«Poiché si dà per scontalo che 
la cultura non si adetta ali idea 
di mercato, si alimenta con
temporaneamente un idea di 
statalismo della cu tura dun
que di assistenzialismo» Un in
tervento quello di Pellegrino, 
che non ha mancalo di provo
care sonore reazioni con il lan
cio finale di una proposta «Di

co si promuova un grande fe
stival della musica napoletana 
E se a Napoli dite che non si 
può perché c'è la camorra, eb
bene, facciamolo a New York» 
Mogol si è scaglialo contro la 
Fininvest con la quale è in cor
so un contenzioso per mancati 
pagamenti dei diritti d'autore 
delle musiche trasmesse «La 
Fininvest solo dieci anni fa era 
solo un topolino e oggi è un 
elefante Di cosa si è nutrito7» 
E Mogol elenca la dieta quoti
diana Fininvest «Alla mattina 
inghiotle cartoni animati farciti 
di sigle musicali, in tarda matti
nata telefilm cosparsi di musi
ca come parmigiano sugli spa
ghetti Come secondo, concer
ti pop e hil parade e, a parte i 
tg che durano dieci minuti, 
musica al pomenggio e ali ora 
di pranzo Musica Un cibo nu
trente, basilare, digenbile ve
locemente e di cui si può con
testare il prezzo già cosi incre
dibilmente a buon mercato» 

Visto da noi giovani 

Frotte di luci, lustrini 
e «minureitano espanso» 
Da oggi e per tutta la durata del Festival, pubblichiamo un 
•diario- molto particolare tenuto da Elio e le Stone Tese uno 
dei gruppi più stravaganti della scena musicale italiana 

ELIO E LE STORIE TESH 

• • Cleared by Iraql 
Censore. Inizia questoggl 
la nostra collaborazione con 
il simpatico giornale fonda
to dal bravo Antonio Gram
sci Ci apprestiamo a pubbli
care i nostn pensierini sulla 
41* edizione della tradizio
nale kermesse canora ten
tando per quanto ci è possi
bile di proporci come i Lel
lo Bersani degli anni 90 Le 
strutture in minureitano 
espanso del teatro Ariston 
sono ormai pronte ad acco
gliere frotte di cantanti divi
si in frotte di campioni e frot
te di nuove proposte frotte 
di professon d orchestra, 
frotte di direttori d orchestra, 
frotte di giornalisti divisi in 

ftiomalisu e Enzo Gentile, 
rotte di ospiti stranien (due 

nomi su tutti HameteiSold 
Out con V sold out nam-
murout) 

Brucia come un offesa al 
buon senso I esclusione del 
cantante Giorgio Mastrota 
dalla manifestazione sanre
mese, cosi come appare di
scutibile la decisione di non 
ammettere fra i concorrenti 
•I graffiarne Pino D Angio e 
gli originali Edipo e il suo 
Complesso, il cui accattivan
te motivetto Non sono in ve
na non avrebbe di certo sii-
turato al confronto di brani 

el calibro de La fila degli 
oleandri e Starno donne del 
simpatico duo Jo Squillo-
/Sabrina Salerno che sem
pre più palesemente si pro
pongono come i Santo e 
Johnny di questa decade 
Ma tant'è 

Noi ci apprestiamo a sca
gliare simbolicamente i no
stri cuori oltre l'apparecchio 
elettronico con schermo at
to alla ricezione di onde 
elettromagnetiche, superan
do cosi la simbolica barriera 

che dismaga - è vero - 1 in
canto di un Sanremo vissuto 
vis a vis, tete a lite, jeux son 
faits, tour etffet, nous fatsons 
de la quadnlle e chi più ne 
ha più ne metta, in relazione 
alle sue disponibilità II so
gno tuttavia si impossessa di 
noi e non resta che farci cul
lare dalla (amasia sentirci 
un pò campione e un po' 
nuova proposta un pò Fior
daliso - che si impone fin 
d ora come II Luca Sardella 
del 91 - e un po' Mietta, la 
vocalist più meritevole dal 
tempi di Mietta stessa 

Un plauso infine al dina
mico Aragozzini, l'uomo 
che ha saputo sovvertire la 
regole ormai desuete di un 
palinsesto che sentiva tutto 
il peso degli anni sostituen
do il mediocre appunta
mento con la satira - e quin
di anche il solito prevedìbile 
Beppe Gnllo - cor jn elet
trizzante balletto È infatti 
proprio il sipanetto danzan
te firmato da un mai troppo 
elogiato Franco Misena. il 
momento più atteso della 
serata tutu incollati al tele
schermo quindi, per L albe
ro del bene e del male prima 
Ira le coreografie ispirate al-
I ecologia che ci avvinceran
no durante tutta la gioiosa 
kermesse apre le danze un 
esuberarne Julio Boca nel 
pieno della forma, affiatati 
compnmari, una frizzante E. 
Cassano (sempre puntuale 
nelle sue pirulette) e un pi
rotecnico G. Peparini nella 
parte del serpente Ancora 
una volta, quindi Census ite-
rum habitus est Un grazie a 
questi coraggiosi artisti che 
ci confermano una volta di 
più come impegno e spen
sieratezza possano andare a 
braccetto Ciao, e _ in bocca 
allupo 
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Roma 
II «caso» 
doping 

Proseguono le indagini del giudice Piro, dopo una pausa 
di riflessione. Confermate le perquisizioni negli appartamenti 
di Carnevale. Domani interrogatorio per Mascetti, Rizzitelli 
e per la signora Viola. C'è un altro medicinale sospetto? 

Partita in tribunale 
Continuano le indagini sul «caso» doping-Roma. 

" Doman- si presenteranno al giudice tre personaggi 
eccellenti: la signora Flora, moglie del defunto pre
sidente Dino, il giocatore Ruggiero Rizzitelli, terzo 
sorteggiato per il controllo dopo l'incontro con il Ba
ri, e il cl.s. Emiliano Mascetti. Venerdì tornerà dal 
giudice anche il dottor Alicicco. mentre sabato toc
cherà ad Andrea Carnevale, in veste di «indagato» 

FLORIANA BERTELLI 

M ROMA. Il «caso» Roma-do
ping non conosce soste len, 
nell ufficici del giudice Silveno 
Pire si e avuta una pausa di ri
flessione Non sono sfilati gio
catori o rappresentanti della 
società guillorossa. ma il magi
strato ha dia preparato una se
rie di con vocazioni per i pros
simi giorni Intanto, dalle indi
screzioni di corridoio, si è sa
puto che il giudice non si e fer
mato Anzi, continua senza so
ste a fare un profondo lavoro 
di scavo Ha infatti acquisito 
anche luti gli ani di primo e 
secondo grado della giustizia 
sportiva re lauvt al processo del 
«Upopill» 

Domani entreranno nella 
stanza 333 del quarto piano 
della Procura, il giocatore Rug
giero RizrHetli. la moglie del 

Coppe basket 
Esame 
di francese 
per la Clear 

r • • MULHOUSE (Francia) 
Canto ritrova l'Europa Otto 

; armi dopo la finale di Coppa 
* dei Campioni vinta a Grenoble 
. contro-la Philips, a ventiquattro 

mesi di d stanza dalla Korac 
lasciata proprio neli'uttimo at
to nelle mini del Partizan Bel
grado, la squadra brianzola 
cerca un'altra finale europea 

* Stasera aff xxita il Mulhouse In 
Francia nella semifinale d'an
data della Coppa Korac II li
vello della pallacanestro tran
salpina ncn san eccelso ma. 
nell'ultima fase delle manife-

; stazioni continentali, ha pro
posto lo Cholet semifinalista in 

i Coppa del e Coppe, il Mulhou-
1 se in Korac e il Umoges nel gi

rone finale di Coppa Campioni 
che ospiterà domani la Scavo-

vlini. 
. <, Il Mulhouse - che schiera 

come americani Curtis Kitchen 
«Al Wood che fece una breve 

, permaneaia a Mestre - è cc-
, munque uia delle formazioni 

di punta d>:l basket francese e 
•• attualmente è terza in campio-
ì nato. La partita avrà inizio alle 

20.30 e gì arbitri dellaparuta 
saranno lo jugoslavo Radic e il 

' tedesco George. 

defunto presidente Viola, si
gnora Flora, e il direttore spor
tivo della Roma, Emiliano Ma
scetti Perché quest'altra raffica 
di convocazioni'' Rizziteli! fu il 
terzo sorteggiato dopo I incon
tro con il Bari, per il controllo 
antidoping, al quale risultò ne
gativo La convocazione della 
signora Viola e di Emiliano 
Mascetti sono in linea, invece, 
con l'intenzione del magistrato 
di approfondire quali siano 
stati i rapporti tra la società e i 
giocatori Non e più un miste
ro, infatti, che il giudice Piro 
voglia andare a fondo alla que
stione «lentermina» e da come 
si muovono le sue indagini 
sembrerebbe che l'obiettivo 
sia quello di stabilire in quale 
misura questo caso coinvolga 
altre persone oltre ai due gio

catori e al medico sociale E 
per fare maggior chiarezza il 
giudice Piro ascolterà anche I 
due medici che furono presen
ti ali analisi e controanalisi dei 
prelievi effettuali ai due gioca
tori, i dotton Rosati e Glarrus-
so 

Venerdì pomeriggio tornerà 
invece davanti al magistrato il 
dottor Allcicco dopo che in 
mattinata il dottor Piro avrà ri
cevuto i risultati del secondo 
più approfondito esame di la-
boratono sui flaconi farmaco
logici sequestrati a Trigona, ri
sultati contenere «prodotti di 
erborlsteria»,per il medico pe
rò - secondo il suo avvocato 
Noe ita -, si profila un'uscita di 
scena, dal momento che nes
suno lo ha accusato di aver 
somministrato lentermina e, a 
tutt oggi, gli esami di laborato-
no sono negativi Sabato matti
na, invece, sarà la volta di An
drea Carnevale L'avvocato 
Coppi deciderà in questi giorni 
la linea difensiva «La posizio
ne del due giocatori è diversa, 
per il semplice motivo che uno 
ha un avvocato dllensore Evi
dentemente, dopo le dichiara
zioni di Peruzzi, a Carnevale 
sono state rivolte domande 

Sate -sv j» * SEBSSE 
aagtt^**-' 

Marco lokar, ritratto ai tempi In cui giocava con la Stefanel 

K Coppa del mondo di sci. Secondo, ma squalificato 

Tomba, ancora un tonfo 
è Girardelli s'allontana 

MMOMUSUMICI 

^ • B Alberto Tomba ha dislm-
* parato corte si arriva in tondo 
" a uno slalom, len, sulle nevi 
* norvegesi di Oppdal. aveva 
' chiuso la prima discesa al se-
-. condo posto a 27 centesimi da 
l Rudi Nierlich Ma la sua corsa 
1 non era valida perché nel npi-
1 do iniziai» aveva mancato • 
Tanche se di poco-una porta II 
£ campione olimpico ha ribadì-
, to una con dizione di forma ec-
« celiente e ha confermato dì es-
' sere un gronde specialista dei 
i palLterghi e stretti. Ma gli man-
. ca sempre qualcosa e non sa 
, concsjttrarsl come è necessa-
r rio Moleste corse dove il mini-
•t mo «Ènte il paga a caro prez-
, zo. Alberto ha corso col nume-
li ro sette sul petto e aveva un ot-
I tinto riferimento nello svizzero 

Paul Accol.1. autore di una pro
va superba Le immagini televi
sive non lianno permesso di 
cogliere l'errore del campione 
e infatti si é trattalo di un errore 

K minimo del quale nemmeno 
Alberto si (• accorto Ma I erro
re c'era ed é stato punito, co

irne logico, con la squalifica Lo 

slalom di Oppdal era l'ultima 
spiaggia dell azzurro che nei 
giorni della vigilia si era con
vinto di poter render difficile la 
vita al grande Marc Girardelli 
len il leader della Coppa è sta
to terzo e ha elevato il suo van
taggio su Hcinzer a 62 punti e 
su Tomba a 74 E II distacco 
appare incolmabile La delu
sione e quindi doppia per il 
podio fallito e per aver buttato 
via l'ultima chance 
Alberto Tomba non sa più cor
rere gli slalom' Lo ha detto lui 
stesso qual é il problema la 
pressione e la tensione II ra
gazzo è sostanzialmente bra
do e 11 fatto che abbia deciso di 
allenarsi come si deve, con 
l'ottimo GustavoThoeni none 
sufficiente se non impara a fa
re una cosa per volta Alberto 
non sa più immergersi nella 
corsa per pensare soltanto a 
quella e, consapevole delle 
propnc capacità tecniche e 
agonistiche, già si vede sul po
dio Non c e altro modo di 
spiegare gli errori grandi o pic
coli, nei quali • con straordina-

na frequenza - inciampa Ha 
vinto Rudi Nierlich che ha rag
giunto il meglio di sé dopo un 
avvio di stagione molto cauto 
Se osserviamo i più forti spe
cialisti dei pali ci accorgiamo 
che I unico ad aver fallito tutti I 
traguardi è propno Alberto 
Tomba Marc Girardelli ha 
sempre detto che quel che gli 
interessa veramente £ la Cop
pa del Mondo E comunque ha 
vinto anche il titolo mondiale 
dello slalom Ieri si è visto un 
ottimo Carlo Cerosa che col 
secondo tempo nella seconda 
manche ha colto un ottimo 
quinto posto Bravo anche Ch
ristian Pollg decimo Disastro
se le prove di Fabio De Crignis 
e dell irriconoscibile Kurt Lad-
stealter Fabio ha fatto cento 
erron e ciò - se non altro - vuol 
dire che ci ha provato Kurt 
non ha commesso errori ed é 
finito 22 a 5 64, anni luce Ora 
pnma della trasferta negli Stati 
Uniti avremo un «gigante» e 
uno slalom venerdì e sabato, a 
Ullehammer Tramontata la 
Coppa al campione olimpico 
restano solo i traguardi di tap
pa Meglio che niente 

dalle quali poteva emergere 
una sua responsabilità penale. 
Se il dottor Piro vuole fare 
un inchiesta generale sul do
ping nello sport in Italia, é libe
ro di farla, ma il mio obiettivo é 
di arrivare al più presto all'u
dienza preliminare Per quanto 
riguarda le accuse contro Car
nevale devono dimostrare che 
era consapevole di assumere 
sostanze stupefacenti» Si sono 
chianti alcuni particolan sul-
l'Argotone, il farmaco seque
strato in casa di Carnevale, che 
non avrebbe particolare rilie
vo mentre fino ad ora non si é 
parlato nell'indagine di cocai
na Sembra, comunque, che 
I Informazione di garanzia per
venuta a Carnevale riguardi so
lo luso di sostanze stupefa
centi e non la cessione, anche 
se é stato applicato l'articolo 
73 della legge sugli stupefa
centi In questo caso si nprc-
senterebbe il solito quesito da 
chi e dove 1 due giocaton 
avrebbero preso la sostanza 
proibita'' E quale' La fentermi-
na, difatti, non appare solo nel 
Upopill, ma anche in un altro 
farmaco che, sembra, sia stalp 
già individuato da) giudice Pi
ro ; La presidentessa Viola 

Juve nel caos 
E Haessler 
si ribella 
I H TORINO Thomas Haessler si é già 
fatto sentire Un arrabbiatura in piena 
regola, ali indomani della brutta noti-
ria all'Olimpico con la Lazio domeni
ca prossima, al 99% toccherà propno a 
lui starsene fuori Non solo da più parti 
la cessione del U-desco a fine stagione 
viene data per sicura «Non capisco pro
prio perché toccìi a me- Haessler si è 
presentato al campo teso e agitato elo
quenti le parole i» l'espressione del vol
to «Non capisco davvero Finora mi so
no sempre comportalo bene Ho accet
tato di giocare anche quando non ero 
nelle condizioni ottimali e il mio rendi
mento é risultato sempre positivo, alla 
fine No, non mi Ma bene se il"sacnfica-
to" devo essere le» 

Vorrebbe chiudere qui, ma è troppa 
la rabbia accumu lata in queste ore, non 
ce la fa a tenere tutto dentro 

«Certe cose non mi vanno giù, non mi 
piacciono. Non mi aspettavo di finire 
sul banco degli imputati, no di certo 
Ho sempre seguito gli ordini dell'allena-

Lo juventino 
Haessler, 

j 22 anni, 

tore In nazionale gioco al fianco di 
Matthaeus e Moeller, ma non ci sono 
problemi E nella Juve. non ci sarebbe 
più spazio per me » Indiavolato, scoc-
ciatissimo anche per le voci che lo vo
gliono sicuro partente a fine stagione, 
un anno solo di «matrimonio» con la Ju
ve, usa e getta Non accetta l'idea il pa
ragone fra la nazionale tedesca (cam
pione del mondo) e la Juventus è pole
micissimo e soprattutto indicativo 
Haessler é ormai considerato un dop
pione di Baggio e alla Juventus cresce» 
un giocatore non si può giocare in do
dici, non si può giocare con Schillaci, 
Casiraghi, Haessler e Baggio tutti assie
me Squadra troppo sbilanciata, troppi 
nschi Maifredi ha provato vane soluzio
ni e ad un certo punto l'escluso pareva 
dovesse essere Schillaci, poi è toccato a 
Colini star fuori (con la Sampdorìa) 
ma la mossa marfrediana è parsa un 
controsenso Squalifiche, infortuni han
no ritardato il momento della scelta- ca

duta ora un po' a sorpresa sul giovane 
Haessler, indicato in Germania nella 
scorsa stagione come «giocatore del
l'anno» Il tedesco, che fra l'altro è il pu
pillo di Montezemolo, dopo aver dispu
tato un Mondiale sottotono si è ambien
tato quasi subito nella Juve rivelandosi 
però più trequartista o rifinitore che 
centrocampista (il ruolo per cui era sta
to acquistato) Fino a questo punto del 
campionato non ha comunque ancora 
segnato reti, reti di cui la Juve avrebbe 
bisogno se e vero che i bianconeri non 
vanno in gol da 272 minuti Bocciata in 
Coppa Italia, quasi bocciata in campio
nato, la Juve guarda alla Coppa delle 
Coppe, l'ultima spiaggia per salvare la 
stagione e intanto tenta di trovare un 
assetto più funzionale in campionato. 
Fin da domenica all'Olimpico. Se sta 
fuori Haessler (e non recupera JuUo 
Cesar) per la prima volta avremo una 
Juve tutta italiana con Maifredi, d'altra 
parte gli stranieri non hanno mai molta 
fortuna OM.D C. 

Basket. L'italiano Lokar, contestato in Usa, è rientrato a Trieste 

Professione: giocatore e pacifista 
«Non sono stato un buon americano» 
Per il suo gran rifiuto Marco Lokar ha dovuto abban
donare gli Stati Uniti. È tornato a casa il cestista trie
stino che non ha voluto mettere sulla maglietta la 
bandiera Usa in segno di soltdanetà con le truppe 
impegnate nella guerra nel Golfo. La sua coerenza 
di cattolico e di pacifista e le minacce di morte dei 
veterahi del Vietnam. Pensa di concludere gli studi 
in America quando la guerra sarà finita. 

SILVANO QORUPPI 

• • TRIESTE. «Sapevo che 
queste sarebbero state le con
seguenze D'altronde chi pren
de una decisione per ragioni 
sue deve poi portare avanti le 
sue idee, queste sono le mie 
idee ed eccomi qua» Queste le 
pnme dichiarazioni, appena 
tornato a casa, di Marco Lokar, 
il giovane cestista mestino che 
dopo aver giocato e studiato 
negli Usa per due anni ha do
vuto abbandonare quel paese 
per essersi rifiutato di mettere 
sulla sua maglietta del Seton 
Hall la squadra della omoni
ma università del New Jersey, 
lo stemma dela bandiera ame
ricana quale solklanetà con le 
truppe impegnalo nella guerra 
nel Golfo una decisione, la 
sua, che oltreoceano ha fatto 
molto rumore, che non é stata 

compresa e che è, anzi, stata 
accompagnata da minacce di 
morte II play maker è stato co
munque coerente con le sue 
convinzioni di cattolico e di 
pacifista 

Lokar, che é tornato a casa 
anche per permettere alla mo
glie Lara di portare avanti la 
gravidanza in un ambiente 
tranquillo, ha detto che per 
quanto nguarda i suoi studi -
stava seguendo un master per 
manager - non esistono pro
blemi «Posso tornare negli Sta
ti Uniti quando voglio - h a ag
giunto - Ho una borsa di stu
dio di quattro anni che nmarrà 
aperta anche per diversi anni 
Tornerò quando la guerra sarà 
finita» Circa i suoi programmi 
Immediati il play maker pacifi
sta ha detto «Studìerò, gioche

rò a pallacanestro, mi allene
rò, farò insomma né più né 
meno quello che facevo negli 
Stati Uniti» Peccato che dovrà 
farlo «in privato», perché finora -
nessuna società, neppure 
quelle in cui é cresciuto, si é 
degnata di espnrnergli solida
rietà ed offrirgli una luto 

Appartenente alla minoran
za slovena, Marco Lokar é cre
sciuto in società minori - lo Ja-
dran ed il Don Bosco - , ma s| è 
affermato nella Stephanel che 
possiede ancora il suo cartelli
no. Due anni fa ha ottenuto 
una borsa di studio ed un po
sto nel quintetto del Seton 
Hall In breve è diventato un 
beniamino degli S|jortM che 
I hanno applaudito sino al 15 
gennaio scorso Qui'l giorno la 
squadra è stata cor testata per 
la pnma volta, e Lokar In mo
do particolare Ci sono stati fi
schi ogni qualvolta toccava 
palla, perché sulla maglietta 
non aveva il simbolo del «buon 
americano» Gli airi stranieri 
della formazione - un lituano 
ed un israeliano - hanno ac
cettato di fregiarsi della ban
dierina a stelle e strisce, Lokar 
ha invece tenuto ferma la sua 
posizione perché «ciò avrebbe 
significato appoggiare la guer
ra e, in tutta coscienza, come 

cristiano e pacifista, la guerra 
non posso appoggiarla» E sta
to lasciato in panchina, il caso 
é finito sulle prime pagine dei 
giornali, mentre a casa Lokar il 
telefono ha cominciato a suo
nare a tutte le ore Sempre la 
stessa assurda accusa. «Sei 
uno sporco traditore» 

La decisione di abbandona
re gli Usa é stata presa dopo 
rincontro disputato al Madi
son Square Garden con il St 
Louis e perso dal Seton Hall 
Rimasto in panchina Lokar 
aveva dichiarato «Sarei stato 
utile sul parquet, ma forse più 
comodo se avessi cominciato 
a ragionare come loro sulla 
guerra Ma-aveva aggiunto-, 
io non posso identificarmi con 
una bandiera, con una logica 
violenta che non mi appartie
ne» I fischi di ventimila perso
ne non lo hanno piegato «Ho 
cercato solo di essere un buon 
cnstiano - ha spiegato - , non 
mi sarei mai aspettato che suc
cedesse tutto questo putiferio» 
Marco, quel 5 febbraio, asco'ta 
I fischi, pensa e decide Decide 
di interrompere gli studi e il 
campionato untversitano che 
lo vedeva ormai ndotto a pan
chinaro E toma a casa con la 
moglie L'avventura americana 
é conclusa. Suo figlio nascerà 
a Trieste 

Under 21 
Maldini 
fa le prove 
coi polacchi 
fa* GROSSETO Dopo oltre 30 
anni una rappresentativa na
zionale italiana di calcio fa di 
nuovo tappa a Grosseto L'ulti
ma volta venne a farsi ammira
re da queste parti 1 Olimpica di 
Rocco e Vlani era il 5 giugno 
I960 e gli azzurri pareggiarono 
1-1 con la Francia Nella scelta 
della Federcak-io di far giocare 
l'amichevole di stasera tra Ita
lia e Polonia under 21 nella cit
tà toscana c'è forse, alla logica 
di geopolitica, una speranza di 
ricorsi storici Anche 1 Under 
21 di Maidini è una rappresen
tativa Olimpica l'Europeo di 
categoria vale come qualifica
zione a Barcellona '92 La for
mazione che Maldini manderà 
in campo stasera é Antomoli, 
Malusci, DBaggio, Sordo, Ne
gro, Verga, Muzzi, Albertini, 
Buso, Conni, Orlando (12 
Zancopé 13 Cristallini 14 Fa-
valli 15 Monza 16 Lantignotti 
17 Maniero) La partita sarà 
trasmessa su Salire alle ore 
2010. La nazionale polacca è 
arrivata ieri a Roma e ha avuto 
qualche problema in dogana 
una gigantesca spada (regaio 
destinato al Papa), copia del-
l'onginale esposta nella sede 
della Federcalcio polacca, ha 
creato un ostacolo burocrati
co, poi felicemente superato 

Barcellona 
Cruijff colto 
da un attacco 
cardiaco 
• I BARCELLONA Non è in pe
ricolo di vita ma ieri pomerig
gio se l'è vista davvero brutta. 
Johan Cruijff. 43 anni, allena
tore del Barcellona, è stato col
to da un attacco cardiaco pro
prio mentre si stava sottopo
nendo a degli accertamenti 
nella clinica «Asopeyo» della 
città catalana Cruijff, negli an
ni settanta stella calcistica del-
l'Ajax e della nazionale olan
dese, si era recato nella clinica 
lamentando un'indigestione e 
dei forti dolori al petto In se
guito all'attacco cardiaco, il 
tecnico é stato trasferito in 
un'altra clinica, la «Sant Jordi», 
specializzata e attrezzata per 
cure cardiologiche. 

I medici lo hanno sottoposto 
a due elettrocardiogrammi e 
hanno accertato «un'insuffi
cienza coronarica acuta» giu
dicata comunque non grave. 
Cruijff soffre da alcuni anni di 
un ulcera allo stomaco ed è un 
fumatore accanito Nella sera
ta Anton Perora, gerente della 
clinica Sant Jordi, ha precisato 
che «Cruijff è tranquillo Non 
ha più I dolori al petto Miglio
ra continuamente e non corre 
alcun pencolo di vita» 

^ESSwa» 
Per Alberto Tomba continua II momanto-no 

La stagione 
11-12-1990 
18-12-1990 
22-12-1990 
13-1-1991 
22-1-1991 

di Tomba in slalom 
Sestrieres 1 
Campiglio nt 

Kranjska Gora sq 
Kitzbuehel rlt 
Saalbach 4 

26-2-1991 Oppdal sq 

Ciclismo. Petite leader della Settimana Siciliana ma Argentin incalza 

Una pedalata a passo di lumaca 
In volata sfreccia Cipollini 
Sul traguardo di Messina si nvede Mano Cipollini, 
dominatore nella volata che ha concluso la quarta 
tappa della Settimana Siciliana. Secondo il francese 
Moncassin, terzo il sovietico Abduiaparov. Al vertice 
della classifica c'è ancora Pettto, ma è una situazio
ne molto incerta. Oggi l'arrivo di Terme Vigliatore 
dopo le tre scalette di Castroreale, domani la conclu
sione di Sant'Agata di Militello. 

GINO SALA 

mt MESSINA. Mano Cipollini, 
un toscano di Luce s che farà I 
24 anni il giorno pnma della 
Milano-Sanremo azzecca una 
delle sue poderose volate e 
vince la quarta tappa della Set
timana Siciliana L atleta della 
Del Tongo comincia ad espn-
mersi quando maicano 400 
metri alla fettuccia di Messina 
e il francese Monc.issin, che i 
suoi connazionali definiscono 
pomposamente il nuovo Dam-
gade deve accontentarsi della 
seconda moneta In riga cioè 
soltanto terzo, il sovietico Ab-
dujaparov come ,i dire che 
nelle giornate di vena, Cipolli
ni diventa irresistibile «Questo 

ragazzo mi ricorda Rik Van 
Steenbergen Ha la stessa forza 
e la stessa taglia», commenta 
Alfredo Martini. Purtroppo, Ci
pollini è un ciclista bizzarro, 
un giovanotto cui piace vivere, 
non propriamente disponibile 
ai sacrifici richiesti dal mestie
re, per intenderci, e comunque 
non è da escludere che una 
volta o l'altra vada sul podio di 
una gara prestigiosa «Questa è 
la mia terza affermazione sta
gionale con le due tappe vinte 
nell Eloile di Besseges e lascia
temi fare un pensierino per la 
Sanremo Se esco bene dalla 
salita della Cipressa » 

Il «leader» della classifica è 

ancora Giuseppe Pttito II van
taggio è minimo appena 4" su 
Argentin, 6" su Ekimov 7" su 
Sciandri, 9" su Anderson e l i " 
su Roche, quindi una situazio
ne assai problematica in vista 
delle due prove ancora in ca
lendario Oggi da Tindan a 
Terme Vigliatore, una gara su 
breve distanza (150 chilome
tri) ma che per tre volte an
nuncia la collina di Castrorea
le, domani la conclusione sul
le gobbe di Sant'Agata di Mih-
tello, perciò Petito ha qualche 
speranza e più di un timore 

La corsa di ieri era una linea 
grigia e piatta, un invito per ar
rivare presto al traguardo sotto 
un cielo azzurrino e un sole 
che accarezzava i dintorni ma 
i corridon erano di parere di
verso e procedevano a passo 
di lumaca Quattro ore abbon
danti di noia, un tran tran inter
rotto da una piccola cacccia 
per un piccolo fuggitivo Si trat
tava di Botarelli che aveva ac
cumulato un margine di 3 10 ', 
e messe le briglie ad un ragaz
zo che da Siracusa a Catania si 
era opposto ai volen di illustri 
colleglli, ecco un infinità di 

paesi e di persone in lunga at
tesa per il ntardo della carova
na Insomma, tutti insieme si
no al circuito di Messina da ri
petere cinque volte, un finale 
dal quale è escluso Dazzani. 
vittima di un capitombolo che 
richiede il ricovero in ospedale 
per un profondo taglio al men
to 

Anche il circuito di Messina 
è una lenta processione Tutto 
si risolve ad un tiro a schioppo 
dallo striscione Cipolinl è in 
testa da lontano e gli altri de
vono prendere nota della sua 
potenza 

Ordine d'arrivo I) Mano 
Cipollini (Del Tongo) km 185 
in 4 42 15", 2) Moncassin (Ca-
slorama), 3) Abduiaparov 
(Carcera), 4) Svorada (Coma-
go), 5) Allocchio (Italbomfica 
Navigare). 6) Cavallini. 7) De 
Koning, 8) Lieckens, 9) Nelis-
sen, 10) Baldato 

Classifica generale' 1) 
Giuseppe Petito 2) Argentin a 
4" 3) Ekimov a 6", 4) Sciandn 
a 7", 5) Anderson a 9", 6) Ro
che a 11", 7) Sunderland a 
13", 8) Gusmeroli a 13", 9) Si
mon a 16-, 10) Galleschia 18" 

K . 30 l'Unità 
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